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T\0 CHE BATTAGLIERO IL LEADER POLACCO 


PIÙ PREOCCU, 


Colpo di scena a Danzica: 
Walesa irevoca la protesta 


«Non ci possiamo Denali e di perdere gli uomini 
più importanti», si è giustificato - Scioperi bianchi 


VARSAVIA — Le autorità 
polacche hanno completa- 
mente ignorato l’ultimatum 


di Walesa e della clandestini: | 


tà di iniziare entro il 22 agosto 
dei negoziati coni responsabi- 
li del disciolto sindacato «So- 
lidarnosc», ma lo stesso Wale- 
sa non ha partecipato alla 
manifestazione da lui indetta 
presso il monumento. delle 
vittime del dicembre 1970 per 
commemorare gli avvenimen- 
ti dell’agosto 1980 sul litorale 
baltico. 

Resta da vedere quale sarà 
l'atteggiamento degli operai e 
se sarà rispettato l'invito del 
leader sindacale ad attuare 
da oggi «scioperi bianchi» nel- 
le varie regioni della Polonia. 

Mentre oltre mille operai si 
sono riuniti presso il monu- 
mento che si trova di fronte 
all'entrata numero due dei 
cantieri navali «Lenin» ed 
hanno inneggiato al sindaca- 
to, a duecento metri di distan- 
za Walesa ha detto che la 
manifestazione era stata revo- 
cata all’ultimo momento per- 
ché l’organizzazione non si 
può permettere di perdere gli 
uomini più importanti. 

Tl leader sindacale è appar- 
so molto meno battagliero dei 
giorni scorsi confermando 
unicamente che dal 13 agosto 
sono in corso a Danzica scio- 
peri a scacchiera per protesta- 
re contro il mancato rispetto 
degli accordi dell'agosto 1980: 
Notizia questa che non è stata 
confermata da alcuni operai 
presenti alla manifestazione. 

Walesa ha parlato di tatti 
ca, delle necessità di difende- 
re l’organizzazione da perdite 
inutili. Resta tuttavia il fatto 
che.ieri tra il migliaio di mani- 
festanti si è notato un certo 
disappunto mentre è prevalso 
il desiderio di protestare no- 
nostante tutto. 

Con l’approssimarsi del 31 
agosto, terzo anniversario del- 


la firma degli accordi di Dan--| 


zica, nonostante gli atteggia- 
menti contrastanti di Walesa, 
emerge il desiderio di una par- 
te dei lavoratori di fare qual- 
cosa, anche se ancora si nota 
il prevalere di un certo timore 
e un’indecisione permanente. 

Lo stato di guerra è stato 
revocato solo da un mese e la 
paura di perdere il posto ‘di 
lavoro agisce come un freno 
non indifferente per i lavora- 
tori che hanno assistito al li- 
cenziamento di centinaia di 
compagni. 

Nella sua dichiarazione Wa- 
lesa ha fatto capire che all’in- 
terno dei cantieri non c'è una- 
nimità e quindi ha voluto evi- 
tare una: prova di forza che 
avrebbe costretto molti atti- 
visti del disciolto sindacato 
«Solidarnosc» a mettersi allo 
scoperto ed a subirne in que- 
sto modo le conseguenze. E' 
un nuovo ripiegamento su for- 
me di lotta meno pericolose in 
attesa che si riformi l’unità 
all’interno delle fabbriche. 

T prossimi giorni, fino al 31 
agosto, riveleranno quanto i 
polacchi saranno ‘disposti a 
lottare per il rispetto degli 
accordi di Danzica. Sono pre- 


Viste niimerose scadenze ed 
anche sie non si avverte la 
volontà di andare verso un 
nuovo ciònfronto con.il potere, 
è visibilie il malcontento ed 


| una certa irrequietezza. 


Dal czinto loro, le autorità 
non nasi:ondono un.certo ti- 
more e it:ercano di. prevenire 
sul nascesre ogni manifestazio- 
ne di protesta ricorrendo ad 
‘una grande mobilitazione del- 
la polizie. 

La polizia, ieri, è stata ritira- 
ta prima clell’uscita del primo 
turno di lavoro degli. operai 
dei cantieri navali «Lenin»: — 
in tal miodo non è dovuta 
intervenire per disperdere gli 
oltre mille manifestanti — ma 


è tornata s ubito dopo a pattu- 


gliare le strade per ricordare 
la propria presenza. 

Walesa infrange le nuove 
leggi approvate dal Sejm (par- 
lamento polacco) il giorno 
stesso della revoca dello stato 
di guerra, ma fa marcia indie- 
tro prima di partecipare ad 
una manifestazione da lui in- 
detta. 

° Si ha l'impressione di assi- 
stere a scaramucce che met- 
tono in risalto la debolezza 
del sindacalista ed il timore 
delle autorità di non provoca- 
Te una nuòva esplosione della 
latente scontentezza provoca- 
ta dalla persistente crisi eco: 
nomica e dalle difficoltà di 


vita dei polacchi. 
Francesco Bigazzi 


La. solidarietà 
dei sindacati 
italiani 
ROMA — I segretari gene- 
rali della federazione Cgil 


Cisl-Uil hanno inviato «un ca- 
| loroso telegramma di soste- 


gno» a Walesa. 

Lama, Carniti e Benvenuto, 
dopo aver assicurato il loro 
appoggio all'iniziativa nego- 
ziale di Walesa «per il ripristi- 
no dello spirito e della lettera 
degli accordi di Danzica del- 
l'agosto 1980», affermano: «I 
lavoratori italiani esprimono 
viva solidarietà ai lavoratori 
polacchi e alla loro lotta per i 
diritti, le libertà e il plurali- 
smo sindacale», nella convin- 
zione che «nessun problema 
economico sociale e politico 
‘abbia soluzione senza consen- 


«80 sociale, dialogo e ‘nego- 


ziato». 


IN CASO DI ALTRE DIMOSTRAZIONI 


SI INTENSIFICANO GLI SCONTRI FRA DRUSI E CRISTIANI 


Pinochet verso Beirut bombardata 


un nuovo golpe? Sfiorati gli italiani 


Previsto comunque un incontro con Valdes 


SANTIAGO — Il generale Pinochet ha minacciato che, se i 
«gruppi marxisti» e gli altri oppositori continueranno nelle loro 
proteste contro il governo, i militari non esiteranno a «imbrac- 
ciare di nuovo le armi e a ripetere l’11 settembre». Si tratta 
della data del 1973 in cui le forze armate assunsero il potere in 
Cile, dopo aver rovesciato il governo socialista di Salvador 


Allende. 


Nonostante le nuove minacce di Pinochet e la tensione 
crescente nel paese, ora viene comunque concretamente venti- 
lata la possibilità di un incontro tra il generale e il leader del 
fronte di opposizione Alleanza democratica, Gabriel Valdes. Lo 
scopo: quello di trovare un compromesso capace di disinnesca- 
re la spirale di violenza che sta insanguinando il paese, e che 
rischia di ripetersi — in termini ancor più pesanti — nel corso 
della prossima giornata di protesta nazionale indetta contro il 


regime di Pinochet. 


Il ministro delle finanze, Carlos Caceres, ha ammesso che le 
proteste dell'opposizione hanno origine anche dalla catastrofi- 
ca situazione economica in cui si dibatte il paese, ma — ha 
detto — il loro vero obiettivo è quello di rovesciare il sistema 
economico consentendo una «nuova penetrazione del marxi- 
smo», Ora, un incontro e un colloquio tra Pinochet e Valdes 
potrebbe — si spera — rappresentare un estremo tentativo per 


consentire in prospettiva un. passaggio 


situazione meno pericolosa. 


«Soffice» verso una 
Articolo a pagina 13 


| 
| 


BEIRUT — Beirut ha avuto 
ieri mattina un’altra razione 
di ‘bombe. ‘Mentre l'inviato 
americano Robert MeFarlane 
arrivava nella capitale libane- 
se per esaminare i problemi 
posti dall'’imminente ritiro 
israeliano dalle montagne 
dello Chouf, i guerriglieri dru- 
si e cristiano-conservatori che 
si contendono la regione han- 
no ricominciato ja combat- 
tere. 

Una pioggia di cannonate si 
è abbattuta sulla città e sui 
dintorni, provocando almeno 
cinque morti e una decina di 
feriti. Anche i soldati italiani 
in servizio nel campo palesti- 
nese di Burj El Barajne, che è 
vicino a un campo di adde- 
stramento dell’esercito liba- 
nese, si sono trovati sotto il 
fuoco. Un missile «Grad» di 
fabbricazione sovietica è 


caduto a otto metri dalla ca- 
mionetta del generale Franco 
Angioni, comandante del con- 
tingente italiano, che stava 
ispezionando le posizioni del- 
le sue truppe. 

Alcuni sassi e schegge sono 
caduti su Angioni e sui sei 
uomini della scorta, che tutta- 
via non hanno avuto bisogno 
di essere medicati. Sul mo- 
mento pareva che il gen. An- 
gioni e gli altri sei militari 
fossero rimasti feriti, ma un 
successivo comunicato del 
ministero, della difesa ha 
smentito che i soldati italiani 
siano rimasti feriti. 

Il bombardamento è comin- 
ciato alle sei del mattino, do- 
po che per tutta la notte i 
drusi arroccati a Shweifat, 
nello Chouf, avevano scam- 
biato colpi di mortaio con' i 
cristiano-conservatori delle 


In arresto l'antiquario: 


favorì la fuga di Gelli 


Alain Deverini noleggiò l’auto con cui il «maestro» è scomparso 


NIZZA --- L’antiquario mo- 
negasco Alain Deverini è sta- 
to accusato ierì dal giudice 
Boisseau di complicità nella 
fuga dell'ex capo della loggia 
«P2» Licio Gelli. Il provvedi: 
mento di fermo nei suoi con- 
fronti è' stato tramutato in 
arresto. In. particolare Deve- 
rinì deve rispondere di favo- 
reggiamenitio nell’evasione di 
Gelli e di violazione della leg- 
ge sull’imnrigrazione. 

Secondo i’accusa Deverini 
avrebbe an:c'he violato le leggi 
sull’amminastrazione consen- 
tendo l'utilizzo del suo nome 
per l'affitto  dell’elicottero che 
il 10 agosto’ trasportò Gelli da 
Annecy a M'ontecarlo; egli ne 
avrebbe uliizriormente favori- 
to la fuga ‘dal territorio del 


Principato procurandogli | 


l’auto sulla: quale Gelli si al- 
lontanò diall’aeroporto di 
Montecarlo» con destinazione 
ignota. L'antiquario rischia 
una ‘condarina a tre anni. 

A quanto si è potuto accer- 
tare, infatti, la fuga di Licio 
Gelli dopo ilo sbarco a Mona- 
co è proseguita a bordo dî 
una potenti? «Bmw» che l’anti- 
quario Alain Deverini, legato 
da affari al' «maestro venera- 
bile», avevi noleggiato. 

Grazie alle fotografie arri- 
vate da homa ci sono due 
testimoni --- il pilota dell’eli- 
cottero che ha preso Gelli ad 
Annecy, e un funzionario del- 
la compagrria che gestisce il 
servizio di elicotteri — che 
hanno riconosciuto ‘in Raf- 
faello Gelli uno dei due italia- 
ni che ha fitutto îl volo insieme 
col «venencbile». 

«Non solo: secondo le stesse 
testimonianze Raffaello! è 
anche la persona che il 21 
giugno scorso sî era fatto ac- 
compagnaine ad Annecy.in eli- 
cottero da l\lizza, un'iniziativa 
‘che ora può: assumere il signi- 
ficato di prova generale per 
l'evasione. 

L'altro figlio di Gelli, Mauri- 
zio, che di solito risiede în 


Nizza — L’antiquario monegasco si nasconde ai fotografi mentre giunge, in auto, al palazzo di 
giustizia per essere interrogato 


Uruguay, e che nell’ultima 
settimana di luglio è venuto în 
Europa, ha invece smentito în 
un'intervista alla «Nazione» 
di aver avuto una parte nella 
fuga, come è stato ipotizzato, 
nei giorni scorsi. Raffaello 
Gelli dice dì essere partito il 
25 luglio da Montevideo per 
un viaggio dì vacanza che 
prevedeva una'visita al padre 
nel carcere dì Champ Dollon. 

Dopo essersi fermato a Niz- 
za dalfratello, Maurizio è sta- 
toa Ginevra il 28 luglio e sì è 
incontrato: col padre. Il 4 ago- 
sto — sempre secondo ‘il suo 
racconto — è tornato a 
Champ Dollon per visitare 
nuovamente ilpadre e ha rivi- 
sto il fratello. «Dopo il 4 ago- 
sto —'dice Maurîzio Gelli — 


sono andato ad Arezzo in ca- 


sa deì miei suoceri e per pa-> 


recchi giorni sono rimasto 
sempre in città».— 

Maurizio racconta anche di 
aver cenato la sera del9 ago- 
sto ad Anghiari e di aver rice- 
vuto la mattina successiva al- 
le 9.30 ad Arezzo unatelefona- 
ta della segretaria dell’avv. 
Poncet che gli ha detto che il 
padre «era stato rapito». 

Negli ambienti della polizia 
di Nizza sì parla intanto di 
quattro mandati di cattura 
internazionali in arrivo e cì sì 
chiede seuno di questinon sia 
intestato ad Alain Deverini. 

La voce relativa aì mandati 
sembra in parte confermata 
dall’arrivo a Nizza del giudice 
svizzero Trembley, che si 0c- 


cupa dell’inchiesta sull’eva- 
sione di Gelli dalla presenza 
di investigatori italiani. 

La decisione del magistrato 
francese di imputare formal- 
mente Deverini è giunta al 
termine della seconda parte 
dell’interrogatorio (dopo. il 
primo colloquio mattutino) 
con l’antiquario, alla presen- 
2a dell'avv. Bonello, legale di 
fiducia di Deverini, e di alcuni 
magistrati ginevrini tra cui 
appunto il giudice Trembley. 

Il secondo colloquio è dura- 
to. poco meno di un’ora e mez- 
zo. Deverini era tornato a Pa- 
lazzo di giustizia alle 14.30 în 
‘punto, sempre accompagnato 
da una nutrita schiera di 
agenti della polizia di frontie- 
Ta. 


L'IDEATORE DELLO SCANDALO DEI PETROLI HA UN TUMORE 


Il gen. Giudice a Lampedusa 
Il pm: «Ho avuto clemenza» 


TORINO — Sono stati gli È 


stessi magistrati che hanno 
condotto le indagini sullo 
scandalo dei petroli —i giudi- 
ci Aldo Cuva e Michele Van- 
dano — a concedere la/ibertà 
al generale Raffaele Giudice, 
ritenuto la mente della colos: 
sale truffa ai danni dello 
Stato. È 

«Non c'è nessun mistero» 
ha detto il sostituto procura- 
tore Aldo Cuva, raggiunto dai 
giornalisti a Patti, in Sicilia, 
dove si trova in vacanza. Al- 
cuni giornali infatti avevano 
insinuato che la concessione 
della libertà a Giudice (che si 
è sempre dichiarato innocen- 
te) fosse da mettere in relazio- 
ne alla fuga di Licio Gelli (ex 
comandante della Guardia di 
Finanza era iscritto alla P2). 

«Così come non ho avuto 
alcuna esitazione a firmare gli 
ordini di cattura quando ciò 
era dovuto — ha detto il giudi- 
ce-Cuva — allo stesso\modo 
non ho potuto esimermi da un 
provvedimento di clemenza 
motivato dalle univoche indi- 
cazioni fornitemi da professio- 


nisti seri, al di sopra di ogni 
sospetto, cine hanno visitato 
fisicamente il recluso, consta- 
tando gli esiti avanzati di un 
carcinoma alla vescica». 
Frattanto il legale del gen. 
«Giudice, l'avvocato torinese 
Vittorio Chiusano, ha Spiega- 
to che la libertà provvisoria 
era stata concessa già il 22 
luglio scorso. La cauzione di 
100 milioni iera'‘già stata ver- 
sata due armi fa per un diver- 
so procedimento, ma il sosti- 
tuto procuratore Vaudano 
aveva chiesto un'ulteriore 


«malleveria:» di 25 milioni, | 


versati dal figlio del generale. 
La difficoltà. di reperire l’ulte- 
riore sommet e i tempi buro- 


i, eratici della. malleveria sono 


le'cause che hanno fatto slit- 
tare al cincpue agosto il mo- 
mento in cuî Giudice ha potu- 
to lasciare le carceri di To- 
rino. 

Ed ora il generale dov'è? In 
modo riservatissimo è riusci- 
to a raggiungere la sua villa di 
Lampedusa, uno dei molti 
gioielli che si era comperato 
negli anni ’7/0, quando accu- 


mulò una fortuna di vari 
miliardi. La moglie, al telefo- 
no, si è limitata a dire che le 
condizioni del marito sono 
«molto gravi». 

Frattanto, l'on. Mirko Tre- 
maglia, del Msi, ha presentato 
‘un ‘interrogazione i in cui affer 
ma che Vincenzo Gissi, . 
ufficiale della Guardia di Fi- 
nanza, anch’egli implicato 
nello scandalo dei petroli, è 
stato scarcerato, pur godendo 
di ottima salute, anche se non 
‘ha ancora finito di suonare la 
condanna. 

Si è poi saputo che Vincen- 
zo Gissi non è stato messo in 
libertà provvisoria. Dal 12 
agosto è stato messo agli arre- 
sti domiciliari, e per questo ha 
lasciato il' carcere, dove era 
detenuto in provincia di Cu- 
‘neo, per fare ritorno a casa 
dalla madre. Lo si è appreso 
in ambienti autorizzati della 
questura di Bergamo cui com- 
pete, insieme alla guardia di 
finanza ed ai carabinieri alter- 
nativamente, la verifica del 
rispetto delle norme previste 
per gli arresti domiciliari. 


Filippine: Aquino 
ucciso dai soldati? 


Inquietanti interrogativi dopo l'assassinio del 
leader democratico filippino Benigno Aquino fred- 
dato al suo rientro in patria. Secondo un giornalista 
giapponese che si trovava nell’aereo atterrato a 
Manila, Aquino sarebbe stato ucciso da alcuni solda- 
ti i quali avrebbero poi assassinato subito dopo un 
giovane civile, che:poi dalle fonti ufficiali è stato 


indicato come il vero killer. 


A pagina 13 


Newport: a testa alta 
il rientro di Azzurra 


La favola di Azzurra è proprio terminata e 
domenica i componenti la spedizione faranno ritor- 
no in Italia con un volo diretto New York-Olbia. A 
Porto Cervo, sede del Yacht Club Costa Smeralda, 
alla presenza dell’Aga Khan, Cino Ricci e gli altri 
uomini dell'equipaggio terranno una :conferenza- 


stampa. 


Nelle ultime due regate delle semifinali, Azzurra 
ha battuto Canada 1 con 19 secondi di vantaggio, 
mentre Australia 2 ha superato Victory 83: queste 
due ‘imbarcazioni torneranno a incontrarsi nella 


finale delle sfidanti. 


a Apagina Il 


SVOLTA NELL’INCHIESTA A NIZZA MENTRE SI INDAGA ANCHE A TRIESTE 


Il «biondino» si difende 
nell’interrogatorio-fiume 


Perde consistenza l’alibi del viaggio negli Usa 


TRIESTE — Un interroga- 
torio fiume, cominciato poco 
prima delle 16, durato molte 
‘ore e concluso a tarda sera. 
Dopo le prime battute di gio- 
vedì scorso il «biondino», 
arrestato con l'accusa di com- 
plicità nell’espatrio clandesti- 


no di Roberto Calvi nella sua, 


fuga dall'Italia, sì è trovato 
per la seconda volta davanti 
alle domande degli inquirenti. 

E ieri c'erano due magistra- 
ti a metterlo sotto torchio: il 
sostituto. procuratore della 
Repubblica di Trieste, Olivie- 
to Drigani, che segue il tron- 
cone triestino del caso Calvi- 
Ambrosiano-Gelli, e il giudice 
istruttore milanese, Renato 
Bricchetti, titolare assieme 
ad Antonio Pizzi dell’inchie- 
sta sul crack dell’Ambro- 
siano. 

Nella caserma dei carabi- 
nieri dove, per motivi di sicu- 
rezza è rinchiuso, il mercante 
d’auto triestino, difeso dagli 
avvocati Guido Fabbretti e 
Sergio Serbo, ha risposto an- 
che alle domande di altri in- 
quirenti che hanno seguito le 
indagini sulla fuga di Calvi e 
sul preannunciato progetto di 
far sparire Licio Gelli dal car- 
cere di Champ Dollon. 

Pare che il «biondino» ab- 
bia continuato a negare ogni 
aggancio con l’ultima giorna- 
ta triestina dell'ex presidente 
dell’Ambrosiano. Ufficialmen- 
te il rebus dell'alibi, presenta- 
to sabato dalla moglie non è 
ancora risolto. Dopo qualche 
incertezza la donna aveva 
detto che l’11 o il 12 giugno 
1982 assieme al marito era 
tornata dagli Usa. Per tre set- 
timane i due erano stati ospiti 
del cugino di lui a. Flossing, 
vicino a Brooklin. 

Ma la ricerca dei cognomi 
sugli elenchi dei passeggeri 
imbarcati in quei due giorni 
sui voli da New York a Roma 
e da qui a Ronchi ha buone 
probabilità di rivelarsi inutile. 
Sembra infatti che sul lascia- 


passare del «biondino» ci sia 
un timbro che porta la data 
del 10 giugno 1982. Segno che 
i coniugi erano già tornati 
dagli Stati Uniti. 

In questo caso l'alibi ameri- 
cano verrebbe automatica- 
mente a cadere ed Emilio Pel 
licani, l’ex. segretario di Fla- 
vio Carboni, che in tre mo- 
menti successivi l’ha indicato 
come il «biondino», non po- 
trebbe essere smentito. Quel- 
la notte tra I°11 e. il 12 giugno 
al volante della «131» che 'ac- 
compagnò Calvi dal residence 
«Le Agavi» al motoscafo di 
Silvano Vittor forse.c’era pro- 


prio questo «misterioso» trie- 
stino di trentaquattro anni. 
Rimane la parte sommersa 
della vicenda, collegata alla 
soffiata che dieci mesi fa il 
mercante d’auto aveva passa- 
to alla Finanza. Ai giudici in- 
teressava sapere da chi prove- 
nivano le diverse informazioni 
tra cui quella sul piano per la 
liberazione del capo della P2. 
Gili inquirenti, e in partico- 
lare il magistrato milanese, 
hanno. voluto, approfondire 
questo aspetto anche per cer- 
care di mettere a fuoco il ruo- 
lo recitato dal «biondino». , 
Alessandro de Calò 


PER LA RAGAZZA SI TEME IL PEGGIO 


Si cerca nel Tevere 
il corpo di Emanuela 


ROMA — Emanuela Orlandi è ancora viva? A due mesi di 
distanza dalla scomparsa, sono in pochi, purtroppo, ad esser- 
ne convinti. I suoi presunti rapitori si sono sempre rifiutati di 
fornire la prova, chiesta più volte dalla'famiglia, che la 
ragazza è ancora in vita. E questo fa temere il peggio. 

A Roma, intanto, non sono state sospese le ricerche della 
polizia, anche se le indagini non hanno fatto registrare 
nessuna novità. Gli agenti della squadra omicidi (evidente- 
mente gli inquirenti prendono sempre più in considerazione 
l'ipotesi che la ragazza sia stata uccisa) agli ordini del 
dirigente Nicola Cavaliere, hanno perlustrato le rive del 
Tevere, nella parte in cui il fiume attraversa Roma. 

Con l’aiuto dei cani poliziotto, dei vigili del fuoco e della 
polizia fluviale, sono state passate al setaccio le sponde del 
Tevere che vanno da Ponte Milvo e Ponte Garibaldi. Ma senza 


alcun risultato. 


Altre ricerche sono state fatte fino a pochi giorni fa ancha a 
Sud di Ponte Marconi, dove un pescatore aveva affermato di 
aver visto due giovani spingere in acqua una «127» rossa. 

I rapitori, che negli ultimi messaggi si sono firmati «Fronte 
turco antieristiano - Turkesh», ora tacciono. A farsi vivi sono 
solo i mitomani e gli «sciacalli». A Milano, la notte scorsa, 
qualcuno ha messo in allarme la polizia telefonando al 
centralino della Croce bianca e successivamente ad una 
signora, dicendo: «Siamo i rapitori di Emanuela Orlandi, 
troverete il suo cadavere al parco Ravizza». Ma le ricerche si 


sono concluse senza esito. 


‘Un razzo esplode vicino alla jeep del gen. Angioni - Tutti incolumi 


«forze libanesi» accasermati a 
Kfar Shima. 

La radio falangista accusa i 
guerriglieri drusi e i soldati 
siriani che controllano una 
parte della montagna di aver 
bombardato Beirut per spar- 
gere ‘il panico e sabotare la 
missione di McFarlane. In 
certi momenti le cannonate 
arrivavano sulla città con un 
ritmo di dieci al minuto. 

Con l'eccezione della zona 
di Ras Beirut, dove si trovano 
le ambasciate straniere, prati- 
camente tutti i quartieri sono 
stati colpiti: dal sobborgo di 
Baabda dove è il palazzo pre- 
sidenziale al porto e all'intero 
settore est, abitato in maggio- 
ranza da cristiani, dal litorale 
nord alla strada per l’aeropor- 
to e ai campi palestinesi che si 
trovano ai suoi-lati.; 

Una donna e ‘un bambino 
sono morti nel campo di Buri 
El Barajne pattugliato dagli 
italiani. Un militare libanese è 
stato ucciso a Kfar Shima, 
nello Chouf. In varie zone si 
sono sviluppati incendi, e la 
Croce rossa libanese ha lan- 
ciato appelli ai donatori di 
sangue. 

L'aeroporto non ha subito 
danni, e i voli sono continuati 
regolarmente, tuttavia un co- 
municato diffuso da Damasco 
dal «partito socialista pro- 
gressita» druso di Walid Jum- 
blatt afferma che la sicurezza 
dello scalo non può più essere 
garantita e chiede alle compa- 
gnie aeree di non utilizzarlo. 

Il bombardamento. di ieri 
mattina è durato due ore. Un 
cessate il fuoco chiesto dal 
governo alle sette è stato 
ignorato. Soltanto un'ora do- 
po un nuovo appello alla tre- 
gua è stato ascoltato e la 
popolazione ha potuto uscire 
dai rifugi. 

La nuova ondata di violen- 
za rende più difficile il compi- 
to del «comitato di concilia- 
zione» incaricato dal presi- 
dente Amin Gemayel di trat- 
tare con Jumblatt e gli altri 
capi del «fronte di salvezza 
nazionale», insorti. contro. il 
governo. Il comitato, formato 
da tre ministri, aveva incon- 
trato sabato due dirigenti del 
«fronte»; l'ex primo ministro 
musulmano Rashid Karame e 
l’ex presidente Soleiman Fra- 
gié. Ma Jumblatt nonlo aveva 
ricevuto. 

Frattanto Robert McFarla- 
ne, l’inviato presidenziale 
‘americano nel Medio Oriente, 
tornato a Beirut dopo aver 
incontrato tra sabato e dome- 
nica al Cairo il ministro degli 
esteri egiziano Kamal Hassan 
Alì e il presidente Hosni 
Mubarak, si è astenuto ieri da 
dichiarazioni sullo stato delle 
sue trattative per giungere'ad 
un pacifico ritiro dal Libano 
di tutte le forze straniere. 

McFarlane ha incontrato il 
primo ministro libanese Sha- 
fiq Wazzan e l’ha messo al 
corrente dei suoi colloqui al 
Cairo, dove la «questione liba- 
nese» è stata al centro dei 
lavori. L'inviato americano 
aveva escluso, nel'corso di 
‘una conferenza stampa nella 
capitale egiziana, che fosse 
intenzione di Israele giungere 
ad'una spartizione di fatto del 
Libano. Il ripiegamento israe- 
liano sulla nuova linea del 
fiume Awali — appena a Nord 
di Sidone e fino al monte Ba- 
Tuk — secondo quanto dichia- 
rato da McFarlane «non è che 
l’inizio del ritiro totale» delle 
forze ebraiche dal paese. 


PER OGNI CENTO LIRE DI TASSE, 75 DAI LAVORATORI DIPENDENTI 


Evasioni fiscali per 40 mila miliardi 
Ora lo Stato vuole chiudere la «falla» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche per gli eva- 
sori fiscali potrebbero arriva- 
re tempi duri. Il governo sem- 
bra orientato a non dare tre- 
gua a quanti non pagano le 
tasse, oppure ricorrono ad 
espedienti legali per pagare 
meno del dovuto. 

Stando ad alcune stime, in 
totale l'evasione aumentereb- 
be a circa 40 mila miliardi. 
Una cifra che se entrasse real- 
mente nelle casse dello Stato 
farebbe dormire sonni tran- 
quilli ai ministri ‘economici. 

Per scovare gli evasori sa- 
ranno potenziati tutti gli 
espedienti vecchi e ne ‘saran- 
no escogitati di nuovi. Dai 
primi di agosto è in atto la 
verifica sul «tenore di vita». 
Se un contribuente ha un’au- 
to di una certa cilindrata, se- 
conda casa, aereo personale, 
cavalli da corsa, imbarcazio- 
ne e collaboratori familiari, 
sarà calcolato dal fisco, sulla 


‘base di alcune tabelle, quale 


reddito è necessario per paga- 
re certi lussi. 


In questo modo si conta di 


scoprire evasori tra le catego- 
rie di professionisti è commer- 
cianti che, pur denunciando 
redditi annui da pensionati al 
minimo, in realtà conducono 
un tenore di vita di ben altro 
livello. ; 

I primi risultati si conosce- 
ranno nelle prossime settima- 
ne anche se appare chiaro che 
per combattere l'evasione 
non esistono ricette sicure. 
Anche per questo tipo di ac- 
certamento i «furbi» sembra 


‘abbiano trovato il modo per 


limitare l'efficacia di questa 
indagine: 

Comunque il governo sem- 
bra intenzionato ad intensifi- 
care questa lotta all'evasione, 
il presidente del consiglio 
Craxi nel. suo discorso alle 
Camere ha detto che «occorre 
un’azione di riequilibrio tra 
lavoratori dipendenti e altri 
redditi, tra contribuenti che 
assolvono ai tributi diretti e 
indiretti e contribuenti che 
evadono 0 sfuggono legal- 
mente». 

E prendendo in esame lé 
entrate fiscali, questa dise- 


guaglianza tra lavoro dipen- 
dente e altri redditi appare 
subito evidente. Il 75 per cen- 
to del gettito Irpef (imposta 
sul reddito delle persone fisi- 
che) è costituito dal prelievo 
diretto su stipendi, salari e 
pensioni. Per ogni cento lire 
di imposte dirette incassate 
dallo Stato, i lavoratori dipen- 
denti contribuiscono con 75 
lire, con 2,4 lire i lavoratori 
autonomi tra cui commer- 
cianti, avvacati, medici ecc., 
con 3,4 lire i proprietari di 
case e terreni, con 19,2 lire le 
imprese. 

Dati del genere appaiono 
poco credibili e lo diventano 
ancor di:più se si prende in 
esame la media dei redditi 
denunciati da commercianti, 
liberi professionisti, indu- 
striali. Nel 1979 il reddito me- 
dio annuo dei commercianti è 
stato inferiore ai 4 milioni, gli 
agricoltori hanno dichiarato 
redditi sui tre milioni, i profes- 
sionisti in genere, invece, vi- 
vono con 8 milioni annui. Gli 
imprenditori, poi, nel 1980 


hanno dichiarato redditi di.6 


milioni, contro i 9 milioni dei 
loro impiegati. 

Gon l’accertamento sul te- 
nore di vita, qualche risultato 
si potrà ottenere, ma, non 
sempre, chi paga poche tasse 
evade il fisco, talvolta ricorre 
ad espedienti legali e proprio 
su queste scappatoie il gover- 
no sembra intenzionato ad in- 
tervenire. 

Ma nonostante le ultime no- 
vità la lotta all’evasione pog- 
gerà ‘ancora sull’anagrafe tri- 
butaria che nei suoi sette anni 
di. vita ha archiviato i dati 
fiscali di tutti gli italiani. Il 
sistema principale dell’ana- 
grafe tributaria per combatte- 
re chi non paga le tasse resta 
quello dei controlli incrociati. 

Saranno così ‘attuati con- 
trolli sul fatturato delle im- 
prese, sui ricavi dei medici e 
sui compensi delle altre cate- 
gorie di professionisti, con- 
trolli incrociati Iva-Inps, Iva- 
Irpef, Inps-Irpef. 

I propositi, dunque, - sem- 


brano dei migliori, per i risul- 


tati si vedrà. 
Giuseppe Sanzotta 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL LAVORO DOPO IL VIAGGIO IN TUNISIA 


Craxi si rimbocca le maniche 
mettendo in moto il governo 


Colombo ravviva le polemiche in casa democristiana ribadendo le accuse a De Mita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi terminate le 
vacanze sì è subito messo al 
lavoro. Rientrato ieri sera dal- 
la Tunisia, dove ha trascorso 
un breve periodo di vacanza il 
capo del governo ha parlato 
con.i propri collaboratori per 
organizzare il lavoro dei pros- 
simi giorni. 

Prima dì tutto Craxi si ‘in- 
contrerà con i ministri econo- 
mici per una prima analisi 
della situazione e.per la sele- 
zione degli interventi priorita- 
ri. Nel corso della settimana 
riunirà «il direttorio» e-sue- 
cessivamente il Consiglio dei 
ministri. 

Nei prossimi giorni sarà 
affrontato anche il problema 
dei contratti 0 meglio di quel- 
lo dei metalmeccanici. Il mi- 
nistro del lavoro De Michelis 
domani cercherà di mettersi 
in contatto con imprenditori e 
sindacati per cercare di riapri- 
re la trattativa. 

Proprio con la ripresa del- 
l’attività di governo sarà pos- 
sibile valutare anche il grado 
di coesione all’interno della 
maggioranza di fronte a scelte 
impegnative. Per il momento 
la polemica sembra circoscrit- 
ta all’interno della Dc. 

Alle accuse alla segreteria: 
di aver abbandonato i temi 
sociali, il segretario democri- 
stiano De Mita risponderà in 
settimana, forse anche nel 
corso del suo intervento al 
meeting dei popoli in corso a 
Rimini. 

Molto probabilmente De 
Mita percorrerà ‘la strada 
tracciata dal vicepresidente 
del Consiglio Forlani che ha 
invitato a non intensificare le 
polemiche in un momento in 
cui si rende necessaria invece 
la massima collaborazione. 

Questo appello di Forlani 
viene giudicato «saggio» dal 
direttore del «Popolo», Gallo- 
ni, che in un articolo pubbli- 
cato oggi dal quotidiano della 
De, cerca di ridimensionare le 
polemiche. all’interno della 
De, rassicurando inoltre che 
da questo dibattito non deri- 
va nessun pericolo per la soli- 
dità della maggioranza, per- 
ché, anche nelle dichiarazioni 
di esponenti democristiani 
presenti e non nella compagi- 
ne governativa appare una so- 
stanziale unità nella De nella 
scelta compiuta con la forma- 
zione «del nuovo governo, «e 
l’unanime riconoscimento 
che non erano praticabili so- 
luzioni diverse; salve le que- 
stioni sempre aperte e discuti- 
bili sul migliore utilizzo degli 
uomini». } 

In effetti, al momento, il 
dibattito all’interno della Dc 
è tutto concentrato sull’anali- 
si del voto elettorale e sulla 
sconfitta subita dalla Dc e 
questa polemica è destinata a 
crescere nei prossimi giorni. 

Teri, l'ex ministro degli este- 
ri Colombo è intervenuto nuo- 
vamente rilevando che «nella 
De di'oggi non c’è la necessa- 
ria attenzione nell’analisi del- 
le ultime elezioni e della per- 
dita di consensi», 

Per Colombo, inoltre, l’ana- 
lisi è necessaria perché «una 
volta capito quello che è suc- 
cesso, si dovrebbe rilanciare 
l’azione non solo nella Dc ma 
anche rispetto a tutti i cristia- 
ni impegnati nella società e 
nella politica». Gc. s 


Pannella: proteggere Pertini 
ma prepararne la successione 


ROMA — «Noi siamo dell’idea — scrive‘il 
segretario del Partito radicale, on: Marco Pan- 
nella, in un editoriale su Notizie radicali” — 
che Pertini sia in grave pericolo, e che il 
Presidente lo sappia». Infatti — aggiunge — 
«quanto più questo patriarca cresce e resiste 
splendidamente come una quercia dal destino 
ultrasecolare, quanto meglio sta e più efficace- 
mente opera, tanto più temiamo che'vi sia chi 
trami e pensi male, Si tratta di incoraggiarlo. 
Innanzitutto — prosegue il segretario radiale 
— sul piano della sicurezza del Presidente»; 

Dopo aver ricordato che «siamo il paese 
dove perfino il Pontefice è stato raggiunto 
dalla volontà di assassinio, dove Moro e Dalla 
Chiesa sono stati uccisi, dove i ‘cadaveri 


eccellenti” si accumulano più che mai», Pan- 
nella avverte che «è necessario correre alla 
radice, ai ripari. 

«Ma è necessario anche — scrive ancora 
Pannella — che si organizzi e promuova una o 
più candidature. alla sua successione; che 
siano tali da farsi temere, anziché augurare, da 
parte dei candidati più pericolosi della parti- 
tocrazia, delle mafie e camorre internazionali, 
dei destabilizzatori di ogni tipo e livello». 

Concludendo, Pannella sostiene che «le 
candidature di Cesare Merzagora e di Leonar- 
do Sciascia devono subito prendere vigore, 
Sono scelte diverse — osserva —, che possono 
corrispondere a diverse, e anche opposte, opi- 
nioni politiche, 


IL PICCOLO 


PER IL SUNIA FARANNO SOLO LIEVITARE I PREZZI 


Primo «no» ai buoni-casa: 
non alutano gli sfrattati 


Nel 1979 all’annuncio di mutui agevolati le case rincararono del 60% 


ROMA — Prime nubi sui 
buoni-casa di Nicolazzi. I con- 
tributi in conto capitale, pre- 
visti dalla legge 94/82 (Nico- 
lazzi-bis) in alternativa ai mu- 
tui agevolati per l’acquisto, la 
costruzione o ristrutturazione 
di una casa e resi disponibili 
dal decreto ministeriale di 
giovedì scorso, non sembrano 
incontrare il plauso delle ca- 
tegorie interessate. 

Il Sindacato unitario degli 
inquilini (Sunia) ad esempio, 
teme che serviranno solo a far 
lievitare in pochissimo tempo 
i prezzi sul mercato della com- 
pravendita degli alloggi, così 
come successe fra il ’79 e 1’80 
al solo annuncio della legge 
25/80 (Andreatta) che preve- 
deva l'erogazione di mutui a 
tassi agevolati. 

«Allora — ha dichiarato il 
segretario nazionale del Su- 
nia, Carmelo Petrone — ij 


DOPO IL VERSAMENTO DI CINQUECENTO MILIONI DI RISCATTO 


Rilasciato il medico condotto 
rapito dai terroristi del Mas 


L’operazione definita di autofinanziamento dal Movimento armato sardo 


NUORO — Il medico con- 
dotto dott. Salvatore Buffoni 
di 57 anni nativo dì Bitti (Nuo- 
ro), sequestrato il 2 agosto 
scorso, è stato rilasciato 
durante la notte scorsa. La 
liberazione del professionista 
è avvenuta lungo la strada 
Bitti-Orune a una trentina di 
chilometri dal capoluogo bar- 
baricino. 

Prelevato da alcuni familia- 
ri, îl dott. Buffoni è stato quin- 
di accompagnato a casa, a 
Bitti, dove ha riabbracciato la 
moglie, Rina Mulas, che era 
stata rapita con lui e liberata 
dopo una settimana di prigio- 
nia, e i figli. Le condizioni di 
salute del'medico vengono de- 
finite discrete. 

Per il rilascio del professio- 
nista sono stati pagati 500 
milioni di lire, quanto aveva- 
no richiesto i fuorilegge ap- 
partenenti al Movimento ar- 
mato sardo - Colonna Mario 
Bitti i quali, rivendicando il 
rapimento, avevano anche 
assicurato la liberazione del- 
l’ostaggio entro la notte 
scorsa. 

Tenendo fede alla parola 
data circa la liberazione del 
sequestrato, il gruppo eversi- 
vo Mas — che. si è assunto 
finora anche la paternità del- 
l'assassinio di sei persone ac- 
cusate di essere «pentiti» e 
«traditori» — ha accresciuto 
sensibilmente la propria cre- 
dibilità, assumendo ormai un 
ruolo di primissimo piano tra. 
le organizzazioni criminali e 
terroristiche. 

Nel volantino consegnato 
agli emissari della famiglia 
Buffoni, contestualmente al 
pagamento del'riscatto avve- 
nuto alcuni giorni fa, il Movi- 
mento armato sardo annun- 
cia infatti che i 500 milioni 
«verranno impiegati. dall’or- 
ganizzazione al solo scopo di 
acquistare armi e equipaggia- 
menti necessari per la nostra 


Il tempo 


j 


ag 


che farà 


L | 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è distribuita su valori superiori 
àl normale. Una perturbazione di 
debole intensità interessa le regio- 
ni settentrionali italiane. 

Tempo previsto; ancora variabi- 
lità al Nord con annuvolamenti 
pomeridiani e serali e possibilità 
di locali precipitazioni. Prevalenti 
condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso al Centro Sud non esclu- 
dendo limitati addensamenti cu- 
muliformi in prossimità dei rilievi 
ove, nel pomeriggio, potrà aversi 
qualche breve temporale. 

Wemperatura: senza variazioni 


al Nord; in lieve aumento sulle altre zone. 

Temperature minime e massime di ieri:Trieste 22, 28; Bolzano 
16, 34; Verona 18, 31; Venezia 17, 30; Milano 18, 31; Torino 17, 30; 
Cuneo 18, 26; Genova 21, 28; Bologna 21, 33; Firenze 19, 33; Pisa 17, 
28; Ancona 18, 29; Perugia 19, 30; Pescara 17, 31; L'Aquila 16, 28; 
Roma Urbe 18, 31; Roma Fiumicino 19, 29; Campobasso 18, 27; Bari 
19, 27; Napoli 19, 29; Potenza 15, 27; Santa Maria di Leuca 21, 28; 
Reggio Calabria 21, 31; Messina 25, 30; Palermo 25, 28; Catania 19, 


32; Alghero 18, 31; Cagliari 19, 28. 


‘TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Belgrado's. 17, 30; 
24; Dublino n. 15, 22; 
6, 


causa». 

L’obiettivo dichiarato del 
Mas, attraverso il motto «Pro 
sa libertade e su riscattu de 
su populu sardu», è la «morte 
ai traditori e agli infami; con- 
tro la disoccupazione, lo 
sfruttamento e l’emarginazio- 
ne; contro il- colonialismo ita- 
lo-americano; contro l’op- 
pressione e la tirannide; con- 
tro le ingiustizie sociali». 

I coniugi Buffoni erano stati 
rapiti da alcuni banditi arma- 
ti e mascherati mentre tra- 
scorrevano un periodo di va- 
canza nella loro villa dì Capo 
Comino, sulla costa centro- 
rientale sarda. I rapitori, che 
poco prima uvevano rapinato 
una coppietta impossessan- 
dosi dell'auto che sarebbe ser- 
vita loro per trasportare gli 
ostaggi, avevano agito con 


molta determinazione, stron- 
cando sul nascere un tentati- 
vo di reazione del medico. 

Le modalità del rapimento e 
le vittime prescelte (il dott. 
Buffoni è cugino del primo 
presidente della corte d’ap- 
pello della Sardegna e la si- 
gnora Rina, sorella dell’er 
sindaco di Nuoro e attuale 
consigliere regionale demo- 
cristiano Franco Mulas) fece- 
ro pensare subito, che il se- 
questro potesse essere opera 
del «Movimento armato sar- 
do». Questa ipotesi andò però 
via via sfumando con il tra- 
scorrere dei giorni e la man- 
cata rivendicazione. 

Quando il 10 agosto, nella 
strada che da Siniscola porta 
a Nuoro, poco distante da 
quel «Monte Pizzinnu» in cui 
Antonio Savasta fece ritrova- 


re l’arsenale della colonna 
sarda delle Brigate rosse, fu 
lasciata libera la signora Mu- 
las, negli inquirenti si consoli- 
dò la convinzione che quello 
del dott. Buffoni fosse un se- 
questro «tradizionale». Solo 
ieri l’altro sì è saputo che i 
primi sospetti non erano in- 
fondati. 

Dopo aver intascato i 500 
milioni di lire i rapitori hanno 
gettato la maschera rivendi- 
cando al «Movimento armato 
sardo» (Mas) il duplice seque- 
stro e chiedendo la pubblica- 
zione di un loro messaggio 
(nel quale, tra l’altro si riven- 
dica anche l'omicidio di un 
pastore, il sesto di cui si fa 
carico questa organizzazione 
di «giustizieri barbaricini») in 
cambio della liberazione del- 
l’ostaggio. 


prezzi delle case nelle aree 
calde salirono in media del 60 
per cento (in alcuni centri sto- 
tici raddoppiarono) e temo 
che ora possa accadere la 
stessa cosa, tanto più che pro- 
prio quest'anno si lamenta 
una stasi del mercato ed un 
crollo dei prezzi». 

Ma non è questa la sola 
preoccupazione del Sunia. I 
«buoni», infatti, serviranno 
solamente a favorire gli inqui- 
lini che intendano acquistare 
l'appartamento che occupano 
e non verranno incontro alle 
esigenze di chi è stato sfrat- 
tato. 

Questo per una duplice se- 
rie di motivi. «Prima di tutto 
perché, se verranno adottati 
gli stessi criteri di punteggio 
stabiliti per l'assegnazione 
dei mutui agevolati — spiega 
Perrone — potranno essere 
riconosciuti 15 punti all’inqui- 


lino che vuole comprare l’ap- 
partamento del quale è con- 
duttore mentre a chi è sotto 
sfratto verranno riconosciuti 
solo 8 punti. È perciò intuibile 
chi sarà avvantaggiato a pari- 
tà di tutte le altre condizioni. 
L’inquilino che intende acqui- 
stare, inoltre, può aspettare i 
tempi lunghi che facilmente 
saranno necessari per riceve. 
re materialmente le somme 
(così come può attendere il 
proprietario che avrà garanti- 
to. un acquirente del quale 
conosce meglio la solvibilità) 
mentre altrettanto non potrà 
fare chi si sente pendere sulla 
testa la minaccia di sfratto». 

«Senza contare che questa 
promessa di 440 miliardi che 
nei prossimi mesi verranno 
destinati al mercato delle abi- 
tazioni attraverso 35-40 mila 
buoni servirà ‘sicuramente 
alla lievitazione dei prezzi: 
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UN'INCHIESTA A FIRENZE DOPO LE RECENTI GRAVIDANIZE 


Al processo Prima linea 


atti osceni nelle gabbie 


Nel corso delle udienze quattro coppie di terroristi si sono sposate 


FIRENZE — Un detenuto 
di Prima linea, Marco Solima- 
no, ha inviato una lettera al 
pretore di Firenze Eva Celot- 
ti, titolare delle inchieste sulle 
circostanze che: hanno. per: 
messo la gravidanza di. due 
imputate del processo in Cor- 
te d'assise conclusosi l'aprile 
scorso, nella quale afferma di 
aver avuto rapporti sessuali 
in aula durante le udienze. 

Il processo sull’attività in 
Toscana di «Prima linea» era 
cominciato il 4 ottobre scorso 
e di era concluso il 24 aprile, 
Le udienze si erano svolte in 
un’«aula bunker», costruita 
appositamente, sottoposta ad 
un imponente servizio di sor- 
veglianza. ‘Dei 92 imputati 
quelli detenuti erano 63. 

Nella lettera, secondo le in- 
discrezioni trapelate in pretu- 


ra, Marco Solimano (condan- 
nato alla pena detentiva di 20 
anni dai giudici fiorentini) so- 
stiene di aver avuto rapporti 
sessuali in una delle dieci gab- 
bie dell’aula con la moglie 
Lucia Niccolai (condannata a 
18 anni). Il pretore ha pertan- 
to aperto una nuova inchiesta 
che si aggiunge alle altre due 
riguardanti la gravidanza di 
Giulia Borelli (è diventata 
madre, di due gemelli sabato 
scorso) e Maria Pia Cavallo. 

Le due donne, al momento 
dell’accertamento della gravi- 
danza, avrebbero entrambe 
riferito al personale di custo- 
dia di aver avuto rapporti ses- 
suali in aula durante il proces- 
so. Per questo il pretore le ha 
indiziate del reato di atti osce- 
Ni in luogo pubblico insieme 
ai loro rispettivi compagni. 


L'«autodetermi mazione» 
(cioè la scelta) delle gabbie 
era stata una delle! richieste 
fatte dagli imputati. ed il pre- 
sidente della Corta d’assise 
Cassano l’aveva ac: colta. Die- 
tro le sbarre si erano potute 
così ricostituire le' ‘coppie di 
coniugi e fidanzati , 

I fidanzamenti in alcuni ca- 
si sono sfociati in t natrimoni, 
celebrati durante il lungo pro- 
cesso. Si sono spo;:ati infatti 
in carcere Marco Frigiano con 
Sonia Benedetti) Susanna 
Ronconi con Serjzio Segio 
(operazioni di antiterrorismo 
hanno posto fine ala latitan- 
za negli ultimi tre durante il 
processo) e Nicola Solimano 
(fratello di Marco Solimano) 
con Giovanna Porizetta. Si è 
inoltre sposato in «:arcere an- 
che Giancarlo Scoittoni. 


CALI DI PRESENZE FINO AL 20 PER CENTO 


Turismo «in rosso»: 
promozione carente 


ROMA — Il forte calo di 
presenze, in alcune località 
anche del 20%, non sono una 
novità in questa annata turi- 
stica. L'indagine-campione 
elaborata a maggio, sulla ba- 
se delle prenotazioni e degli 
annullamenti aveva già evi- 
denziato la tendenza genera- 
le, poi confortata dai fatti. 

Per Angelo Bettoia, presi- 
dente della Federazione ita- 
liana alberghi e turismo i 
«magri» risultati di questa 
estate sono anche dovuti allo 
«scarso interesse che.lo stato 
ha per il settore, vitale per la 
nostra economia». 

La mancanza di una promo- 
zione «seria e puntuale» oltre 
a scelte «di politica turistica» 
sono, per Bettota, i principali 
motivi di questo «bilancio in 
rosso» a poco meno di un 
mese dalla fine dell’estate. 

«Oltre alla scarsa attività 
del ministero del turismo — 
ha detto il presidente della 
Federazione alberghi e turi- 
smo — la promozione dell’E- 
nit è decisamente insufficien- 
te. 500/600 milioni «sparpa- 
gliati» annualmente, per ri- 
chiamare stranieri nel nostro 
paese, sono una cifra irrisoria 
rispetto al fondo di 30 miliardi 
che l’Ente nazionale per il tu- 
Tismo ha 'a disposizione per 
attività. promozionali». 


Alla domanda come mai i 
tedeschi, «clienti» abituali 
della nostra penisola, que- 
st'anno «hanno disertato in 
massa», facendo registrare un 
calo sulla riviera adriatica, lo- 
to meta abituale, dell’11%, 
Bettoia ha affermato che per 
queste vacanze moltissimi di 
loro ‘hanno preferito o non 
muoversi da casa o scegliere 
località germaniche. Le 


assenze per il presidente della, 


Federazione alberghi e turi- 
smo non solo hanno riguarda- 
to l’Italia, ma anche altre na- 
zioni. «La Grecia — ha detto 
— è stata ’’messa in ginoc- 
chio”,la Spagna ne ha contati 
pochi, così anche la Jugo- 
slavia». | 

Oltre alla crisi economica 
generale e che,non conosce 
confini, basti pensare alle re- 
strizioni valutarie in primave- 
ra del governo Mitterrand do- 
po il calo del franco. Altro 
‘motivo che ha tenuto a casa i 


tedeschi per Bettoia è stato , 


«l’indecisione dovuta alle ele- 
zioni politiche nel nostro 
paese», 

A fare di agosto non più «il 
mese di punta» dei grandi 
esodi dalle città, c’è anche la 
tendenza, ha ancora ricordato 
Bettoia, a ridurre la durata 
dei periodi di ferie, «frazio- 
nandoli». 


Minacciato 
dalla mafia 
un sindaco 


si dimette 


CATANZARO — «O ti di- 
metti o salta la tua casa; devi 
dimetterti per salvare i tuoi 
figli». Queste continue minac- 
ce e vari attentati dinamitar- 
di, tra cui quello commesso il 
9 agosto scorso contro l’abita- 
zione con lo scoppio di un 
potente ordigno esplosivo 
hanno indotto il sindaco di 
Santo Onofrio, in provincia di 
Catanzaro, Vito Facciolo (de- 
mocristiano) a dimettersi dal- 
la carica. 

Il prof. Facciolo sostenuto 
da altri esponenti del suo par- 
tito, aveva intrapreso la lotta 
contro gli abusi di ogni gene- 
Te, impegnandosi per ammini- 
strare con oculatezza gli inte- 
ressi della collettività. 

Sono incorso indagini da 
parte dei carabinieri e della 
polizia. 


ESISTONO MEZZI DI DIFESA CAPACI DI EVITARE LA GUERRA ATOMICA? 


Atmosfera tesa tra russi e americani 


sul tema delle armi nucleari a Erice 


ERICE — Esiste la «super 
arma», una sorta di scudo 
protettivo in grado di blocca- 
re poco dopo il lancio il missi- 
le dell’avversario? A giudica- 
re dall’espressione di Edward 
Teller, capo della delegazione 
scientifica degli Usa al terzo 
seminario ‘sulla guerra nu- 
cleare, parrebbe proprio di sì. 
Come sia fatta Teller però, 
non lo dice, né vi accenna 
Antony Battista, uno scien. 
ziato italo-americano con im- 
portanti incarichi in seno agli 
‘organismi di difesa degli Stati 
Uniti. 

Se non viene reso noto co- 
me sia fatta la «super arma», 
qualcosa viene fuori su Quelle 
che saranno le sue caratteri 
stiche: è potente, non ha biso- 
gno di stazioni orbitanti, è 
basata sul laser e, inoltre, è in 
grado di attaccare ordigni già 
in volo ancora sul territorio 
della potenza ‘che li ha lan- 
ciati. 

Per gli specialisti del setto- 
Te —e ad Erice cene sono una 
quarantina — non sì tratta 


certo di novità assolute. Ma il 
fatto che gli esponenti più 
‘prestigiosi. della delegazione 
Usa vi pongano pesantemen- 
te l'accento, unito alla consta- 
tazione che Teller, uno dei più 
ascoltati consiglieri militari 
del presidente degli Usa Ro- 
nald Reagan, parli senza mez- 
zi termini della «scarsa utilità 
della politica di distensione», 
aggiungendo che «se ne parla 
da trent’arini, ma i rischi di un 
conflitto nucleare si sono ac- 
cresciuti», ha creato un’atmo- 
sfera di diffidenza nella dele- 
gazione sovietica. 

Eughenj Vilikov, vicepresi- 
dente dell’Accademia delle 
scienze dell’Urss, capo della 
delegazione, esperto della fu- 
sione nucleare, dice aperta- 
mente che «non si fanno'pro- 
gressi». Vilikov ha detto che 
non esistono mezzi efficaci di 
difesa dalla guerra nucleare. 
«Il tentativo di creare una 
cosiddetta arma difensiva di 
cui parla il Presidente degli 
Usa porta inevitabilmente ad 
un aumento del potenziale 


americano di primo attacco. 

«Tale arma difensiva non 
garantisce minimamente il 
bersaglio di attacco, anzi fa- 


vorisce proprio la parte attac-. 


cante in quanto tende a ridur- 
re il potere di ritorsione senza 
comunque prevenire piena- 
‘mente la ritorsione stessa. L’i- 
niziativa del Presidente degli 
Stati Uniti — ha concluso Vi. 
likhov — è evidentemente 
‘orientata verso la destabiliz- 
zazione dell’attuale equilibrio 


strategico e provocherà un. 


peggioramento della sicurez- 
za internazionale, compresa 
quella degli Usa», 


‘Teller risponde che «se gli 
Usa stanno studiando questo 
problema la causa è della con- 
troparte che ha piazzato nello 
spazio due tipi differenti di 
sistemi d’arma»; Battista al- 
lora tenta di smorzare la ten- 
sione augurando ai parteci- 
panti-al convegno di. Erice 
«una quarta sessione, tra un 
‘anno, perché non si può fare 
cadere un dialogo sulla pace». 

«Un dialogo — sono parole 


del generale Umberto Capuz- 
zo, capo di stato ‘maggiore 
dell’esercito italiar\o — in cui 
occorre prendere: atto del 
principio. che, per ‘evitare la 
guerra non c’è che un'modo: 
adottare le misure» più ade- 
guate per garantine il massi 
mo di sicurezza; anche e so- 
prattutto sul pianc) nucleare, 
così da scoraggiari» il poten- 
ziale aggressore. È un princi- 
pio — ha aggiunto... che piac- 
cia o no dobbiamo accettare. 
E la prova di quan to affermo 
la troviamo, paracilossalmen- 
te, nei 40 anni di. pace che 
l'equilibrio nucleare ci ha 
dato», 


Il generale Capuz zo ha fatto 
una dettagliata analisi della 
strategia della Na:‘to, ma ha 
precisato «che la I‘isposta al 
pericolo di una guerra nuclea- 
Te non può essere tecnica, ma 
solo politica». In questo qua- 
dro Capuzzo auspica che «i 
paesi industrializzati manten- 
gano ed increment.ino le loro 
capacità non solo rnilitari, ma 
anche politiche, 


17 DELLE QUARANTA ABITAZIONI COMPLETAMENTE PERDUTE 


Paesino del Bellunese distrutto dal fuoco 
Ancora misteriose le cause dell’incendio 


BELLUNO — Il fuoco, che 
in questa estate. rovente ha 
imperversato come non mai 
in tutta la penisola, ha colpito 
con particolare violenza un 
paesino dell’alto Agordino, 
Moe di Laste, nel comune di 
Rocca Pietore (Belluno), dove 
ha distrutto 17 case su 40 e 
nove fienili. 

L'incendio si è sviluppato, 
per cause ancora in corso di 
accertamento, da uno dei tan- 
ti fienili che nel paese sorgono 
a ridosso delle abitazioni: era- 
no circa le 16, a quasi tutti gli 
abitanti e villeggianti si tro- 
vano al cimitero per i funerali 
di un’anziana del posto. 

Ad accorgersi delle fiamme, 
che si sono alzate subito con 
grande forza da uno dei due 
fienili di proprietà di Bernar- 
do De Cassan, è stato l’asses- 


sore comunale Lino Baldisse-. 


ra, che ha immediatamente 
avvertito il 113. 

Ai vigili del fuoco, accorsi 
da Agordo e Arabba, il compi- 
to di spegnere le fiamme si è 
presentato subito molto diffi- 
cile; quando sono arrivati in- 
fatti, dopo neanche mezz’ora 
da che l’incendio era divam- 
pato, già metà del paese era 


stato distrutto. Inoltre le stra- 
de per: raggiungerlo sono 
strette e rendono particolara- 
mente difficile il transito delle 
autocisterne. 

La siccità di questi ultimi 
‘mesi ha reso ancor più grave 
la situazione, riducendo prati- 
camente al solo torrente Cor- 
devole, molto distante da 
Moe, la funzione di riserva 
d'acqua. 

Ieri mattina, quando final 
mente l'incendio è stato 
domato, si è potuto fare la 
prima stima dei danni che 
ammonterebbero a cinque 
miliardi di lire, ai quali devo- 
no aggiungersi i casi umani di 
46 senza tetto (ospitati ora da 
amici e in due alberghi di 
Laste, il «Belsit» e il «Mira- 
monti») e di qualche vigile del 
fuoco lievemente ustionato: 
‘un bilancio che avrebbe potu- 
to essere molto più grave se la 
popolazione tutta non si fosse 
prodigata nell’opera di. spe- 
gnimento delle fiamme, tra- 
sportando acqua con secchi, 
portando via dalle abitazioni 
tutte le cose pericolose — co- 
me le bombole del gas — e 
mettendo in salvo alcune per- 
sone anziane rimaste in casa. 


Sulle cause che hanno pro- 
vocato l’incendio sono in cor- 
so indagini condotte dai cara- 
binieri. L'ipotesi del corto cir- 
cuito, che era stata avanzata 
in un primo momento, sem- 
bra sia da scartare perché nel 
fienile non c’era impianto 
elettrico. 

Restano da verificare le ipo- 
tesi dell’incuria e del dolo; è 
possibile, infatti, che qualcu- 
no, per motivi ancora incom- 
prensibili, abbia approfittato 
‘proprio del fatto che in paese 
in quel momento non ci fosse 
quasi nessuno per appiccare il 
fuoco al fienile di De Cassan. 

Nel pomeriggio di ieri sul 
luogo del sinistro si è recato, 


| tra gli altri, il presidente della 


giunta regionale del Veneto. 


HI ASSASSINATO — Giu- 
seppe Marchese; di 45 anni, è 
stato ucciso con alcuni colpi 
di pistola ‘alla testa in via 
Tirassegno, all'angolo ‘con 
corso dei Mille a Palermo. 
Marchese, che appartiene ad 
una «famiglia» mafiosa, era 
fratello di Pietro, assassinato 
il 25 febbraio dello scorso an- 
no nelle carceri dell’Ucciar- 
done. 


CASO TORTORA 


Il pittore 
Margutti 
querela, 


l'avv. Dall’Ora 


MILANO — Alberto Dall’O- 
ra, presidente dell'ordine de- 
gli avvocati di Milano e legale 
di Enzo Tortora, è stato que- 
relato ieri per diffamazione (a 
mezzo stampa) dal pittore mi- 
lanese Giuseppe Margutti, 
uno dei testi a carico del pre- 
sentatore nel procedimento 
aperto dalla procura della Re- 
pubblica di Napoli, 

Margutti, interrogato all’e- 


‘poca dai magistrati, aveva af- 


fermato di avere notato Enzo 


s Tortora mentre spacciava so- 


stanze stupefacenti negli stu- 
di di una tv privata. A sua 
volta il presentatore aveva re- 
plicato affermando che Mar- 
gutti è persona inattendibile, 
come dimostrerebbero alcuni 
fatti che lo ebbero per discus- 
so protagonista in passato. 
Ieri, nella querela presenta- 
ta alla pretura di Milano, il 
pittore sostiene che l’avv. 
Dall’Ora, riferendosi alla sua 
testimonianza, avrebbe escla- 
mato, alla presenza di alcuni 
giornalisti: «Santo Dio, sareb- 
be bastata una telefonata ai 
carabinieri per sapere. chi è 
Margutti». A causa di questa 
frase, ritenuta lesiva dell’ono- 
re dell'artista, Margutti ha 
adito l'autorità giudiziaria. 


INCHIESTA TE\ARDO 


Gravi accuse 
al sindacalista 
arrestato 


a Savona 


SAVONA — Detenzione di 
materiale esplodente, disa- 
stro doloso e associazione per 
delinquere di stan'ipo mafio- 
so. Queste le accus;e formula. 
te contro Bruno Buzzi, di 42 
anni, segretario 1)rovinciale 
della Uil — poste :di Savona, 
arrestato sabato ‘sicorso, dai 
giudici savonesi ch e conduco- 
no l’inchiesta sull) seandano 
delle presunte tan genti edili- 
zie in cui è rimast:» coinvolto 
l'ex presidente de lla regione 
Liguria Alberto Te:ardo e altre 
17 persone. 

Le imputazioni! sono state 
rese note ieri mattilna a Savo- 


‘na, 


I due giudici si siono.trince- 
rati dietro la norm a del segre- 
to istruttorio e, do po aver for- 
nito i capi di irnputazione, 
non hanno voluto aggiungere 
altro. Nessuna del.le tre accu- 
se ad ogni modo avrebbe a 
che fare con l’attlvità svolta 
dall’imputato com'e sindacali- 
sta presso le poste savonesi, 
Con l'arresto di Brizzi e con le 
relative imputazioni nell'am- 
bito dell'inchiesta. si è invece 
tornati a parlare «iti un atten- 
tato avvenuto nell’aprile del 
1982 in un cantiere edile di 
Savona. o 


Lunedì in commissione 
Diario 
Chinnici: 


se ne occupa 
il Csm 


ROMA — La vicenda del, 
diario lasciato dal defunto 
consigliere istruttore del tri- 
bunale di Palermo, Rocco 
Chinnici, assassinato. dalla 
mafia; verrà lunedì prossimo 
affrontata dalla prima com- 
missione referente del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura. 

Ad invocare con un esposto 
l'intervento dell'organo di au- 
togoverno giudiziario sugli 
‘appunti lasciati da Chinnici e 
che riguardano alcuni magi- 
‘strati del distretto giudiziario 
di Palermo erano stati il pro- 
curatore generale di Palermo, 
Ugo Viola, il procuratore capo 
della Repubblica Vincenzo 
Paino e il consigliere France: 
sco Scozzari, a seguito di alcu- 
ne anticipazioni di stampa. 

Nel dare l'annuncio della 
riunione della commissione 
referente, il Csm comunica 
che il consiglio al quale la 
commissione dovrà riferire 
l’esito dei suoi lavori è stato 
convocato dal Presidente del- 
la Repubblica per l’otto set- 
tembre. 

Frattanto il coordinamento 
dell'inchiesta sull’attentato 
mafioso contro il consigliere 
istruttore Rocco‘ Chinnici, i 
due carabinieri della scorta e 
il portiere dello stabile nel 
quale abitava il magistrato, è 
passato nelle mani del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Caltanissetta Renato 
Di Natale. 

Il procuratore capo, Seba- 
stiano Patanè, è infatti da ieri 
in ferie. Unico elemento nuo- 
vo maturato nelle ultime ore è 
la scarcerazione di Sofia La- 
gou, 31 anni, cittadina greca 
da tempo residente a Milano, 
amica del libanese Bou Khe- 
bel Ghassan. 

La donna era stata indiziata 
di favoreggiamento nei con- 
fronti del libanese che, invece, 
è sospettato di concorso nella 


“ strage pur essendo ormai ac- 


certato che Khebel Ghassan 
era un «infiltrato» nelle file 
della mafia e forniva notizie 
confidenziali agli investiga- 
tori. 

Il libanese si troverebbe rin- 
chiuso nelle carceri di Calta- 
nissetta, guardato a vista, 
mentre i due commercianti di 
mobili palermitani Francesco 
Rabito e Pietro Scarpisi, pure 
indiziati di concorso nell’ecci- 
dio di via Pipitone Federico, 
vengono mantenuti in isola- 
mento nel carcere palermita- 
no dell’Ucciardone, 

Sia il libanese che i due 
palermitani torneranno ad es- 
sere interrogati nei prossimi 
giorni dal sostituto procura- 
tore Di Natale. Sempre lati- 
tanti i cugini Greco di Ciacul- 
li, ritenuti i mandanti dell’ec- 
cidio. 

Sulla vicenda dei tre croni- 
sti siciliani incriminati a Pa- 
lermo nell’ambito dell’inchie- 
Sta, Piero Passetti, presidente 
dell’Unione nazionale croni- 
sti, ha ribadito «la più viva 
preoccupazione per il ripeter- 
si di episodi che tendono a 
trasferire sui giornalisti re- 
sponsabilità da ricercare in 
tutt'altra direzione, quasi si 
volesse mettere la coscienza a 
posto per l'incapacità di indi- 
Viduare gli autori delle fughe 
di notizie e delle violazioni di 
segreti d’ufficio». 
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TRA CATTOLICA 
Politici al bivio 
Nacque un’idea 


Molti tra i lettori che si sono soffermati sui necrologi in 
memoria di Franco Rodano, deceduto qualche settimana fa, 
probabilmente hanno sentito parlare per la prima volta di 
Sinistra cristiana e di Movimento dei cattolici comunisti, 
esperienze ideologiche delle quali il consigliere di Berlinguer fu 
in gioventù animatore ed elemento fondamentale. Tali termini, 
però, non saranno stati sufficienti per far comprendere in pieno 
la portata e il significato di quei fenomeni politici e partitici, 
che ebbero un ruolo non indifferente nelle vicende del mondo 
cattolico e del movimento operaio italiano tra 1937 e 1945, nel 
periodo nel quale questi raggruppamenti furono ‘attivi ed 
operanti, sia pure sotto diverse vesti e denominazioni... 


In genere, quando si parla di De e di cattolicesimo politico e 


| sociale, nonostante il riconoscimento dell’esistenza di. una 


varieta di correnti e di indirizzi — sovente personalisticamente 
concepiti (gli amici di Moro, gli amici di Zaccagnini, i fanfania- 
ni, gli andreottiani) — si tende a considerare tale realtà come 
un blocco monolitico, senza particolari articolazioni interne se 
non quelle dovute a giochi di potere e di lottizzazione della 
società civile. 

Nonostante le apparenze, però, il discorso non è ‘così 
semplice. All’interno di questo vasto schieramento ideologico e 
partitico. convivono molte e diverse anime, di variegata origine 
e matrice culturale e .sociale,, pienamente percepibile solo 
mediante un’approfondita conoscenza delle vicende dei cattoli- 
ci nello stato nazionale postunitario. In questo blocco sociolo- 
gico, nel quale confluiscono il neotomismo toniolino di fine 
Ottocento, il sindacalismo di Achille Grandi, il laico popolari- 
smo sturziano, il conservatorismo dei vecchi gruppi clerico/ 
fascisti, fermenti modernistici murriani, il cattolicesimo sociale 
degasperiano di derivazione austrotedesca, filoni di liberalcat- 
tolicesimo lombardo/veneto risorgimentale, un ruolo non indif- 
ferente ha ricoperto il movimento della Sinistra cristiana di 
Franco Rodano e Felice Balbo (giovane filosofo torinese, 
quest’ultimo, amico di Pintor, Pavese, Einaudi, Boringhieri, 
prematuramente morto una ventina d’anni orsono). 

Sul finire degli anni Trenta, infatti, quando il. regime 
incomineiava a perdere il consenso di massa nel paese, la 
Chiesa' avviò, specialmente a Roma.e in.altre grandi città, 
un’initensa opera di apostolato morale e sociale verso il mondo 
operaio, che sì temeva andasse slittando verso il comunismo e 
le forze anticlericali politicamente organizzate, e la cui effettiva 
realtà economica e sociale appena allora sì iniziava a percepire 
in pieno, alla luce di una rinnovata strumentazione sociologica 
cattolica. 


«Punta di diamante di tale progetto furono la Fuci e le 
organizzazioni giovanili dell’Azione cattolica, nel cui seno a 
Roma si forgiarono alcuni giovani intellettuali, plasmatisi a 
contatto dell'ambiente familiare popolare sturziano o in scuole 
private gestite dai gesuiti; qui era impartito un insegnamento 
filosofico e teologico moderno e aggiornato, non privo di punte 
di fronda verso il regime fascista. In tale contesto maturò 
Franco Rodano e con lui numerosi suoi amici e compagni di 
studi, tra ì quali alcuni dei più bei nomi di quella che sarebbe 
stata l'intelligenza italiana del secondo dopoguerra: Fedele 
D'Amico, Adriano Ossicini e, più tardi, a Torino come a Milano, 
Felice Balbo, Augusto Del Noce, Siro Lombardini, Sebregondi, 
Scassellati, Gabriele De Rosa, Tatò e Barca e molti altri 
‘ancora, che oggi si distinguono nel campo degli studi storici, 
economici, filosofici, sociologici, politici o nella politica vera È 
propria... i 

Questi sparuti gruppi di giovani erano animati di ideali 
religiosi, profondamente sentiti, tesi alla «redenzione» del 
mondo operaio, massicciamente scristianizzatosi a partire 
dalla fine dell’Ottocento anche per quello che poteva parere un 
tradimento della Chiesa. Ad avviso di Rodano e dei suoi 
seguaci, essa infatti non'avrebbe saputo mantenere il passo coi 
tempo né riconoscere la positività del mondo moderno — 


perlomeno dov'era percepibile —, alleandosi con il capitale,” 


contro il lavoro, a fini di conservazione sociale. 

Da ciò nacque un impegno metodico all’interno delle 
organizzazioni di massa cattoliche per distaccarle dal consen- 
so, sia pure critico, al regime fascista, spostandole su posizioni 
più aggiornate, di simpatia verso il movimento operaio (restan- 
do, però, svalutato quello contadino) e le organizzazioni politi: 
che clandestine nelle quali esso si esprimeva, vale a dire il Pci: 
Questo segreto lavorìo, che si diffuse in modo capillare almeno 
a Roma e in alcuni grandi centri del Nord, inizialmente non 
osteggiato dalla gerarchia e dalla Curia romane — liete di avere 
più carte a disposizione da giocare per il dopofascismo — venne 
articolandosi, una volta scoppiata la guerra, in un vero e 
proprio movimento politico e culturale. 

A seconda dei momenti e delle. oscillazioni ideologiche 
interne al gruppo dirigente, esso venne assumendo diverse 
denominazioni, tutte parimenti significative: cooperativismo 
sinarchico, partito comunista cristiano, sinistra giovanile cat- 
tolica, movimento dei cattolici comunisti, sinistra cristiana, 
movimento dei lavoratori cristiani. Dopo l’8 settembre Rodano 
e i suoi sostenitori operano efficacemente nella resistenza in 
Italia centrale, costituendo numerosi e ‘combattivi nuclei 
partigiani ed elaborando frattanto, con sempre ‘maggiore chia- 
rezza, il proprio pensiero politico. È 

Assumendo in sé il meglio della tradizione reazionaria 
cattolica antiliberale ottocentesca (Bonald, De Maistre, La- 
mennais), essi contestavano in nuce il liberalismo classico e le 
sue teorizzazioni italiane di matrice crociana, riconoscendovi 
l'incarnazione dell'irreligiosità, dell’individualismo antisolida- 
ristico e dello sfruttamento del proletariato da parte del 
capitale. Per rovesciare tale situazione, profondamente anticri- 
Stiaha, era necessario spezzare le compromissioni ecclesiasti- 
che, liberando la religione dai vincoli con la politica e munendo 
i veri cristiani di un'adeguata metodica. sociologica (non 
recepibile certo nel Vangelo o nei testi di san Tommaso) che 
consentisse loro di muoversi con sicurezza sul piano politico. 

Tale metodica fu intravista nel marxismo, distinguendo 
però tra il materialismo dialettico, errata concezione filosofica, 
atea ed irreligiosa, elaborata da Engels, a quello’ storico, 
efficace strumento di analisi pratica, adeguato a intendere la 
nuova realtà capitalistica, quale sarebbe stato teorizzato da 
Marx. \ : 

Questa sottile distinzione fu contestata e poi condannata 
dalla Curia romana, che, col radicalizzarsi in senso comunista 
di quell'esperienza, venne prendendone sempre più le distanze 
(anche perché nel mutato contesto del dopoguerra si puntava 
sempre più su un partito unico dei cattolici, che doveva essere 
la Dc, ritenuta l’unico possibile baluardo anticomunista); ma 
essa fu comunque il cardine teorico del partito di Rodano e dei 
suoi amici. i 

Questi, una volta conclusa la guerra, di fronte alle nuove 
difficoltà sorte in rapporto ai grandi partiti di massa, allo 
Scarso radicamento nel mondo cattolico — abbastanza com- 
patto attorno alla gerarchia ecclesiastica —, all’affermarsi di 
una doppia anima in seno al movimento (l’una favorevole allo 
scioglimento e all'ingresso nel Pci, per correggerlo dall'interno, 
liberandolo dal suo dogmatismo; l’altra propensa, invece, a 
mantenere viva tale esperienza, così da farne uno stimolo 
critico tanto verso la De quanto verso il Pci), finirono con 
l’optare per la sua liquidazione, lasciando liberi gli iscritti di 
compiere individualmente le proprie scelte politiche. 

Così, mentre alcuni entrarono nel partito di Togliatti, 
uscendone, in parte, negli anni Cinquanta, altri si accostarono 
alla De. Tutti, comunque, raggiunsero ben presto posizioni di 
prestigio nel panorama intellettuale nazionale, promuovendo 
notevolì iniziative editoriali .E scientifiche, diffondendo una 
nuova cultura economica, sociologica e politica, e collaborando 
così con gli ambienti crociani, con quelli cattolici o con quelli 
della sinistra marxista. [ari Ro 

Rodano, per parte sua, rimase sempre nel Pci, continuando 
nella sua strada filosofica di distinzione tra politica e religione, 
che doveva consentire l’inveramento cristiano del'marxismo e 
portare alla cancellazione del partito cattolico come nonsenso 
ideologico. » i 

Su questa così complessa e problematica vicenda moltissi- 
mo si è scritto negli ultimi anni, in particolare all’interno del 
dibattito su compromesso storico e solidarietà nazionale, visti 
come logico sbocco delle lontane teorizzazioni rodaniane e 
della sinistra cristiana. Ora però è disponibile un organico e 
documentato studio di Francesco Malgeri: su «La sinistra 
cristiana (1937-1945)», pubblicato nella «Biblioteca di storia 
contemporanea» della Morcelliana di Brescia (pagg. 366, lire 
18.000). 

Avvalendosi della precedente storiografia e di una cospicua 
serie di fonti edite ed inedite, pubbliche e private, Malgeri 
ricostruisce in modo analitico e puntuale, in costante collega- 
mento con la realtà sociale e politica del tempo, l'originale 
esperienza ideologica di questi giovani, quasi un unicum nella 
storia italiana ed europea d'allora. 


Fulvio Salimbeni 


MORIVA 50 ANNI FA ADOLF LOOS, L’ARCHITETTO DEL' GUSTO MODERNO 


Un viennese in casa d'altri 


Nato nel 1870 a Brno, in Moravia, andò presto in America e ne sposò i codici di comportamenio 


Polemista ed eccentrico, negò l’«ornamento» in funzione di una nuova, levigata essenzialità 


«Gli altri sono artisti della | 


squadra, Loos è l’architetio 
della tabula rasa»; cinquan- 
lannì fa, l’anno dell'ascesa al 
potere deî nazisti, moriva a 
Kalksburg Adolf Loos; pole- 
mista sarcastico, affascinante 
aristocratico, architetto. Il 23 
agosto 1933 scompariva, poco 
più che sessantenne, un uomo 
difficile, protagonisto in quel- 
l’ambiente che, con efficace 
retorica, è stato detto deîi 
«grandi viennesi del linguag- 
gio»; suoì amici erano musici 
‘sti come Schònberg e Webern, 
pittori come Oskar Kokosch- 
ka, poeti come Altenberg e 
Trakl, scrittori come Karl 
Kraus e, fino al 1914, un teori- 
co del linguaggio come Lud- 
wig Wittgenstein. 

Suoi amici erano anche i 
sarti, i calzolai, i falegnami, 
gli artigiani nel senso più let- 
terale del termine; suoiì nemi- 
cì da sempre, sferzati ‘con 
puntiglio maniacale e stile 
aforistico, i corruttori del ma- 
teriale attraverso l’ornamen- 
to, î falsificatori del rapporto 
formalfunzione (inevitabil- 
mente, cioè, i decoratori acca- 
demicî e non pochi «professo- 
ri» dell'Art Nouveau): «E io 
dico che verrà il giorno in cui 
l’arredamento di una cella 
carceraria ad opera del pro- 
fessor Van de Velde sarà con- 
siderato un inasprimento del- 
la pena»; oppure: «La casa di 
Behrens a Darmstadt - ecco 


un bel design per cravatte!». 

Vittima di molti furti cultu- 
tali, il pensiero di Loos si è 
prestato a innumerevoli falsi- 
ficazioni; forse proprio la sua 
ammaliante assolutezza ha 
indotto molta storiografia — 
anche recente—a malaccorte 
astrazioni da particolarissi- 
me peculiarità storico/geo- 
grafiche: rendere Loos profe- 
ta universale, prescindendo 
da Vienna, «città di tela e 
cartone») significa, ìl più delle 
volte, ridurlo. $ 

Non poche, inoltre, le con- 
traddizioni, vere e apparenti: 
Loos, così «viennese», filtra la 
sua cultura attraverso un’in- 
solita esperienza ‘extraeuro- 
pea. Era nato a Brno, în Mo- 
ravia, il 10 ‘dicembre: 1870; 
della sua formazione non si sa 
molto, ma d’importanza fon- 
damentale sembra essere il 
viaggio che, ventitreenne, 
compie negli Stati Uniti. 

Durante.la sua permanenza 
in America, fo di tutto tranne 
che occuparsi d'architettura: 
conosce pochissimo l’inglese, 
per sopravvivere scrive re- 
censioni musicali, argomento 
su cui è assolutamente impre- 
parato; si interessa soprattut- 
to dei codici di comportamen- 
to anglosassoni, del modo di 
vestire e di cucinare, rimane 
affascinato dal classicismo di 
stucco e di legno, prossimo al 
Kitsch, che caratterizza la 
Fiera Colombiana. 


figurativa, del grottesco: con- 
sapevolezza del divenire e 
‘mutare di ogni cosa, osserva- 
torio sul mondo e i suoi cam- 
biamenti, visore del tempo, 
delle metamorfosi a cui sono 
soggetti gli uomini e i cicli 
della vita. «Il vero grottesco 
non è affatto statico; sì sforza 
al contrario di esprimere nel. 
le sue immagini il divenire, la 
crescita, l'eterna incompiu- 
tezza dell’esistenza; è per 
questo che nelle sue immagi- 
ni esprime entrambi i poli del 
divenire, contemporanea- 
mente, ciò che va e ciò che 
Viene, ciò che muore e ciò che 
nasce; mostra due corpi al- 
l'interno di uno solo, la ripro- 
duzione e la divisione della 
cellula vivente della vita». 
Una vena grottesca, orà 
ironica e distaccata, ora par- 
tecipe e intrisa di poesia, flui- 
sce nelle opere di Federico 
Righi. Immessa nei suoi am- 
bivalenti, molteplici spesso- 
ri, entra nell’ultima produ- 
zione del pittore e grafico 
‘triestino. Serpeggia tra ma- 
‘schere e Arlecchini, fanciulle 
al mare e incontri casuali, 
ritratti e spunti di cronaca. 
Insegue un caleidoscopio di 
creature esili e prorompenti, 
colte sul filo di una inesauri- 
bile pantomima, ritagliate 
dal turbinio dei colori e dai 
graffi profondi delle spatola- 
ture. Meraviglioso e quoti- 
diano si sovrappongono: 
componenti indispensabili al 
gran gioco delle parti. Il sipa- 


Tio si alza sul teatro delle © 


illusioni; scopre i canovacci 
variabili dell’esistere e del- 
l'apparire. 

Righi non ha bisogno di 
presentazioni. Da ‘anni, nello 
sfatto panorama dell’arte re- 
gionale, conduce un discorso 
autonomo, originale, convin- 
to che .l’impegno espressivo 
deve accompagnarsi alla ca- 
pacità di rinnovamento, alla 
continua messa a punto di 
lavoro e tematiche. Autore 


ad alto, costante potenziale, . 


è un transfuga con radici 
affondate tra cosmo cittadi- 


La trasfigurazione mitica di 
questa esperienza, dove fun- 
zionalità del nuovo mondo ed 
eredità classiche di quello. 
vecchio sì compendiano nel 
Moderno, segnerà indelebil- 
mente tutta la sua opera. Sen- 
za dubbio questa visione ca- 
tartica, vicina alla mitoma- 
nia, lo rendeva per lo meno 
eccentrico, anche agli occhi 
dei numerosi proseliti; così lo 
ricorda Richard Neutra: «Nel 
bar soleva impormi un “prai- 
rie oyster” o qualche altra 
bibita esotica americana. Tut- 
te le bibite che mi offriva era- 
no esotiche, e lo erano sempre 
anche. le sue îdee. E lui aveva 
sempre l’aria di spiegarle co- 
me. di origine americana. Fin 
da ‘allora mì rendevo conto 
che derivavano soprattutto 
da ciò che l’America era “per 
lui”: un regno fantastico di 
bontà, di lealtà, di realtà posi 
tive, in breve, un paradiso in 
terra». 

Quando Loos si stabilisce a 
Vienna, inizia. quasi subito, 
parallelamente all'attività di 
architetto, quella di «polemi- 
sta»; i temi che affronta sono 
in apparenza dispersivi come 
il suo girovagare americano: 
scrive più che altro di com- 
portamento, e mai, con l'uni- 
ca eccezione del caustico sag- 
gio «La città alla Potemkin», 
di architettura. Realizza il 
«Cafè-Museum»: l'interno è 
una semplice volta bianca, 
con î fili della luce elettrica a 
vista come unica «decora- 
zione», 

In questo locale, subito ri- 
battezzato «C'afè-Nihilismus» 
— caffè del nulla, caffè della 
distruzione —, i viennesi, 


adottando i modi comporta- 
mentali loosiani, potevano 
«essere metropolitani». È evi- 
dente che la rarefatta sempli- 
ficazione assume, in questo 
caso, significati che vanno al 
di là di un discorso puramen- 
te funziondlista: Loos è quasi 
ossessionato dall’idea di do- 
ver definire anche l’uso «inte- 
riore» degli spazi architetto- 
nici. 

Nel 1903, infatti, fonda la 
rivista «Das Andere», «L’Al- 


Mani, bocche 


no e ambiente rurale: vive a 
Roma e nella tenuta friulana 
di Sacilétto con lo sguardo 
attento ai registri del costu- 
me, ai passaggi delle mode, 
alle infinite suggestioni del 
presente. Interprete del pro- 
prio tempo: è la qualifica a 
cui tiene di più. «Penso che 
un pittore debba procedere 
col suo tempo. Se vive con il 
suo tempo è di ogni tempo; 
se è fuori di questa idea non è 
di nessun tempo». 
Un'occasione per rivisitare 
la sfaccettata e multiforme 
‘ personalità di Righi è fornita 
dalla bella mostra nella villa 
veneta di Saciletto di Ruda, 
sede del Centro internaziona- 
le d’arte grafica («Federico 
Righi: personae e metamor- 
fosi», fino al 30 settembre. 
Orario: feriali, 16-20; festivi, 
10-12/16-20). Dopo la serie di 
esposizioni estive dedicate ai 
maestri dell’arte contempo- 
ranea, da De Chirico e Dali, 
da Vedova a Mirò, da Picasso 
a Sironi, Guttuso, Cassinari e 
innumerevoli altri, senza di- 
menticare il più. incisivo 
apporto locale, il Centro ri- 
«Propone il suo fondatore. 
Oltre duecento opere ne 
compendiano' l’attività 
| recente: dipinti e ‘tempere, 
pastelli è disegni, assembla- 
ges e stampe, bricolages e 
collages, ‘degli anni Settanta 
agli ‘albori degli anni Ottan- 
ta. «Non si tratta di un’anto- 
logica — precisa Righi — per 
l’ovvia difficoltà di ‘reperire 
tutti i pezzi significativi, 
sparsi in collezioni italiane e 
straniere. Piuttosto è un’op- 
portunità per vagliare spunti 
nuovi, aspetti poco conosciu- 
ti o ignorati del mio lavoro», 
Le realizzazioni del periodo 
Tomano, i quadri delle raccol- 
te pubbliche e private, trove- 
ranno rilievo in una rassegna 
successiva: il prossimo. ap- 
puntamento con ‘Federico 
‘Righi è a novembre, in dieci 
sale del Palazzo Valentini di 
Roma. 
«Personae e metamorfosi»: 
un titolo a chiave, La mostra 
di Villa Braida riporta echi 


‘Recupera i contrasti delle 
Atellane latine, passa attra- 


antichi su risonanze attuali., 


verso il vernacolo della Com- 
media dell’Arte, rende omag- 
gio ai grandi mimi moderni; 
Charlot, Marcel Marceau, 
Jean-Louis Barrault. La ma- 
teria pittorica, gli impasti 
densi e luminosi degli oli, le 
grafie sottili delle incisioni e 
degli schizzi, diventano lin- 
guaggio, gestualità, trascri- 
zione visiva di tipi e compor- 
tamenti, umori e voghe, ca- 
ratteri e travestimenti. 

Il termine «persona», di 
lontana origine etrusca, ri- 
trova la sua ambiguità. 
Oltrepassando i limiti dell’in- 
dividuo: il ruolo che il primo. 
recita e il secondo rappresen- 
ta. L’impersonare allude’ ai 
rimbombi della voce: una pa- 
rola urlata, modificata e rim- 
balzata dalla maschera, uno 


-« strumento alla ricerca di ap- 


Giovanni Macchia è certa- 
‘mente il nostro maggior fran- 
cesista; riconoscimento che 
appare limitativo e inadegua- 
to, come quando si crede di 
individuare in Mario Praz il 
nostro maggior anglista (ri- 
cordando con devozione il suo 
magistero critico) o in Clau- 
»dio..Magris.il nostro maggior 
germanista. In realtà si tratta 
di autentici scrittori che han- 
no:scelto una determinata let- 
teratura. come. osservatorio 
privilegiato, ma non esclusi- 
vo, da cui rivolgere il proprio 
sguardo perspicuo alle vicen- 
de dell’uomo, sofferte e inda- 
gate nella loro trasfigurazione 
letteraria. 

Nel saggio che introduce a 
questo ricchissimo ed enco- 
miabile. omaggio al grande 
saggista in occasione del suo 
settantesimo compleanno: 
«Scritti in onore di Giovanni 
Macchia» (ed. Mondadori, due 
volumi, pagg. 1062-742, lire 
125 mila) Marco Forti ricono- 
sce la peculiarità della serit- 
tura di Macchia nella «rico- 
struzione dell’opera degli 
scrittori letti in una forma in 
cui il critico, cede qualcosa 
della propria scienza all’affa- 
bilità, quando non all’inventi- 


tro», il'cui significativo sotto- 
titolo, «rivista per l’introdu- 
zione della civiltà occidentale 
în Austria», chiarisce subito 
l’intento polemico di questa 
bizzarra. produzione lettera- 
tia, che Loos — come Kraus 
con «Die Fackel» — redige in 
proprio. 

Scrive di buone maniere e 
di moda, di scarpe e abiti, 
insegna l’uso corretto delle 
Posate, promuove l’adozione 


? delecucchiaio per saliera, pro- 


pagarda, con dettagliate in- 
dicazioni, cibi semplici e «pu- 
liti», il roast-beef e le frittelle 
di melanzana. Il Moderno de- 
ve eliminare il superfluo: in 
contrasto con le norme gram- 
maticali tedesche, Loos lotta 
per la trasformazione della 
quotidianità scrivendo i 
sostantivi con l’iniziale minu- 
scola. 

Dopo \la realizzazione del 
suo primo edificio, Villa Kar- 
ma — dove si chiarisce defini- 
tivamente il rapporto fonda- 
mentale, di «rispetto», tra ar- 
Chitetto e materiali —, Loos 
sembra\aver raggiunto la ma- 
turità teorica. Pubblica, fra il 
1908 .e îl 1910, due. saggi 
straordinari, «Ornamento e 
delitto» e «Architettura»; 
mentre si discute se l’orna- 
mento sia davvero forza lavo- 
ro sprecata e se alcuni archi- 
tetti della Secessione siano 
seriamente assimilabili ai Pa- 
pua che «tatuano» qualsiasi 


va del saggista letterario, del- 
lo psicologo, del biografo; del 
quasi narratore». 

Intendo ricordare qualcosa 
di una produzione saggistica 
vastissima e sempre ugual- 
mente mirabile, in cui Mac- 
chia ha saputo contemperare 
-— come scrisse Eugenio Mon- 
tale — «l’analisi psicologica e 
il giudizio estetico con un vivo 
senso della prospettiva stori- 
ca», la nostra attenzione e la 
nostra gratitudine si rivolgo- 
no subito a «Il paradiso della 
ragione» (1960) da cui abbia- 
mo appreso le ambivalenze 
del classicismo secentesco, 
impegnato ad affermare un 
‘modello di ordine e di ragione, 
unregime di certezze progres- 
sivamente. incrinato dall’e- 
mergere di fantasmi e inquie- 
tudini che si traducono in una 
poetica della «misura scon- 
volta», in cui gli stili e i generi 
letterari vengono ibridati fino 
a perdere la loro identità. 

Il «Baudelaire» (1975) di 
Macchia nasce dallo studio 
dei progetti che il poeta attin- 
ge dal «fondo sotterraneo del- 
l’espressione» per configurare 
un’altra opera, mai realizzata 
e tuttavia intessuta di tracce 
attive nel generare la scrittu- 
ra compiuta. L’opera di Bau- 
delaire viene ricondotta da 
Macchia alla «poetica della 
malinconia» che nel poeta 
dello «Spleen» si impone co- 
me «senso dell’imperfetto, su- 
peramento dell'ideale parnas- 


oggetto capiti loro tra le ma- 
ni, Loos inizia la costruzione 
della Casa sulla Michaeler- 
‘plate, un insulto moderno, le- 
vigato e semplice, al palazzo 
imperiale della Hofburg che 
gli sta di fronte. 

Seguire la strada di Loos 
nei progetti successivi, signifi- 
ca.tracciare una mappa me- 
taforica dei luoghi deputati 
dell'uomo moderno: l’essen- 
zialità del vagone ferroviario 
— casa Horner —,la funziona- 
lità della nave — ville Steiner 
e .Scheu —, la classicità della 
colonna — progetto per -îl 
«Chicago Tribune» —, sono 
spunti per citazioni frainten- 
dibili, come accade a quella 
critica che, senza serie moti- 
vazioni, accosta queste opere 
al dadaismo, al surrealismo e 
alle anticipazioni pop. 

«Loos ha scopato sotto i 
nostri piedi e ha fatto una 
pulizia omerica, esatta, sia 
filosofica che lirica», ha scrit- 
to Le Corbusier; quando morì, 
quasi completamente sordo, 
tormentato dall’ulcera e da 
una malattia venerea, Loos 
era un uomo ormai distrutto. 

Pierpaolo Vetta 


Le foto: a‘sinistra, casa Hor- 
ner a Vienna (1913) sulla Not- 
hartgasse; a destra, una casa 
della Michaelerplatz.(1909/ 
1911), sempre a Vienna. Sotto, 
Adolf Loos in un disegno di 
Oscar Kokoschka, del 1910. 


L’OPERA CRITICA DI. MACCHIA 
Le mille pagine 
dei settant’anni 


Un omaggio editoriale al grande francesista 


siano e di ogni rigoroso con- 
cetto di poesia pura; è la poe- 
sia come luogo di contraddi- 
zioni legata al dualismo, e che 
esalta i valori della trasgres- 
sione e insieme sollecita l’an- 
sia verso l'impossibile o verso 
il nulla», Mai la modernità di 
Baudelaire è stata interpreta- 
ta in modo più persuasivo. 

Negli anni più recenti, Mac- 
chia ha dedicato molte pagine 
a Proust, rivelando complici- 
tà e accordi di sensibilità sor- 
prendenti, che hanno preso 
forma ne «L'angelo della not- 
te» (1979). È un libro ricchissi- 
mo di suggestioni e illumina- 
zioni critiche, che raggiungo- 
no esiti di altissimo significa- 
to quando l’autore indaga la 
relazione fra l’ansia e lenevro- 
si generate dalla malattia 
proustiana e la scrittura della 
«Recherche», che ora sappia- 
mo debitrice del pascaliano 
«bon usage des maladies». 

In un saggio/dedica al mae- 
stro, Jacqueline Risset ha in- 
dividuato con raro acume la 
peculiarità del lavoro critico 
di Macchia, la sua capacità 
cioè di indagare l’altra scena 
della letteratura, il suo dop- 
pio che richiede, una decifra- 
zione inconsueta, imbozzola- 
to com'è tra frammenti, 
abbozzi, fantasmi effimeri, 
corrispondenze, testimonian- 
ze e reperti medici: «Ciò che 
avviene in questo nuovo cam- 
po — scrive la. Risset — è la 
decostruzione della letteratu- 
ra intesa come «edificio» (cioè 
come accumulazione visibile 
che implica la continuità, l’or- 
dine, la gerarchia); come edifi- 
cio, oppure, per riprendere un 
termine di Michel Foucault, 
come «biblioteca» (i libri si- 
stemati ì’uno accanto all’altro 
e consumati l'uno dopo l’altro 
in uno spazio omogeneo che li 
circonda e li riassorbe, li rico- 
pre con la sua pace silenziosa, 
con la sua polvere rassere-, 
nante)». 

Oltre all'opera di impareg- 
giabile saggista, desideriamo 
ricordare Giovanni Macchia 
come elzevirista del «Corriere 
della Sera», attività che nonsi 
configura certo come minore, 
per il modo in cui l’autore 
concepisce il piacere di scrive- 
re, uno scrivere — suggeriva 
recentemente Macchia — 
«non soltanto ponderosi libri 
o saggi, ma semplici .articoli 
di giornale, su argomenti con- 
temporanei o non contempo- 
ranei, e sempre badando a 
non adoperare penne diverse 
secondo i fogli in cui i nostri 
articoli sono destinati: espres- 
sione di quella cultura “porta- 
tile” di cui parlava Voltaire». 


Marco Vozza 


OLTRE DUECENTO OPERE DEL PITTORE FEDERICO RIGHI IN MOSTRA A SACILETTO DI RUDA 


, artigli. Questa è metamorfosi 


Una festa mobile, una satira sociale coi tratti della maschera che attraverso gli sberleffi della commedia dell’arte recupera 
un mondo stravolto, popolato da uomini che sembrano animali 


SACILETTO — Nel celebre 
saggio sull’opera di Rabelais, 
Michail Bachtin sottolinea la 
grande portata, letteraria e 


i - Ma poi l'ironia si 


plausi e consensi. I due pal- 
coscenici, il teatro e la realtà, 
si confondono nelle repliche 
di una commedia continua. 
Gli schermi dell’artificio si 
applicano su forme grotte- 
sche, camuffamenti abituali, 
protagonisti involontari di 
juna farsa. Acidi corrosivi fis- 
sano i volti di cartapesta, le 
facce balzano nello spettaco- 
lo di ogni giorno. 

I dipinti esposti al piano- 
terra snodano una festa mo- 
bile. All’universo di Righi 
non si addicono i toni con- 


templativi del paesaggio: il. 


suo è uno spazio popolato, 
fitto di note e segnali che si 
amplificano negli strati 
squillanti dei colori. Chiaro- 
scurì accesi dal balenio dei 
Tossì e dei gialli; ombre pro- 
fonde contrapposte ad opale- 


placa a contatto con la terra dell’infanzia 


scenze lunari; proiettori im- 
pietosi puntati sulla sessuali 
ta provocante di un’Eva nera. 
o gli ardori irrefrenabili della 
Vedova romana. 


glio ottuso: degli uccelli in 
gabbia. I vecchioni spiano 
Susanna con lo sguardo va- 
cuo dei gufi impagliati. La 


In mostra a Siena 


restauri e progetti 


SIENA — Com'è ormai tra- 
dizione, la città toscana offre 
ai numerosi visitatori estivi 
una serie di mostre ad-alto 
livello e di particolare interes- 
se per gli appassionati e peri 
semplici curiosi. Il ruolo di 
primadonna è senza dubbio 
occupato dalla terza edizione 
della rassegna dedicata alle 
«Opere d’arte restaurate», 


«I quattro stati», grandé 
olio del 1982, funge da mani- 
festo: una teoria di marionet- 
te irride all’altalena del pote- 
re. Dall'alto al basso, e vice- 
versa: i rapporti sociali si 
rovesciano nei ritmi buffone- 
schi della satira. Un guerrie- 
To accosciato subordina gli 
emblemi nobiliari ai motteg- 
gi popolareschi e alle corna 
di Arlecchino; la ghigna vo- 
race :del borghese Pantalone 
si allunga a dismisura verso 
il cranio suino di un prete 
che innalza la candela per 


. impugnare una croce affilata. 


Il're. è nudo, ma tenta di 
celarlo. L'insistere sul tema 
della maschera ne è la ripro- 
va. Gli inganni vengono sve: 
lati. I vecchi Zanni rinnova- 


i no i loro antogonismi. Gli 


sberleffi di Arlecchino e le 
cadenze ruffiane di Pulcinel. 
la ritornano spesso nei qua- 
dri di Righi: i servi della 
Commedia dell’Arte rifletto- 
no gli stereotipi di un’umani- 
tà furba e goffa, sofferente e 
gigionesca, talvolta ridicola, 
di rado libera, si 

Mani enormi, bocche spa- 
lancate su dentature ferine, 
dita ad artiglio, bocche spor- 
genti, zoccolature incapsula- 
te in scarpe fuori numero; il 
vocabolario dei gesti e degli 
attributi rinvigorisce il mec- 
canismo delle inversioni, del- 
le metamorfosi, degli sposta- 
menti. Maschi e donne assu- 
‘mono connotati bestiali. Pro- 
caci soubrettes, vistose can- 
tanti, divette strizzate in 
guaine erotiche, si lanciano 
in affondi da predatore. Le 
unghie a staffile, gli orecchini 
da zingara, gli slip a cuore, il 
pube aperto su cosce ondula- 
te, accentuano tensioni ani- 
malesche, avidità da pantera 
e aneliti da lucciola, 

Il repertorio. zoologico si 
accresce: rileva esseri con 
tratti a movenze di civette, 
corvi, gatti, tigri. Una coppia 
di turisti inglesi arranca sulla 
piazzetta di Capri con il pi- 


vedova, chiusa nella pirami- 
de di veli neri, avanza tra le 
tombe con i palpiti di un 
vampiro succhiatore. Se tra- 
spaiono poche, indulgenze 
per gli uomini, la simpatia si 
volge >nel ‘regno. animale: i 
cani, i compagni domestici, i 
volatili solari. L'ironia di Ri- 
ghi si placa solo nel contatto 
con la terra umile del lavoro 
dell’infanzia: i panorami lar- 
ghi del,litorale adriatico, le 
‘morbide adolescenti intente 
a sognare o a suggere gelati, 
gli sprazzi della fatica conta- 
dina. 

Un momento di pausa, e 
poi il gioco continua. Nel gra- 
naio della tenuta di Saciletto 
si spargono le trovate recen- 
ti, i divertimenti, le alchimie 
manuali dell’artista. Le «per- 
sonae» occhieggiano dai sa- 
pienti assemblaggi di, cose 
banali: pialle, ferri ottocente- 
schi, attrezzi agricoli, catene, 
bulloni, tubi di scappamen- 
to, incarnano analogie figu- 
rative. L’usato, il povero, lo 
scalfito, marcano la fragilità 
direcite e miraggi. Tutto mu- 
ta e si trasfigura. Un piccolo 
tabernacolo familiare si apre 
sulla foto porno di Paloma 
Picasso: un riso laico pone 
nell’involucro del sacro la fi- 
glia di un maestro elettivo 
quale. improbabile divinità 
del consumo. 


Salomè cancella nella 


che presenta i lavori più inte- 
ressanti degli ultimi due anni. 
Nel Museo del Palazzo comu- 
nale resta aperta sino al 9 
settembre la rassegna dei pro- 
getti grafici di Andrea Rauch, 
autore di alcuni tra ì migliori 
manifesti degli anni Sessanta 
e Settanta, mentre il Centro 
San Quirico d’Orcia presenta 

‘ le sculture di Floriano Bodini 
nell’ambito delle. manifesta 
zioni previste per la tredicesi- 
ma edizione di «Forme nel 
verde». 


Rimini: antologica 
di Jannis Kounellis 


RIMINI — Tra gli esponenti 
di primo piano dell’arte pove- 
ra italiana, Jannis Kounellis, 
artista ben noto negli Stati 
Uniti e in Germania, conosce 
solo oggi il piacere di un’anto- 
logica ‘anche in patria. A 
idearla è stato Germano 
Celant, che ha preparato un 
percorso ordinato cronologi- 
camente nelle sale comunali 
d’arte moderna. 

Il visitatore può così seguire 
l’evoluzione dell’arte italiana 
dagli anni Sessanta sino ai 
movimenti più recenti. Note- 
vole il catalogo, stampato per 
l'occasione da Mazzotta. La 
mostra resterà aperta sino 
alla metà di settembre. 


sagoma scheletrita la sua fa- DI 
ma di eterna seduttrice. Un |. L'arredamento 
rinsecchito «Maometto nel futuribil e 


deserto» trascina tra stracci 
e brandelli l’aura di mistico 
profeta. Di altro avviso è 
l'omaggio a Jean-Louis Bar- 
rault. Tra residui di stoffa e 
bande di un logoro lenzuolo, 
nasce l’immagine del Pierrot 
lunare, pallida figura alla ri- 
cerca di un sogno universale, 
al di là dei labili ricami del 
tempo e delle mode, 


Luisa Crusvar 


TODI — Mm un singolare 
scenario che offre l'occasione 
, per un incontro/scontro. tra 
medioevo e moderno, l’ammi- 
nistrazione comunale della 
cittadina umbra ha realizzato 
la mostra «Design Experi- 
menta Preview 1983». Sino al- 
la fine di agosto nelle duecen- 
tesche sale dei Palazzi comu- 
nali resteranno esposte le no- 
vità più futuribili dei maggio: 
ri progettisti dell’arredamen- 
to, tutte segnate dall’influsso 
dell’elettronica e delle nuove 
tecnologie. 


Nella foto, «Omaggio a 
Jean-Louis Barrault», colla- 
ge. di Federico Righi (1983). 


ornati 
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CON TRE RELAZIONI ENTRANO NEL VIVO I DIECI GIORNI DI SEMINARI 


Docenti indiani, americani e inglesi 
a confronto alla Scuola di economia 


Si pensa già a trasformare questo incontro abituale in un centro di studi DeL ane ne a Trieste 


TRIESTE — Le prime lezioni si sono già 
tenute domenica. Ieri sera a Marina d’Aurisi- 
na, sulla Costiera triestina, c'è stato l’«Intro- 
ductory party», momento di ritrovo.collettivo 
di tutti i partecipanti a questa terza edizione 
della Scuola estiva internazionale di economia 
che proseguirà, all'hotel Europa, fino a tutto 
mercoledì prossimo con seminari al mattino e 
al pomeriggio. 

Qualche patatina, un drink, e subito la 
quarantina di docenti e circa altrettanti allievi 
(tutti giovani laureati già avviati alla carriera 
didattica), entrambi provenienti da università 
famose nel mondo, si sono infilati alla svelta 
nella sala convegni per ascoltare tre relazioni 
introduttive. 

Le hanno svolte la professoressa Krishna 
Bharadwaj, dell'università Nehru di New Del- 
hi; il professor Ian Steedman dell’università di 
Manchester; e l'economista americano Jan 
Kregel, docente all’università olandese di Gro- 
ningen. Tre «anime» di altrettante correnti di 
pensiero economico fra cui si svilupperà in 
questi giorni a Marina d’Aurisina un confronto 
costruttivo su questioni teoriche e applicate. 

‘Krishna Bharadwaj è stata una delle allie- 
ve predilette del prof. Piero Sraffa, che insegnò 
al Trinity College di Cambridge, dando vita 
negli anni Sessanta con la Robinson (scom- 
parsa qualche giorno fa) e con un altro italia- 
no, il prof. Pierangelo Garegnani (uno dei 
coordinatori della Scuola estiva triestina) a 


una ripresa dell’impostazione economica clas- 
sica (donde l’appellativo di «neo-ricadiani»). 

Jan Kregel è a Marina d'Aurisina il coordi- 
natore del gruppo dei «post-keynesiani», stu- 
diosi prevalentemente nordamericani che ri- 
percorrono i sentieri tracciati vent'anni fa da 
Keynes, consolidando le basi di una visione 
monetaria dell'economia: 

Fra queste due scuole una terza area, 
coordinata dal prof. Sergio Parrinello, titolare 
della cattedra di economia a Roma, triestino, 
presidente del Centro di studi economici avan- 
zati (che ha ora la sua sede nell'Area di ricerca 
di Padriciano). 
anche Ian Steedman, che ha spiegato ieri 
l'esigenza di utilizzare gli apporti di entrambe 
le teorie precedenti nella soluzione di proble- 
mi specifici alla ribalta dell'economia mondia- 
le (progresso tecnologico, energia, sviluppo nei 
Paesi del Terzo mondo, eccetera). 

«Non escludo che la Scuola estiva di econo- 
mia possa anche trasformarsi in un centro 
permanente a Trieste: posso dire che qualita- 
tivamente — afferma il prof. Parrinello — la 
Scuola è molto quotata, senz'altro ben nota 
all’estero più che qui. La sua struttura orga- 
nizzativa è invece artigianale, avremmo biso- 
gno di aiuti superiori a quelli che comunque 
finora abbiamo avuto. Insomma, ci manca una 
sede mentre possiamo dire di avere già il 
capitale umano». 


A questo gruppo partecipa 


B. Ù. 


0 


Trieste — I coordinatori delle tre aree di indagine in cui si 
sviluppa l'edizione di quest'anno della Scuola estiva interna- 
zionale di economia, in corso all'hotel Europa di Marina 
d’Aurisina. Sono, da sinistra, i professori Jan Kregel, Sergio 
Parrinello e Pierangelo Garegnani (Italfoto) 


SPINTI DAL CAMBIO FAVOREVOLE DOPO IL CALO DEL DINARO 


Più turisti 


Massiccio ritorno degli italiani 


sulle spiagge della Jugoslavia 


‘TRIESTE — Gli italiani 
hanno riscoperto la Jugosla- 
via: hanno invaso di nuovo le 
spiagge dell’Istria e del Quar- 
nero, occupato fino all’ultimo 
centimetro disponibile #cam- 
ping del Rovignese, riempito 
fino a straboccare i ristoranti 
caratteristici della riviera. 


Un gran ritorno, che gli ope- 
ratori turistici jugoslavi han- 


| che se dati precisi sono anco- 
i 
no salutato con gioia per la | 
i 


ra da elaborare e la stagione 
non può certo dirsi conclusa, 
è ormai sicuro che la massic- 
cia e pacifica «invasione» ha 
interessato tutta la riviera da 
Volosca a Moschiena, tutto 
l’Umaghese, il .Parentino, il 
Rovignese e il Polese, fino giù 
a tutta la Dalmazia. 

A far decidere l’italiano per 
la vacanza jugoslava è stato 
quest'anno il calo del dinaro e 
il cambio conseguentemente 
più favorevole per la nostra 
moneta. Il periodo di ferie ol- 
tre confine è così più conve- 
niente che in altre zone, mete 
tradizionali delle vacanze, ma 
dove i prezzi di soggiorno so- 
no rincarati sempre. di più. 

Così, in alcune località turi- 
stiche della costa jugoslava, il 


ormai nota fama di ottimo 
consumatore che contraddi- 
stingue da sempre il turista 
del nostro paese. 


Del resto, anche le statisti- 
che parlano chiaro: più di 100 
mila sono stati gli ospiti ita- 
liani di Ferragosto soltanto 
nella regione di Fiume. E in 
tutta la costa jugoslava, an- 


movimento degli ospiti prove- 
nienti dal nostro paese ha su- 
perato le previsioni più rosee. 
Perfino ad Abbazia, dove, no- 
nostante la crisi, i turisti ita- 
liani hanno fatto registrare il 
pieno per più giorni di seguito 
al casinò. 

Insomma, anche la Jugosla- 
via ha scoperto il «tutto com- 
preso». Stanchi di affidarsi 
soltanto ai denliant delle 
agenzie turistiche, gli opera- 
tori del settore hanno invaso 
all’inizio dell'estate una serie 
di periodici italiani con slo- 
gan come «Voi pagate due 
settimane, noi ve ne regalia- 
mo tre», o «Voi pagate sette 
giorni, noi ve ne regaliamo 
uno», corredati dalle foto de- 


| gli appartamenti da affittare 


a Grado 
ma si fermano 


meno giorni 


GRADO — Un leggero in- 
cremento negli arrivi e una 
forte flessione nelle giornate 
di presenza. Questo in sintesi 
il bilancio dell'andamento 
della stagione turistica di 
Grado nel periodo che va'dal 
primo di gennaio al 15 di ago- 
sto raffrontato con lo stesso 
periodo del 1982, 


Gli arrivi, infatti, sono au- 
mentati dello 0,66 per cento, 
mentre le presenze sono dimi- 
nuite dell’8,15 per cento. Que- 
sto dato negativo, dipende, in 
particolar modo, dal. consi- 
stente calo che si è avuto nel 
comparto delle case private. 
Bene, invece, complessiva- 
mente, negli alberghi dove le 
statistiche rilevano un più 
18,18 per cento di arrivi di 
italiani e un più 1,03 per cento 
di loro presenze. 

La clientela: stratiiera, inve- 
ce, è aumentata dello 0,47 per 
cento negli arrivi. 


o dei camping dove preno- 
tarsi. : 

L'iniziativa, sembra abbia 
avuto un grande suceesso e i 
turisti sono giunti a getto con- 
tinuo. 

La stagione comunque non 
è ancora conclusa e sì preve- 
dono nuovi arrivi. Sono quelli, 
tradizionali, di chi sceglie un 
periodo meno affollato e me- 
no dispendioso per passare le 
ferie, 

Dalla metà di agosto, infat- 
ti, i listini dei prezzi turistici 
in Jugoslavia sono scesi dal 20 
fino al 40 per cento. In un 
buon albergo nel Buiese la 
pensione completa verrà a 
costare sui 700 dinari circa, 
nel Parentino da' 550 a 700, 
nella riviera abbaziana da 150 
a 1000 dinari. 


L’IMPERATORE «DIMEZZATO» TRA DUE PAESINI FRIULANI 


Contesi dalle nostalgie sagraiole 


RUDA — Il 18 agosto, gior- 
no del genetliaco dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe fe- 
sta nazionale degli austro un- 
garici, è passato anche que- 
st'anno per Giassico e Ruda, i 
paesi che ospitano le due feste 
«antagoniste» sotto il segno 
dell’aquila bicipite, in occa- 
sione di questa ricorrenza, 
(anche se la festa di Ruda si 
protrarrà fino al 28 agosto). 

La polemica che divide i 
due modi profondamente di- 
versi, anche se tanto vicini 
sulla carta geografica, di «fare 
mitteleuropa» è ormai nota. 

A Giassico, si sono dati ap- 
puntamento: i nostalgico- 
tradizionalisti, con qualche 
simpatia per la Sud Tiroler 
Volkspartei, che hanno ab- 
bandonato nel 1979 il movi- 
mento civiltà mitteleuropea 
(organizzatore, dall'altra, di 
‘una festa autonoma a Ruda) a 
loro parere spostatosi troppo 
a sinistra e troppo aperta- 
‘mente politicizzato. 

Di più: i nostalgico tradizio- 
nalisti avrebbero «rubato» ai 
progressisti, secondo questi 
ultimi, la festa di Giassico, 
che era «di proprietà» del 
movimento e che gli sarebbe 
stata sottratta dalla sua ala 
secessionistica con un piccolo 
raggiro. 

Da notare che dietro la festa 
di Giassico c'è un giro di 
milioni, mentre dietro quella 
di Ruda, dicono gli organizza- 
tori, «se si andrà in pari sarà 
una vittoria». Eppure, nono- 
stante la polemica sia di .do- 
minio pubblico sembra che i 
veri protagonisti, gli abitanti 
dei due paesi, non ne sappia- 
no nulla. 

A Giassico, c'è dappertutto 
l’effige dell'imperatore, ma se 
si interrogano i locali si capi- 
sce che non solo non conosco- 
hola storia di civiltà mitteleu- 
Topea, ma neanche si interes- 
sano particolarmente al vec- 
chio impero tramontato. «Ma 
cosa vuole Francesco Giusep- 
‘pe o non Francesco Giuseppe: 
si mangia, si beve, si balla il 
’’liscio”’, le sagre sono tutte 
così», dice un paesano che 
sembra saperla lunga. 

Appena si valica l’ingresso 
della «sagra» infatti, la prima 
cosa che colpisce è la musi- 
‘chetta alla Raul Casadei, ben 
diversa dai «vigorosi canti mi- 
litari» che risuonano in quel 


1 resti di 


A Giassico appuntamento con 


uella 


i nostalgici 


che fu l’Austria 


A Ruda Civiltà mitteleuropea 


sagra di Giassico, nel corso 
dell’anno non esistein quanto 
promotore di iniziative cultu- 
rali o politiche. 

A Ruda, invece, è tutt'altra 
musica, e non. solo jin senso 
metaforico: «La festa dei no- 
stri' popoli», come si.chiama- 
va la ricorrenza al tempo degli 
Asburgo, viene allietata que- 
st’'anno da canti popolari ita- 
liani, sloveni, friulani e .au- 
striaci, che risuonano ininter- 
rottamente da mattina a.sera. 

Poche, invece, le effige di 
Francesco Giuseppe, perché 
quest'anno Paolo Parovel, 
animatore di civiltà mitteleu- 
ropea, ha deciso di puntare 
più sul presente che sul passa- 
to e di indirizzare la manife- 
stazione più sui binari dell’im- 
pegno politico costruttivo — 
come si ‘evince da un piccolo 
«proclama» che apre una del- 
le due mostre allestite a Ruda 


Montenero) 


Ruda — Parovel (a Signa) animatore della sagra 


di Ruda. 

Ma gli organizzatori non si 
scompongono. Che vuol dire, 
anche se la gente viene qui a 
ballare il liscio come in una 
sagra qualsiasi — dice in so- 
stanza Paolo Pizziol, un cervi- 
gnanese consigliere comunale 
per una lista civica e capo 
dell’organizzazione mitteleu- 


(Foto Montenero) 


ropea — movimento del popo- 
lo friulano, attuale «titolare» 
della festa — ce ne sono pur 
sempre molti che recepiscono 
Îl messaggio della nostalgia. 

Quali contenuti nasconda 
poi questa «nostalgia» non è 
ben chiaro, anche perché il 
«movimento del popolo friula- 


— che su quelli della no- 
stalgia. 

Un indirizzo che, del resto, 
civiltà mitteleuropea lia già 
dimostrato in questi ultimi 
anni di preferire) come ‘testi 


ne — che ha fatto notizia su 
tutti i giornali nazionali — di 
demitizzazione della figura di 
i Guglielmo Oberdan. 


monia la sua clamorosa'azio- - 


{ no» in pratica, al di fuori della | E. C. 


Giassico — Un’immagine della festa organizzata dai nostalgico-tradizionalisti 


Perle nelle cozze a Grado 


GRADO — Una trentina di perle, stimate da un gioielliere 
«sicuramente preziose» sono state trovate da alcuni pesca- 
sportivi di grado in una località che, per evidenti ragioni, non 
hanno voluto rivelare. Circostanza particolamente curiosa: le 
perle sono state trovate in alcune «cozze», più note nelle 
nostre parti col nome di «peoci» Una volta cotti, i mitili sono 
stati aperti e, con la sorpresa dei commensali, sono state 
trovate le perle, Alcune di queste misurano 5-7 millimetri di 
diametro e sono per lo più rosate ma risultano avere però 
meno lucentezza delle perle normali. 

La notizia delle perle trovate nei «peoci» ha destato 
interesse a Grado e anche in altre località balneari del 


Friuli-Venezia Giulia. Gruppi di bagnanti hanno istituito | 


ricerche e perlustrazioni nella laguna di Grado. 

Secondo una «voce», sembra che la località dove il 
gruppetto di giovani gradesi ha trovato la partita di «peoci» 
con le perle sia poco distante da un vivaio di ostriche e inun 
tratto di mare molto limpido. 


Interrogazione Psi su gruppo Finmare 


TRIESTE — Il capogruppo socialista al consiglio regionale 
Gianfranco Carbone ha presentato un’interrogazione alla giun- 
ta regionale, per sapere se siano stati fatti gli opportuni 
approfondimenti.e verifiche preventive presso l’Iri e la Finmare 
circa. le ipotesi che sono' state avanzate in questi giorni 
sull’unificazione delle società di primario interesse nazionale 
che gestiscono le linee marittime (per Trieste il «Loyd Trie- 
stino»). 

A giudizio di Carbone, tale azione da parte della giunta 
regionale dovrebbe essere improntata alla massima tempesti- 
vità visto il recente episodio della decisione di unificare delle 
società nel campo della cantieristica, e visto soprattutto il 
ruolo primario che Trieste ha sempre ricoperto. .in questo 
settore, così importante e qualificante per l'economia. della 
città. 


«Venga a spegnere la candelina con me» 


UDINE — «Venga a spegnere la candelina con me»: questo 
l'invito che il cardiologo udinese Salvatore Pagano, noto per 
essere stato protagonista .di. due scioperi della fame per 
protestare contro la riforma dell’assistenza, rivolge ai politici 
friulani e all'assessore alla sanità Gabriele Renzulli per ricorda- 
re, giovedì, il primo anniversario del suo primo sciopero della 
fame. 

Pagano aspetterà i suoi ospiti nella villetta di via Duino 1, 
dalle. 15 alle 16; se nessuno sì presenterà all'appuntamento lui 
ha già annunciato che inizierà una nuova forma di protesta. 
Ogni giorno, finché non avrà soddisfazione delle sue ragioni, 
inforcherà la bicicletta e, scampanellando, percorrerà le vie del 
centro fino alla sede udinese della Rai. 


Milanesi arrestati a Zara per rissa 


MILANO — Quattro giovani milanesi sono stati arrestati a 
Zara con l'accusa di rissa e .verranno processati giovedì 
mattina. La notizia si è appresa da alcuni clienti dell'albergo 
dove i quattro alloggiavano e dai parenti 

Secondo queste fonti i quattro — Maurizio Donatiello, 
Fabio Pozzoli, Maurizio Caserini e Paolo Penna, tutti di 
diciotto anni — che si trovavano in Jugoslavia per un periodo.di 
‘vacanze, hanno avuto in un bar di Zara un acceso diverbio poi 
degenerato in rissa con alcuni jugoslavi. Testimone della lite un 
poliziotto della milizia, che ha causato l'arresto dei quattro 
italiani sostenendo la loro resonsabilità nell’accaduto (secondo 
le stesse notizie giunte a Milano i quattro giovani avrebbero 
reagito alle provocazioni di un gruppetto di persone). 


Monte Maggiore: passaggi in crisi 

FIUME — Nei primi sei mesi di quest'anno sono stati di 
gran.lunga sotto al. previsto i transiti autoveicolari attraverso il 
traforo del Monte Maggiore che collega il versante fiumano con 
l’Istria centro-settentrionale. Questo fatto lo si aserive in primo 
luogo alla penuria e al razionamento del combustibile, sia 
benzina che nafta. ‘ 

In questo periodo sono passati attraverso il tunnel'185.451 
automezzi ovvero appena l’ottanta per cento della cifra pro- 
grammata, 


BLITZ IN PROVINCIA DI TREVISO E DURO COLPO AL MERCATO FRIULANO DEGLI STUPEFACENTI 


DUE ROCCIATORI PORDENONESI. 


Operazione antidroga della mobile di Pordenone |Bloccati in montagna 
Sequestrate ero, coca e arrestate cinque persone |li salva un elicottero 


Pordenone —I sacchetti contengono la droga sequestrata 


PORDENONE — Nuovo 
blitz della squadra mobile 
pordenonese in provincia di 
Treviso. L'operazione ha dato 
esiti brillanti: è stata seque- 
strata eroina e cocaina per 
‘una cinquantina di milioni, 5 
persone sono finite in carcere 
ed, è stata recuperata refurti- 
va per quasi 6 milioni: 

È stato così reciso uno dei 
tanti canali che alimentano il 
fiorente mercato della droga 
nel Pordenonese e che aveva 
diramazioni in provincia di 
Udine e in quella di Treviso. 


Questi i nomi degli arresta- 
ti: Antonio Sutto, 34 ‘anni, 
abitante a Beano di Codroipo; 
Augusto Zuiani, 30 anni, da 
Udine; Alberto Canonico, 28 
anni, originario di Messina, e 
residente a Susegana; Guido 
. Dussin,45 anni, da Caerano S, 
* Marco; Gianfranco Fabbro, 38 
anni, abitante a Maserada. 


POP, ROCK, REVIVAL, DANZA, VARIETÀ E UN BUON CALICE DI VINO 


«Vinmondo 83»: Venditti, De Sio 
Battiato e Bobby Solo in concerto 


UDINE. — Nell'ambito del- 
l'iniziativa «Vinmondo ’83», 
che comincerà giovedì 2b'ago- 
sto fino a domenica 4 settem- 
bre e si prefigge di valorizzare 
turisticamente le zone del 
Friuli-Venezia Giulia dove 
vengono prodotti i vini più 
caratteristici, è prevista una 
serie di manifestazioni musi- 
cali: pop, revival, rock, danza 
e varietà. 


La serie di «incontri» serali, 
che avrà sempre inizio alle 21, 
sarà aperta dal concerto di 
Franco Battiato, in program- 
ma per giovedì 25 agosto nel 
parco di «Villa Manin» di Pas- 
sariano. 

Da quasi tredici anni alla 
ribalta, interprete di composi- 
zioni «di ricerca», che si avval- 
gono di nuovi effetti sonori, 
Battiato è, oggi, uno dei can- 
tautori più famosi d’Italia, 
salito alla ribalta da un suc- 
cesso clamoroso con il long 
playing «La voce del pa- 
drone». 

Fra le sette canzoni conte- 
nute nel nuovo album (e che 
saranno proposte al pubblico 


friulano) ricordiamo «L’eso- 
do», «Radio Varsavia» e «Cla- 
mori». 


Bobby Solo e Little Tony in 
concerto, pure a Gorizia, nel 
castello, l’1 settembre. 


Tutti e 5 sono stati associati | sizione in casa di Canonico, 


al Castello con la medesima 
imputazione: detenzione e 
spaccio di sostanze ‘stupefa- 
centi. 

In particolare gli uomini del 
dott. Oreste Teti, capo della 
mobile, hanno sequestrato 
136 grammi di oerina, 66 
grammi di cocaina, bilancini 
di precisione, parecchi gram- 
mi di lattosio (sostanza usata 
dagli spacciatori per il taglio 
della droga), 4 milioni di lire 
in contanti e una parure di 
gioielli di provenienza forte- 
mente sospetta. 

Il personaggio di maggior 
spicco tra gli arrestati — tutti 
hanno precedenti per reati 


contro il patrimonio — sem-, 


bra essere Gianfranco Fab- 
bro, noto agli inquirenti per 
varie attività legate alla truffa 
e soprattutto per un ‘grosso 
giro di riciclaggio («tarocco» 
in gergo) di vetture rubate. 
Addosso a lui i poliziotti han- 
no trovato il ‘contante GG 
gioielli. 

La droga, avvolta in sac- 
chetti di cellophan, era invece 
nascosta in casa di Alberto 
Canonico, precisamente den- 
tro il cestello della lavatrice. 

Vediamo come si è svilup- 
pata l'operazione di venerdì, i 
cui esiti sono stati resi noti 
ieri mattina. Tutto è partito 
dal controllo dell’abitazione 


dove nel frattempo erano tor- 
nati gli altri due trevigiani, 
con gli esiti di cui abbiamo 
riferito. A. quel punto il blitz 
era concluso. 

15 sono già stati interrogati 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Ugolini. Proba- 
bilmente il caso passerà ora 
alla competenza della magi- 
stratura trevigiana. 

Tino Zava 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste Phi) 
Gorizia 20,2 308 
Monfalcone 203 31 
Pordenone. 18 30 
Udine 19 312 


CORDENONE ono una notte trascorsa in parete, due 
giovani rocciatori pordenonesi sono stati salv. ni 
ro dell’Ale Rigel di Casarsa. Ricca ua Fnoe 

Protagonisti della brutta avventura due studenti universi- 
tari di 21 anni: Stefano Fregonese e Francesco Antonel. Dal 
primo pomeriggio di domenica erano bloccati in una nicchia 
del monte Cima Toro, in val Montanaia, a oltre 2 mila metri di 
quota. Sotto di loro si apriva uno strapiombo di parecchie 
centinaia di metri. IRRInGIE impossibile tentare di scende- 
re per quella via. 

L'altro giorno; di buon mattino, i due giovani avevano 
scalato il monte Cima Toro. Verso le 14 avevano preso la via del 
ritorno. Scesi per circa 300 metri i due si sono accorti di aver 
sbagliato via e di averne imboccata una estremamente difficile 
e pericolosa. Saggiamente, allora, sono risaliti finché non 
hanno trovato un anfratto nella roccia per passare la notte. 

‘A sera i genitori dei ragazzi, allarmati per il loro mancato 
ritorno, hanno dato l’allarme ai carabinieri di Cimolais. Sono 
subito scattate le ricerche alle quali hanno preso parte 4 uomini 
del soccorso alpino di Cimolais e Pordenone. Le ricerche estese 
a tutta la zona e ai rifugi della Val'Montanaia, si sono protratte 
per tutta la notte ma'non hanno dato esito. Sono riprese ieri 
mattina, appena giunti i rinforzi da Maniago e dal capoluogo. 

Da Casarsa è stato fatto decollare un elicottero che verso le 
10 ha avvistato i due ragazzi — affamati e impauriti — sulla 
parete. I due giovani sono stati invitati a risalire fino alla cima 
del monte e lì sono stati recuperati con un- verricello ‘e 
trasportati a valle, a SUDOlAIE, dove li attendevano i FEDRAETI 
genitori. 


UNIVERSALTECNICA 


PERSONAL COMPUTER: 


RODA che è utilissimo, che serve a 
le cose, che non costa molto, e che all' 


a cosa serve? e lo possiamo pagare in 40 mesi. 


Ma come funziona? GRATIS a casa vostra un «personal 
computer»; e dn tecnico pezae che vi svelerà 
ogni suo segreto, senza alcun impegno. 

Approfittatene! LO 


Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 


Gli altri appuntamenti di 
«Vinmondo '83» sono: il bal- 
letto «Amor do Brazil», che si 
terrà a Porcia il 26 agosto; il 
«recital» di Gino Bramieri, il 
noto, simpaticissimo comico 
lombardo, a San Daniele del 
Friuli il 28 agosto; il concerto 
di Nada, in cartellone per il 30 
‘agosto a Gorizia, nel castello; 
l'omaggio a Elvis Presley, di 


E ancora: il concerto di An- 
tonello Venditti, sempre l’1 
settembre, a Trieste, nel corti- 
le delle milizie del castello di 
San Giusto: la proiezione di 
riprese televisive «Ricordan- 
do Sanremo», il 2 settembre al 
castello di Gorizia e, infine, lo 
«show» della cantautrice Te- 
resa De Sio, nel parco Galvani 
di Pordenone il 4 settembre, 


Medaglia al gonfalone di Tolmezzo 
TOLMEZZO — Per domenica 25 settembre è prevista a 


Tolmezzo la cerimonia della consegna della medaglia d’argen- 
to al valor militare al gonfalone del Comune del capoluogo 
‘carnico, anche in rappresentanza di altri comuni del compren- 
sorio montano e della zona di Ampezzo, comprendente alcuni 
comuni del Gemonese e della Val Cellina. 

Questo è quanto è emerso nel corso di una riunione 
dell'apposito comitato operativo, tenutasi a Tolmezzo e presie- 
duta dal vicesindaco Renzo Tondo e alla quale erano presenti, 
tra gli altri, il vicecomandante della brigata alpina «Julia», col. 
Donda, accompagnato dal ten. col. D'Andrea, l'assessore comu- 
nale, Plazzotta, il consigliere Lupieri e il vicepresidente dell’An- 
pi, Raimondi. Nei prossimi giorni è in programma una nuova 
riunione alla quale parteciperà il presidente dell’Anpi naziona- 
le, Vincenti per la definizione del programma. 

I 


di Canonico. 

In casa del trevigiano gli 
inquirenti hanno visto arriva- 
re, in tempi differenti, Fabbro, 
Dussin e infine Sutto. Dopo 
circa mezz'ora i tre sono usciti 
e sono stati seguiti discreta- 
‘mente, in auto, dai poliziotti. 
Si è così appurato che nel 
pomeriggio a Codroipo, Sutto 
si è nuovamente incontrato 
con Canonico. 

Si è deciso a quel punto di 


Prove e consultazioni 


ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? Provate il CONTENITIVO C.E. LA 
MARCA, approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e 
Sanità n. 1111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, modello estivo leggerissimo 


a Trieste: GIOVEDÌ 25 - VENERDÌ 26 AGOSTO 


dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini Di) 


entrare in azione. Sutto è sta- 


to bloccato da una «volante» 
mentre transitava in viale Ve- 
nezia, a Pordenone. 

Vistosi perduto, il friulano 
ha tentato inutilmente di di- 
sfarsi, gettandola dal finestri- 
no, di una busta contenente 
un grammo e. mezzo di eroina 
e di due sacchetti di lattosio. 
Assieme a lui è stato fermato 
anche Zuiani, che era stato 
preso a bordo a Codroipo. 

È scattata anche la perqui- 


TOUR DELLA PUGLIA 
SORRENTO CAPRI AMALFI 


VIENNA E WAGHAU 


ed inoltre: 


Ritirate il programma presso: 


RIMINI - S. MARINO - URBINO - S. LEO 


BR & Settembre ta 
LARA 


MONACO PER L’OKTOBERFEST 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 


FILIPPINE - KENYA - KENYA SAFARI 
ZAMBIA - ZAMBIA + MAURITIUS - LZ 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'italia 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 


i VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(eso NR (angolo via G. Carducci) - Trieste 
17-21/9, (i 
23-25/9 
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GIORNALE DI TRIESTE 


VERTICE DELLE VARIE CATEGORIE 


IL PICCOLO 


ALLE SORGENTI D’AURISINA 


Provincia: il puntoTerzo simposio 
sull’oceanologia 


Studenti di varie università italiane 


sul piano regionale 


La riunione convocata dal presidente Darno Clarici 
dovrà aggiornare le istanze prioritarie di Trieste 


I rappresentanti dei sinda- 
cati e degli imprenditori si 
riuniranno stamane alle 10 al- 
la Provincia, su convocazione 
del presidente Clarici, per 
avanzare le proposte delle ri- 
spettive categorie ai fini di un 
‘aggiornamento — per quanto 
riguarda le istanze triestine — 
del piano di sviluppo regiona- 
le. Si tratta di un adempimen- 
to tecnico-burocratico che 
compete appunto alla Provin- 
cia, cui spetta di esprimere un 
parere — una volta consultate 
le realtà economiche, sociali e 
politiche cittadine — sull’an- 
nuale aggiornamento del pia- 
no regionale di sviluppo. 

Un anno fa, un’analoga con- 
sultazione da parte della Pro- 
vincia aveva dato luogo a vi- 
vaci polemiche. Il presidente 
Darno Clarici e l’assessore 
Giorgio Bonat erano stati ac- 
cusati dalle opposizioni di es- 
sersi poi limitati a trasmette- 
re alla Regione un semplice 
«collage» dei documenti con- 
segnati dalle varie istanze lo- 
cali, senza farne materia di un 
finale e autonomo parere del- 


la Provincia, completo di una 
graduatoria delle priorità. La 
Provincia era stata accusata 
di aver semplicemente passa- 
to alla Regione le carte altrui, 
rinunciando a esercitare un 
proprio ruolo programma- 
torio. 

Ma non tutti i mali vengono 
per nuocere: Di tale negativa 
esperienza fu fatto senz'altro 
tesoro, ed ecco che la Provin- 
cia fu citata addirittura ad 
esempio per il modo in cui 
gestì una successiva, altret- 
tanto importante consultazio- 
ne, quella sulle istanze triesti- 
ne relative all’assegnazione 
dei fondi della legge 828 (fondi 
destinati allo sviluppo delle 
zone più deboli della nostra 
regione fra quelle escluse dai 
benefici per il terremoto). 
Quei 250 miliardi attendono 
tuttora d'essere ripartiti dalla 
Regione, ma la consultazione 
locale fu condotta, almeno 
quella, a regola d’arte. 

Ed ora si tratta di rimediare 
— alla luce di tali esperienze 
— sulle istanze che le catego- 
rie cittadine vogliono recepi- 


te, all'atto del suo annuale 
aggiornamento, dal piano di 
sviluppo regionale. La Provin- 
cia vorrà trarre da questa 
nuova consultazione lo spun- 
to per un proprio meditato 
parere, esercitando stavolta 
tutto il suo peso politico affin- 
‘ché la Regione tenga nel con- 
to dovuto le.richieste di Trie- 
ste, oppure tornerà a farsi vei- 
colo delle proposte, magari 
disordinate, delle singole ca- 
tegorie? ' 

Il buon esito di tale consul- 
tazione non dipenderà soltan- 
to dalla giunta, ma dall’atteg- 
giamento di tutti i partiti e 
delle stesse categorie sociali e 
imprenditoriali. Non servono 
le polemiche a posteriori. So- 
no le realtà locali, con la 
mediazione istituzionale della 
Provincia, che devono mette- 
re la Regione nella condizione 
di operare al meglio — nella 
predisposizione del piano di 
sviluppo di tutto il Friuli- 
Venezia Giulia — anche a so- 
stegno delle necessità trie- 
stine. 

G.P. 


approfondiranno la conoscenza del mare 


‘Prenderà il via il 29 agosto, 
al Laboratorio di biologia ma- 
rina di Aurisina, il terzo corso 
di oceanologia pratica deno- 
minato «Oceanest ’83», 

Il simposio, che si conclude- 
rà il 3 settembre, vedrà riuniti 
gruppi di studenti dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, 


STATO CIVILE 


NATI: Popazzi Matteo, Pujas 
Elisabetta, Mazzeo Giovanna, 
Turturiello Stefano, Franchi Nico- 
letta, Gergic Linda Karen. 


MORTI: Zanolla ved. Dordolin 
Clementina 94, Gasparini ved. 
Granbassi Fernanda 75, Mijolovic 
Mirko 57, Fontanot Antonia ved. 
Felice 93, Chiaruttini in Sergiaco- 
mi Caterina 60, Veglia in Meggiato 
Maria 60, Manfreda Teresa 81, Ca- 
rone. Giulia 42, Hanak in Bassa 
‘Rina 73, Simonetti Enrico 70, Tin- 
ta Bianca ved. Cok 68, Grassi in 
Moro Anna 75, Sosich ved. Berga- 
mo Maria 72, Mazzeni in Conte 
Loredana 40, Ierina Mario 78, Ka- 
kovic Giovanni 72, Giacomelli 
ved. Fabris Maria 77, Stefani Io- 
landa 71, Pacchietto ved. Parovel 
Olga 85, Cossich ved. Ramani An- 
tonia 80. - 


Provincia: 
contributi ’83 
per istituti 
professionali 


La Provincia informa che è. 


stato approvato dalla Regio- 
ne il finanziamento per il 1983 
della legge regionale del 1966 
riguardante le provvidenze a 
favore dell’istruzione profes- 
sionale e delle scuole per in- 
fermieri e assistenti sanitari, 
per la parte concernente la 
concessione di contributi 
straordinari a titolo di concor- 
so alla copertura delle spese 
di gestione. 


L'amministrazione provin: 
ciale invita pertanto gli istitu- 
ti e le scuole aventi titolo e 
che intendano usufruire dei 
benefici previsti, purché con 
‘sede nel territorio provinciale, 
a presentare entro il 5 settem- 
bre l'apposita istanza in tripli- 
ce copia, corredata (pure in 
triplice copia) dalla documen- 
tazione richiesta. 


In particolare si chiedono 
una relazione illustrativa sul- 
l’attività (numero, qualità e 
durata dei corsi, nonché 
numero degli allievi e grado di 
qualifica rilasciato), un rego- 
lare conto consuntivo della 
gestione dell’anno scolastico 
1981-82 approvato dall’ente di 
controllo e che dovrà indicare 
tutte le entrate e le uscite 
effettive e le partite di giro, in 
modo da dare un quadro am- 
pio e completo dell’attività 
amministrativa dell’istituto o 
scuola, nonché la previsione 
di spesa per l’anno scolastico 
-1982-83. 


L'intervento a favore di isti- 
tuti statali con amministra- 
zione autonoma sarà possibi- 
le limitatamente alle attività 
di istruzione professionale 
mon finanziate dallo Stato. 


di altre università italiane 
(Palermo, Napoli, Roma, Pisa 
e Torino) insieme ad alcuni 
studenti stranieri del Collegio 
del Mondo Unito, per una se- 
rie di lezioni teorico-pratiche 
ed esercitazioni in mare e in 
laboratorio. 

I corsi saranno tenuti dai 
docenti Guido Bressane Aldo 
Avanzini (dell’Istituto di bo- 
tanica); Mario Specchi e Sere- 
na Fonda Umani (dell'Istituto 
di zoologia); Giuliano Orel ed 
Ennio Vio (dell'Istituto di zoo- 
logia); Franco Stravisi (dell’I- 
stituto talassografico); Man- 
lio Princi (dell’Unità sanitaria 
locale triestina). 

L’«Oceanest ’83» nasce con 
lo scopo di stimolare e appro- 
fondire lo studio della oceano- 
logia biologica e fisico- 
chimica ed è dedicato a stu- 
denti in scienze naturali, bio- 
logiche e geologiche. 


HI CONCORSO PT — Un concor- 
‘so pubblico, per esami, a duecento 
posti di consigliere amministrati 
‘vo (categoria settima), è stato ban- 
dito dall’amministrazione delle 


ì poste. 


LE AUTO IMMATRICOLATE NEL 1971-72 


Diciottomila entro l'anno 
le vetture da revisionare 


Scadenza il 31 agosto per le targhe con cifra finale il «4», il «5» 0 il «6» 
Elogio dell’ufficio della motorizzazione per la puntualità dei triestini 


Auto in fila per la revisione nei locali della motorizzazione civile 


(Italfoto) 


ERANO STATI RIPRISTINATI DA POCHI GIORNI 


Di nuovo fuori uso i semafori 


agli incroci di piazza Goldoni 


Chiusa per ferie la ditta milanese specializzata nelle riparazioni 


Sono di nuovo guasti i se- 
mafori che regolano gli incro- 
ci del ponte della Fabra e dî 
passo Goldoni. Dopo essere 
stati fuori uso per quasi tre 
settimane, dagli inizi di ago- 
sto fino a pochi giorni fa, ave- 
vano ricominciato a funziona- 
re, eliminando così una situa- 
zione di grave disagio al traf- 
fico cittadino è anche di perì 
colo. Si tratta infatti di un 
punto nevralgico della viabi- 
lità in centro, dove convergo- 
no su via Carducci le auto che 
provengono dal Corso, da 
piazza Vico e da via Ginnasti- 


ca. Inoltre il gruppo di sema- 
fori disciplina anche gli attra- 
versamenti dei bus e dà via 
libera ai pedoni che devono 
passare da una parte all’al- 
tra di via Carducci în prossi- 
mità appunto di piazza Gol- 
doni. 

Il rosso e il verde sì sono 
alternati solo per poche ore. 
Già domenica mattina tuttii 
semafori posti in corrispon- 
denza dei due incroci hanno 
ripreso a occhieggiare sul 
giallo, 

«Temiamo che ci vorranno 
di nuovo diversi giorni per 


ripararli», affermano i vigili 
‘urbani. La ditta milanese spe- 
cializzata nella manutenzione 
degli impianti, la Siemens 
Italtel, è infatti chiusa per 
ferie per tutto agosto. Come 
già avevamo scritto în un pre- 
cedente articolo, alla ripara- 
zione hanno cercato di prov- 
vedere î tecnici del Comune: 
ci sono riusciti, ma il risultato 
del'loro lavoro non è stato di 
lunga durata. 

I tecnici comunali sono di 
nuovo all'opera. Sembra.che 
il guasto sia adesso, da ricer- 
care nei fili di collegamento 


i: 1 sottoterra fra la centralina 


semaforica'che comanda l’im- 
pianto in zona e il cervellone 
elettronico del Comune che 
ha sede în largo Granatieri e 
che coordina fra loro i sema- 
fori cittadini. Al Comune ripe- 
tono inoltre che l’elaboratore, 
installato dieci anni fa, è 
ormai sovraccarico e consun- 
to, e che l'acquisto di un «cer- 
vellone» nuovo, la cui spesa è 
già prevista dal bilancio, è 
più urgente che mai. 

‘Agli incroci di ponte della 
Fabra e di passo Goldoni 
hanno ripreso servizio i vigili 
urbani. Per regolare amano il 
traffico ne sono impegnati tre- 
quattro al mattino e altrettan- 
ti al pomeriggio. Ma di sera, 
come già avevamo dato noti- 
zia, l'importante «nodo». se- 
maforico resta senza alcuna 
sorveglianza, poiché i vigili 
non prestano servizio dopo le 
ore 21 peruna vertenza con- 
trattuale che si trascina con 
l’amministrazione comunale 
da più di un anno. 

Alla sera gli incroci senza 
semaforo si sono rivelati so- 
prattutto pericolosi per i pe- 
doni, poiché le auto sfreccia- 
no in continuazione lungo 
l’asse dì via Carducci. Se il 
guasto dovesse. prolungarsi 
ancora per alcuni giorni, il 
disagio per gli automobilisti 
aumenterà mano a mano che 
il traffico cittadino sì intensifi- 
cherà con i rientri dalle ferie. 


I In poche righe 


Premio della bontà a Duino 


Il 31 agosto, al Castello di Duino, si terrà la tradizionale 
manifestazione per l’assegnazione del Premio della bontà e 
solidarietà umana «Castello di Duino». La cerimonia, che si 
svolge anche quest'anno sotto il patrocinio del principe Rai: 
mondo. della Torre e Tasso, avrà inizio alle 17. 


Soggiorni comunali 


estivi per anziani 


Il Comune di Trieste organizza dal 2 al 16 settembre due 
soggiorni estivi, rispettivamente a. Piano d'Arta (Ud) e a 
Valverde di Cesenatico (Fo) per un numero complessivo di 50 
anziani, residenti nel comune e che usufruiscano gratuitamente 
del servizio di assistenza domiciliare. 

Le persone che desiderano partecipare a uno di questi 
soggiorni devono inoltrare domanda in carta semplice entro il 
24 agosto esclusivamente attraverso l'assistente sociale della 
circoscrizione amministrativa di residenza. Tale. domanda 
dovra essere corredata da un certificato medico attestante 
l’autosufficienza fisica del richiedente, Il contributo richiesto a 
ciascun partecipante è di 90 mila lire, 

Nell'assegnazione dei posti verrà data la precedenza a 
coloro che non abbiano partecipato ai soggiorni estivi organiz- 
zati dal Comune lo scorso anno, 


Corsi di preparazione al greco 

La presidenza di «Comunità educante», che gestisce una 
scuola media a tempo pieno legalmente Ticonosciuta, comuni- 
ca che i corsi di preparazione al greco, organizzati per i ragazzi 
che hanno concluso la scuola media e intendono proseguire gli 
studi al ginnasio, avranno inizio il giorno 30 agosto alle 10.30, a 
Villa Ara, invia Monte Cengio 2 (1.0 piano). I corsi, della durata 


di tre settimane, con tre lezioni settimanali di un’ora e mezzo 
ciascuna, sono aperti a tutti. Informazioni e iscrizioni alla 
segreteria della scuola, il giorno 30 agosto, dalle 9 alle 10.30. 


Provvidenze per lo spettacolo : 


Sono in visione all’Ufficio spettacolo dei servizi stampa e 
informazioni, in Prefettura, le nuove disposizioni emanate dal 
Ministero del turismo e dello spettacolo in materia di fondo 
speciale per lo sviluppo e il potenziamento delle attività 
cinematografiche e di provvidenze a favore delle attività 
teatrali di prosa per la stagione 1983-1984. 


Riasfaltatura in centro città 

Il Comune ha in programma alcuni lavori di bitumatura in 
varie zone della città. Verranno, fra l’altro, riasfaltate via San 
Lazzaro, via delle Torri, via Beccaria, via Milano (fra le Rive e 


una prima posa di bitume do) 
dalla' Sip. 


| via Roma) ela stessa via Mazzini dove si è provveduto per ora a 
po i lavori eseguiti dall’Acega e 


| Quattro cuccioli 


abbandonati 
a Monte Grisa 


La già numerosa popolazio- 
ne del rifugio dell’Astad è 
aumentata di altri otto esem- 
plari. Giorni fa, una coppia di 
fidanzati si recò in motoretta 
sul monte Grisa e nei pressi 
del tempio mariano trovò una 
gatta con quattro micini e 
una cagna di piccola taglia 
con accanto due cuccioli. Vi- 
cino alle bestiole c'erano un 
recipiente d’acqua e un pezzo 
di carta con avanzi di cibo. 

I due giovani si resero subi- 
to conto che gli animali erano 
stati abbandonati dai soliti 
vacanzieri senza cuore e si 
sono prestati per aiutarli. 
Mentre il ragazzo è rimasto 
sul posto, l'amica è corsa al 
rifugio e poi ha accompagna- 
to sul monte la dott. Ginevra 
Artusi e Ingrid Signore. Le 
otto bestiole sono state tra- 
sportate all’Astad, dove han- 
no trovato una sistemazione. 


Tavola rotonda 
sul cane 
e l’automobile 


Lo scempio di animali regi- 
strato in queste settimane 
sulle autostrade ha suggerito 
ad.Alessandro Moncini, presi- 
dente dell’Aci di Trieste, l’i- 
dea di organizzare una tavola 
rotonda sul tema «Il cane e 
l'automobile». 

All'incontro, che avverrà 
presumibilmente verso la fine 
di settembre, saranno presen- 
ti un veterinario, un avvocato 
e un giornalista. 

Moncini ha inoltre in animo 
di istituire un premio per i 
casellanti e i gerenti dei distri- 
butori di benzina che si saran- 
no distinti per benemerenze 
cinofile. 


DATI ANAS: UNA MEDIA DI OLTRE 18 MILA VEICOLI AL GIORNO . 


Sul tratto di costiera sopra Grignano 
il traffico più intenso della provincia 


«Il punto in cui si registra la 
maggiore intensità del traffi- 
co veicolare sulle strade sta- 
tali e provinciali della provin- 
cia di Trieste si identifica con 
il chilometro 146 della statale 
14, situato all’altezza di Gri- 
gnano, dove è stata registrata 
‘una media di ben 18.601 auto- 
veicoli transitati al giorno, 
quasi esclusivamente auto- 
Vetture e motocicli (comples- 
sivamente 17.389), mentre il 
traffico pesante (autocarri, 
autobus, ecc.) non supera le 
667 unità, 

Lo si desume.da una recen- 
te, interessante pubblicazione 
edita dalla direzione regiona- 


le pianificazione e bilancio, 
nella quale sono riportati - in 
‘una serie di tavole statistiche 
—i risultati dell'ultimo censi- 
mento della circolazione sulla 
rete stradale statale, effettua- 
to dall’Anas, nonché dell’ap- 
posito censimento del traffico 
sulle strade provinciali. 

Al secondo posto, segue la 
strada provinciale di Muggia, 
sulla quale — al chilometro 2, 
nei pressi di quella cittadina 
— sono stati: censiti 14.707 
transiti di automotoveicoli, in 
media, al giorno. 

Il terzo punto focale del 
traffico ‘automotoveicolare 
sulle strade della nostra pro- 


Il tratto della strada costiera all’altezza di Grignano è quello con il traffico più intenso 


i 


vincia si trova sulla statale 
202, in corrispondenza della 
località di Cattinara, dove — 
in media — transitano 12.398 
veicoli al giorno; cifra di poco 
superiore a quella (12.124 vei- 
coli) registrata sulla statale 14 
nei pressi di Duino. 

Viene quindi un altro punto 
della statale 202, situato al- 
l’altezza dell'abitato di Santa 
Croce, con 10.836 veicoli. 

Intenso è risultato — con 
10.800 transiti giornalieri — 
pure il traffico. sulla strada 
provinciale della Rosandra, 
dove, all’altezza di Domio, è 
stato localizzato il sesto pun- 
to di maggior intensità nella 


nostra provincia, mentre al 
settimo -posto troviamo la 


strada statale 15, dove — in' 


corrispondenza della via Ca- 
sale-Altura — sono stati cen- 
siti 8.927 veicoli transitati 
giornalmente, con una per- 
centuale del 13 per cento di 
traffico pesante (autotreni, 
autocarri, autobus, ecc.) 

Piuttosto distanziati, se- 
guono — nell'ordine — la stra- 
da provinciale del Carso, al- 
l'altezza di Prosecco (con 
6.108 transiti giornalieri); la 
statale 14, tra Sistiana e San 
Giovanni del Timavo (5.578 
transiti); il valico di Rabuiese 
(5.504 transiti); la strada pro- 
vinciale del Carso, ad Aurisi- 
na (5.101 transiti); il valico di 
Fernetti (3.625); e — ancora 
una volta — la strada provin- 
ciale: del Carso, in corrispon- 
denza dell’abitato di Santa 
Croce, con 3.546 transiti gior- 
nalieri. f 

Qui ci fermiamo; ma l’elen- 
co potrebbe continuare a lun- 
g0, con l'indicazione di nume- 
rosi altri punti, néi quali pe- 
raltro il traffico giornaliero 
medio non supera i 3 mila 
transiti. 

Si tratta di dati che, nella 
loro apparente aridità, forni- 
scono un quadro: preciso dei 
flussi di traffico sulla rete via- 
ria della nostra provincia, la 
cui conoscenza costituisce la 
premessa indispensabile ai fi- 
ni dell'adeguamento delle in- 
frastrutture esistenti e dalla 
progettazione e creazione di 
eventuali nuovi assi di colle- 
gamento. 

Giovanni Palladini 


IN UNA 


CASA DI. VIA GATTERI | 


[Prezioso scrigno 
ripulito dai ladri 


Rubati vari oggetti d’oro e d’argento 


Brutta sorpresa, dopo un 
pomeriggio trascorso al ma- 
re, per il trentacinquenne 
Vincenzo Sgubbi, abitante in 
via Gatteri 24: appena arri- 
vato a casa, ha trovato la 
porta del proprio alloggio 
forzata. Con apprensione ha 
spinto l’uscio ed è entrato in 
casa. All’interno regnava il 
classico disordine delle in-\ 
cursioni ladresche. 

Da un mobile della camera 


Oggi: Santa Rosa da Cima—Il 
sole sorge alle 6.14 e tramonta alle 
20.01; la luna si leva alle 20.26 e 
cala alle 5.38. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 28, minima gradi 22; pressione 
millibar 1016,6 stazionaria; umidi- 
tà ‘72 per cento; vento km 5 da 
Sud-Ovest; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 23,6. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 


Maree: oggi, alta alle 10.59 con 
‘cm'40, e alle 22:13 con cm 40 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.23 con 
cm 59 e alle 16.36 con em 20 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie; .8.30-13;16-19.30. 


‘Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; ‘via 
Baiamonti ‘50; Sgonico, Muggia 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 


| 
| 
| 
| 


CALENDARIETTO . 


da letto mancavano gli ogget- 
ti d’oro custoditi în uno seri. 
gno: una collana d’oro con 
medaglia della Madonna, un 
braccialetto per bambina, un 
altro da donna, in girocollo, 
un bracciale con brillanti e 
una collana d’argento. , 

Il derubato ha subito tele- | 
fonato al «113» e sul posto è | 
accorsa una pattuglia della 
Volante, i cui agenti hanno 
redatto un primo rapporto. 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. | 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 4, tel. 795417; Sgonico 
tel. 229373, Muggia viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30.alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; Sgonico, Muggia viale Mazzini 
1 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: fe- 
riale ore 20-8; prefestivo ore 16-20 e 
festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


LINE 


Sono circa 18 mila le auto- 
mobili che, entro la fine del- 
l’anno, dovranno aver supera- 
to — per continuare a circola- 
re — la «prova età» fissata dal 
ministero dei trasporti per i 
veicoli immatricolati tra il 
1971 e il 1972. 

Dall'esame sono esonerate 
tutte le vetture già sottoposte 
a collaudo o revisione dopo il 
primo gennaio 1980. Per le 
altre, le scadenze erano state 
così fissate: entro il 31 di mag- 
gio le vetture il cui ultimo 
numero di targa fosse l’1, il 2.0 
il 3. A questo appuntamento i 
triestini si sono presentati 
puntualissimi e già alla fine di 
marzo erano stati revisionati 
3.949 veicoli. 

Entro il 31 agosto, invece, 
esami per le automobili le cui 
‘ultime cifre della targa sono il 
4, il 5 o il 6. Anche in questo 
caso il lavoro dei tecnici della 
motorizzazione è stato assai 
agevolato dagli automobilisti, 
che già alla fine di giugno si 
erano presentati in 3.925, alla 
fine di Luglio in 1300 e duran- 
te il mese in corso (mancano 
ancora otto giorni alla sca- 
denza) in settecento nono- 
stante il periodo delle va- 
canze. , 

Ancora due appuntamenti 
prima della fine dell’anno: en- 
tro il 30 di novembre per chi 
possiede una targa che termi- 
na per 7,8 oppure 9 ed entro il 
31 dicembre per le targhe con 
ultima cifra lo zero. 

L’ingegner Bortolotti, vice- 
direttore della motorizzazio- 
ne, dà un giudizio assai positi- 
vo sugli automobilisti triesti- 
ni: «Se il lavoro continua con 
questo ritmo, entro la fine di 
dicembre avremo certamente 
esaminato tutti i veicoli im- 
matricolati per la prima volta 
fra il 1971 e il 1972. Contraria- 
mente alle aspettative, non 
c'è stato il pienone degli ulti- 
mi giorni. Anzi, il lavoro è 
stato ben distribuito nel tem- 
po e persino durante questo 
mese, in cui la stragrande 
maggioranza della gente par- 
te per le vacanze, si sono pre- 
sentati ben 700 automobilisti. 
Insomma, si può dire che i 
triestini sono attenti e rispet- 
tosì delle leggi». 

L'iter per prenotare «l’esa- 
me» è pittosto semplice. In 
via San Marco 44/1, sede della 
motorizzazione civile, sono di- 
sponibili i moduli e i bollettini 
di conto corrente. Versate le 
3.000 lire, cifra stabilita dal 
ministero per l'esame, si fissa 
l'appuntamento consegnando 
ricevuta e modulo compilato. 
Ci vogliono poi da un minimo 
di tre a un massimo di 15 
giorni per essere ricevuti dai 
tecnici che controllano freni, 
campo di visibilità del condu- 
cente, luci, catarinfrangenti e 


circuito elettrico, assi, ruote, 


pneumatici, sospensioni, tra- 
smissione, telaio, silenziatore, 
gas di scarico, clacson, tergi- 
cristallo e triangolo di segna- 
lazione. 

Per chi non ha tempo di fare 
la prenotazione alla motoriz- 
zazione, l’Aci ha organizzato 
un servizio di, appoggio. 


ULTIMI GIORNI DELLA 


VENDITA PROMOZIONALE 


A cconti dal 20% ar80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


- VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Triest 


Com. Com. 8/6/83 + 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ) 


La chiusura alla Maddalena 
del reparto di riabilitazione 


Impossibilità di provvedere agli auspicati interventi radicali 
Amarezza di chi ha bisogno di cure e confronti con altre città 


Il presidente dell’Usl n. 1 
«Triestina», Renato Segatti, 
con riferimento all'articolo 
sulla chiusura del reparto di 
riabilitazione. della .«Madda- 
lena» pubblicato il 5 agosto, ci 
trasmette i seguenti chiari- 
menti del direttore sanitario 
di quell’ospedale, dott. Cioffi. 


«Come ogni anno era stata 
programmata la chiusura. 
temporanea di una sezione di 
degenza, in alternanza con 
Valtra sezione, per consentire 
le ferie del personale e ciò in 
accordo con la sovraintenden- 
za sanitaria e con il primario 
del reparto. 

«La chiusura di tutto il set- 
tore degenze è stata disposta 
dalla sovraintendenza sanita- 
ria per gravi ed improvvise 
carenze di.personale in altri 
reparti ospedalieri, su parere 
favorevole del primario del 
Centro di riabilitazione che 
svolgeva in, quel periodo le 
funzioni di Direttore sanitario 
stante l’assenza dal lavoro per 
ferie dello scrivente. 

«Da parecchio tempo, su di- 
sposizione della direzione sa- 
nitaria viene effettuato. nel 
Centro di riabilitazione un 
trattamento sia di disinfesta- 
zione, sia di derattizzazione 
all’interno e all’esterno di tut- 
tii padiglioni con una caden- 
za di otto-dieci giorni, per cui 
il reparto è continuamente 
soggetto a misure di profilassi 
antiparassitarie e antiratto. 

«Il trattamento. contro. gli 
insetti all’interno dei locali è 
attuato con prodotti non tos- 
sici, mentre all’esterno (pare- 
ti, cespugli, ecc.) si sono usati 
ottimi insetticidi; l’intera 
area dell’ospedale, compresi i 
giardini, poi è soggetta al trat- 
tamento di disinfestazione 
stagionale contro gli insetti 
alati. 

«Sono stati effettuati vari 
studi e predisposti schemi per 
la ristrutturazione e risiste- 
mazione del Centro di riabili- 
tazione, .cercando di trovare 
spazi anche per l’idroterapia: 
i noti motivi legati alla situa- 
zione ospedaliera non hanno 
consentito agli uffici compe- 
tenti interventi, specie quelli 
radicali. 

«Tuttavia la Direzione sani- 
taria, rendendosi conto delle 
difficoltà operative, da vario 
tempo ha fatto utilizzare dal. 
Centro di riabilitazione, tutti 
gli spazi liberi disponibili in 
ospedale: così tutto il piano 
terra del quinto padiglione è 
stato trasformato in una gran- 
de palestra, mentre il locale 
cucina della palazzina direzio- 
nale è stato trasformato in 
ambiente per la fonologope- 
dia svolta dal personale del 
Centro». 


Ho letto con un misto di 
stupore e di rabbia l'articolo 
comparso sul «Piccolo» ri- 
guardante il reparto di riabili- 
tazione situato alla: «Madda- 
lena» che, da alcuni giorni, è, 
stato chiuso per Ì ricoveri. 

Mio marito è stato colpito 
da una paralisi con gravi di- 
sturbi alla parola: Quando per 
la prima volta è stato trasferi- 
to dal Maggiore al reparto di 
riabilitazione e li ricoverato 
per. diversi mesi, ho potuto 
rendermi conto quanto un ta- 
le servizio sia indispensabile: 
per la cura di questo tipo di 
malati. 

Certo, i cameroni erano vec- 
chi e cadenti, i letti credo 
antecedenti alla prima guerra 
mondiale, i servizi, anche se 
puliti, insufficienti per spazio 
e numero. ; 

Ma il personale infermieri- 
stico, medico, fisioterapista 
era preparato, i malati erano 
seguiti amorevolmente in tut- 
te le loro necessità in tutte le 
ore del giorno e della notte. 
Posso fare un confronto con 
altri centri dove ho portato 


mio marito: qui a Trieste ho 
trovato un livello ottimo sia 
nel lavoro svolto dai medici e 
dai fisioterapisti, sia nell’assi- 
stenza data al personale infer- 
mieristico. Per questo ho pro- 
vato un senso di stupore, anzi 
di rabbia. 

Mentre a Gorizia si creano 
nuove moderne strutture di- 
mostrando come si sia capita 
Yimportanza del problema, da 
quello che mi è stato detto 
l'Ospedale di Cattinara non 
sarà dotato di un reparto ria- 
bilitativo. °° 

Dove andranno i malati 
triestini, giovani e non, che 
avranno bisogno di cure riabi- 
litative prolungate e non am- 
bulatoriali? tutti a Gorizia? o 


nelle cliniche private? e i pa- 
renti, oltre al dolore di avere i 
loro cari ammalati, dovranno 
anche andare a trovarli in 
un’altra città? 


Mi sembra sacrosanto che 
chi ha subito una menomazio- 


‘ne invalidante, giovane o vec- 


chio che sia, debba esigere la 
più completa ed efficace assi- 
stenza avendo cosìla certezza 
di poter migliorare ed anche 
di guarire. 

Vorrei avere una risposta a 


queste mie domande da chi di |: 


competenza ma vorrei ci ve- 
nissero dati programmi preci- 
si e non, come da tempo sia- 
mo abituati, fumose assicura- 
zioni. Ester Flego. 


| SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


| ORE DELLA CITTA. 


Rotary Trieste Nord 


La riunione conviviale del Rotary 

‘Trieste Nord, che normalmente sì 
tiene il martedì, sarà sostituita que- 
sta settimana da quella in comune 
con il confratello club «Trieste», in 
programma per giovedì prossimo e 
‘aperta alla partecipazione delle si- 
gore. 


Istituto d'arte drammatica 


Corsi 1983-1984: Recitazione di 

base; di perfezionamento, dizio- 
ne, adulti. Dizione, recitazione, ritmi- 
ca, mimo, ragazzi. Strumentale (me- 
tallofoni, flauti dolci), canto corale, 
ragazzi. Lingua tedesca, inglese, ra- 
gazzi, intensivo e perfezionamento 
inglese, adulti e ragazzi. Corsi profes- 
sionali per operatori tecnici teatrali, 
gratuiti. Iscrizioni in segreteria (10- 
12; 16-20 tranne il sabato), via Canal 
Piccolo 2, tel. 61557. 


Taccari tappeti orientali 


Presentiamo dopo la pausa estiva 

la nuova collezione 1983-84, parti- 
colarmente interessante per qualità e 
prezzi. Via Giustiniano 6, (Foro Ul 
piano). 


Italplast pavimenti 


plastica moquette h. 2 e 4 metri 
‘pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Italplast tappeti bagno 
tutti i colori, tutte le misure. Pri- 
Ì O prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 


Treno per Loreto 


L'Unitalsi ricorda che ll treno per 

Loreto partirà da Trieste alle 6.44 
di domattina. I partecipanti sono in- 
vitati a trovarsi davanti alla cappella 
della stazione alle ore 6,10. 


Norma 


via Crispi 5. Avvisa la gentile 
clientela che. da oggi riprende 
l'attività nei locali rinnovati. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Un successo senza precedenti è il 

coccodrillo «Lacoste», il mitico 
animaletto verde, con la dura corazza 
e le fauci dentate pronte all'uso! Tre 
centimetri di stoffa che decorano e 
distinguono la più famosa polo di 
questo secolo! Da «Linea», via Car- 
duccì 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste» il mito del coccodrillo! 

+ La «Chemise Lacoste» in assorti- 

‘mento completo di colori e di modelli 

è in vendita da «Linea». Via Carducci 
4, Trieste. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: «Aquascutum of Lon- 
don!», in grandioso assortimento da; 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Da Trussardi 


Via San Nicolò 27 alcuni saldi di 
fine stagione. (Com. il 28/7). 


In memoria di Antonia Butti- 
gnoni nel XXIII ann. (23-8) dalle 
figlie Nevina, Norma e Silvana 
415.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Pradel 
‘nel I anniversario (23-8) da Nerina 
e Mario Svetina 10.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Sergio Vianello 
nel XV anniversio (23-8) dalla so- 
rella Marisa 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Paolo Marsi da 
Carla, Emy, Olga e Divo 20.000 pro 
‘Padri cappuccini di Montuzza (pa- 
ne peri poveri); dal dott. Giovanni 
e Maria Rovatti 10.000 pro Fameia 
capodistriana, | /—.  _ —_ 

In memoria di Olga Stiglich ved. 
Strena dai condomini dello stabile 
n. 2/1 di via Bonaparte 40.000 pro 
Pro Senectute. 

Im memoria di Anna Muscardin 
ved. Sodomaco dai nipoti Bruno e 
Giuliana e familiari 100.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ermanno Vezzoni 
da Anita e Bruno 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Verna- 
reci dalla fam. Cattonar 15.000 pro 
Ist. inf. Burlo Garofolo e 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nella Spadaro 
ved. Zemanelli dalla famiglia Ro- 
vatti 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Silvana Zoratti 
dalle colleghe Giuseppina Fortu- 
nati e Maria Marin 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Triestina e azionariato popolare 


Sono un’appassionato tifo- 
so della Triestina, ho seguito 
la sua sorte nel bene e nel 
male e come tantissimi ho 
gioito e sofferto nei momenti 
più o meno felici della sua 
storia. 

Pertanto sono rimasto un 
po’ deluso per la scarsa eco 
che ha avuto la proposta di 
sottoscrivere azioni lanciata 
dal presidente De Riù. Infatti, 
a tutt'oggi non so se le adesio- 
ni siano state più di una cin- 
quantina. Questo non fa certo 
onore alla «Trieste bene»: con 
la buona volontà si sarebbe 
certamente potuto far qualco- 
sa di meglio. 

L'esempio può venire dal 
«Club Vecchie Glorie» della 
‘Triestina, del quale mi onoro 
di far parte e che, in poco 
tempo, ha deciso ed attuato, 
con una raccolta, l’acquisto di 
un'azione. 

Non vorrei che Trieste, do- 
po l’ubriacatura della promo- 


zione non si immedesimasse 
più nella squadra o che l’ap- 
pello della dirigenza «Una 
squadra per la città e una 
città per la squadra» non sia 
stato recepito. 


Trieste è una città compo- 
sta in buona parte da anziani, 
pensionati, lavoratori a reddi- 
to fisso; non sono perciò mol- 
tele persone che, pur amando 
la Triestina, possono disporre 
di un milione e quattrocento- 
Imila lire e questi non si identi- 
ficano nell'intera città. 


Non si possono far paragoni 
con la vicina Udine, che di- 
spone di una vastissima pro- 
vincia; ‘autentico serbatoio 
per la squadra. 


‘Allora, perché non pensare 
anche a un'iniziativa di azio- 
nariato popolare? Perché non 
dare la possibilità di contri- 
buire a far sempre più grande 
la Triestina anche a chi sareb- 
be in grado di dare contributi 


modesti, per esempio di 10 
mila lire? 

Si potrebbe fare appello alle 
aziende, agli uffici pubblici e 
privati, coinvolgendo tutti i 
dipendenti e invitandoli a ef- 
fettuare i versamenti nelle se- 
di dei molti Triestina Club, 
opportunamente sensibiliz- 
zati. 

Credo che in questo modo si 

‘ potrebbe sapere in quale mi- 
sura la città considera la Trie- 
stina cme qualcosa di suo. 
L'esito dell’esperimento sa- 
rebbe, a mio avviso, positivo: 
basti pensare alla buona riu- 
scita della campagna abbona- 
menti e all'interesse ogni gior- 
no crescente della cittadinan- 
za per la squadra rossoalabar- 
data. 

: La mia è solo una modesta 
proposta che sottopongo al- 
l’attenzione della presidenza, 
il cui operato. apprezzo incon- 
dizionatamente. Tranquillo 
Giorgolo. 


In memoria di Rita Turek da 
Graziella Perco 50.000 pro. Div. 
Cardiologica (osp. Maggiore); da 
Fabio e Chiara Perco 20.000 pro 
Pro Senectute; da Franco e Betty 
Perco 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Giuliano e Lilly Per- 
co 20.000 pro Cri. 

In memoria di Santina Steffè 
ved. Vascon da Maria; Anita, Aldo 
e Rita Parovel 20.000 pro Fameia 
capodistriana. bada 

In memoria di Bruno Bobini dai 
cognati Nino, Elvira, Iole e nipoti 
Ondina e Giorgio 100.000, dall’a- 
‘mica Lina 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Danilo Chiama da 
Delio e famiglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nevia Cernecca 
da Romeo e Rita ‘Belletti 50.000, 
da Lidia e Aldo de Mordax 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ada Quaino dalle 
famiglie Marici, Coccon, Cortese 
50.000, da Lidia Gianeselli 10.000 
pro Piccolo Cottolengo di don 
OUene (Santa Maria La Longa, 
Ud). 

In memoria di Caroli Skerl- 
‘Terpin da Amalia Volga Umek 
Nella. Cepar 20.000 pro Istituto 
RIME OI 

In memoria di Maria e France- 
sco Bordon dalla figlia 20.000 pro 
Mani tese. 

Inmemoria di Giovanni Bellazzi 
“da Aldo, Marina, Sandro, Loreda- 
na, Paolo, Adriana, Ines, Eleonora, 
©rnella, Sara 50.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 


Spazi nella Casa del combattente 


La lettera del Cavaliere di 
Vittorio Veneto Mario Marra- 
no pubblicata il 14 agosto, che 
segnala le penose attese degli 
ex combattenti nelle giornate 
di distribuzione delle tessere 
tranviarie agevolate è total- 
mente condivisa dalla nostra 
Federazione. 

Va però precisato che ci sia- 
mo prodigati e ci stiamo pro- 
digando.per superare i disagi 
lamentati con una più equa 
assegnazione dei locali della 
Casa del combattente così da 
soddisfare le esigenze di fun- 
zionalità della Federazione 
stessa e dare confortevole 
ospitalità ai benemeriti com- 
battenti con particolare ri- 
guardo a quelli più anziani. 
Ermanno Sonzio, presidente 
della Federazione provinciale 
Ancr. 


Il lettore Mario Marrano si è 
lamentato per il fatto che, alla 
fine di ogni mese, i Cavalieri 


LE DICHIARAZIONI AI FINI DELL’IRPEF PER IL 1979 


Redditi superiori ai quindici milioni 


(0) 


(Seguito da domenica) 

Renato De Manzano 66, 
(Silvana Falli 20); Giorgio 
Manzi 15; Maria Luisa Manzi 
27; Patrizia Manzi 22; Vittorio 
Manzi 16; Giovanni Manzin 

31; Roberto Manzin 22. 
Giuseppe Maranzana 29; 


‘Fausto Maraspin 20; Dario 


Marassi 15; Giorgio Marassi 
29; Massimiliano Marassi 17; 
Paolo Marassi 7, (Maria No- 
vella De Savorgnani 14); Tul- 
lio Marassi 15; Rodolfo Marc 
11, (Zoenka Krizmancic 13); 
Paolo Marchesi 39, (Luisa Pa- 
grini 12); Marcello Marchesich 
15; Giulio Marchesini 27; Li- 
vio Marchesini 15, (Egeria Pa- 
cia 8); Ferruccio Marchetti 18, 
(Laura Chieriego 12); Italo 
Marchetti 18; Livio Marchetti 
(13.4.35) 15. 

Alberto Giulio Marchi 25, 
(Maria Angela Mangiarotti 
24); Claudio Marchi 22; Lucia- 
no Marchi 20; Walter Marchi 
32; Mario Marchini 15; Dario. 
Marchioli 15; Demetrio Marco 
17; Fabio Marco 21, (Laura 
Mase 6); Spiridione Marco 20,, 
(Luciana Palatini 7); Luigi 
Marcon 68; Marino Marcon 
32; Alfredo Marcori 17; Raoul 
Marcucci 25; Tiziana Marcuc- 
ci 17; Claudio Marega 15; Vini- 
cio Marello 16; Alfredo Mari 
20. 

Antonino Mari 32; Riccardo 
Mari 158, (Giacomina Chersi 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all'albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell’Irpef per il 1979, 
con redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


89); Carlo Mariani 10, (Maria 
Sgagliardich 10); Lauro Ma- 
riani 25; Luigi Marin 15; Um- 
berto Marin 17; Giuseppe Ma- 
rincica (8/2/29) 22; Vittorio 
Marinelli 17; Giuseppe Marini 
15; Dario Marinoni 16; Aldo 
Marinuzzi 18; Giovanni Ma- 
rion 28; Giuseppe Marion (6/ 


| 6/22) 19; Mario Marion (23/ 


8/33) 29; Mario Marizza 15, 
(Nevia Micheluzzi 13); Riccar- 
do Markuza 10, (Marina Mar- 
silio 10). 

Marcello Marovelli 15; Gino 
‘Marovic 19; Mario Marrosu 
27; Alida. Marsi 18; Andrea 
Marsi (4/1/12) 15; Claudio Mar- 
si (23/8/19) 28; Giampaolo 
Marsi 18; Federico Marsica 
47; Claudio Marsilli 19; Anto- 
nio Dario Martegani 22, (Anna 
Milanese 8); Egidio Martelane 
18, (Maria Griznic 14); Roma- 
no Martellani 23; Carlo Mar- 
tellanz 35; Bruno Martinelli 
(17/7/29) 15; Bruno Martinelli 
(2/3/37) 22; Giovanni Martinel- 
li 23, (Maria Pittella 8); Ottone 
Martini 38. 5 

Ezio Martinico 21; Bruno 
Martinoli 36; Elisa Martinoli 
18; Renato Martinoli 16; An- 
tonio Martinolli (5/10/30) 30; 
Carlo Martinolli 53; Licio Mar- 
tinuzzi 15; Ezio Martone 16, 
(Livia Zamarato 7); Antonio 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI | 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


MINIMO 


1200 (1000) 
800. I) 
00 (1200) 
700. (800) 
500 (1000) 
400 (ai 

1200 (0) 
900 (1500) 
250 (i 
220 i) 
500 i 
300. (500) 
800 a 
600 (1800) 


MASSIMO 


(2000) 
(a) 
(1800) 
(1000) 
(5000) 
(Sa) 
(I 
(4500) 
(a) 
> 
(2°) 
(800) 
(a) 
(2200) 


A 
(i 
(Gn) 
300 () 
450. (> 
500. (800) 

700 (Co) 
1350 (Gn 


dI 
[2 
pe) 
{trai 
(cn) 
(1000) 
id 
(n 


1800 
600 


Marussi (12/10/8) 27; Claudio 
Marzari 15; Ernesto Marzari 
20; Fabrizio Marzi 18; Oliviero 
Marzi 47; Primo Marzi 18, 
(Adriana Giorelli 5); Ennio 
Marzio 15; Giorgio Marzolini 
24; Pietro Mascellani 94, (Vit- 
toria Pahor 108); 

Zaira Maschio 44; Giovanni 
Masci 14, (Raffaella Amadio 
7); Augusto Mascia 19; Pier- 
luigi Mascii 33, (Carla Ciardi 
9); Alberto Masè 15; Fabio 
Masè 18, Massimiliano Masè 
20; Benito Maserin 17; Rober- 
to Masetti 24, (Marina Brun- 
ner 6); Michele Masiello 15; 
Eduino Masiero 18; Mario Ma- 
soli 74, (Maria Rosaria Mori 
68); Aldo Massa 42; Fausto 
Massa 15; Giordano Massa 16. 

‘Reginella Massara 21; Gia- 
como Massaro 33; Antonio 


Monete dell’Islam 


da stasera a Sistiana 


Alle 18.30, nella palazzina delle 
esposizioni di Sistiana sarà inau- 
gurata la mostra «Il mondo islami- 
co e le sue monete», 

‘La rassegna potrà essere visitata 
sino al 27 prossimo dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI |, 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


21000 


MINIMO 


(28300) 
(6800) 


MASSIMO — 


28000, (28800) 
3500. (6800) 
(©) 4500 (a) 
(8800) 10000. (8800) 
(24800) — (24800) 
(30800) 25000. (30800) 
(O) (O) 
(6980) (10800) 
(18300) (28800) 
e) ica 
(600) (8600) 
(4600) 5640 (6800) 
(5600) 7000. (8800) 
(9900) — (0900) 
(4800) 3400. (4800) 


2500 
1200 
2500 


8000 
19000 
11000 

1360 


(a) 
(14800) 
(8800) 
ia 
(2000) 
(2400) 
(16000) 
(5980) 


(n) 
(14800) 
(10800) 

(nl 

(2000) 
(2400) 
(16000) 
(7800) 


(*) Listino prezzi del 22.8.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 20.8.1983. 


. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 22.8.1983, 


Massarotti 18, (Lina Gretorut- 
ti 9); Nicolò Massarotto (22/ 
2/32) 19; Italo Massenti 28; 
Sonia Massera 28; Mario Ma- 
steni 15; Bruno Mastracchio 


20, 

Giovanni Masutto 15; Luigi 
Masutti 26; Sergio Matcovich 
25; Ernesto Matheusche 21; 
Lucio Matosel 15; Mario Mat- 
tarelli 19; Albino Mattel 17; 
Aldo Mattiassi 15; Gigliola 
Claudia Mattioli 15; Antonel- 
la Mattiroli 19; Fabio Matussi 
16; Telemaco Maucioni 21; 
Sergio Maurel 16, (Anita Ros- 
si 7); Marcello Mauri (7.8,31) 
15; Umberto Mauri 25; Fabio 
Mauro 15; Ubaldo Mauro 20, 
(Amaranta Alberti 6); Gugliel- 
mo Mayer 27, (Maria Zuani 9). 
Augusto Mayno Mayneri 25; 
Adolfo Mayr 21; Edoardo 
Mayr 21; Paolo Mayr 21; Dina 
Mazzantini 17; Carlo Mazzaro- 
li 85; Giorgio Mazzaroli 17; 
Laura Mazzaroli 18; Luciano 
Mazzaroli (22/12/06) 16; Libero 
Mazzi 21, (Gigliola Cravos 14); 
Giorgio Mazzolini 18; Giusep- 
pe Mazzon 15; Edoardo Maz- 
zuccato 18; Francesco Mazzu- 
chin 19; Bruno Mecchia 32; 
'Alfeo Mecozzi 22; Claudio Me- 
cozzi 15; Egone Meden 16; Ar- 
duino Medeot 17. 

Augusto Medeot 16; Mario 
Medin 15; Giulio Mejorini 30; 
Aurelio Meli 10, (Clara de Vec- 
chi 10); Paolo Mendes 12, 
(Paola Kiss 10); Giuseppe Me- 
neghetti 17; Riccardo Mene- 
gon 35, (Alma Cassani 3); An- 
gelo Mennuni 24; Elvino Me- 
riggioli 34; Michele Meriggioli 
17; Giovanni Merlin 16; Sergio 
Merluzzi 21; Ottilia Mersini 
20; Guido Merson 15; Hamdi 
Mesinoglu 33; Vittorio Messi 
15; Sebastiano Messina 16; 
Francesco Messineo 41; (Livia 
Farina 7). 

Antonio Meucci 19, (Rossa- 
na Giovanella 7); Mario Meu-- 
cci 20, (Carmen Silva Marco: 
vigi 11); Francesco Mevlja 30; 
Carlo Mezgec 15; Luciano 
Mezzetti 15; Domenico Mezzi- 
na 15; Guido Mian 15; Claudio 
Micalesco 45; Giovanni Mic- 
coli 21, (Anna Lumbelli 8); 
Carmine Miceli 16; Sebastia- 
no Miceli 18, (Laura Visintini 
13); Piero Miceu 16; Diego Mi- 
chelazzi 15; Gualtiero Miche- 
lazzi 30; Luciano Micheletti 
26; Livia Micheli 20. 

Luciano Micheli 15; Danilo 

- Micheluzzi 28; Aldo Michielet- 
to 16; Giorgio Micol (13/11/31) 
20; Ladislao Micovilli 21; An- 
tonio Miglia 16, (Annamaria 
‘Runtini 9); Emanuele Migno- 
gna 17; Guido Milanese 18; 
Federico Milani 10, (Marisa 
Belfiore 13); Paolo Milani 16; 
Sergio Milani 11, (Dorina 
Viezzoli 11); Luigi Milazzi 34; 
Michele Milazzo 14, (Nives Zu- 
‘stovich 7); Paolo Milazzo 20, 
(Maria Marchi 13); Mario Mile- 
‘tich 17. (Continua) 


di Vittorio Veneto (ma si trat- 
ta solo di essi o non anche 
degli altri combattenti) devo- 
no ammassarsi in sessanta 0 
settanta, tutti in piedi in un 
corridoio, per poi entrare in 
una stanzetta di 4 mq dove si 
provvede alla distribuzione 
delle tessere agevolate per 
l’autobus. 

Tutto queste avviene — egli 
dice — perché la Federazione 
dimentica le esigenze dei vec- 
chi combattenti, ecc. 

Sarà anche vero che la 
Federazione ha dimenticato, 
e forse da parecchio tempo, le 
esigenze dei vecchi combat- 
tenti come noi, ma soltanto 
perché, evidentemente, i 
responsabili preferiscono cu- 
rare e dare maggior impulso 
alla parte economica, cioè 
quella che rende soldini! 

E veniamo al nocciolo del 
problema: la nostra Federa- 
zione dispone al terzo piano di 
parecchi locali — credo quat- 
tro o cinque — che onesta- 
mente penso siano più che 
sufficienti per svolgere una 
normale attività associativa. 

Purtroppo, due di questi lo- 
cali sono adibiti ad attività 
lucrativa, quella dell'Istituto 
di vigilanza, alle cui dipen- 
denze lavorano due impiegati. 
Siccome quest’Istituto di vi- 
gilanza, come tutti gli altri 
consimili, ha come propria fi- 
nalità il guadagno, cioè il 
lucro, non dovrebbe assoluta- 
mente avere la propria sede 
nei locali della Casa del Com- 
battente, ma fuori, ove si paga 


Effettuata com. al comune competente 


affitto, acqua, luce ecc., cioè 
in leale concorrenza con gli 
altri simili Istituti. 

Se così avverrà, com'è 
auspicabile che avvenga e 
presto, il problema dei locali 
per la nostra categoria di ex 
combattenti sarà subito risol- 
to, senza astio e invidia-verso 
le consorelle d’Arma, Con l’a- 
stio el'invidia che purtroppo 
traspaiono dallo scritto : del 


collega Marrano, non si risol: |. 


vono i problemi: incomincia- 
mo: a toglierci dal nostro oc- 
chio la trave — perché, in 
questo caso, proprio di trave 
si tratta! — e sol dopo potrem- 
«mo Vedere, se c’è, la pagliuzza 
negli occhi dei nostri amici. 
Nicola Rossi. 


La colonia Slataper 


I miei figli hanno concluso il 
primo turno di luglio, nella 
colonia Scipio Slataper gesti- 
ta dalla Lega Nazionale. Devo 
ringraziare di vero cuore la 
direzione di quel sodalizio che 
ha dato loro modo di trascor- 
rere un bellissimo mese tra il 
mare e il verde; bi 

La direzione della Lega cura 
attentamente l’organizzazio- 
ne del soggiorno e fornisce 
informazioni precise ai geni: 
tori che lavorano. 

Iniziative del genere merita- 


no di venir incoraggiate dai 
pubblici amministratori. Tut- 
ta la mia riconoscenza ai bra- 
vi giovani maestri con l’auspi- 
cio che essi possano continua- 
te a svolgere la loro opera 
meritoria. Iacono. 
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Elargizioni dei lettori | | 


In memoria del piccolo Enrico 
Bosco da Lionella Trauba 15.000 
pro Padri cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Bruno Bobini da- 
gli zii Anna e Pino 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Cri; dagli amici del Bar Sergio 
87.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Blokar Ce- 
rebuch da Maria Blocchi e fam. 
Spada 30.000 pro Banca del san- 
gue; da Maria Apollonio Toriser 


10,000, dalla compagnia Margheri- 


ta 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuliano Croce da 
Amelia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Cullino da 
Livia e Lionello Morpurgo 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Fulvia e Gianni Morpurgo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Bartolich 
ved. Chervatin dai nipoti Mariuc- 
cia e Rino Zigante 40.000 pro Casa 
riposo di Sottoselva di Palma- 
nova. 

In memoria di Luciano Chiama 
da Rinaldo e Carmen 20.000, da 
Clementina Chiama ‘10.000, dal 
cav. Giovanni Montini 10.000, da 


, Licia Mosetti 10.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Cerma 
della Quercia da Lilli e Bruna Brill 
10,000 pro Lega nazionale, 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Roberto D’Alvise 
da Lidia Clementi 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Arturo Franco da 
Berta e Maria Bernetti, amiche 
delle sorelle 20.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla. fam. Borghesi 30.000 
pro, Enpa - Ente nazionale prote- 
zione animali. 

In memoria di Renata Guerin 
dalle amiche del «Bar Mara» 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria Romano 20.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Enrica Giannini 
da Bruna Severi e Marcello Siniga- 
glia 10.000 pro Comitato ex allievi 
Tricreatorio «Giglio Padovan». 

In memoria di. Santina Pupis 
ved. Lutman dal fratello 25.000, da 
Elda Blecci 10.000 pro Enpa; dalla 
nipote Cinzia 25.000 pro Astad. 

‘In memoria di Gianpiero Mangi- 
ni dalla moglie e dal figlio 50.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria della mamma del 
dott. Roberto Umek da Alessan- 
dra Corneretto 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Angelo Marsetic 
da, Giovanni Trippar 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Ongaro 
dalla fam. Zambon 20.000 pro As- 
sociazione italiana ricerche sul 
cancro (Milano). 

In memoria della prof. Clelia 
Marchetti Pirnet da Lida Benci 
Fragiacomo 20.000 pro Astad - Ri- 
fugio animali. 

In memoria di Effi Pachlic dalla 
fam. Gabrieli 20.000 pro Istituto 
‘per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Ada Quaino dalla 
fam. Uccio Zaccai 30.000, dalla 
fam. Morgutti 10.000, dalle fami- 
glie Bianco 30.000 pro Piccolo Cot- 
tolengo Don Orione, Santa Maria 
La Longa (Ud). 


In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 5000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. E ApzlA 

In memoria di Vanda Rowinsky 
da Margot Ara 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Maria Reiner- 
Baldassi da Renato e Nerina 
Grion 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Giulia Trebbi 25.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Augusto Trebbi 25.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Maria Barettini 
ved. Sabadin da Lidia Adomolli 
10.000 pro Divisione cardiologia - 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rita Stuparich da 
‘Margot Ara 20.000 pro Cri - Sezio- 
ne femminile; da Andreina Selmo 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Elvezia Nadig 20.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria del cavaliere di Vit- 
torio Veneto Ferdinando Sabatino 
dai colleghi di lavoro dell’Eca 
85.000 pro Istituto per ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppe Saltini 
da Adelma Giulio, Tranquilla, Gi- 
na, Dorina, Licio, Loredana, Pino, 
Elisabetta e Nino 90.000, dai con- 
domini dello stabile n. 1/1 di via 
Pulcro 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emma Repa Sva- 
ra (Uccia) dalle signore Carla, Pina 
e Renata e dalle famiglie Giacca, 
'Tartiechio ‘90.000’ pro Divisione 
cardiochirurgica - Ospedale Mag- 
giore (prof. Branchini). 

In memoria di Carla Terpin da 
‘Albino è Bruno Rutter 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Emilio Toscani 
dalla sorella Maria e famiglia, ni- 
poti Sergio e Bruno e famiglie 
60.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

. In memoria di Margherita Turek 
da Paola Legat 10.000, da Duilio e 
‘Palmira Versa 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Franco e Mi- 
randa Suligoi 20.000 pro Pro Se- 
nectute; da Zelmira Cescutti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Livio Vatta da 
Nerina, Mauro, Laura Vatta 50.000 
pro Ente nazionale sordomuti. 

In memoria di Giuseppe Verna- 
recci dalla fam. Eliseo Edera 
20.000, dalla fam. Zinai 30.000, dal- 
la fam. Bruno Mandero 20.000, dal- 
la fam. Sergio Neri 20.000, dalla 
fam. Dario Pacor 20.000, dalla fam. 
Luciano Werk 10.000, dalla fam. 
Elio Chert 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Ermanno Vezzoni 
da Lucilla Scabar 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Zelez- 
nik dal figlio e famiglia 100.000 pro. 
Centro tumori Lovenati; da Anna 
Fikfak 15.000 pro Ist. per l’infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Zotti dalla 
‘moglie Natalia 10.000 pro Ass. do- © 
natori di organi. 

In memoria di Odette Borsatti 
Zanetti da Irma e Leonardo Ladic 
20.000 pro. Pro Senectute; dalla 
famiglia Magris 20.000 pro Centro 
cardiovascolare (Osp. Maggiore). 

In memoria di Gemma Punter 
ved. Cerma della Quercia da Bru- 
no e Silva D’Osmo 20.000 pro Mani 
Tese. 


E‘ in. partenza da TRIESTE la favolosa 


CROCIERA UNIVERSAL 


in Grecia, Cipro e Turchia dal 28/8 al-7:9 
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ECONOMIA E FINANZA 


AUTUNNO CALMO SUL FRONTE PREZZI 
Il commercio conferma: 
fermi gli alimentari 
abbigliamento più caro 


ROMA — Fermi i prezzi dei prodotti alimentari, in salita 


‘quelli dell’abbigliamento e delle calzature. A settembre, 


insistono i commercianti, la situazione dovrebbe mantenersi 
abbastanza calma sul fronte dei prezzi nonostante i nuovi 
records messi a segno dal dollaro e il recente aumento della 
benzina. Fare laspesa al rientro dalle ferie costerà appena lo 
0,6% in più mentre rinnovare il proprio guardaroba comporte- 
rà un maggiore costo di almeno il 15-20%. 

A patto — precisano alla Confcommercio — che la con- 
giuntura esterna non si surriscaldi ulteriormente: nuovi 
aumenti del dollaro, della benzina, delle tariffe, del costo del 
lavoro o del canone di affitto — aggiungono — farebbero 
saltare l'accordo raggiunto con il governo sulla campagna di 
raffreddamento dell'inflazione. I commercianti, infatti, si 
sono impegnati a contenere gli aumenti entro il tetto pro- 
grammato del 13% ricevendo in. cambio la promessa della 
fiscalizzazione degli oneri sociali, 

Autunno calmo, dunque, anche secondo la confesercenti. 
Gli aumenti che registrà il settore dell’abbigliamento, dicono, 
sono imputabili soprattutto alla produzione. Inoltre non 
bisogna dimenticare che questo particolare comparto rinnova 
i propri listini due volte l’anno: in autunno e in primavera. 

Se non ci saranno sorprese troppo amare per i consumato- 
ri a settembre, lo si deve anche agli osservatori dei prezzi. 
Negli ultimi tempi infatti, accanto a quello già operante 
presso l’Unioncamere si è affiancato quello delia Confcom- 
mercio.con le sue rilevazioni mensili (le prossime attesissime 
sono per il 5 settembre) 


Troppi punti di vendita 


Uno ogni cento abitanti 


ROMA — L'eccessiva fran- 
tumazione della rete distribu- 
tiva italiana è una delle cause 
dell'aumento dei prezzi. Lo 
afferma la federazione quadri 
del commercio e del'terziario, 
che ha impegnato i' propri 
iscritti (oltre 2.500 direttori, 
dipendenti, di. aziende medio. 
grandi del settore, program. 
matori, compratori) adoperar- 
si per «contenere i costi di 
organizzazione, trasporto, 
marketing; ecc. che incidono 
sul prezzo finale di vendita»: 

La federazione si è anche 
impegnata, attraverso il suo 
presidente, Guido Martinez, a 
denunciare gli abusi, 

«Occorre far capire che non 
vi è spazio per gli speculatori 


nel terziario ed in particolare 
nel comparto commerciale — 
ha dichiarato, Amedeo Cri- 
scuolo, segretario. generale 
della federazione — e comun- 
que è urgente regolamentare 
il settore. Troppe licenze, abu- 
sivismo ‘e poca professionali- 
tà, mentre non si agevolano le. 
iniziative della grande distri 
buzione». 

La federazione ha, ‘infine, 
messo in evidenza «come in 
Italia si verifichi l'assurdo di 
una licenza commerciale per 
ogni cento abitanti; all'estero, 
dove il 30-40% del totale delle 
vendite passa attraverso la 
grande distribuzione, è più 
facile controllare i prezzi e 
ridurre l’inflazione». 
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LIEVE ARRETRAMENTO IN ITALIA (MENO 5) E IN EUROPA 


L'attesa sui tassi Usa 
Dollaro ancora bloccato 


ROMA — Nuovo ribasso del 


. dollaro sul. mercato interna- 


zionale dei cambi: l’andamen- 
to, piuttosto diffuso, ha deter- 
minato per la valuta Usa una 
flessione di 5 punti in Italia, 
dalle 1580,5 lire di venerdì alle 
1575,5 di ieri. 

Il dollaro è finito un. po’ in 
tutta Europa al di sotto dei 
livelli raggiunti venerdì scor- 
so: 2,640 contro il marco a 
Francoforte (2,649 venerdì); 
2,14 contro il franco svizzero a 
Zurigo (2,15); 7,9 contro il 
franco francese a Zurigo 
(8,01). 


A spingere al ribasso la va- 
luta Usa sono state le notizie 
relative alla diminuzione del- 
la massa monetaria circolan- 
te negli Stati Uniti che le 
autorità di Washington si 
sforzano di contenere, appun- 
to, con gli alti tassi. Dalla 
riapertura dei mercati ameri- 
cani gli operatori aspettano 
indicazioni per vedere come ì 
tassi reagiranno a questo, for- 
se temporaneo, «cessato allar- 
me». Le incertezze sui tassi 
hanno spinto al ribasso anche 
gli eurodollari sui mercati eù- 
ropei, contribuendo alla fles- 
sione del dollaro nei confronti 
delle divise continentali. 

Molta attesa, comunque per 


la riunione del comitato di 


| Oro in rialzo 


LONDRA — Riflettendo il 
leggero indebolimento del 
dollaro sui mercati valutari, 
l'oro ha guadagnato terreno 
sulle principali piazze euro- 
pee. A Londra il metallo è 
stato quotato, «al momento 
del fixin pomeridiano, 421,75 
dollari l’oncia contro 417,75 al 
fixing di venerdì scorso, con 
un guadagno di’ quattro 
punti. 

‘Anche a Zurigo l’oro ha gua- 
dagnato chiudendo a 421,75- 
422,25 dollari contro 418,25- 
418,75 venerdì scorso; guada- 
gnando tre-quattro dollari: 


mercato aperto della Fed, 
convocato per oggi allo scopo 
di gettare maggior luce sul 
futuro andamento.dei tassi e 
quindi sul «grado'di rigidità 
della politica monetaria ame- 
ricana. 

Un'ampia schiera di analisti 
ritiene che la Fed si pronunce- 
rà per una sostanziale stabili- 
tà della ‘politica e secondo 
Stephen Slifer della «Lehman 
Brothers Kuhn Loeb inc.», ta- 
le impostazione scaturisce 


dalle recenti stime sul prodot- 
to nazionale lordo Usa, desti- 
nato a rallentare la crescita al 
5% circa nel terzo trimestre 
rispetto al vero e proprio 
boom: del secondo (+9,2%). 
Qualora emergano in set- 
tembre ulteriori segnali di 
una: «frenata» economica, la 
‘Riserva federale potrebbe va- 
lutare effettivamente l’oppor- 
tunità di sciogliere una parte 
dei lacci e lacciuoli finanziari 
che esistono attualmente. 


OGGI RIUNIONE DEI «DIECI» A BRUXELLES 


L'Europa verde: 
cercasi riforma 


BRUXELLES — Rappresentanti dei governi dei «Dieci» si 
riuniscono oggi a Bruxelles per confrontare, e possibilmente 
riavvicinare, le varie posizioni sulla riforma dell’«Europa. 


verde». 


La politica agricola comune (Pac), che ha permesso alla 


Comunità europea di diventare, in dieci anni, autosufficiente 
sul piano alimentare, costa troppo alle casse comunitarie: i 
rappresentanti dei «Dieci» esamineranno un piano della com- 
missione esecutiva Cee teso a frenare lo sviluppo incontrollato 
della produzione e a contenere le spese agricole che sono 
aumentate del 30 per cento nel 1983 e che rappresentano circa i 
due terzi del bilancio comunitario. 

La riunione rientra nel più vasto negoziato sul finanziamen- 
to della Comunità europea lanciato dal vertice dei capi di 
governo dei «Dieci» nel giugno scorso a Stoccarda. Oltre alla 
spesa agricola, la trattativa prevede quattro capitoli: l'’aumen- 
to delle risorse finanziarie della Cee, lo sviluppo delle politiche. 
‘comunitarie, il riequilibrio del bilancio, l'adesione di Spagna e 
Portogallo. 

A livello di esperti; le proposte della commissione Cee 
hanno già sollevato la settimana scorsa numerose critiche. 

L'incontro di oggi, presieduto dal sottosegretario agli esteri 
greco incaricato per le relazioni con la Cee, Gregoris Varfis, 
servirà a dare il via al negoziato vero e proprio fra i ministri dei 
«dieci», il 30 agosto a Bruxelles. 

Secondo l'esecutivo Cee, applicando subito le modifiche 
proposte in agricoltura, si potrebbero risparmiare circa tre mila 


e 350 miliardi di lire durante la prossima campagna (1984-85), 


oltre tremila e 800 miliardi nel 1985-86 e oltre quattro mila 


UNA SERIE DI INIZIATIVE A CARATTERE LOCALE E NAZIONALE 


Accuse alla Fincantieri 


dei sindacati regionali 


TRIESTE —. Il coordina- 
mento regionale della naval- 
meccanica Cgil, Cisl, Uil di- 
chiara guerra alle Partecipa- 
zioni statali. «Il 19. luglio, a 
Roma, nell’ultimo incontro 
con la Fincantieri i responsa- 
bili della finanziaria avevano 
escluso l’esistenza di un pro- 
getto di ristrutturazione. Due 
settimane più tardi, invece, è 
arrivata la delibera». 

I sindacalisti, in sostanza, 
non ne possono più della «ne- 
fasta politica dei fatti compiu- 
ti», e sottolineano una neces- 
sità: «La riforma dell’Iri. è 
urgente. A cominciare da un 
ricambio dei vertici delle fi- 
nanziarie e in primo luogo 
della Fincantieri, che si sono 
dimostrati imprenditorial- 
mente incapaci, insincerì e re- 
ticentiin tutti irapporti coni 
lavoratori». 

Per ciò il coordinamento 
regionale della navalmeccani- 
ca oggi considera «superato il 
rapporto con la Fincantieri, 
fintanto che la finanziaria 
continuerà a essere guidata 
da quel gruppo di uomini non 
credibili, palesemente incapa- 
ci di organizzare la domanda 
del mercato esistente, seppur 
limitata in dipendenza della 
crisi mondiale; personaggi 
abili», afferma la Flm regiona- 
le, «solo nel liquidare sistema- 
ticamente l’esistente della 
cantieristica navale». 


Containers: scende la produttività 
e la capacità di carico per singolo 

\\ GENOVA — Il parco e la capacità containers mondiale 
sono cresciuti a un tasso di gran lunga più elevato rispetto a 
quello dei traffici di merce containerizzata. È quanto emerge 
dai dati forniti dal «Csr Consultants» del'Regno Unito. 

A fronte di un incremento del traffico containerizzato pari 
a1 5,9 per cento rilevato nel 1982 rispetto al 1981 (per un totale di 
144,6 milioni di tonnellate), il parco containers mondiale è 
aumentato del 9,9 per cento (per un totale di 4,25 milioni di teu, 
ovvero container da 20 piedi) e la capacità di trasporto 
marittimo dei containers del 7 per cento (per un totale di 1,87 
‘milioni di teu). ded 

È evidente il persistente calo di produttività per singolo 
container e la capacità di carico. La produttività containers nel 
1982 era pari a 34 tonn.te del 1981 e le 37,4 tonnjteu del 1980. Lo 
sfruttamento della capacità di trasporto marittimo dei contai- 
ners nel 1982 è sceso a 73,2 tonn/teu contro le ‘77,2 tonn/iteu 
nell’81 e le 79,7 tonn/teu nel 1980. 

‘Le stime per quest'anno indicano una continuazione di 
questa tendenza. È previsto, infatti, un incremento per il 1983 
del 5,4 per cento negli scambi containerizzati (che raggiunge- 
ranno così i 152,4 milioni di tonn.), mentre la consistenza del 
parco containers e la capacità di trasporto marittimo dei 
containers stessi aumenteranno rispettivamente del 7,9 per 
cento (per un totale di 4,59 milioni di teu) e dell’11 per cento (per 
un totale di 2,08 milioni di teu). 


‘miliardi nel 1986-87. 


Stabile 
la lira 


nello Sme 


ROMA — Sostanziale stabi- 
lità della lira nei confronti 
delle principali valute euro- 
pee: all’interno dello Sme il 
marco ha chiuso a 596,49 lire, 
praticamente invariato ri; 
spetto alle 596,34 lire di vener= 


| dì scorso. 


Anche il franco francese è 
rimasto immutato a 198,395 
lire contro 198,27 venerdì. Al 
di fuori del sistema monetario 
europeo, la sterlina ha guada- 
gnato leggermente chiudendo 
a 2402,60 lire contro ‘2400;20 
alla chiusura della scorsa set- 
timana mentre il franco sviz- 
zero ha ceduto lievemente 
quotando, alla fine degli 
scambi, 734,05 lire contro 
734,25. 


SOTTOSCRITTI 16.685 MILIARDI SUI 21.500-IN SCADENZA 


Rendimenti in ribasso 


ROMA — Confermato il lie- 
ve calo dei rendimenti dei 
Buoni ‘ordinari del tesoro 
(Bot) a sei e a dodici mesi 
proposto dal Tesoro per l’asta 
di ieri: i titoli a sei e a dodici 
‘mesi, .infatti, sono stati asse- 
gnati al prezzo base d’asta 
con un rendimento annuo ri- 
spettivamente del 16,55 per 
cento (contro' il 16,67 per cen- 
to dell'asta precedente) e del 
17,88. per. cento (contro..il 
17,94). 


all'asta Bot d'agosto 


Teri sono stati messi all’asta 
complessivamente Bot per un 
vaiore pari a 21.500 miliardi di 
lire di cui 4500 miliardi a tre 
mesi, riservati ‘alle ‘banche, 
10.500, miliardi a sei mesi e 
6500 miliardi a dodici mesi. 

I Bot a tre mesi, assegnati 
con il metodo dell’«asta com- 
petitiva» hanno un rendimen- 
to medio del 16,32 per cento 
(invariato). Gli operatori han- 


no sottoscritto complessiva-' 


mente Bot per 16.685 miliardi 


ANALISI ITALSIDER SULLE PROSPETTIVE DEL SETTORE 
Più qualità che quantità 


per l’acciaio comunitario 


MILANO — L'industria. sî- 
derurgica europea intende 
adattarsi alla nuova struttu- 
ra del mercato dell’acciaio e 
superare l’attuale crisi, pun- 
tando sempre più sulla quali- 
tà dei prodotti, invece che 
sulla quantità, e sull’efficien: 
za gestionale. In un rapporto, 
l’Italsìider, fa. presente che 
nell’ambito comunitario sono 
state effettuate dal 1980 a oggi 
chiusure di impianti obsoleti 
per 12 milioni di tonn di lami- 
nati a caldo (altre chiusure 
sono în programma per i 
prossimi tre anni) e dal 1974 
al 1982 sono stati ridotti î 
livelli occupazionali del 39% 
(un’ulteriore, riduzione del 
30% è prevista nei prossimi 
due anni). 

Inoltre, è sottolineato nel 
rapporto, le ampie e frequenti 
oscillazioni congiunturali 
hanno aggravato la crisi 
strutturale del mercato side- 
rurgico, rendendo essenziale 
una flessibilità gestionale in 
grado di garantire \adeguatì 


livelli di competitività inter- 
nazionali. La crisi — prosegue 
la nota — ha inoltre ripropo- 
sto îl problema dei prezzi del- 
l’acciaio, che la concorrenza 
internazionale, nonostante il 
sistema delle quote messo a 
punto dalla commissione Cee, 
ha mantenuto su livelli inade- 
guati aî costi. 

La profonda depressione 
della domanda di prodotti si- 
derurgici, in atto dalla secon- 
da metà del 1982 ha accentua- 
to la compressione dei ritmi 
produttivi del settore, impe- 
gnato in vaste ristrutturazio- 
ni impiantistiche, con ulterio- 
re ricorso alla cassa integra 
zione, ridimensionamento de- 
gli organici e più marcati 
orientamenti protezionistici. 

Nel primo semestre 1983. la 
produzione di acciaio dei pae- 
si Iîsi, cioè circa il 97% della 
siderurgia mondiale esclusa 
quella comunista, si è mante- 
nuta su livelli molto bassi (199 
milioni di tonnellate), inferio- 
ri dell’8,5% rispetto al primo 


semestre dello scorso anno 
(210,9 milioni di tonnellate). 

La produzione è diminuita 
del 13,5, nella Comunità èuro- 
pea, del 6% negli Usa, del 10% 
in Giappone e del 4% nel:com- 
plesso ‘degli altri paesi lisi. 
Nella Comunità europea tra il 
primo semestre 1982 e ilprimo 
semestre 1983 la diminuzione 
è stata del 13% în Germania, 
20% in Italia, 16% in Francia, 
4% in Gran Bretagna, 7% in 
Belgio, 13% in Olanda e 17% 
în Lussemburgo. 

La forte pressione concor- 
renziale ha interrotto, sia în 
Italia sia in Europa, la ten- 
denza all'aumento dei ricavi, 
che nel complesso si sono 
mantenuti di poco superiori a 
quelli del 1982. Contempora- 
neamente i prezzi delle mate- 
rie prime, pur essendo dimi- 
nuiti in dollari, hanno subito 
il forte impatto della rivaluta- 
zione della moneta america- 
na, acuendo ulteriormente. 
per la siderurgia italiana il 
problema costi-ricavi. 


| BORSE E MERCATI 


Sostanziale tenuta 


MILANO — Selettivi ‘pro- 
gressi nelle quotazioni con 
scambi discretamente attivi. 
Il mercato ha consolidato i 
progressi acquisiti la scorsa 
settimana con una seduta di- 
namica nel corso della quale 
le correnti di vendita, ten- 
denti a monetizzare le plu- 
svalenze acquisite, hanno in- 
conttato un assorbimento 
agevole. 

Non sono mancate, infatti, 
nuove iniziative della do- 
manda che ha fatto ricorso 
anche al settore dei premi, 
dove i «donts» sono apparsi 
in rialzo, 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con selettivi rafforzamen- 
ti nei prezzi. Migliori i Btpe 
le Enel indicizzate e irregola- 
ri i Cet. / 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato più fermo 
attraverso scambi calmi. L'indice 
del Financial Times è salito di 3,2 
punti a 738,9, eguagliando il livel- 
lo record di giovedì scorso. La 
fermezza delle Quotazioni è stata 
attribuita al calo della massa mo- 
netaria settimanale Usa, 
FRANCOFORTE — Mercato ca- 
ratterizzato da leggere vendite 
istituzionali e prezzi generalmen- 
te deboli in chiusura. Gli scambi 
sono stati fiacchi, b 

ZURIGO — Prezzi in leggero 

rialzo attraverso scambi modera- 
ti. Il tono di fondo del mercato ha 
beneficiato del leggero deprezza- 
mento del dollaro e del calo setti- 
manale della massa monetaria 
Usa. 
PARIGI — Mercato in rialzo at- 
traverso scambì attivi, di riflesso 
al calo del tasso del denaro a vista 
e per la fermezza di Wall Street. 
Petroliferi je grandi magazzini 
hanno guidato la tendenza. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 22-8 
validi per transazioni fra banche 


Quindi la produttività container scenderà a 33,2 tonn/teu e 
quella riferita alla capacità di trasporto marittimo dei contai- 


ners a 73,2 tonn/teu, 


Passate le ferie il coordina- 
mento regionale ha messo in 
moto una serie di iniziative. 
Ha chiesto la convocazione 
urgente del coordinamento 
nazionale della navalmecca- 
nica con la presenza della fe- 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Al Salam D 
(libanese) ag. Marlines, ‘attesa im: 
barco varie, prov. Beirut, orm. mo- 
lo III; «Maria Dornio» (italiana), 
ag. Zangrando, imbarco legnami, 
prov. Bengasi, orm. molo II; «Ca- 
mela» (Arabia Saudita), ag. Tran- 
smare Marittima, imbarco legna- 
me, prov. Mogadiscio, orm. molo 


II; «Milja Gojsalic» Gugoslava), ag./ 


Mediterranea, sbarco caffè e varie, 
prov. Mombasa, orm. riva 65. 
Navi in partenza: «Apollonia» 
(albanese), ag: Amai, dest. Duraz- 
zo; «Ustrine» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, dest. Pireo; «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Lira» (italiana), ag. 
Tarabocchia, dest. Sud Africa; 
«Hondurmann» (Sudan), ag. Zan- 
grando, dest. Jeddah. 4 
Navi all’ormeggio: «Apollonia» 
(albanese), ag. Amat. imbarco Va- 
rie, orm. riva 17; «Ibn Jubair» (egi- 
ziana), ag. Audoli, sbarco filati e 
tessuti, orm. riva 14; «Al Salam D 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Ustri- 
ne» (jugoslava), imbarco varie, ag. 
Mediterranea, orm. riva: 3; «Jon- 
da» (polacca), ag. Cosulich, sbarco 
pesce congelato, orm. frigoriferi 
generali; «Goncalo» (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 53,; «Narcis» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, sbarco. 
imbarco carrelli/contenitori, orm. 
molo VII; «Osten Sailor» (germa- 


' nica), ag. Lloyd Triestino, attesa 


arsenale, orm. molo VII; «Al Mare 
Il» (italiana), ag. Tarabocchia, at- 
tesa sbarco carbone, orm. molo 
VII; «Lira» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, attesa partenza, orm. molo 


Movimento navi 


VII; «Senera» (jugoslava), ag. Zan- 
grando, imbarco. legname, orm. 
scalo legnami A; «Hondurmann» 
(Sudan), ag. Zangrando, imbarco 
legnami, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Kranj» (ugosla- 


va), ag. Cattaruzza, cellulosa e ta- 
vole, da Venezia; «Maya» (italia- 


na); ag.'Cattaruzza, per imbarco 


cemento; «Logatec» (jugoslava), 
‘ag. Cattaruzza, tronchi, da Salo- 
nicco; «Myrtidiotissa» (cipriota), 


. ag, Costanzi, crusca, da Salonicco; 


«Toledo» (tedesca), ag. Costanzi, 
tavolame, dall’Indonesia; «V. Ba- 
lokonenko» (sovietica), ag. Marti- 
Noli, per imbarco fibre sintetiche, 
da Ravena. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio:«Hildegard 
Peters» (cipriota), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco tondello; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Catta- 
Teme, banchina Enel, sbarco car- 

one. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Mizar» (ita- 
liana), merce varia, per Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Dwin» (pa- 
namense), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, attesa imbarco; «Gri- 
gori Petrovskij» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro; «Ionika» (ita- 


liana), ag. Friulmar, bacino Mar-| 


gret, sbarco sale industriale; «Ie- 
ranto» (italiana), ag. Friulmar, ba- 
‘cino Margret, sbarco sale indu- 
striale; «Dukato» (greca), ag. Mar- 
lines, vecchia banchina, imbarco 
‘merce varia. 


derazione Cgil, Cisl, Uil; ha 
sollecitato un incontro con il 
presidente della giunta regio- 
nale e degli assessori all’indu- 
stria e ai trasporti; ha infor- 
mato gli amministratori delle 
province di Trieste e Gorizia; 
ha rivolto un invito ai partiti e 
ai parlamentari della regione 
perché verifichino in Parla- 
mento la legittimità delle ulti- 
‘me delibere dell’Iri. Ma anzi- 
tutto il sindacato ha intenzio- 
ne ‘di mobilitare i lavoratori 
«pet affrontare le inevitabili 
lotte». 


Bloccato l'import 
delle macchine 
per cucire 


giapponesi 
BRUXELLES — La com- 

missione Cee ha autorizzato 

l’Italia a bloccare fino al 31 


dicembre prossimo le impor- , 


tazioni di macchine per cucire 
provenienti dal Giappone. 

Il provvedimento consenti- 
rà all’Italia di istituire dei 
controlli sull’entrata nel terri- 
torio nazionale delle macchi- 
ne per cucire già regolarmen- 
te importate ‘da. altri paesi 
europei su presentazione di 
‘una domanda successiva alla 
data del 1.0 agosto. 

L'autorizzazione dell’esecu- 
tivo Cee all’Italia tiene conto 
in particolare del fatto che il 
contingente annuale di im- 
portazione per le macchine 
iper cucire giapponesi (100.000 
dollari Usa) è stato ampia- 
‘mente superato. 


BI SVIZZERA — Le riserve 
valutarie svizzere sono dimi- 
nuite di 593 milioni di franchi 
a 26,78 miliardi, 


trattate all’esterno del mercato‘ Da ipa 
ufficiale: dollaro usa 1570-1585, | Dollaro Usa 10-18. 10-12 10-3/4 
franco svizzero 733-740, marco te- | Sterl. brit. 9-3/4 10 10-3/8 


Marco ger. 5-18 5-58 5-18 


‘desco 594-600, franco francese 196- 
‘| Franco sv. - 41/4 41/20‘ 43/4 


200, sterlina 2385-2405. 


Mercati della Lira. 


VALUTE COMMERC: | BANCONOTE] MEDIE UCG 

Dollaro USA TG 1575,99 1576,— 1575,50 

» USA TP °° 1540,— ni 
Marco tedesco 596,48 593, 596,49: 
Franco francese 198,39 197 198,39 
Fiorino olandese 533,84 530, 533,84 
Franco belga 29,75 29,40 29,76 
Lira sterlina 2403,10 2380,— 2402,60 
Lira irlandese 1884,80 1850,— 1884,65 
Corona danese 165,69 163, 165,67 
Ecu 1359,70 __ 1359,70 
Dollaro canadese 1278,50 1260, 1278,75 
Yen giapponese . 6,47 6,45 6,47 
Franco svizzero 733,90 IR9,— 734,05 
Scellino austriaco 84,85 84,50. 84,84 
Corona norvegese 212,99 205,50 213,02 

| Corona svedese 202, 197— 

Marco, finlandese 278,10 IR 
Escudo. portoghese 13,02 12,50 
Peseta spagnola 10,53 10,35 
Dinaro (Milano) TG| tenteni 14,50 

» (Milano) TP —_ 15, 

» (Roma) — 12,50 

» | (Trieste) enni 12,80-13,70 
Dracma greca TG —_ IT 

» greca TP __ li 
Dollaro australiano ——_ 1310,— 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,12 p.c. (63,64); nei confronti delle valute Cee 57,61 p.c. (57,59); nei confronti 
di tutte le valute 60,00 p.c. (60,04). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,108 grammi) e relative 
variazioni: o 


Francoforte 422,99 (+ 1,96) Milano 420,45 (— 1,62) 
Hongkong , 421,75 (+ 2,70) Parigi 421,67 (— 2,73) 
New York 421,75 (+ 4,00), Zurigo 422,00 (+ 3,50) 
Londra: 421,75 (+ 4,00) 


Sterlina ve 152000-155000; sterlina nc (ante 73) 152000-157000; sterlina no 
(post 73) 152000-155000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari orò 


740000-800000; krugerrand 660000-690000; oro fino 21,350-21.550; argento 625- 


640; platino n.@. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alivar 
‘Bonifiche ferraresi. 


‘Toro Assicurazio) 
‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto.. 
Banco di Roma. 

Banco Lariano.. 
Credito Italian 
Credito Varesino. 
Interbanca. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 

2750 
2768 
2320. 
Mondadori priv. 5130 
Mondadori.... 


Cementi-Ceramiche 


Commercio 


La Rinascente. 
La Rinascente 


897 


17730 
10930 
30 
3190 
1799. 
1870 


“Finanzia 
Acqua Marcia. 
Agricola... 


Condotte d'Acqua. 
De Angeli Fru: 
Gen. Immobil. 


Risanamento. 
Sifa. 
M 


3279 
2315 
6748 


Acq. De Ferrari.. 
Acq. De Ferrari ris) 
‘Acque Potabili . 
Cale. di Varesi 


Trieste 


145.100 


Ras 153.000 152.000 
Montedison 225 230 
La Rinascente 365 365 


La Rinascente priv. 252 250 
Gerolimich e Comp. 510 910 


G.L. Premuda 1420 1420) 
Premuda risp. 14400 1440 
Sip 1800 1760 
Sip risp. 1870 1850 
D. Tripcovich 5550 5550 
Bastogi Irbs 248 250, 
Finmare 50 50 
Finsider 50 50 
Pirelli 1850 1850 
Pirelli risp. 1850 1830 
Sme 730 700 
Stet ME co) 1720 
Gen. Imm. Sogene 855 855 
Fiat 3300. 3280 
Fiat priv. 2330 ‘2310 
Dalmine 400) 405 
Lane. Marzotto 1380 1370 
Lane Marzotto priv. 1910 1900: 
Snia Viscosa 1265 1288: 
Patriarca 210 210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.200. 10.200 
Iccu È 2600. ‘2500 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 15.000 15.000 
Carnica ‘Ass. ‘5200 


Reddito fisso 


Titoli di Stato, 


B.T:84-12% 
B.T:84II-12% 
'B.T.87-12% 


i Obbligazioni 


IMI 26 - 6% 

IMI 27-6% 

IMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6%. 

Crediop - 7% 

CrediopI. S: 68-88 III -6% 
Crediop T.S.69-89IV=6% 75.05 
Crediop...S.72-92IV-7% 69.55 
Crediop P. V. 69-89 VII -6%.74.80 
Tcipu Vent - 6% 179.50 
Enel'71-86- 7% 90— 
Enel72-871 -7% 87.20 
Enel78-85I -12% 94.80 
Enel78-8511 - 12% 95.20 
Enel 79-86 - 12% 92.50 
Enel76-84 indie, 144,90 
‘Enel 77-84 indic. 144.30 
Enel 77-84 IT indic. 141.80 
Autos Iri 68-86 II - 6% 81.25 
Autos Iri 71-86 -7% 87.10 
Autos Iri 72-88 -7% 82.20 
(C. Ris Milano ord. - 6% 56.50 
Città Milano 72-92-7% T4.70 
Città Milano 75-85 - 10% 91.80 
Città Milano 76-88 - 10% 89.45. 
Montedison înd.-13,5% 133.80 
‘Eni 72-92 -7% 87 
Eni 73-93-7% 66.50 
Eni 74-84 - 8% 86 
Eni 76-86 - 10% 87.10 
Eni81-88ind. 100.50 
Eni81-91 ind. 90. 
Eni 82-89ind. 99.50 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
"Trenno - 12% 
Medio - Olivetti - 12% 
$ Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


98.20 
97,05 
85.25 


80.50. 
78.05 
179.30 
96= 
‘57.80 
56.75 
8.75 


500.— 
328.50 
282 
271.20 


Pi n 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia ‘doll. 20,82 a 
Italfortune » 10,11 10,71 
Italunion . ‘» 8,20 8,94 
Interfund » 11,40 _ 
Capitalia » 10,80 _ 
Mediolanum » 13,39 14,55 
Multinvest _ » 22,80, 23,48 
Int. Sec. Fun, » 8,54 = 
Europrogr.  fsv. 191,25 _ 
Rominvest doll. 13,82 14,65 
Robeco fior. 313, _ 
Rolinco » 306,50 - 
Rasfund lire Leceni Ceri 
Fondo TreR lire 16.394 _ 


600 milioni di lire (contro Bot 
in scadenza per oltre 18 mila 
miliardi) e la Banca d’Italia i 
rimanenti Bot per 4.814 mi- 
liardi cento milioni di lire. 


In particolare, dei 4500 mi- 
liardi di Bot a tre mesi riser- 
vati alle banche, ne sono stati 
assegnati agli operatori ban- 
cari per 3250 miliardi di lire e i 
rimanenti Bot per 1250 miliar- 
di sono stati sottoscritti dalla 
Banca d'Italia. 


Gli operatori hanno, poi, 
sottoscritto Bot a sei mesi per 
8.013. miliardi 645. milioni di 
lire (su 10.500 miliardi offerti) 
al prezzo base d'asta di 92,30. 
lire per ogni cento lire nomi- 
nali, con un rendimento del 
16,55 per cento. I rimanenti 
Bota sei mesi per 2.486 miliar- 
di 335 milioni sono stati sotto- 
scritti dalla Banca d’Italia. 


Infine dei 6500 miliardi di 
Bot ‘a dodici mesi, Bot per 
5.422 miliardi 25 milioni sono 
andati agli operatori e Bot per 
1.077 miliardi 975 milioni alla 
Banca d’Italia. Il prezzo di 
aggiudicazione, anche questo 
identico a quello base d'asta, 
è stato di 84,80 lire e il rendi- 
mento»del 17,88 per cento. 


AZIENDA AUTONOMA 
DELLE FERROVIE DELLO. STATO 


AVVISO 
DI GARA 


L'Azienda Autonoma delle Ferro- 
vie dello Stato indirà una gara a 
licitazione privata, nei modi di cui 
all'art. 1-a della legge 2.2.1973 n. 
14, per il consolidamento e l'im- 
permeabilizzazione del viadotto. 
«Aurisina». al ‘km 144901. della 
linea Trieste C.le - Villa Opicina. 


L'importo a base di gara è di L. 
2.310.700.000. (lire. duemiliardi- 
trecentodiecimilionisettecento- 
mila). 


Per poter. partecipare alla gara 
suddetta è necessaria l'iscrizione 
all’A.N.C., alla categoria 1.a, per 
importo fino a lire settecentocin-» 
quantamilioni ed alla categoria 
19/e (ex 11/g 0 11/h), per importo 
fino a lire tremiliardi. 


La richiesta per l'eventuale invito, 
redatta in carta legale, dovrà 
‘essere corredata da: 


— certificato di iscrizione al- 
l'A.N.C., rilasciato in data non 
‘anteriore ad un anno da quel- 
la del'‘presente avviso ovvero 
da apposita dichiarazione so- 
stitutiva di cui all'art. 2 della 
legge 4.1.1968 n. 15; 


‘certificato del Casellario. giu- 
diziale, riferito ai soggetti di 
cui agli articoli 20-21 della 
legge 13.9.1982 n. 646, rila- 
sciato in data non anteriore a 
tre mesi dalla data di pubbli- 
cazione del presente ‘avviso 
di gara; 


elenco, sottoscritto dal legale 
rappresentante dell'Impresa, 
dei lavori analoghi eseguiti o 
in corso di esecuzione nell'ul- 
timo quinquennio, indicante 
l'importo, il periodo di esecu- 
zione e, per quelli in corso, la 
percentuale di avanzamento; 


dovrà essere allegata, inoltre, 
idonea documentazione circa 
la buona esecuzione dei lavo- 
ri stessi; 


dichiarazione che attesti la 
disponibilità di Ufficio Tecnico: 
in grado di provvedere alla 
progettazione delle opere da 
‘appaltare e che indichi altresì 
la. struttura, l'organico e la 
qualificazione professionale 
degli addetti; 


— nominativo e curriculum del 
direttore. tecnico 


La suddetta domanda non vinco- 
la l'Azienda. 


Non saranno ammesse offerte in 
‘aumento. 


La domanda stessa dovrà perve- 
‘nire entro e non oltre il giorno 17 
settembre: 1983, al seguente in- 
dirìzzo: 

Sig. Capo. dell'Ufficio. Lavori 
Compartimentale F.S. di Trie- 
ste - Piazza Vittorio Veneto n.3 
- 34132. Trieste. î 


UIL CAPO DELL'UFFICIO LAVORI 
COMPARTIMENTALE 
(dott. ing. Gian Franco Cavagnetto) 


ACCORDO CAMSHIP 
LLOYD TRIESTINO 


Il Lloyd Triestino di Navigazione 
Sp.A. di Trieste 


e 
la Cameroun Shipping 
Line S.A. di Douala 


hanno il piacere di informare la 
loro clientela che nel quadro del- 
la cooperazione tra la Camship 
‘ed il Loyd Triestino è stato con- 
cluso un accordo per il trasporto. 
di merci dall'Italia al Cameroun. 
Le partenze avverranno ogni 15 
giorni‘dai porti di Salerno, Livor- 
no e Genova. Trasporti potranno 
essere effettuati anche dai porti 
di Trieste, Venezia e Ravenna. 
Sulle navi possono essere accet- 
tati contenitori di qualsiasi tipo, 
carico groupage, merce sfusa su 
carrelli e rotabili. 

Per maggiori informazioni le ri- 
‘spettive agenzie sono a disposi- 
zione della clientela. 


Trieste, 19 agosto 1983 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON: SALINES. A LIGNANO 


Il-gioco delle parti 
tra maestri e allievi 


Uno spettacolo frutto del laboratorio teatrale 


LIGNANO — Si conclude 
questa. sera con lo spettaco- 
lo che andrà in scena, con 
inizio alle ore 21.30. sulla 
terrazza a mare del Salone 
delle Feste di Ligriano Sab- 
biadoro, il primo laboratorio 
teatrale che si è svolto nel- 
l'ambito della Rassegna in- 
ternazionale sull'attore co- 
mico. 

Si tratta della rappresenta- 
zione di «Spettacolo mio», 
un. testo scritto..da Patrizia 
Lafonte, attrice del Teatro 
Belli di Roma, che ha curato 
la messinscena del lavoro 
assieme ad Antonio Salines, 
direttore artistico della ras- 
segna estiva. 

Accanto a Salines e alla 
Lafonte si esibiranno gli otto 
allievi emersi dallo «stage» 
per alcuni dei quali si tratte- 
rà dunque di un vero e pro- 
prio «battesimo del palco- 
scenico»: 

«Non diamo anticipazioni 
sullo spettacolo — ha soste- 
nuto. l'attrice —. Premetto 
soltanto che si tratta di uno 
spettacolo.di cabaret, in.cui 
Antonio ed io interpretiamo 
i personaggi di due allievi 
attori e gli allievi, quello de- 
gli “attori”», 

«Lo spettacolo è stato pre- 
parato in tempi molto brevi, 
ma si è lavorato sodo: devo 
dire che sono molto soddi- 
sfatto dell'andamento dello 
stage. Non so quanti di loro 
vorranno intraprendere o 
continuare la carriera pro- 
fessionale, ma devo:dire per 
quanto mi riguarda che han- 
no lavorato molto bene», ha 
concluso Salines. 

L'ingresso allo spettacolo, 
durante il quale l'orchestra 
di Christian ei Prestige pro- 
porrà il sottofondo musica- 
le, costa diecimila lire com- 
presa una consumazione. 


| I /59 FILM — La produzione 
cinematografica statunitense 
è aumentata del 31 per cento, 
nei primi mesi di quest'anno, 
rispetto allo stesso periodo 
del ‘1982, realizzando 59 film. 


sen 


Antonio Salines 


IL PICCOLO 


DAL 3 SETTEMBRE LE FINALI DELLA MANIFESTAZIONE MUSICALE 


Il Festivalbar è da vent’anni 
la colonna sonora dell’estate 


Vent'anni di canzoni e di 
successi; quasi una colonna 
sonora delle nostre estati dal 
lontano 1964 ad oggi. E lui, 
che ha appunto vent'anni, 
vuole dimostrare di essere an- 
cora giovane. 

Stiamo parlando del «Festi- 
valbar», la fortunata, manife- 
stazione musicale ideata e 
condotta da Vittorio Salvetti, 
arrivata quest'anno alla ven- 
tesima edizione. 

Un meccanismo semplice e 
azzeccato: ogni estate le mi- 
gliaia di juke-box sparsi per la 
penisola propongono una se- 
rie di canzoni, fra le quali alla 
fine della stagione vengono 
premiate le più «gettonate». 

Tutto cominciò nel luglio 


‘1964, quattro anni dopo arri- 


varono le telecamere, dieci 
anni dopo la manifestazione 


si trasferì da Asiago a Verona. 
E proprio nello stupendo sce- 
nario dell'Arena di Verona, 
‘anche quest'anno il «Festival- 
bar» si appresta a vivere la 
sua conclusione. 


Essendo questa l’edizione 
del ventennale, i festeggia- 
menti sono in realtà già inizia- 
ti. Imnanzitutto con un album 
doppio, intitolato «Festival 
bar: vent'anni di juke-box», 
comprendente una lunga se- 
rie di successi nati in questa 
rassegna: da «Riderà» (di Lit- 
tle Tony) a «Perdono» (di Ca- 
terina Caselli), da «29 settem- 
bre» dell’Equipe 84) a «So- 
gnando California» (dei Dik- 
Dik), da «Rain and tears» (de- 
gli Aphrodite's child, il trio di 
Demis Roussos) ad «Acqua 
azzurra acqua chiara» (di Lu- 
cio Battisti), passando per 


IL PRIMO FILM DI STEVEN SPIELBERG STASERA SULLA RETE 2 


Il regista di «E.T. 


esordì con un duello 


ROMA— Non aveva ancora 
25 anni Steven. Spielberg 
quando diresse «Duel», il film 
che la Rete 2 tv propone que- 
sta sera alle 20.30. Ma erano 
indubbiamente 24 anni spesi 
bene visto che, nonostante un 
budget ridotto e una trama 
esile fino alla monotonia, sep- 
pe imporsi come un collauda- 
to veterano, mettendo in mo- 
stra la scaltrezza narrativa e il 
mestiere acquisiti durante gli 
anni di tirocinio come regista 
di telefilm. 

«Duel» è tratto da un rac- 
conto ‘di Richard Mathenson 
ricco di velleità psicologiche 
nel mettere a nudo le insicu- 


rezze di un piccolo borghese . 


della provincia americana im- 
provvisamente minacciato da 
un pericolo incomprensibile, 
impersonato da un’enorme 
camion che si lancia sulle au- 
tostrade con il fermo proposi- 


to di ucciderlo. 

Spielberg rinuncia fin dalle 
prime scene a cercare le moti- 
vazioni del conflitto per tra- 
sformare la storia e i perso- 
naggi in perfette macchine te- 
se nella lotta per la sopravvi- 
venza. 


È facile intravedere gli stes- 
si elementi come la paura che 
poi si rivedranno nello «Squa- 
lo» così come è legittimo 
interpretare il film-in chiave 
freudiana e mitica, chiaman- 
do in.causa la balena bianca e 
il complesso di colpa. 


Ma il gioco del regista sem- 
bra già proiettaio oltre, verso 
quella perfetta astrazione del 
cinema che ha,.al suo estre- 
mo, le favole dei «Predatori 
dell’arca perduta», la parabo- 
la di «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo», il sogno mistico di 
«E.T.». 


Ne sono interpreti Dennis, 
‘Weawer, Jacqueline Scott, 
Eddie Firestone, Lou Frizzel, 
Gene Dynarsky e Lucille 
Benson. 


Il cinema «frizzante» 


è molto redditizio 


LOS ANGELES — La socie- 
ta «Coca Cola» ha annunciato 
di aver guadagnato quest’an- 
no molto di più del previsto 
con l’attività della sua società 
cinematografica, acquistata 
l’anno scorso, la «Columbia 
Pictures». 

La «Coca Cola Company» 
ha precisato di ‘aver guada- 
gnato grazie alla Columbia 
282.574.000 dollari (425 miliar- 
di di lire) nel primo semestre 
1983, contro i 247 milioni di 
dollari. dell’anno. scorso.(372 
miliardi di lire). 


moltissime altre canzoni, con- 
segnate ormai alla storia della 
nostra musica leggera. 


Quest'anno Canale 5 ha sof- 
fiato alla Rai l'esclusiva della 
manifestazione, e ‘nei mesi 
scorsi ha mandato in onda un 
programma intitolato «Festi- 
valbar Story», nel quale sono 
state ripercorse le tappe fon- 
damentali di questa rassegna. 


Ma i festeggiamenti veri e 
propri non potevano che con- 
centrarsi nei giorni delle fina- 
li, mai come quest'anno ricchi 
di appuntamenti e ospiti pre- 
Stigiosi. 

| La sera del 3 settembre arri- 

verà a Verona, da New York, 
addirittura il grande Lou 
Reed, quarantaduenne leg- 
gendario protagonista della 
musica rock degli ultimi due 
decenni, uscito nei mesi scorsi 
con l’album «Legendary 
hearts». 

Nella stessa serata inaugu- 
rale ci saranno Christopher 
Cross, Jim Capaldi, gli Imagi- 
nation, Giusto. Pio, Giuni 
Russo, Mario:Lavezzi, Tiziana 
Rivale, Jo Squillo, Marcella, i 
Gaznevada e i dominatori as- 
soluti dell’estate musicale 
1983: i torinesi Righeira, con 
la loro «Vamos a la playa», 
che è anche la sigla del «Festi- 
valbar ’83». 

Sempre la sera del 3 settem- 
bre, canteranno all'Arena an- 
che i finalisti della manifesta- 
zione «Discoverde»,. tra cui 
Diana Est, Scialpi, Rossana 
Casale, Lu Colombo, Mariva- 
na e altri giovani cantanti. 

Mercoledì 7 settembre, i 
festeggiamenti continuano 
con il «Concerto del venten- 
nale», che vedrà di nuovo sul 
palcoscenico dell'Arena Lou 
Reed, questa volta per pre- 
sentare il suo intero spettaco- 
lo (le altre tappe della. sua 
tournée italiana sono il 5 a 
Roma, l'8 e il 9 a Milano). 

Terza ed ultima serata quel. 
la di sabato 10 settembre: 
gran finale, con trenta can- 
tanti e gruppi, protagonisti di 
oltre tre ore di spettacolo. 

Fra gli altri: Vasco Rossi, 
Ivano Fossati, Rettore, Euge- 
nio Finardi, i Twins, Ivan 
Graziani, F.R. David, Nada, 
Anna Oxa, Gianni Togni, Um- 


‘Un Album-ricordo e molti ospiti italiani e stranieri, tra cui il grande Lou Reed 


berto Tozzi, i Laid Back, 
Gianni Bella... 

Ad uno di questi andrà il 
trofeo speciale previsto per il 
vincitore di questa ventesima 
edizione del «Festivalbar». 

‘Una grande festa, insomma, 
come si conviene a una mani- 
festazione musicale che cele- 
bra il suo ventennale. Poco 
importa che questo cada in 
un periodo di profonda crisi 
per tutta l'industria discogra- 
fica. Lo spettacolo, insomma, 
deve continuare... 

Carlo Muscatello 


HI COMUNA BAIRES — 
«Dieci anni di riti ambrosiani 
e follie meneghine» è il titolo 
del libro di Claudio Jaccarino 
che tratteggia la vicenda mi- 
lanese del gruppo teatrale 
«La Comuna Baires». 


Martedì, 23 agosto 1983 


DA OGGI AL CIRCO MASSIMO «BAHIA DE TODOS 0$ SAMBAS» 


Un bel primo piano di una danzatrice di samba di Bahia È 


GIOVEDÌ 25 AGOSTO AL ROSSINI OPERA FESTIVAL 


«El Turco in Italia» 


approderà a Pesaro 


PESARO — Al Rossini 
Opera Festival va in scena 
giovedì 25 «Il turco in Italia», 
la seconda opera in cartello- 
ne, nella revisione critica che 
Margareth Bent ha curato per 
la Fondazione Rossini. 


«Il turco in Italia» viene ad 
essere rappresentato ad un 
anno di distanza da «L'italia- 
na in Algeri». La scelta di 
riproporre le due opere in suc- 
cessione, come due momenti 
della stessa operazione cultu- 
rale — ricorrendo per questo 
ai medesimi direttore, regista 
e protagonista maschile — 
non è nata casualmente ma 
allo scopo di creare le condi- 
zioni ottimali per una lettura 
delle due partiture che ne 
metta in evidenza le profonde 
diversità sul piano musicale e 
teatrale. 


L’opera viene infatti diretta 


da Donato Renzetti; che ot- 
tenne uno dei suoi primi suc- 
cessi internazionali. proprio 
ne «L’italiana in Algeri» del 
Festival pesarese; la regia è 
stata nuovamente affidata ad 
Egisto Marcucci ed infine il 
protagonista. maschile è 
anche questa volta Samuel 
Ramey, uno dei più grandi 
cantanti rossiniani del mo- 
mento. 


«Il turco in Italia», presen- 
tato al pubblico della Scala il 
14 agosto 1814 ebbe scarso 
successo: fin. dalla prima ese- 
cuzione perché considerato 
una copia rovesciata dell’«I- 
taliana in Algeri» composta 
un anno prima. 

Le due opere, nel corso delle 
successive vicende rappresen- 
tative, si elisero a vicenda e 
solo recentemente hanno tro- 
vato la loro giusta collocazio- 
he nel'panorarha musicale 


POLEMICA LA-GAUMONT 


«La chiave» 
di Brass 
non passa 
per Venezia 


ROMA — La società cine- 
matografica Gaumont ha reso 
noto di aver appreso «dalla 
stampa che il film “La chiave” 
di Tinto Brass non è stato 
selezionato per nessuna delle 
numerose sezioni in cui è divi- 
so il: Festival di Venezia di 
quest'anno. 

«Il moralismo codino e pa- 
vido con cui-è stata presa 
questa decisione.— è detto.in 
un comunicato della società 
— ela maniera strisciante con 
cui sono'state lasciate-inten- 
dere le ‘motivazioni negative 
ci colgono: assolutamente ‘di 


sorpresa. na | 


«Improvvisamente diventa 
vuoto lo slogan di questo fe- 
stival: un cinema di autori per 
gli autori. Ancora una volta. ci 
si è fatti preventivamente 
censori e pedagoghi sottraen- 
do un autore al giudizio del 
pubblico di Venezia adulto e 
consapevole. Le dichiarazioni 
di Tinto Brass a cui va tutta 
la nostra stima, ci trovano 
assolutamente consenzienti 
ed' insieme stiamo cercando 
di trovare ugualmente la ma- 
niera di presentare comunque 
il film con una prassi che per 
Brass sta diventando ormai 
consueta». 

«Sarà così —. conclude il 
‘comunicato — solo il pubblico 
a giudicare se Brass è quel 
diabolico folletto che avrebbe 
portato una nota stonata in 
quel coro di angeli\ed-arcan- 
geli che è il Festival di Vene- 
zia di quest'anno». 

In merito alla vicenda ri- 
guardante l’ultimo .film di 
Tinto Brass, «La chiave», 
tratto dal romanzo del regista 
giapponese Junichiro Taniza- 
ki, gli organizzatori della qua- 
rantesima edizione della mo- 
stra del Cinema, non hanno 
rilasciato alcuna ‘dichiara- 
zione. 

L’opera di Brass non com- 
pare nell'elenco di autori ita- 
liani le cui opere saranno pre- 
sentate nelle varie sezioni del- 
la Mostra. 

Nell’elenco, che è stato reso 
noto il 19.agosto scorso, figu- 
rano 21 autori, tra i quali Pupi 
Avati, Giuliana Berlinguer, 
Federico Fellini, Ermanno OI- 
mi e gli esordienti Stefania 
Casini, Francesca Marciani e 
Faliero Rosati. 

Negli ambienti della Bien- 
nale, è stato sottolineato sol- 
tanto che gli organizzatori 
non hanno mai diffuso alcuna 
nota riguardante la non am- 
missione del film «La chiave» 
alla rassegna. 


SPETTACOLI CLASSICI A_VICENZA 


Un convegno di studio 
e poi tutti all’opera 


VICENZA — In occasione 
del XXXVII ciclo di.spettaco- 
li classici al Teatro Olimpico 
l'Accademia olimpica, in col- 
laborazione con il Comitato, 
permanente per gli spettacoli 
classici di Vicenza, ha orga- 
nizzato nei giorni 5 e 6 settem- 
bre, un.convegno di studio in 
preparazione delle rappresen- 
tazioni di «Elettra» di Hugo 
von Hofmannsthal e «Le Bac- 
canti» di Euripide. 

Il convegno inizierà alle ore 
10 di lunedì, presso. l’Odeo 
dell’Olimpico con il saluto del 
presidente dell’Accademia 
olimpica, sen. Mariano Ru- 
mor, cui seguiranno Giorgio 
Cusatelli, dell’Università di 
Pavia, e Umberto Albini, del: 
l’Università di Genova, che 
presenteranno’ le loro rela: 
zioni. 

Nel:pomeriggio si riprende- 
ranno i lavori con una tavola 
rotonda sul tema: «Dioniso da 
Euripide” a Hofmannsthal». 
Parleranno. Umberto Albini; 
Giovanna Bemporad, Italo 
‘Alighiero  Chiusano; ‘Giorgio 


Cusatelli, Claude David, Hans 
Hinterhaùuser, Johannes 
Hòsle. 

Concluderà la prima giorna- 
ta una conferenza stampa con 
l'intervento dei registi Sandro 
Sequi e Aldo Trionfo, dei tra- 
duttori Umberto Albini e Gio- 
vanria Bemporad; ° 

Martedì 6*i lavori saranno 
ripresi con le relazioni di Italo 
Alighiero Chiusano, 

La prima di «Elettra» è fis- 
sata per martedì 6 settembre 
ele repliche proseguiranno 
fimo all’il compreso. 

I posti a teatro, tutti nume- 
rati, sono già in prevendita 
presso l'Agenzia viaggi Palla- 
dio di Vicenza (contrà Cavour 
16, tel. 0444/25235). 


HI PREMIO «ANTEPRIMA» 
— È nato un nuovo premio 
cinematografico, a carattere 
annuale, destinato al cinema 
indipendente italiano: si inti- 
tola premio «Anteprima» e sa- 
rà assegnato a Bellaria il 27 
agosto, 


LA FACCIA... MISTERIOSA DEL REGISTA ROMAGNOLO DI «DANCING PARADISE» 


Pupi Avati si mette a far paura 
con l’aiuto del tenebroso Lavia 


ROMA — Pupi Avati ha al 
suo attivo non solo film televi- 
sivi di spicco come «Jazz 
Band» e «Dancing Paradise», 
ma anche opere cinematogra- 
fiche originali, come «La ma- 
zurca del barone» che si può 
considerare in sostanza la 
sua opera prima e'în cui, nel 
1974, presentò un buon 
Tognazzi d'annata. Adesso il 
protagonista del suo penulti- 
mo film «Zeder» (Avati pre- 
senterà a Venezia «Una gita 
scolastica»; ndr), è un astro 
emergente del teatro îtaliano: 
Gabriele Lavia. Non teme, Pu- 
pi Avati, che gli faccia 
ombra? È 

«La presenza di Lavia — mi 
risponde — può soltanto gio- 
vare al successo del film. La- 
via, non è soltanto un attore 
teatrale: è un regista, come lo 
era Tognazzi (nona caso sarà 
presente a Venezia con ”Il 
principe di Homburg”; ndr). 
In questi casi c'è sempre un 
problema di collaborazione, 
di comprensione. Ma secondo 
me questo è un problema cen- 


usi 


Il regista Pupi Avati 


trale nella ‘realizzazione di 
film: l’incontro sul terreno 
delle qualità umane tra il 
regista, gli attori, i collabora- 
tori. Cioè, invece della con- 
correnza, dell’antagonismo, 
della disputa, mettersi insie- 
me al servizio dell’opera che 
si realizza. 

«Guarda caso, se hai la for- 


Woody Allen 
ha già iniziato 
le riprese del 
suo nuovo film 


| NEW YORK — Woody Al 
len ha.dato «il primo giro di 
manovella» del film «Broad- 
way Danny Rosé» nel Teatro 
5 dei «Silvercup Studios», a 
New York. 

Lo annuncia il settimanale 


«Variety», precisando che le | 


riprese, durante. un solo gior- 
no, sono avvenute all’interno 
di un «appartamento», rico- 
struito nel Teatro 5, presenti, 
oltre ad Allen, solo Mia Far- 
row, l'operatore Gordon Willis 
e un delegato della. produ- 
zione. 

La distribuzione di «Broad- 
way Danny Rosé», originaria- 
mente prevista dalla «Orion» 
per gennaio 1984 è stata spo- 
stata, secondo quanto ha det- 
to un dirigente della casa ci- 
nematografica, 

«Zelig», l’ultimo film di Al- 
len che verrà presentato fuori 
concorso alla «Mostra del Ci- 
nema» di Venezia, ha battuto, 
in circa venti giorni di pro- 
grammazione, i record di in- 
cassi delle due uniche sale 
dove viene proiettato, realiz- 
zando in questo periodo un 
totale di 450 mila dollari (750 
milioni di lire). 


Roma — Vittorio Mezzogiorno e Pamela Villoresi sono gli interpreti principali del giallo 


C'è un foro nel parabrezza 


televisivo «Un foro nel parabrezza» realizzato dalla Rete uno per la regia di Sauro Scavolini, 
che verrà messo in onda prossimamente in tre puntate 


(Adnkronos) 


tuna di scegliere un collabo- 
ratore straordinario come 
Gabriele Lavia, un vero pro- 
fessionista, tutto diventa più 
facile, ci si capisce subito. 
Forse perché io considero 
passata la figura del regista 
autoritario, gerarchico e ti- 
ranno. Viviamo anche in que- 
sta professione gli anni della 
democrazia: basta saperla in- 
terpretare». 

— Lei ha dichiarato al Mist- 
fest che «Zeder» è la sua 
scommessa sulla paura. Che 
significa? 

«Il pubblico mì conosce per 
storie che spaziano tra la Ro- 
magna e il jazz, ma qualche 
anno fa ho già infilato un 
suspense: ‘’La casa dalle fine- 
stre che ridono”. Insomma è il 
mio filone sotterraneo, l’altra 
faccia di Pupîì Avati-Mister 
Hyde. Mi sono scelto una sto- 
ria curiosa, spero abbastanza 
originale, e particolarmente 


adatta a un interprete tene-' 


broso come Lavia. 

Il protagonista rivive oggi, 
leggendo una notizia in un 
giornale, una vicenda e un 
personaggio. del passato: 
Paolo Zeder, appunto, che 


aveva compiuto indagini su 


antichi testi e particolari ri- 
cerche archeologiche nei sqn- 
tuari degli oracoli di Delfi, 
Efira e Dodona, scoprenso 
che sorgevano in territori de- 
limitati e specialissimi che 
rendevano possibile una spe- 
cie di reincarnazione di alcu- 
ni personaggi privilegiati. 
«Più che un ritorno conven- 
zionale, un azzeramento del 
tempo. Resto lontano dai faci- 
li effetti alla Dracula, e più 
vicino, in un certo senso, a 
un'atmosfera di parapsicolo- 
gia e anche alla seduzione del, 
fantastico, che il cinema ame- 
ricano di questi anni ha' colti- 
vato con risultati eccellenti. 
Perché noî dobbiamo conti 
nuare a fare sempre e solo le 
solite commedie all’italiana, 
quando iîl pubblico dimostra 
di essere pronto a gradire 
altre forme di spettacolo?». 
Liliana Fontana 


Boorman «girerà» 


in Amazzonia 


SAN PAOLO — Il regista 
inglese John Boorman, cono- 
sciuto in Italia soprattutto 
per «Excalibur», si trova in 
Amazzonia dove intende am- 
bientare il suo prossimo film. 
Si tratta della pellicola «Eme- 
rald Forest», le cui riprese 
dovrebbero. cominciare nel 
prossimo. febbraio. 


Sei «esauriti» 


a Finale Ligure 

FINALE LIGURE — Dodi- 
cimila presenze, per un tutto 
esaurito in ognuna delle sei 
rappresentazioni, l’inedita ac- 
coppiata artistica, nella «Car- 
men», di Viorica Cortez e 
Gianfranco Cecchele, il de- 
butto nel mondo della lirica 
del regista televisivo Ezio Zef- 
feri, i consensi di quasi tutti i 
maggiori critici del settore: 
sono queste le più importanti 
voci del bilancio della quarta 
«Targa d’oro», che ha chiuso i 
battenti a Finale Ligure con 
la messa in scena di «Cavalle- 
ria rusticana» 


La stagione lirica finalese 
ha avuto due anteprime di 
rilievo: i recital a scopo bene- 
fico in memoria di Mario Del 
Monaco, con la consegna del- 
le targhe d’oro (quest'anno as- 
segnate al grande tenore 
scomparso, a Carla Fracci e ai 
giornalisti televisivi Gianni 
Raviele e Carlo Picone), 


rossiniano. 

Scrive Paolo Isotta sul pro- 
gramma di sala: «Di fronte 
alla grandiosità buffonesca e 
grottesca de. «L’italiana» e 
«La Cenerentola», il «Turco» 
ha caratteri meno ostinati: 
tutto vi è più fine, meno cari- 
cato. Piuttosto che farsa, ap- 
pare una satira borghese e 
quotidiana, ancorché il punto 
di partenza ne sia affatto inve- 
rosimile». 


Costruito su più piani, «Il 
turco» sfugge agli archetipi 
dell’opera buffa tradizionale, 
venendosi a porre come un 
lavoro ambiguo, un gioco in- 
tellettuale estremamente mo- 
derno. 

Interpreti di questa edizio- 
ne sono: Samuel Ramey, Lel- 
la Cuberli, Sofia Vada Stillita- 
no, Alessandro Corbelli, Luigi 
De Corato, Antonio. D’Uva, 


‘ David Kuebler. | 


Un grande. 


show 
di musica 


brasiliana 


ROMA — «Sarà il più gran- 
de show di musica brasiliana 


,che sia stato mai organizzato: 


sia in Italia sia in Europa sia 
nello stesso Brasile, cento ar- 
tisti in totale. Mai tanti perso- 
naggi del calibro di quelli che 
il pubblico vedrà a Roma da 
oggi al 31 agosto, non era 
riuscito a nessuno di metterli 
«insieme in una unica manife- 
stazione». 

Lo ha detto ai giornalisti 
Vittorio Rivosecchi, presiden- 
te del Consorzio Samba che 
organizza, nell’ambito dell’E- 
state romana, «Bahia de To- 
dos os Sambas>. 


«Abbiamo lavorato per un 


anno — ha detto Rivosecchi 


— nel tentativo di presentare 
il meglio della musica brasi- 


liana. La manifestazione co-' 


sterà un miliardo e la Rete 
due della tv la riprenderà per 
intero e trasmetterà ogni sera, 


con un giorno di differenza, : 


una selezione di un’ora dei 
concerti che si svolgeranno al 
Circo Massimo. È la prima 
volta che ciò accade per una 


manifestazione dell’Estate ro-. 


mana». 

«Bahia de Todos os Samba» 
proporrà a partire da questa 
sera, al Circo Massimo sette 
“concerti più una serata di fol- 
clore dedicata a Bahia (che 
sarà gratuita) e la serata fina- 
le con una festa di carnevale 
in Piazza Navona animata dal 
Trio. Elettrico. 

Il programma ufficiale e 
completo della manifestazio- 


ne presenta una serie di varia-. 


zioni rispetto a quello che era 
stato diffuso nelle scorse setti- 
‘mane. Non verrà Clementina 
de Jesus, la sua età avanzata, 
81 anni, ha sconsigliato un 
viaggio aereo lungo e faticoso. 
Non ci sarà neanche Maria 
Bethana in occasione della 
serata inaugurale dedicata a 
Glauber Rocha. 

La Bethana sarà comunque 
Tegolarmente a Roma per il 
concerto che la vedrà prota- 
gonista domenica 28 insieme 
a Caetano Veloso, 

Per «Bahia de Todos os 
Samba» si avrà la possibilità 
di vedere in'Italia perla prima! 
volta Dorival Caymmi, il Trio 
Elettrico, Moreas Moreira, 
Batatina, Paulinho Boca de 
Cantor, il gruppo Viva Bahia 


e, dopo ,24..anni, Joao, Gil-; 


berto. 


A_ROMA. DIRETTA DA REGISTI «PROF» 


E nata una «libera» 
università del cinema 


ROMA — È nata a Roma 
una «libera università» del 
cinema, fondata, autogestita 
e diretta da registi professio- 
nisti del cinema italiano. 

La «libera università» che è 
diretta, in veste di coordina- 


| trice, da Sofia Scandurra 


(scrittrice, sceneggiatrice, e 
regista) aprirà in settembre il 
suo primo anno accademico. 

Essa si avvale di un com- 
prensorio di 15 mila metri 
quadrati (ex proprietà. «Ro- 
spigliosi») sulle colline di San 
Cesareo, a 15 minuti da Cine- 
città, e riserva 20 posti a non 
residenti in Roma-città (con 
vitto e alloggio). Per il resto è 
riservato anche ad allievi 
«esterni» desiderosi e merite- 
voli di partecipare ai corsi 
didattici previsti. 

Il criterio che ha portato 
alla creazione della nuova 
scuola — dicono i' promotori 
— è che il cinema si impone 
facendolo: pertanto una uni- 
versità del genere non è altro 
che un laboratorio per la pre- 
parazione di film destinati al 


mercato, principalmente tele- 
visivo, per cui gli allievi han- 
no la possibilità di lavorare 
con i loro maestri-registi. 
L'organismo. — informano 
ancora i promotori — non'ha 
finanziamenti pubblici, ed è 
selettivo, senza alcuna pre- 
giudiziale, volto esclusiva-: 
mente ‘all’insegnamento del 
mestiere del cinema. 


Crociera pirandelliana. 


con Paola Borboni 


GENOVA — Il teatro studio: 
laboratorio si esibirà, da 
domani, in'un «Documentario 
teatrale» dedicato a Pirandel- 
lo a bordo della motonave 
«Enrico ©». 

Alla crociera-spettacolo, 


che toccherà Egitto, Israele e 


Grecia parteciperanno: Paola 
Borboni, reduce dalla setti- 
mana pirandelliana di Agri- 
gento, Katia Restori, direttri- 
ce del Teatro studio laborato- 
rio, e l’attore Pierluigi Comi- 
notto. 


| Appuntamenti | 


Antiche musiche istriane 


TRIESTE — Nell'ambito | 


della rubrica «Nazioni vicine» 
per i programmi radiofonici 
regionali andrà in onda que- 
sto pomeriggio con inizio alle 
ore 14 «Spettacoli feste e mu- 
siche in Istria tra Cinque e 
Seicento». 

Si tratta della prima di 2 


lezioni del prof. Ivano Cavalli-. 


ni docente di storia della mu- 
sica del Conservatorio Tartini 
di Trieste, basate su una ricer- 
ca di base svolta dallo stesso 
sulla cultura musicale istria- 
na a cavallo tra ’500 e ’600. 
programma si avvale di 
registrazioni di musiche ine- 
dite eseguite da giovani allie- 
vi del Conservatorio di Trie- 
ste, frutto dell'inizio di una 
collaborazione tra la locale 
sede della Rai e l’Associazio- 
ne Promozionale di manife- 
stazioni musicali di Trieste, 
sorta per diffondere e favorire 
le forze artistico musicali ope- 
tanti e derivanti nel e dal 
Conservatorio Tartini. 

Il programma in due punta- 
te a cadenza settimanale è 
stato curato e realizzato da 
Piero Panizon, , 


Un chitarrista 


in piazza Vecchia 


TRIESTE — Nell’ambito 
delle manifestazioni di «Trie- 
ste estate 1983» - arte musica 
prosa poesia 3.0 anno in piaz- 
za Vecchia — venerdì prossi- 
mo 26 agosto con inizio alle 
ore 20.30 il chitarrista Gian- 
carlo Dellacasa terrà un con- 
certo nella Chiesa della B.V. 
del Rosario. 

Verranno eseguite: musiche 
di R.S, Brindle, H. Villa- 
Lobos, H.W. Henze e A. Wills. 

Giancarlo Dellacasa, inse- 
gnante di chitarra a Fioren- 
Zzuola d'Arda, è.stato allievo di 
a ‘Tagore e si è diplomato nel 

9. : 


Il duo Sello-Cabai 


domani a Grado 


GRADO — Domani alle 
21.30 al Palazzo regionale dei 
congressi di Grado ‘concerto 
del duo Sello-Cabai (flauto e 
pianoforte) con brani di Doni- 
zetti, Beethoven, Debussy e 
Schubert. 


«Tribute to Ingrid») 
si concluderà 

con un concerto 

di musiche da film 


VENEZIA — Le musiche dei 
più famosi film interpretati da 
Ingrid Bergman, saranno ese- 
guite dall’orchestra del Tea- 
tro «La Fenice», diretta dal 


maestro Ritz Ortolani, nel. 


concerto che concluderà il-30 
‘agosto la serata di «Tribute to 
Ingrid». 


La manifestazione, a benefi- 
cio della Croce Rossa Italiana 
e dell’Associazione per la ri- 
cerca sul cancro, vedrà insie- 
me a Venezia numerosi ex. 
colleghi ed amici di Ingrid. . 

Le musiche di «Intermez” 
Zo», percorse dalle frasi della: 
«Primavera» di Sinding; le fa- 
mose canzoni. di «Casablan- 
ca» (As Time Goes By e 
Knock On Wood). che hanno 
ispirato per la colonna sonora 
Max Steiner; le note di «Per 
chi suona la campana» di Vic- 
tor Young; «Io ti salverò», una. 
colonna sonora di Milkos Roz- 
sa; musiche di «Notorius» 
composte da Roy Webb. nel 


‘1946 ed ancora le pagine più 


belle di «Anastasia» di' Alfred 
Newman, la notissima colon- 
na sonora di Ritz Ortolani'per. 


| «Una Rolls Royce gialla» 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00 
13.30 
13.45 


Telegiornale 


15.00 
15.50 
16.00 
17.15 


Mister Fantasy 
Itinerari italiani 


17.20 


episodio) 
17.45 
18.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


21.35 
mongolfiera 
Telegiornale 
Disco Star 


22.25 
22.35 
23.40 


13.00. Tg 2 Ore tredici 
13.15 
13.45 
14.10 


15.10 


Cinevarietà 


17.00 


18.40 
18.50 


19/45 
20.30 


Tg 2 Sportsera 
Sport în concerto 


Tg 2 Telegiornale 


22.00 
22.10 
22.15 
23.00 


23.25 


Tg 2 Stasera 


telefilm 
Tg 2 Stanotte 


19.00 
19.20 
19.55 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


20.05 
degli anziani 


20.30 
21.20 
21.45 


Tg:3 


Previsioni del tempo 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


‘Antologia del balletto moderno 


«Roberta», film con Irene Dunne, Fred Astaire e 
Ginger Rogers. Regia di William A. Seiter 


Roma: Campionati europei di nuoto. Tuffi. femminili 
Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità 

Jack London: L'avventura del grande Nord (11.0 


In studio con ospîti e musica 
Roma: Campionati europei di nuoto. Finale nuoto 
‘Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


«I'segreti di Silent Reach» con Robert Vaughn e 
Helen Morse (2.a puntata) 
Quark speciale, a cura dì Piero Angela: Safari in. 


Tg 1 Notte — Che tempo fa 
TV RETE 2 


Il vento nelle mani. Corso di windsurf - 


Storia dell'Isola della luce (1.a puntata) 

«Una straniera tra gli angeli», film con Howard 
Keel e Ann Blyth: Regia di Vincent Minnelli 
Tandem estate. Nel corso del programma: King 
Rollo, cartoni animati — Le avventure di Tin Tin, 
cartoni animati — Victor e Maria, cartoni animati — 
Tesori deì mari di Grecia, documentario — L’Ape- 
maia, cartoni animati — Il territorio del pettirosso, 
documentario — La cascata» 


«Duel», film con Dennis Weaver e Jacqueline Scott. 
Regia di Steven Spielberg 


Appuntamento al cinema 
Sereno variabile. Speciale Gargano 
Il brivido dell’imprevisto: «Una serata piccante», 


TV RETE 3 (regionale) 


La cinepresa e la memoria. Momenti del documen- 
tario italiano dal 1949 al 1970 


Vivere la propria età. L'infanzia nella memoria 


Il jazz: musica bianca e nera 
«Il barone», film con Jean Gabin e Micheline Presle. 


Regia di Jean Delannoy 
23:15 ‘Speciale Orecchiocchio con Sergio Caputo 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal-. 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis «La festa di 
Natale»; 9.00; Telefilm della se- 
rie «Alice»; 9.30: Telefilm della 
serie «Mary Tyler Moore» Sono 
curiosa sig. Cooper; 10.00: Tele- 
film della serie «Lou Grant» 


Telefilm della serie «Giorno per 
giorno» La scomparsa di ‘Ann; 
12.00: Telefilm della. serie «La 
piccola grande Nell» Il primo 
amore di Julie; 12.30: Telefilm 
della serie «Il ritorno di Simon 
Templar» L'organizzatore; 13.30: 
Teleromanzo «Sentieri»; 14.30: 
Teleromanzo «General. Hospi- 
tal»; 15.30: Film del ciclo: Il pri- 
mo Tognazzi «La cuccagna» con 
Tuigi Tenco, Donatella Turti, 
conla partecipazione di Ugo To- 
gnazzi. Regia di Luciano Salce; 
17.00: Telefilm della serie 
«Search» La lista per la morte; 
18.00: Telefilm della serie «Il mio 
amico Arnold» Willis contro Ar- 
nold; 18.30: Popcorri, spettacolo 
musicale condotto da Claudio 
Cecchetto; 19.00: Telefilm della 
serie «Arcibaldo»; 19.30: Tele 
film della gerie Kung Fu «La 
valle del terrore»; 20.25: Sceneg- 
giato «Poldark» (15.0 episodio); 
21.25: Film del ciclo «D'estate si 
ride» «Dove vai in vacanza?» con 
Alberto Sordi, Luciano Salce, re- 
gia di Mauro Bolognini; 23.25: 
‘Boxe: campionato del mondo 
pesi gallo Wbc. McCrory-Jones 
(©); (0.25: Film «Falchi in pic- 
chiata» con Edmund O'Brien, 
Robert Stack, regia di Raoul 
Walsh. 


Telebarbara 


9.30: Superamici, cartoni ani- 
mati; 9.45: Storie buffe in tv, 
cartoni animati; 10.15; «Una 
spiaggia a Zuma», film; 12.00: 
«Operazione sottoveste», tele 
film; 12.30: «<Ibambini del dottor 
Jameson», telefilm; 14.00: 
«Aguaviva», telenovela; 14.45: 
F.S Fitzgerald, L'ultima delle 
belle; 16.30: «Monkey», cartoni 
‘animati; 17.00: Trider G 7, carto- 
ni animati; 17.30: Fantamen, 
cartoni animati; 18.00: Star Bla- 
zer, cartoni animati; 18.30: «La 
casa nella prateria», telefilm; 
19.30: «Quincy», telefilm; 20.30: 
«Terrore dallo spazio profondo», 
film; 22.30: «Shanon», telefilm; 
23,30: «Fbi», telefilm. î 


Triveneta 


Film; 16.00: Cineprogramma; 
16.30: Harry O; 17.30; Hanna e B; 
18.00: Robin Hood; 18.30: Hanna 
e B; 19.00: Carovane verso il 
West; 20.10: Betty White; 20.50: 


Pistole roventi; 22.30: Film: Il 
grande racket; 24.00: ‘Oroscopo; 
0.10: Film; 1.10: Film; 3.10: 
‘Ag. speciale. 


Telemonfalcone.. 


19.30: Film; 20.50: Film: «Lo sca- 
tenato; il'bastardo, il rinnegato»; 
22.30: Film: «Kill», 


Tv Capodistria :: 
14.00: Odprta meja, confine aper- 
to. Trasmissione in lingua slove- 
na; 17.30: Confine aperto, repli- 
ca; 18.00: Nuoto: Roma, campio- 
nato europeo; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 20.00: Pallanuoto: 
‘Roma: Jugoslavia-Spagna, cam- 
pionato europeo; 21.00: Il libret- 
«to, telefilm della serie Ryan; 
22.00: Tg - Tuttoggi; 22.10: Zeit 
im Bild - Il tempo in immagini. 


Un'avventura romantica; 11.00: , 


@p coupon inform; 21.00: Film: |, 


‘23.30 Campionati europei di nuoto. I protagonisti di 
Roma ‘83 
ne i 
Canale 50 Telequattro 


9.30: Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro, 97.a puntata; 
10.00: «Anni ’30 che nostalgia», 
«Splendore». film con Miriam 
Hopkins, Joel McCrea, regia di 
Elliog Nuoent; 12.00: Riuscirà la 
riostra carovana di eroi a... «Ri- 
spettare la sposa?»; 12.30: Vita 
da strega «Magia e non magia»; 
13.00: Bim bum bam; 14.00: Ado- 
lescenza inquieta di Ivani Ribei- 
ro.111.a puntata. Regia di Alber-, 
to Ricò, con Norma Benguell e 
Paul Villaca; 14.30: Film per la 
tv. «Non si può tornare indietro 
(Reunion)» film con Kevin Rob- 
son, Joanna Cassidy, e Lew Ay- 
res. Regia di Russ Mayberry; 


‘16.25: Bim bum bam; 18.00: La 


grande vallata «L'incendio»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Strega per amore. «Una segreta- 
ria giocattolo»; 20,30: «Il giallo 
del martedì». «La sedia a rotel- 
Je». Film con Catherine Spaak, 
Robert Hossein e Michel Ser- 
rault. Regia di Etienne Perier. 
Muore una donna in un inciden- 
te stradale. Non è colpa del vedo- 
vo, ma l’uomo è troppo contento 
del fatto (ha una bella amante e 
ora può amarla a tempo pieno) 
‘per non essere facilmente espo- 
‘sto ai ricatti. Ottime interpreta- 
zioni di Stephane Audran.e di un 
untuosissimo Michel Serrault; 
22:25: Kojak. «Codice postale»; 
Oroscopo; 23.20: Una pistola 
tranquilla, Film con Forrest 
Rucker, Mara Corday e Jim Da- 
vis. Regia di William Claxton. Al 
termine: «Cannon» «La vedova 
nera». 


Teleantenna 


17,30: Cartoni animati «Gli ante- 
nati» «Il secondo viaggio»; 18.0 
Film «L'assalto finale»; 19. 
‘Telefilm «The Jeffersons»; 20.15: 
‘Teleantenna notizie; 20.30: Car- 
toni animati «Gli antenati»; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no Flamengo-Atletico; 22.00: 
Film «Un uomo da buttare» con 
Burt Reynolds; 23.20: Telefilm 
«The Jeffersons»; 23.50: Telean- 
tenna notizie. x 


Telepadova 


10.00: Telefilm «Giovani avvoca- 
ti»; 11.00: Film «El Macho»; 
13.00: Cartoni ‘Top cat; 13.30: 
Cartoni Don Chuck; 14.00; Tele- 
romanzo «Laura»; 14.30: Cartoni 
Kimba; 15.00: Cartoni Emergen- 
cy; 15.30: Cartoni Jabberlaw; 
16.00: Cartoni Calvin; 16.30: Car- 
toni Buford; 17.00: Cartoni Scoo- 


| ‘by Doo; 18.30: Cartoni Don 


Chuck; 18.30: Cartoni Calvin; 
19.00: Cartoni Scooby Doo; 
19.30: Telefilm «Attenti ai ragaz- 
zi»; 20,00: Telefilm «Wkrp in Cin- 
cinnati»; 20.30: Film «Il falco e la 
colomba» con Fabio Testi e Lara 
Wendel; 22.00: Sceneggiato «Wa- 
shington a porte chiuse»; 23.00: 
Telefilm «Toma»; 24.00: I veli di 
Bagdad. | 


Telefriuli 

12.45: "Telegiornale, edizione me- 
ridiana; 13.00: The Beverly Hill- 
hillies, telefilm; 13.30: Film 


«L'uomo dei miei sogni»; 15.09: 
Anche i ricchi piangono, teleno- 


lies, telefilm; 18.30: Gunsmoke, 
telefilm; 19.25: Telegiornale, edi- 
zione serale; 19.50: Notizie in lin- 
‘gua tedesca; 20.10: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.40: 
Film «El Tigre»; 22.10: icopo 
di domani; 22.15: Telegtornale, 
edizione della notte; 22.30: Udi- 


nese story. Catanzaro-Udinese, 
camp. ‘82-83, I t. Udinese-Inter, 
camp. 82-83,1t; 0.10: Abat jour; 
(0.15: Notizie in lingua tedesca. 


Ricordiamo: ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv 


vela; 18,00: The Beverly Hillbil-.. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.59: Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6: Segnale orario, Grl; 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
isti; 7.30: Edicola del Gr 1; 7.40: 
Onda verde mare: notizie nauti- 
che; 9: Radio anghe noi, di R. 
Arbore e G. Boncompagni; 1l: 
Le canzoni dei ricordi; 11.34: Il 
consiglio d’Egitto, di Leonardo 
Sciascia (2), regia di Ottavio 
Spadaro; 12.03: Viva la radio; 
13.15: Master; 13.55: Onda verde 
Europa, Gr 1 per turisti stranie- 
ri; 15: Dalla Bella Otero a Lili 
Marlene; 16: Il paginone estate; 
17.25; Globetrotter estate; 18.05: 
Ecco a voi... Lena Lovich; 18.25:I 
concerti da camera di radio: G. 
Rossini; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.28: Onda 
verde mare; 19.30: Radiouno 
jazz; 20: Su il sipario: il teatro 
‘anglo-americano tra i due secoli 
1850-1915: «Cavalcata a mare» di 
J. Millington Synge (12.a serata), 
regia di Dante Raiteri; 20.45: Il 
leggio; 21: Spia e controspia, di 
E. Cortese; 21.30: Il pool sportivo 
presenta da Roma i campionati 
‘europei di nuoto: pallanuoto, in- 
contro Italia-Ungheri: ; Un 
racconto per tutti; 22.30: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.35: 
Audiobox: copyright 9,9; 23.05: 
La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con notturno ita- 
liano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con E. Gassì- 
gnano, U. Mostocotto e S. Zauli; 
15.30, 16.30, 17.30: Gr 1 in breve, 
onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr 1 sera; 19.10: Ste- 
teosera; 19.45: Superstereouno; 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
‘verde notizie; tra le 20 e le 23 il 
Pool sportivo presenta da Zurigo 
i campionati mondiali di cieli- 
smo su pista, radiocronista Gia- 
como Santin; 22.15: Stereodo- 
mani; 22.58: Onda verde; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05: Il piano 
‘bar di Rosalina Neri. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30; 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
Segnale orario; 6.02: fino alle 7.30 
tutti i giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Svegliare l’aurora; 8: 
Dse: la salute del bambino; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Quarto 
piano interno 9» di T. Pulci'e P. 
Pasolini (7): «Il cugino Charlie» 
regia di T. Pulci, al termine: 
Disco fresco; 9.32: Subito quiz; 
10.30: «La luna sul treno»: set- 
tanta giorni sull’Orient Express; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Un'isola da trovare; 13.41: 
Sound track; 15: Storia d’Italia e 
dintorni; 15.37: Musica da pas- 
seggio; 16.32: Perché non ripar- 
Jarne?; 17:32: Aperti il pomerig- -f 
gio; tra le 18 e le 19 il Pool 
sportivo presenta da Roma cam- 
pionati europei di nuoto (A2), 
radiocronista Alfredo Provenz: 
li; 18.40: I racconti alla radi: 
19.50: Una finestra sulla musica; 
20,55: Sere d'estate: Giallo di 
sera; 22.40: Un pianoforte nella. 
notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 ‘appunta 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci dischi in cerca della hit 
parade; 19,30: Radiosera; 19.50: 
Fm musica; 21: Gr 2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità: 
il dj. ha scelto per voi; 22,30: Gr 
2 ultime notizie. 


Radiotre a 


Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 6: Segnale ora- 
rio. Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Tì; 
concerto del mattino; 7.30: Pri-* 
‘ma pagina; 10: Ora «D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi: 
informatica e telematica; 15.30: 
‘Un certo discorso estate; 17: Dse, 
schede letteratura: Il «gruppo 
163» vent'anni dopo; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Le ouvertures 
di J. Offenbachi 22.15: Fatti, do- 
cumenti, persone: Isabelle Eber- 
hhardt, «Una corona di sabbia», 
scritto e diretto da G. Gagliardo; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Stereonotte 


"Trasmissioni Fm stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali 5e6 a 
cura della D.E. Musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte, con 
Licastro, Liperi, Castelli, De Pa- 
scale; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine: Onda verde, 
notizieario della D.E. in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, 


Radio regionale 


71.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ultime della classe (8); 12.15: Y 
| programmi regionali dell’acces- 
so; 12.35: Giornale radio; 13.25: 
Metropoli (8); 14: Nazioni vicini 
14.45: Giornale radio; 18.35: 

Giornale radio. 1 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
‘cali, notizie sportive; 14.45: Le 
ultime della classe (8). 
Programmi in lingua slovena. "n 
Segnale orario, Gr; 7.2( nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.1 
radiofonico: Incontri, Matinée 
musicale, nell'intervallo: 9.15: 
‘Romanzo a puntate (lettura arti- 
stica): Marjan RoZane «La farfal- 
la»; 10: Gre rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30; Contenitore 
meridiano: Pot pourri musicale, 
nell'intervallo: 12: Cent'anni del- 
la Glasbena matica. Testo di 
Tatjana Rojc; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio dei giova- 
ni: L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
La nostra lingua; 14.35: I poeti 
del rock; 15.45: Pagine letterarie; 
16: Album classico; 17: Gr; 17.10: 
Orizzonte aperto: Melodie sem- 
preverdi; 17.15: Maksim Gorki: 
«Piccoloborghesi», dramma in 4 
atti; 19: Segnale orario, Gr e I 
programmi di domani. 


Il «barone» Gabin || ARS 


Oggi sul piccolo schermo 


Jean Gabin 


«Il barone» (Rete 3, ore 
21.45) — In onda questo film 
girato nel '60 da Jan Delan- 
noy, ispiratosi al romanzo di 
Simenon, protagonista Jean 
Gabin, al cui fianco appare 
Micheline Presley. 

* * * 


«I segreti di Silent. Reach» 
(Rete 1, ore 20.30) — Seconda 
puntata. Regia di Howard 
Rubie, cast: Robert Vaughn, 
Helen Morse, Graham Kenne- 
dy; John Howard, Leonard 
‘Teale, Tommy Lewis. Conti- 
nuano le avventure dell’agen- 
te americano. Sinclair che, 
messo a disposizione di un 
magnate dell’industria au- 
straliana, deve scoprire iman- 


danti e i motivi dei misteriosi 


‘ attentati organizzati da un se- 


dicente gruppo di terroristi. 
Intanto però scoppia l’amore 
con: la bella Tony Russell, 
un’avvenente avvocatessa 
messa sulle tracce di una par- 
tita di diamanti. 


applaudito in anteprima 


ROMA — Rossella Falk, 
Umberto Orsini, il presidente 
dell’Anica (Associazione na- 
zionale industrie cinemato- 
grafiche), l'amministratore 
delegato della Sacis, Giam- 
paolo Cresci, e numerosi altri 
attori, hanno festeggiato con 
‘un lungo applauso il termine 
della visione in anteprima del 
film appena finito di girare «Il 


. principe di Homburg» che sa- 


rà distribuito dalla Sacis-Rai 
in tutto il mondo. 


«Il principe di Homburg» è 
diretto da Gabriele Lavia ed 
interpretato da Monica Guer- 
ritore e sarà presentato. alla 
critica ed.al pubblico nel cor- 
so del prossimo Festival inter- 
nazionale di Venezia. 


REBUS (Frase: 7,11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GA rei; P piche = gare ippiche. 


Sport — Sulla Rete 1, alle 
16, da Roma: campionati eu- 
iropei di nuoto - tuffi femmini- 
li. Alle 18, sempre da Roma, 
campionati europei di nuoto - 
finale nuoto. Sulla Rete 3, alle 
23.30, campionati europel di 
nuoto: 

* * * 

«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Rete 2, ore 23) — Va in 
onda il telefilm «Una serata 
piccante», tratto da un rac- 
conto di Ronald Dahl e diret- 
to da Herbrt Wise. Cast: Elai- 
ne Stritch e Shane Rimmer. 

* * * 

Il jazz: musica bianca e ne- 
ta (Rete 3, ore 20.30) — La 
rassegna curata da Alfonso 
De Liguoro presenta stasera 
un concerto del pianista 
Franco D'Andrea, e\di un 
gruppo, conosciuto in Italia: 
«Africa Djole». 

* #0 

«Quark speciale» (Rete 1, 
ore 21.35) — Puntata dedicata 
alle scoperte ed esplorazioni 
del pianeta Terra. Questa vol- 
ta il programma curato da 
Piero Angela con la collabora- 
zione di Lorenzo Pinna pre- 
senta un filmato di Alan Root 
che illustra un safari in mon- 
golfiera. 

* 

«Disco Star» (Rete 1, ore 
22.35) — Prima serata della 
manifestazione ideata da 
Gianni Naso e svoltasi a 
Sciacca Mare (Sicilia) con la 
partecipazione di numerosi 
cantanti italiani e stranieri. 
Tra gli altri: Gaty Low, Bobby 
Solo, Ombretta Colli, Toto 
Cotugno, i Tranks. 

E I 


«Terrore dallo spazio pro- 
fondo» (Retequattro, ore 
20.30) — Film di fantascienza 
del ’78. Regia di Philip Kauf- 
man, con Donald Sutherland, 
Brooke Adams, Leonard 
Nimoy. 

* * 

«La cuccagna» (Canale 5, 
ore 15.30) — Con la partecipa- 
zione di Ugo Tognazzi, nel 
ciclo dedicatogli. Regia di Lu- 
ciano Salce. 

7 od 

«Dove vai in vacanza?» 
(Canale 5, ore 21.25) — Con. 
Alberto Sordi e Luciano Sal- 
ce. Regia di Mauro Bolognini. 

* * * 


«La sedia a rotelle» (Italia 
1, ore 20.30) — Questo «Il gial- 
lo del martedì» con Catherine 
Spaak, Robert Hossein e Mi- 
chel Serrault: Regia di Etnpe- 
rier (1973). 

xa 

«Una pistola tranquilla» 
(Italia 1, ore 23.40) — «We- 
stern» del 1957 diretto da Wil- 
liam Claston (bianco e nero), 
con Forrest Tucker, Mara 
Corday e Jim Davis. 


... facile 
d'ascoltare!. 


NO | BAMBINI/ 


SONO STUFA DI QUE- 
STE FIABE DI LUPI E 
ORGHI CHE MANGIA= 


LINE IE 
su 


NON DICONO CHE 
SIAMO IL FUTURO 
ll DELL'UMANITÀ 
| E CHESOO? 


EH? 


[TEATRI E CINEMA 


RENA ARISTON 


IL FANTASMA 
DEL PALCOSCENICO 


di Brian De Palma SOLO OGGI! 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21 
edizione inglese; alle 22.15 edizio- 
ne italiana. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Oggi riposo. Domani alle 
17.30 «La casa delle orchidee». 
FENICE. Oggi riposo. Domani 
«Profonde tenebre». 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Scoprite il segreto per una incredi- 
bile fantastica irripetibile vacanza 
in «Un estate pazzesca». Prima 
visione. Con D. Knell e Pezzy 


Lang. 

MIGNON. 17 ult.21.15: «The wan- 
derers'- I muovi guerrieri». Se i 
guerrieri della notte avessero in- 
contrato i wanderers non sarebbe- 
ro ùusciti vivi dalla 52.a strada. 
Enorme successo. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«Rimmel». Realizzato dai creatori 
dei più grandi successi hard-core. 
‘Un film destinato a rimanere nella 
storia del cinema porno. Severa- 
mente v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «Du- 
ro! duro!». Il re dei film ‘porno. 
Sever. v. m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «Zombi 2» ...Quando i morti 
usciranno dalla tomba, i vivi sa- 
ranno il loro sangue! Sconsigliato 
ai minori. 


AURORA, 17.30, 19.45, 22. A ecce- 
zionale richiesta proseguono in 
questo locale le repliche del mera- 
viglioso film di J. Milius: «Un mer- 
coledì da leoni» con J.M. Vincent e 
W. Ratt. Technicolor. Per tutti. 
Ultimo giorno. 


Gassman 

a settembre 
con «Macbeth» 
a Verona. 


VERONA — Col primo set- 
tembre, Vittorio Gassman e la 
sua compagnia cominceranno 
a Verona le prove del «Mac- 
beth», la tragedia scespiriana 
che doveva andare in scena 
nel luglio scorso ma che, a 
causa del noto incidente oc- 
corso al suo protagonista, 
venne forzatamente rinviata. 

Il debutto nazionale è ora 
previsto per il 12 settembre al 
Teatro «Filarmonico», con re- 
pliche fino al 18 settembre. 

Accanto a Gassman, che è 
anche regista dello spettacolo 
è traduttore dell’opera, recite- 
ranno Annamaria Guarnieri 
nella parte di Lady Macbeth, 
Luciano Virgilio in quella di 
MacDuff, Carlo Montagna 
(Banquo), Alessandro Esposi- 
to (Duncan), e una trentina di 
altri attori, alcuni dei quali 
allievi della «Bottega teatra- 
le» di Firenze. 

Le scene e i costumi sono di 
Paolo Tommasi, mentre le 
musiche sono di Gianandrea 
Gazzola. È 

Lo spettacolo è stato pro- 
dotto dalla Compagnia del 
Teatro «Manzoni», in collabo- 
razione col Maggio musicale 
fiorentino, la «Bottega teatra- 
le» di Firenze e l’Estate tea- 
trale veronese. 


Concorso «Belvedere» 
per cantanti lirici 


VIENNA — Il secondo:con-, 


corso internazionale Belvede- 
re per cantanti lirici, sotto la 
direzione del prof. Hans Ga- 
bor della Wiener Kammero- 
per, ha potuto contare su una 
partecipazione di 296 cantan- 
ti provenienti da 41 nazioni. 
Il primo premio è stato vin- 
to dal basso olandese Harrie 
Peeters, il secondo dal sopra- 
no australiano Angela Den- 
ninge, il terzo è stato diviso 
fra Ulrike Finder, mezzoso- 
prano austriaco, Johann Wer- 
ner Prein, basso austriaco, e 
Anton Scharinger (bariton 
austriaco). i 


CAPITOL. 17. Una spettacolosa, 
avvincente, fantastica avventura: 
«Megaforce». Con B. Boswick. Co- 
lori, Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 18. Emozioni mai 
provate, trà violenza, moto, donne, 
musica rock in «Spetters». V.m. 18 
anni. Domani: «Interceptor II, il 
guerriero della strada». 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.30, 19.45, 22. 
Il grande ritorno di un film irresi- 
stibile; «The Blues Brothers». 
Un’esilarante performance di John 
Belushi, e una splendida colonna 
sonora con ottime esibizioni. Re- 
gia di J. Landis. Eccezionalmente 
ancora oggi a grande richiesta. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Rassegna giallo-terrore. 
Solo oggi: «Io, la giuria», A. Assan- 
te, B. Carnera, J. Lewis. V.m. 18. 
ALCIONE. Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: Il regista John Landis 
presenta il suo migliore film; «Un 
lupo mannaro americano a Lon- 
dra». Premio «Oscar» per î migliori 
effetti speciali. Un film di classe. V. 
m. i4 anni. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Viziose e 
perverse». Un altro luce rossa! 
Rossal! Rossa!!! che vi farà impal- 
lidire! Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15 (In caso 
di maltempo. proiezione in sala). 
Solo oggi il classico fanta- 
musicale di Brian De Palma: «Il 
fantasma. del palcoscenico» con 
Paul Williams, William Finley, Jes- 
sica Harper. Riedizione in prima 
visione. Colore. V.m. 14. Domani: 
«Venom». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Il postino suona sempre due 
volte». Un grande capolavoro con 
Jack Nicholson e Jessica Lange. 
Vim. 14 anni! 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Sturmtruppen» < 


con Renato Pozzetto. 
PRINCIPE. 18:’«Tempesta» con 
John Cassavetes. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 


GORIZIA 

CORSO, 18, 22: «Bagliori di guer- 
ra» con K. Carradine. Colori. 
VERDI, Oggi chiuso. Domani 18, 
22: «Un dolce viaggio», con D. 
Sanda, G. Chaplin. Colori. V.m. 14 
anni. Ù 

VITTORIA. 17.30, 22: «L'estasi e 
l'antagonista». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


PALAZZO, TORRIANI. 21: «Ali 
ce», con il Piccolo teatro «Città di 


* Gorizia». 
TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. 21: «Il tempo delle 
mele ri. 2» con Sophie Marceau, 
Claude Brasseur. È 
te». V. m. 18. 

TARCENTO 


PARCO DELLE ROSE. «E. T.». 
PALMANOVA 
ITALIA. «Intime sensazioni». V.m. 
| MARGHERITA. «Super excita- 


GARIBALDI, «I piaceri di Brigit- 


18 anni. 
tion exstasy». V.m. 18 anni. 


NAZIONALE 1 


OGGI PRIMA 


Rimmel 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 
BIG BEN CLUB 


Aperto venerdì sabato domenica. 


LO SIAMO 9. 
NON LO SIAMO? 


CARNE DA 

STAMPA 

ECCO COSA 
SIAMO? 


OROSCOPO DI OGGI 


‘ottimismo e l’attenzione nel lavoro agevo- 

lleranno i vostri affari quasi senza che ve ne 
rendiate conto e vi porteranno a dei risultati 
soddisfacenti. Non trascurate i problemi riguar- 
danti la famiglia o la salute, fate attenzione ‘alle 
distrazioni o ai piccoli incidenti. 


po a termine tutti i vostri impegni 
giornalieri, valorizzate i lati migliori della 
vostra personalità ma evitate di affaticarvi 
eccessivamente. Probabili dispiaceri o incom- 
‘prensioni o contrasti in famiglia, passeggeri ma. 
da non sottovalutare. 


li sforzi fatti per migliorare gli affari o la 

‘carriera daranno dei risultati soddisfacen- 
ti. Qualcuno della prima e terza decade potrà 
incontrare un'opposizione in famiglia, avere 
delle discussioni per questioni di carattere 
economico 0 qualche noia di salute. 


ccorre molto realismo, il periodo è molto 

importante per quanto concerne l'attività 
e la vita privata e non dovete perdere tempo 
inseguendo dei progetti. irrealizzabili; occupa- 
tevi soltanto di.ciò che, almeno in apparenza, 
offre qualche garanzia. Attenti per strada. 


TASTE un po’ turbata da qualche preoc- 
supazione nella vita privata; situazioni pro- 
pizie invece ai rapporti con gli amici. Occupate- 
vi delle questioni importanti negli affari e fate 
attenzione alle spese: è possibile qualche errore 


AE qualche soddisfazione ma anche delle 
,«preoccupazioni o delle contrarietà; tenete 
gli occhi aperti'estate in guardia da chi tenta di 
‘ottenere qualcosa da voi senza dare niente (o. 
quasi) in cambio. Non siate troppo «eriticoni», 
cercate di essere prudenti e di distrarvi. 


Ino S$ vi manterrete calmi e lucidi potrete appro- 

fittare delle circostanze favorevoli ed otte- 
nere qualche vantaggio. Non lasciatevi coinvol 
gere dalle tensioni che ci sono nel. vostro 
ambiente di vita quotidiana (casa, amicizie, 
professione). Evitate chiacchiere e ‘pettegolezzi. 


68 atteggiamento moderatamente diffidente 
in molti casi potrà essere una precauzione 
inutile, ma in altri una legittima difesa dei 
vostri interessi. Non parlate con leggerezza, 
siate diplomatici; rischiate di compromettere 
un rapporto o di avere qualche fastidio. 


isurate bene i passi prima di lanciarvi in 
una qualsiasi avventura che vi sembra 
possa risolvere tanti vostri problemi, special- 
‘mente se appartenete alla prima e terza deca- 
de. Situazione tranquilla senza novità di grosso 
rilievo. 


SAGITTARI 


enza con cura la vostra) situazione 
presente e non permettete nè a voi stessi nè 
agli altri di guastare conla superficialità un’oc- 
casione promettente. Non drammatizzate un 
contrasto o un conflitto e tenete d'occhio le 


PELCE SA 


(gra sui progetti prestabiliti e cer- 
‘cate di consolidare la vostra posizione; la 
vostra personalità entusiasta e comunicativa 
ha una gran parte nelle possibilità di successo , 
ma cercate di fare tutto con la massima cura, 
attenzione e pazienza. 


por essere una giornata abbastanza favore- 
vole ma i risultati sono legati alle vostre 
linee di condotta. Moderate le ambizioni e 
procedete con calma, senza improvvisazioni; le 
circostanze ora richiedono molta applicazione, 
diplomazia e... prudenza. 


SIMPHONY va s.vicoò 24 Trieste 


SALDI ESTIVI CON SCONTI ECCEZIONALI 
DAL 15 AL 50% 
SU DISCHI E MUSICASSETTE 
FINO AL 10 SETTEMBRE 


{Comi Comune 8-6-83) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Comuni uccelletti - 11 Figli di re - 12 

Liquore per il punch - 13 Lo sono gli ambienti con aule e banchi 
-15 Lo è la disposizione del despota - 17 È propria dello squalo - 
18 Sigla di Napoli - 20 Attira il ferro - 21 La quinta nota - 22 Sigla 
di Piacenza - 23 Avverbio di luogo - 25 Insegnante (abbreviazio- 
ne) - 27 Il profumo.del caffè - 29 Lo sono talpe e ricci - 30 Iniziali 
di Tamagno - 31 Pronome personale - 32 Tavola di legno - 33 
Emilio, il presentatore di «Test» - 35 Malandrini - 37 Metallo 
prezioso - 38 Sono stagne quelle del sommergibile. 
. VERTICALI; 1 Osserva, ascolta e riferisce - 2. Arma da 
fuoco - 3 La getta la nave alla fonda... un’altra volta - 4 Assale lo 
sfiduciato - 5 Pietre focaie - 6 Infiammazioni del fegato - 7 Una 
manifestazione di allegria - 8 Formazioni artistiche - 9 Uccello 
dal grande becco - 10 Istituto Mobiliare Italiano - 14 Preposizio- 
ne semplice - 16 Frutto a grappoli - 19 Precede il sorgere delsole 
- 20 Un capo islamico - 21 Lo sono certi nodi - 22 Si dice nel 
brindisi - 24 Un «undici» nerazzurro - 25 Cugine degli sciacalli» 
26 Valutazione di un esperto - 27 Stretta di manica - 28 Prodotto 
delle api - 34 La prima nota - 36 Iniziali della Rodriguez, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI; i chiave; 6 coppa; 10 INRI; 11 vetro; 13 gioventù; 16 
AQ; 18 Elena; 19 dea; 21 sua 23 ira; 24 pesi; 25 Satana; 27 mento; 28 idolo; 
29 Tarzan; 30 orma; 31.ree; 32 Ate; 33 noi; 34 rissa; 36 es; 37 cravatta; 40 
ahim$6; 41 remi; 43 dieci; 44 noiosa. 

VERTICALI: 2 hi; 3 îng; 4 arie; 5 violino; 6 cena; 7 ott; 8 prudenza; 9 
Po; 11 vena; 12 passione; 14 vera; 15 maionese; 17 quadro; 20 estate; 22 
atomiche; 24 ner; 28 ala; 27 maestro; 29 tesa; 31 rive; 34 rami; 35 atei; 38 
Ric; 39 amo; 40 ai; 42 IS. 


MAGLIE 
CAMICIE 


‘SCONTI FINO 
AL 50% 


PANTALONI 
ABITI UOMO 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Gai 267 dal BA 6 10 


i 
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IL PICCOLO 


‘ Martedì, 23 agosto 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Triestina e Udinese, due sorprese alla rovescia 


DOPO IL COLPACCIO AI DANNI DEL PISA CHE È PUR SEMPRE SQUADRA DI SERIE A 


COSÌ L'ALLENATORE DELLE ZEBRETTE DOPO IL PARI CON IL BOLOGNA 


Un pensierino alla qualificazione Ferrari ribatte ad ogni accusa 
anche se Buffoni predica umiltà 


TRIESTE — Buffoni, com'è 
sua abitudine, anche ieri è 
saltato ‘presto giù dal letto. 
Può fare le ore piccole, come 
si suol dire, ma alle otto è 
sempre già in piedi. Questio- 
ne di abitudine. Ieri però è 
stato un risveglio un po' parti- 
colare, diverso da quelli cui 
era abituato negli ultimi due 
mesi, dalla fine cioè del cam- 
pionato. Nelle sue orecchie’ 
riecheggiavano gli applausi 
seroscianti che hanno sottoli- 
neato le numerose trame di 
bel gioco e hanno accompa- 
gnato la squadra sino a quan- 
do l’ultimo dei giocatori ala- 
bardati non ha imboccato il 
sottopassaggio dopo l’esal- 
tante vittoria sul Pisa. 

Ecco cosa preoccupa Buffo- 


Coppa Italia: 
la situazione 


nel girone 1 


PRIMA GIORNATA 
Triestina-Pisa 3-1 
Campania-Sampdoria 1-3 
Pistoiese-Cremonese 2-0 


DOMANI 
Cremonese-Triestina 
Pisa-Campania 
Sampdoria-Pistoiese 


DOMENICA 
Campania-Pistoiese 
Pisa-Cremonese 
"Triestina-Sampdoria 


I_;e;e,. 


ni. Una preoccupazione abba- 
stanza legittima, del resto. 
Teme, l'allenatore alabarda- 
to, chè i tifosi, dopo essersi 
fatti la bocca buona, preten- 
dano dalla squadra tante al- 
tre esibizioni ad alto livello 
come nuella di domenica sera. 

— Ritiene sia stata una 
Triestina troppo bella per es- 
sere vera? 

«Questo proprio no — repli- 
ca Buffoni — in quanto mi 
rendo conto di poter contare 
su una compagine molto or- 
ganica ‘e. quindi capace di 
esprimersi anche da alto livel 
lo. Probabilmente riusciremo 
a ripeterci, soprattutto quan- 
do ogni giocatore sarà al mas- 
simo della condizione. Non 
vorrei però che il pubblico 
pretendesse sempre dalla 
squadra quanto quest’ultima 
è riuscita a dimostrare con.il 
Pisa». 

— Non è questa, quindi, la 
vera Triestina? 

«Vorrei tanto potermi sba- 
gliare — dice — è ovvio, ma 
non può essere questa la vera 
Triestina in quanto è mate- 
maticamente impossibile gio- 
care una intera stagione a 
questo livello. Non è questa la 
vera Triestina come non lo 
era sicuramente quella di Je- 
solo. Continuiamo a progredi: 
re come lo confermano i note- 
voli miglioramenti fatti regi- 
strare negli ultimi quattro 
giorni, E questa, a mio modo 
di vedere, la notazione più 
importante. Non dimentichia- 
mo, inoltre, che i ragazzi non 
sono al massimo della condi 
zione. Dobbiamo lavorare an- 
cora parecchio per presentar- 
ci al meglio al via del campio- 
nato e quindi può darsi, anche 
se spero il contrario, che ci 
siano ancora degli sbalzi di 
rendimento». 

— Dalle dichiarazioni della 
vigilia sembrava che la Cop- 
pa Italia non interessasse al- 
la Triestina... 

«Diciamo che l’obiettivo ri- 
mane quello di comportarci 
meglio possibile cercando di 
conseguire sempre, qualora si 
presenti l'occasione, il risulta- 
to migliore. Sul piano dello 
spettacolo la squadra ha 
mantenuto le promesse. Per 
quanto riguarda il risultato è 
andata oltre ogni più rosea 
previsione») 

— Nessuno si attendeva pe- 
rò un impegno così elevato 
da parte dei giocatori... 

«Hanno disobbedito ai miei 
ordini — dice Buffoni — ma di 
fronte ad una prestazione del 
genere nessuno verrà punito... 
Scherzo, naturalmente, anche 
se è vero che avevo raccoman- 
dato a tutti di giocare senza 
spingere mai il piede sull’ac- 
celeratore. Un ritmo così ele- 


Sono cinquantatrè 


i club alabardati 


TRIESTE — Altri due nuo- 
vi club rossoalabardati sono 
sorti di recente portando così 
il numero complessivo a quo- 
ta cinquantatrè. La passione 
per l’alabarda esce anche dai 
confini cittadini. Uno dei due 
nuovi club è infatti targato 
Firenze e ha sede in via Guel- 
fa n. 126 del capoluogo tosca- 
no. E’ sorto. per iniziativa di 
‘un appassionato tifoso triesti- 
no, il signor Sigfrido Wolf che 
si trova a Firenze da alcuni 
anni per motivi di lavoro. 

Il secondo club è sorto inve- 
ce a Trieste, in via Vecellio n. 
1edèintitolato «Paninetia da 
Fulvio». ; 


vato, di questi tempi, è molto 
pericoloso e può pregiudicare 
tutto il lavoro svolto dall’ini- 
zio della preparazione»: 

— Invece... 

«Già. Evidentemente le cri- 
tiche mosse alla squadra do- 
po l'amichevole di mercoledì 
a Jesolo hanno pungolato ol- 


tre il previsto i:giocatori. È | 


una dimostrazione, questa, 
che la squadra è formata da 
gente di carattere, giocatori 
che vogliono fare bene e, so- 
prattutto, vogliono divertire il 
pubblico con uno spettacolo 
di prima qualità. Quest'anno 
a Valmaura questa squadra 
potrà soddisfare anche ì pala- 
ti più fini». 

— Ora un pensierino alla 
qualificazione in Coppa lo si 
può anche fare... 

«Andiamoci piano con la 
fantasia. Se ci si presenterà 
l'occasione di superare il tur- 
no non la lasceremo certa- 
mente scappare. Non dimen- 
tichiamoci però che ora ci 
attendono quattro partite in 
quindici giorni e la fatica, pri- 
po o poi, si farà anche sen- 
ire». 


A meno di ventiquattro ore 
dall’esordio in Coppa Italia, la 
Triestina intanto è ritornata 
sul campo di Basovizza per 
proseguire gli allenamenti. 
Sul verde tappeto dell’altipia- 
no, gli alabardati sono stati 
torchiati a dovere dalla cop- 
pia Buffoni-Anzil. Tutti i gio- 
catori della «rosa» sono in 
ottime condizioni. Ieri hanno 
ripreso a pieno ritmo anche il 
portiere Pelosin, ormai rista- 
bilitosi dall’infortunio al pie- 
de sinistro, e il centrocampi- 
sta Leonarduzzi il quale non 
lamenta più i dolori alla schie- 
na che l'hanno costretto a 
saltare la prima partita. di 
Coppa. 

La Triestina completerà nel 
pomeriggio la preparazione in 
vista della partita di domani 
sera sul campo della Cremo- 
nese. 

Claudio Nordio 


MI AZZALI — Il Pisa ha ac-. 


quistato dal Cagliari il terzino 
Claudio Azzali di 27 anni. Ieri 
Azzali ha partecipato all’alle- 
namento della squadra neraz- 
Zurra. 


Si chiamano Francesco 
i nuovi gemelli del gol 


* 


—- 


> 


De Falco in azione nel corso della vittoriosa partita con il Pisa: fantastico è stato il suo gol, il 
primo perlasquadra alabardata : 


TRIESTE — Si chiamano entrambi Francesco i 
due bomber estivi della nuova Triestina. Uno, il 
più famoso quando si parla di goleador, è De 
Falco; l’altro è Romano. Assieme, questi due 
giocatori hanno messo a segno quattordici delle 
ventitré segnature realizzate dalla Triestina nelle 
sette partite di precampionato e in quella di 
Coppitalia con il Pisa. Un bel bottino, indubbia- 
mente, quello ottenuto dai due Franco, come si 
fanno chiamare dagli amici e dai compagni di 


squadra. 


De Falco e Romano, dopo aver fatto assieme il 
servizio militare, si sono ritrovati alla corte di 
Buffoni. L'amicizia e l'intesa, fra i due, sono 
quanto di meglio si possa pensare tanto nel primo 


quanto nel secondo dei casi. 


De Falco, goleador principe di tutti i campionati 
nazionali nella passata stagione, grazie alle venti- 
cinque reti messe a segno in campionato (contan: 
do quelle realizzate nelle amichevoli e nelle partite 
di Coppa Italia si-arriva alla.cinguantina) si ricon- 
ferma tiratore di prima scelta, un'autentico cecchi- 
no insomma che difficilmerite sbaglia la mira. In 
queste prime sei partite ha già totalizzato un 
bottino di otto segnature («sarebbero state molte 
di più — come sottolinea Totò — senza tutti quei 


La vera sorpresa è però costituita da 
L'ex milanista (due reti nelle diciotto presenze 
dello scorso anno in serie B con i rossoneri) si 
riscopre cannoniere. Sino ad ora ha gonfiato per 
sei volte le reti delle squadre avversarie ed è stato 
preziosissimo, con i suoi suggerimenti pulitissimi, 
nella realizzazione di almeno la metà delle segna- 
ture dell'altro Francesco. 

Romano rifiuta l'etichetta di bomber, pur conti- 
nuando a fare gol. «Il vero gemello di De Falco — 


(Italfoto) 


Ronano. 


ha detto — è, e rimarrà sempre Ascagni, anche se 
in questa fase è un po’ sfortunato nelle conclu- 


sioni». 


Una coppia da attenti a quei due, o tre se volete 
quando Ascagni avrà perfezionato la mira, che 
incute già timore a tutte le retroguardie. Tanto De 


Falco quanto Romano, in queste prime ‘sette 


palloni finiti sui pali o sulle traverse»). 


partite sono rimasti a digiuno di gol una sola volta 

ciascuno: l'attaccante non ha fatto centro a Jesolo 

contro il Vicenza e il centrocampista non è andato 

a segno solo a Valmaura contro l'Atletico Mineiro. 
Questa la provvisoria graduatoria dei cannonieri 

alabardati d'estate: 

8 reti: De Falco 

6 reti: Romano 

3: reti: Ascagni e Perrone 

1 rete: Pedrazzini, Braghin, e Piccinin 


C.N. 


«Una flessione normalissima» 


UDINE — In fondo i guai 
peggiori sono costituiti dal- 
l’indisponibilità di qualche 
giocatore: Virdis, Pradella 
che si è nuovamente infortu- 
nato, Zico che risente ‘ancora 
della contrattura, Mauro che 
appare pressoché guarito ma 
ovviamente giù di fiato per il 
periodo di inattività che ha 
dovuto osservare e della con- 
seguente impossibilità da 
parte di Ferrari di schierare la 
formazione migliore. 

Ci siamo già, dunque, appe- 
na all’inizio dell’attività uffi- 
ciale? Edè il solo motivo per il 
quale l’Udinese non è riuscita 
ad andare oltre al pareggio 
interno con il Bologna? 

«Dei guai muscolari, capita- 
ti ai giocatori per semplici 
anche se fastidiosi incidenti 
di. gioco, non c'è molto da dire 
ovviamente. Per quanto ri- 
guarda .il pareggio interno, 
ma soprattutto la prestazione 
certo non esaltante della mia 
squadra — afferma Ferrari — 
c’è solo da dire che si è tratta- 
to di una flessione normalissi- 
ma e della cui eventualità 
ogni allenatore deve tenere in. 
conto. E oltretutto in una fase 
come questa, pur sempre di 
preparazione, una flessione di 
rendimento del genere oltre- 
ché quasi scontata risulta 


anche utile, quale occasione 


di riflessione sulla necessità 
di continuare a lavorare sodo, 
in profondità, in vista ‘del 
campionato». 

— Ma anche della Coppa 
Italia... 

«Certo, oltreché un logico 
motivo di orgoglio nostro nel 
voler ottenere per la prima 
volta la qualificazione, questa 
è un obiettivo al quale la 
società tiene molto, per cui ce 
la metteremo tutta per arri- 
Varci». 

— Con quante probabilità? 

«Con le stesse che avevamo 

pochi giorni fa: non è infatti 
cambiato nulla. Avevo indica- 
to nell’Udinese e nel Napoli le 
\due maggiori candidate al 
passaggio del turno, e confer- 
mo questa mia impressione»: 
— Comunque domani c'è già 
il Cosenza, un’altra compagi- 
ne di serie C che vi renderà la 
| vita particolarmente dura... 
|  «Nonè una novità, e ilman- 


cato successo contro il Bolo- 
gna non'ha cambiato nulla; 
ogni partita, e mi sembra qua- 
si di recitare un ritornello, è 
da prendere con le molle. Il 
calcio italiano, e. forse non 
solo il nostro, è fatto così, di 
mille difficoltà da superare a 
ogni impegno. Sarà ovvia- 
mente così anche a Cosenza, 
non c’è dubbio, ma nessuno 
ne rimarrà sorpreso, per cui 
cercheremo di. prendere le 
contromisure più adeguate». 
— L’Udinese ha giocato an- 
cora una volta în formazione 
inedita, con dei giocatori che 
hanno ricoperto ruoli inediti: 
siamo ancora alla fase speri- 
mentale? bi 
«Da sperimentare, a questo 


punto, non c’è in pratica pro- 
prio nulla, o molto poco. Del 
resto le formazioni vengono 
anche dettate dalla disponibi- 
lità di uomini che si hanno; ed 
è successo naturalmente così 
anche domenica.. Oltretutto, 
tanto per citare due esempi, 
Zico ha fatto l’uomo di punta 
pur senza essere in condizioni 
di scattare e muoversi come 
gli è congeniale. Per cui sono 
venuti a mancare non solo i 
lanci lunghi ma soprattutto 
quei suoi caratteristici smar- 
canti in profondità. Non par- 
liamo poi di Causio, al quale 
ho chiesto di ricoprire addirit- 
tura quattro ruoli alternativa- 
mente, di punta, di tornante, 
di regista a centrocampo e di 


Udine — Un abbraccio di stampo brasiliano tra Zico e Edinho 


dopo il gol friulano: ma è stata effimera gioia... 


(Foto Afg) 


rifinitore, E Causio se l'è cava- 
ta egregiamente in virtù della 
‘grande esperienza che si ritro- 
va e dalla quale può attingere 
a piene mani». 

Fin qui un Ferrari molto 
ciarliero, ma soprattutto sere- 
no, tranquillo per questo che 
molti definiscono un «ridi- 
mensionamento» della squa- 
dra bianconera e che invece 
per lui è soltanto «una confer- 
ma di come anche e soprat- 
tutto in questo campionato 
bisognerà lottare, ancora lot- 
tare per conquistare i risulta- 
ti; e il primo incontro di Cop- 
pa Italia, anche se con una 
Squadra di serie C, lo ha dimo- 
strato ampiamente», 

Del resto nessuno poteva 
farsi illusioni al di là della 
potenzialità che la squadra 
indubbiamente possiede, che 
ogni ciambella potesse riusci- 
Tre con il buco. Lotta ci sarà 
sicuramente, ma anche con- 
traccolpi e momenti di alti e 
di bassi: l'importante è che 
Ferrari abbia a disposizione 
giocatori.che hanno già dimo- 
strato, in tante occasioni, di 
poter costituire un complesso 
già fin d’ora abbastanza omo- 
geneo , 

Giorgio Verbi 


PRIMA GIORNATA 


Udinese-Botogna 1-1 
Cosenza-Napoli 2-0 
Cavese-Varese 0-0 


DOMANI 


Bologna-Cavese 
Cosenza-Udinese 
Napoli-Varese 


Totocalcio: 
mezzo miliardo 
ai tre tredici 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 1 del 21 agosto: 
1983: ai tre vincenti con punti 13 
spettano lire 511.103.000; ai 153 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 10.021.000. 2 

Etre tredici.sonostati:realizzati 
uno nella zona di Bologna, uno 
nella zona di Cagliari e uno nella 
zona di Roma. 

Questa la colonna vincente del- 
la prima schedina; 

X,X,1; 2,2,2; X,2,1; 2,2,2,1 


Europei di nuoto: medaglie proibite per gli italiani 


BATTUTI DUE RECORD MONDIALI AL FORO ITALICO 


Per tre volte al quarto posto 


E svanisce il sogno nei tuffi 


ROMA — Ci sono voluti due 
record mondiali per riscalda- 
re il distratto pubblico roma- 
no, ma sono stati due record 
fatti alla grande. Per primo 
l'attesissimo tedesco occiden- 
tale Michael: Gross (1°47”87) 
ha battuto il suo. precedente 
record del mondo di quasi un 
secondo, grazie a una favolosa 
ultima vasca. E’ stato infatti 
negli ultimi 50 metri che ha 
letteralmente bruciato il suo 
più temibile avversario, il 
tedesco orientale Jorg' Woit- 
he, secondo in 1’50”’18. 

L'altro record, previsto, è 
venuto dalla formidabile.staf- 
fetta femminile 4x200 della 
Ddr che ha spappolato il suo 
vevchio record di quasi cin- 
que secondi, fermando i cro- 
nometri a 8’02”27. 

Due record mondiali hanno 
così lanciato la prima giorna- 
ta dedicata al nuoto di questi 
campionati europei, 

Le gare erano iniziate coni 
100 stile libero femminili, do- 
ve le favorite assolute erano 
due tedesche dell'Est. Dopola 
partenza sembravano in diffi- 
coltà, attaccate dalle olande- 
si, ma nella seconda vasca 
ristabilivano le distanze. Pri- 
ma la favorita Birgt Meineke 
(55.18), seconda Kristin Otto 
(55.52) davanti alle due olan- 
desi. Alle italiane, debolissi- 
me in questa specialità, un’o- 
notevole finale di consolazio- 
ne con la Persi ela Colombo. 

In questa prima giornata 
comunque l’Italia aveva qual- 
che. ambizione seria per la 
conquista di almeno una me- 
daglia di bronzo. Purtroppo 
gli italiani sono stati partico- 
larmente sfortunati e si sono 
dovuti accontentare di tre 
quarti posti (compreso quello 
del tuffatore Piero Italiani) e 
di due quinti. 

Italiani e Castellani hanno 
conquistato il quarto e il 
quinto posto nella finale dei 
tuffi dal trampolino, mentre 
l'oro è andato al bulgaro 
Petar Georgiev, l’argento al 
sovietico Nikolay Drohzhin, il 
bronzo al britannico Chris 


| Snode. 


Nei 100:rana maschili Ava- 
gnano ha tentato il tutto per 
tutto e dopo un passaggio un 
po’ lento ha fatto una notevo- 
le rimonta. Il pubblico lo ave- 
va salutato già terzo ma l’im- 
placabile cronometro elettro- 
nico lo. ha immediatamente 
retrocesso al quarto posto, a 
un solo centesimo di secondo 
dal terzo (1’04”17 Avagnano, 
10416 il tedesco, federale 
Morken). Al. primo posto il 
russo Zhulpa (1’03’32) che era 
entrato in finale con il penul- 
timo tempo, e secondo l’ingle- 
se Moorhouse (1’03”37). Buo- 
no il nono posto di Tenderini 
in 1'05"33. 

Nei 400 misti femminili 
un’altra delusa nonostante 
l'ottima prova di Cinzia Savi 


Scarponi. Cinzia infatti ha 
raccolto un altro quarto posto 
pur facendo il nuovo record 
italiano in 4’48”’88. La prima- 
tista italiana ci aveva provato 
facendo le prime due frazioni 
a delfino e a dorso molto forti 
Îma poi la rana e anche lo stile 
libero non ‘sono state suffi- 
cienti a realizzare il suo so- 
gno. Mentre tutti gli occhi 
erano puntati. sull’italiana 
stava però accadendo un fat- 
to senza precedenti. La gran- 
de favorita della specialità, la 
tedesca dell'Est Petra Schnei- 
der, che non era mai stata 
battuta, veniva superata ne- 
gli ultimi metri dalla conna- 
zionale Kathleen Nord, prima 
con 4'39”95. 

E' stata poi la volta dei 200 


stile libero maschili con la 
vittoria record mondiale di 
Gross. In gara c’era anche il 
nostro Fabrizio Rampazzo, 
che aveva conquistato il terzo 
posto alla finale. Le sue spe- 
ranze però si sono presto 
infrante e Rampazzo è scivo- 
lato al quinto posto (1.51.62), 
ancora troppo lontano dall’o- 
limpo europeo. 


Classificandosi ottava nella 
finale della 4x200 stile libero, 
la staffetta italiana, Composta 
da Monica Olmi, Carla Lasi, 
Tanya Vannini e Silvia Persi, 
ha realizzato il primato nazio- 
nale in 821”24. Il precedente 
primato era stato stabilito 
quest'anno. in 8’26”83. 


-....£ 


Roma — Piero Italiani si è classificato al quarto posto nei salti 


dal trampolino 


(Ansafoto) 


RIS 


ONDE IL CAPO ALLENATORE DELLA SQUADRA TEDESCO ORIE TALE 


Il fantasma del sospetto sulle ragazze Ddr 


ROMA — Un fantasma si 
aggira per gli europei. Il fan- 
tasma del sospetto sulla Ddr. 
Intendiamoci, nessuno so- 
spetta che la squadra della 
Germania orientale non sia la 
grande potenza natatoria che 
è, anzi il sospetto nasce pro- 
‘prio dal fatto che è troppo 
forte... nel settore femminile. 

Questa realtà malaugurata 
(per gli altri) ha generato una 
lunga. serie di insinuazioni 
sulla femminilità delle atlete 
della: Germania Est. Anche 
una parte della stampa spor- 
tiva italiana ha contribuito 
non poco ad alimentare que- 
ste polemiche che hanno infa- 
stidito gli stessi responsabili 
della nazionale tedesca. 

Il fatto è che le donne della 
Ddr vincono o vinceranno 
queste gare con un distacco 
talmente ampio da tagliare 
fuori quasi ogni altra concor- 
rente dalla possibilità di acce- 
dere al primo o al secondo 
posto. Questa situazione ha 
fatto nascere il sospetto (per 


alcuni la certezza) dell’utiliz- 
zo dî sostanze ormonali per il 
potenziamento muscolare 
delle atlete. 

Quali prove si portano a 
sostegno di questa tesi? In- 
nanzitutto la stazza delle atle- 
te, nettamente .superiore a 
quella delle nostre. Ma da 
questo punto di vista le olan- 
desi, le svedesi, le stesse tede- 
sche occidentali, non ‘sono 
certo inferiori alle tedesche 
dell’Est. Se questo confronto 
fa vacillare questa prima pro- 
va, se ne avanza subito un’al- 
tra, supposta decisiva. Le vo- 
ci. Nel senso che le voci di 


* queste atlete sembrano tutte 


particolarmente gutturali e 
profonde (alla Marlene Die- 
trich per intenderci). La cau- 
sa è l'accento prussiano (non 
dimentichiamo che la Ddr 
comprende la vecchia Prus- 
sia) o sono î famigerati ormo- 
ni? un dilemma che sta 
dividendo gran parte dei tec- 
nici italiani presenti a Roma. 

‘Per non cader preda dì uno 


o dell’altro «partito» abbiamo 
intervistato Wolfang Richter, 
capo allenatore della squa- 
dra tedesca orientale, avva- 
lendosi di un’interprete di ec- 
cezione come Novella Calli- 
garis. 

— Si è detto che la squadra 
della Ddr ha cercato di depi- 
stare quanti tendevano a se- 
guire i vostri allenamenti (tra 
questi un osservatore ameri- 
cano, Mark Schubert, e alcuni 
tecnici italiani) andando. a 
nuotare alle 5.30 del mattino e 
scegliendo anche orari a sor- 
presa. È vero? 


«No, si è trattato di un equì- 
voco — ha detto l'allenatore 
tedesco Est, sorridendo con 
una punta di ironia —. Dalla 
Germania avevano chiesto dî 
allenarci alle 5.30 del mattino, 
però, quando abbiamo visto 
che avevamo la piscina, ab- 
biamo preferito nuotare alle 
9... sotto gli occhi di tutti». 

— ‘Scusi l’ingenuità... ma 
qual è il «segreto» dei vostri 


"22 Li SSR 


risultati che suscitano tanta 
invidia? 

«Cominciamo. con il dire 
che non è colpa nostra se gli 
altri non vanno forte come 
noi... Per quanto cì riguarda 
abbiamo un’'organizzazione 
molto pianificata. I bambini 
vengono preparati fin da pic- 
coli: quando entrano a scuola 
tutti imparano a nuotare, 
Successivamente avviene il 
perfezionamento necessario. 
Se vuole îl ’segreto” è nel 
lavoro e nell'organizzazione». 


— Gli americani hanno 
mandato degli osservatori a 
questi europei in previsione 
delle Olimpiadi, e sembra che 
temano la crescita del vostro 
nuoto maschile. Mark Schu- 
bert non ha paura solo della 
Ddr ma anche della Germa- 
nia Ovest, e ha ragione perché 
stiamo facendo notevoli mi- 
glioramenti». 


— Rimane il fisico delle vo- 
| stre donne. Come mai sono 


tutte così prestanti? 

«Non si deve dimenticare — 
afferma sogghignando Rich- 
ter — che noi le scegliamo 
soprattutto in base al fisico, 
come si fa in altri sport, nel 
basket ad esempio». 

— Quali sono le previsioni 
per queste gare? a 

«Naturalmente siamo qui 


“per andare meglio possibile, 


anche se parlare di record 
mondiali per il momento è 
abbastanza difficile, comun- 
que Vedremo». 

L'intervista con questi for- 
zuti e glaciali eredi dei cava- 
lieri teutonici si conclude qui, 
con sorrisi e strette di mano, 


dissolvendo l'atmosfera di. so-- 


spetto (reciproco?) che alep- 
giava prima nell’aria, 
Franco Del Campo 


PALLANUOTO 


Urss 9 
Italia 6 


. |[ Im poche righe 
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Carey migliora mondiale 100 dorso 


CARACAS — L'americano Rick Carey ha migliorato per la terza 
volta nell'arco delle ultime due settimane jl. primato mondiale dei 
100 dorso maschili nuotando nella finale dei Giochi panamericani 
nel tempo di -55‘19. L'atleta di Mount Kisco che è primatista 
mondiale anche dei 200 dorso ha ulteriormente abbassato il proprio 
record stabilito con il tempo di 5538 agli assoluti di. nuoto 


americani. 


Sci: Tonazzi vince in Argentina 


BUENOS AIRES — Nuova vittoria italiana nello slalom maschile 
(valido per la coppa intercontinentale Cile-Argentina) svoltosi: a 
Bariloche. Nella gara che vedeva alla partenza le nazioni di Francia, 
Svizzera, Spagna, Cile, Argentina, cinque azzurri si sono classificati 
nei primi sei posti della classifica. Marco Tonazzi, già in evidenza 
nello slalom gigante di venerdì scorso, ha vinto la gara con un 
tempo totale di 1'32”39. Secondo lo spagnolo Salvadores 13387, 
terzo Edalini, quarto Grigis, quinto Alex Giorgi, sesto Foppa, Nella 
gara femminile di slalom altro successo della spagnola Blanca 
Fernandez-Ochoa, seconda Paoletta Magoni e terza Paola Marciandi. 


Campagna abbonamenti Gedeco 


UDINE — prenderà avvio ai primi di settembre.e si protrarrà 
sino al 2 ottobre la campagna abbonamenti della «Pallacanestro 
Gedeco 5-3-5» di Udine: lo ha reso noto oggi la società, che 
nell'occasione ha illustrato alcune novità. In particolare ci sarà al 
palasport Carnera una divisione interna dei posti sui soli tre ordini di 
parterre, tribuna speciale e tribuna libera, mentre i prezzi «saranno 
estremamente contenuti, nello spirito della nuova filosofia di 
rapporto tra pubblico, società e sponsor che la Gedeco ‘vuole da 


quest'anno instaurare». 


Battuta a Paluzza la baby-Bic 


PALUZZA — Vittoria a sorpresa della Pallacanestro Pordenone 
su una rimaneggiata formazione della Bic (che però ‘schierava 
Kitchel) nell'amichevole disputata a Paluzza: 87-83 il risultato per i 
pordenonesi. Kitchel, osservato speciale, ha ‘segnato 26 punti, 


dimostrando un ottimo tiro. 


PORDENONE: Grasselli 22, Perin 13, Puntin 10, Boccalon, 
Migliore 2, lanni ‘13, Tubia 2, De Stefano 8, Galli 3, Agostinis 14, 


Brusamarello, Moro: 


BIC TRIESTE: Renato Tonut 4, Sterle 8, Goti 19, Ceppi 4, 
Bobicchio 4, Fabbricatore 10, Cendarelli:6, Oimani 2, Kitchel 26. 


Riviera di Muggia: prevendita biglietti 
MUGGIA — Aria di vigilia in vista del torneo.di basket «Riviera di 
Muggia» in programma mercoledì e giovedì. Questo pomeriggio, a 
partire. dalle ore 15.30 verranno ‘messi in vendita negli. uffici 
dell'Azienda di soggiorno e turismo i biglietti numerati al prezzo di 


lire 7000. 


Volley: all’Italia il torneo di Udine 


UDINE — Con la vittoria dell'Italia sulla Germania orientale (3-1) 
è calato definitivamente il sipario sul Torneo del Millenario svoltosi 
a Udine. Questa la classifica finale del torneo: Italia p. 10; Corea del’ 
Sud e Francia 8; Germania Ovest 7; Germania Est e Grecia 6. 


Totip: quote. e colonna vincente 


ROMA — La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative 
al concorso n. 34 di domenica: ai 10 vincitori con.punti 12 spettano 
lire 13.385.000; ai 233 vincitori con punti 11 spettano lire 555.000; ai 
2.475 vincitori con punti.10 spettano lire 51.000, 

Colonna vincente; x11 22x 211 1x2 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Senza amarezza l'arrivederci di Azzurra 


IL PICCOLO 
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POSITIVO IL BILANCIO DELLA SPEDIZIONE ITALIANA 


NEWPORT — E così, con 
un giorno di anticipo, l’avven- 
tura di Azzurra è finita, bellis-. 
sima, ma lasciando alcuni 
rimpianti e dei sogni delusi. Il 
risultato ottenuto, un. terzo 
posto nelle semifinali molto 
onorevole e inaspettato all’i- 
nizio, soddisfa ampiamente 
gli esperti e i tecnici del mare, 
lusingati anche dai favorevoli 
commenti riservati interna- 
zionalmente al «12 metri» del 
«Costa Smeralda». 


Ma, detto questo, bisogna 
ammettere che la speranza di 
ripetere sulle onde di Newport 
il successo azzurro dell’anno 
scorso sui campi di calcio di 
Madrid era nei cuori e nei 
discorsi di tutti. Il tifoso del- 
l'azzurro (una categoria varia, 
formata.anche di gente che di 
vela non ne sapeva nulla) ci è 
restato male. Soprattutto 
pensando: che qualche altra 
barca è stata forse baciata un 
pochino troppe volte dalla 
fortuna in queste semifinali. 
Ma, perché non indicarla per 
nome? Tanto lo sanno tutti: è 
l'inglese Victory ’83, che due 
preziosi punti nelle semifinali 
li ha ottenuti per rotture e 
avarie dell’avversario, uno dei 
quali era proprio Azzurra. 


La regata conclusiva contro 
i canadesi consente forse ad 
Azzurra di conquistare un at- 
tivo tra vittorie e sconfitte per 
l’intera partecipazione alla 
Coppa America. 


Il bilancio è sicuramente 
positivo, lo ripetono tutti ed è 
obiettivamente vero. E forse, 
più ancora che per i risultati, 
il bilancio è positivo per l’inte- 
resse che l’intera «operazione 
Azzurra» ha suscitato intorno 
a sé. È positivo anche — e qui 
il bilancio si potrà fare con più 
accuratezza in futuro — l'a- 
spetto commerciale della vi- 
cenda. 7 

Ta prima iniziativa di que- 
sto genere (era infatti la prima 
volta che un così consistente 
gruppo di aziende italiane si 
consorziava per.sponsorizzare 
una impresa sportiva all’este- 
10) si è rivelata una carta 
vincente. Al punto che molte 
delle aziende partecipanti, e 
che agli inizi sembravano non 
eccessivamente interessate 
all'investimento che avevano 
fatto, sono andate via via mo- 
dificando il proprio atteggia- 
mento: E adesso sono già 
pronte, in lista di attesa per 
Azzuîita 2.0 

Intanto la Coppa America 
continua, anzi, non si è ancora 
iniziata. Comincerà il 13 set- 
tembre tra un «12 metri» del 
New York Yacht Club'e il 
vincitore tra Australia 2 e Vic- 
tory ’83. Se non verranno eli 
minati a tavolino: per colpa 
della loro chiglia troppo forte 
(i newyorkesi al momento 
sembrerebbero essere rasse- 
gnati ‘ad accettarli, almeno 
così dicono ma non si sa mai) 
toccherà agli australiani il 
ruolo di challenger. E, stando 
ai risultati sulla carta, c'è la 
possibilità che la Coppa sl 
trasferisca a Perth, anche se il 
New York Yacht Club, si sa, le 
è molto affezionato e farà di 
tutto per tenersela. 


ZURIGO — Cominciano 0g- 
gi a Zurigo con la pista i 


mondiali di ciclismo. Culmi-* 


neranno il 4 settembre con 
Passegnazione del titolo pro- 
fessionisti sù strada sul trac- 
ciato di Altenrhein che sfiora 
il lago di Costanza. In quel 
giorno Giuseppe Saronni di- 
fenderà quella maglia iridata 
conquistata prestigiosamente 
lo scorso anno a Goodwood in 
Inghilterra. 

Intanto i pistards (profes- 
sionisti, dilettanti e donne) 
faranno da prologo, come 
sempre lungo e prolisso (sei 
giorni e 14 titoli in palio), alla 
rassegna iridata su strada 
(due titoli dilettanti, uno don- 
ne e quello attesissimo profes- 
sionisti). che suscita ben altra 
attrattiva, 3 

La pista in Italia, per spino- 
sissime ragioni, non ha pre- 
sente e tanto meno futuro (no- 
nostante la sensibilità della 
federazione). Dopo un passato 
aureo ma ormai lontano 
(quello di Maspes, Gaiardoni 
e Faggin). Il settore professio- 
nistico è il più precario. Come 
convincere. un giovane a ri- 
nunciare all’attività su stra- 
da? Il ct Angelo Laverda ha 
lanciato da parecchio grida di 
allarme. Occorre un adeguato 
calendario di riunioni su pista 
riservato ai professionisti, di- 
ce Laverda. 

L'obiettivo azzurro per ì 
mondiali in Svizzera, che si 
disputeranno nella veloce pi- 
sta del velodromo di Zurigo- 
Qerlikon, è quello di migliora- 


a America 


A Newport una favola bella 
nel mondo di Co 


Pelaschiar timoniere sempre pronto 


NEWPORT — Mauro Pela- 
schiar, 34 anni, di Monfalco- 
ne, timoniere. 

— Saraì al timone di Az- 
urta? 

«Si, certo almeno lo spero 
proprio». 

_— Se potessi deciîdere tu, 
riconfermeresti lo stesso equi- 
paggio? 

«Anche'‘adesso ho una certa 
voce in capitolo. Comunque è 
iroppo presto per parlare dì 
questo. Quattro anni, fino 
all”87, sono lunghîì. Ci sarà 
una selezione naturale. Ci so- 
no troppi fattori, possono Suc- 
cedere tante cose. Magari uno; 
si laurea, un altro sì Sposc...» 

— E tuyti sposerai? Azzurra 


sembra ispirare î matrimoni: 
guarda Dondo Ballanti che, 
inun mese, ha conosciuto Ro- 
berta Chinelli e adesso sì spo- 
sano. 


« Beh, primo o poi mi spose- 
rò anche io, comunque se inte- 
ressa saperlo, ho già una 
i figlia»... 

— Che cosa è stata la Coppa 
America per te? 


«Ho imparato molte cose». 

— Il bilancio dì Azzurra? 

«Molto posîtivo, ottimo; s0- 
prattutto se sì pensa a quelle 
che serano le. nostre idee e 
speranze iniziali». 


— Le regate più belle, che 
ricorderai dì più? j n 


«Come sempre, l’ultima. E 
poî quella con Challenge 12 
alla fine delle eliminatorie 
che ci ha matematicamente 
assicurato il passaggio: în se- 
mifinale e quella vinta con 


Australia 2 e anche qualcuna 


di quelle perse, ma combattu- I 


te bene». 


— Tornando in Italia, ti in- 
contreraiì con Flavio Scala, 
che lasciò Azzurra quando 
Cino Ricci decise che il primo 
timoniere saresti stato tu e 
‘non lui? 


«Sî, certo non c’è nessun 
attrito. Siamo amicì e vivia- 
mo nella stessa zona del lago 
di Garda». 


QUASI UN BROGLIACCIO DI BORDO DEL NOSTRO «INVIATO» 


La sconfitta con Australia 2 


ha spazzato ogni illusione 


NEWPORT — Domenica 21 
agosto. Equipaggio: Giorget- 
ti, Valentini, Ballanti, Apollo- 
nio, Piani, Isemburg, Gabriel- 
li, Roberti, Nava, Ricci, Pela- 
schiar. La giornata inizia con 
un forte vento di terra, gli 
australiani, i nostri avversari 
di oggi, cambiano il boma, 
sostituiscono quello in fibra 
di carbonio con quellò più 
tradizionale e ben più solido 
in ‘alluminio: 

La giuria ci comunica il 
punto in cui ci dobbiamo tro- 


| vare alle ore 12 per la parten- 


za; è la boa Alfa, posta più a 
terra dell’America’s Cup. 
Usciamo con questo vento 
forte da terra, appena fuori 
dal canale l’intensità comin- 
cia a calare tanto che quando 
arriviamo alla boa di partenza 
il vento non c'è quasi più. La 
giuria allora rinvia la parten- 


za, intanto comincia il solito 
vento da Sud-Ovest. 


Alle ore 14.30 cominciano le 
operazioni per la partenza: 
noi entriamo dalla boa, inero- 
ciamo Australia 2, fingiamo 
una strambata per poi virare 


ciente tra noi. e l’avversario. 
Ripetiamo questa manovra 
ogni qualvolta incrociamo la 
barca avversaria. Questa tat- 
tica di partenza si rivela utile: 
gli australiani, pur essendo 
notevolmente più manovrieri 
di noi, non riescono a prender- 
ci la poppa, noi siamo sempre 
liberi di gestire la nostra par- 
tenza lontano dalle loro vele. 


Partiamo a mure a dritta 
sottovento davanti ad Au- 
stralia, questi per non risenti- 
re del rifiuto delle nostre vele, 


i vira e prende iîl bordo a mure 


in modo da avere spazio suffi- © 


a sinistra. Il vento pian.piano 
gira verso destra per cui noi 
agli incroci rimaniamo attar- 
dati. Per contro vediamo che 
sulla destra. del.campo' di re- 
gata ci sono ancora delle zone 
di bonaccia, per cui insistia- 
mo-sulla parte «sinistra del 
campo, nella speranza di tro. 
vare vento niù fresco. 


Ma il vento aumenta unifor- 
memente. Aumenta tanto che 
siamo! costretti a cambiare il 
genoa. Lo cambia pure l’au- 
straliano che ci controlla in 
‘ogni nostra virata. Montiamo 
la prima boa con un minuto dî 
distacco; nel primo lasco e nel 
secondo recuperiamo un. po’, 
ma il nostro ritardo è sempre 
sensibile. 


Iniziamo la seconda bolina 
e la percorriamo cercando di 
sfruttare un leggero giro di 


vento, ma Australia 2 ci con- 
trolla sempre a distanza. Nel- 
l’impoppata successiva gua: 
dagnamo ancora rispetto al- 
l'avversario, ma siamo sem- 
pre dietro. 


L'ultima bolina viene per- 
corsa .a suon di. virate, ogni 
volta che Australia 2 vira per 
coprirci, noi viriamo. Con 
questa tattica guadagnamo 
‘un pochino, ma siamo sempre 
distanti dietro a lui per più di 
un minuto. E con questo di- 
stacco .tagliamo il traguardo. 


Questo risultato pone fine 
all'illusione di poter ancora 
raggiungere gli inglesi. Co- 
munque ritorniamo in porto 
sereni. Avevamo già perso 
quando nella regata del 16 
agosto gli inglesi stessi ci ave: 
vano battuto. 


| Fabio Apollonio 


Battuta 
Canada 1 


per_19” 


NEWPORT — Azzurra ha con- 
cluso in bellezza la sua avventura 
in Coppa America anche se con 
una vittoria inutile per il passag- 
gio alle finali. Nell'ultima regata 
delle semifinali ha battuto Cana- 
da'1 con 19 secondi di vantaggio. 

E' stata una vittoria contrasta- 
ta. La barca italiana è stata sem- 
pre in ritardo fin dalla partenza 
quando i'canadesi avevano già 18 
secoridi di vantaggio. 

‘Alla quinta boa i canadesi era- 
no ancora in vantaggio di otto 
secondi e si disperava che Azzur- 
ra potesse farcela, ma poi final- 
mente è arrivata la notizia della 
vittoria di Azzurra. Diciannove 
secondi il vantaggio. 

E' stata la vittoria della volon- 
ta, di chi ha voluto chiudere in 
bellezza una competizione che ha 
visto il successo dell'imbarcazio- 
ne italiana anche se in finale sono 
andati Australia 2 e Victory 83. 
Nell’altra semifinale Australia 2 
ha battuto Victory 83, 


Questa la classifica al termine 
della semifinale ella Coppa Ame- 
rica: 1) Australia 2 con punti 8 
gare 9 vinte 8 perse 1; 2) Victory 83 
con punti 6 gare 9 vinte 6 perse. 3; 
3) Azzurra con punti 4 gare 9 vinte 
4 perse 5; 4) Canada 1 con punti 0 


| gare 9 vinte 0 perse 9. 


Doping, un cancro figlio della gloria olimpica 


TRIESTE — Nemmeno 
Carl Lewis è stato risparmia- 
to ‘dal sospetto di far uso dî 
sostanze stupefacenti. La no- 
tizia è stata poi smentita: alle 
analisi fatte in occasione dei 
mondiali di Helsinki, la pipì 
del «figlio del vento» era im- 
mune da doping. Ciò non di 
meno il problema doping ci 
sembra di urgente attualità 
anche se negli ultimi anni le 


maglie moralistiche si sono. 


fatte più larghe, anche se gli 
amanti del bel gesto atletico 
sono diventati più smagati. 
In tutti c'è la consapevolezza 
che uno può dare quello che 
ha in corpo: gli additivi aiu- 
tano a-secernere risorse di 
riserva che sono proprietà 
comunque dell’atleta che in 
quel momento decide di sper- 
perarle o, meglio dire, di far 
ricorso a esse. 

Non prende qualche: caffè 
di troppo lo studente che de- 
ve sostenere un esame impe- 
gnativo il giorno dopo e non 
ha studiato con costanza? Lo 
ammiriamo per il suo senso 
del dovere o lo condanniamo 
per abuso di risorse psicofi- 
siche? i 

Troppo cinismo però non 
va bene quando di tratta ‘di 
una cosa così pubblica, di 
massa, quale è lo sport. 
Basterebbe ammettere che 
non sempre sport vuole dire 
salute tout court come non è 
mai stato valido il discorso 
«mens sana in corpore sano»; 
l’aneddotica ci racconta di 
un Zatopek o di un Consolini 
dal fisico ‘esplosivo e dalla 
mente inane. 

Per farci contenti bastereb- 
be essere sicuri che tutti gli 
atleti hanno le stesse possibi- 
lità di gareggiare e che poi 
vinca il migliore (quello che 
ha più risorse); e, ancora, che 
certe scene strazianti ci ven- 
gano risparmiate. Ricordate 


-la faccia stravolta del cicli- 


sta Simpson prima di morire 
al Tour de France? 
Bruno Lubis 


Gli organizzatori dei Giochi 
olimpici di Los Angeles hanno 
solo un problema: quello del- 
la sicurezza degli atleti; L’al- 


hanno avuto in gran conto, 
loro l'hanno risolto bellamen- 
te, fregandosene. Parliamo 
del doping. 


I Giochi di Los Angeles sono 
in mano a degîi organizzatori 
professionali che dall’avveni- 
mento vogliono uscirne con 
un bel gruzzolo di milioni di 


tro, che in precedenza tutti || 


dollari. Una federazione Usa 
non esiste e il business è în 
mano a privati. Uno di costo- 
ro aveva del resto già fatto 
capire l’opinione del comitato 
organizzatore in materia di 
doping: «Un milione di dollari 
buttati». 
rassicurato tutti dicendo che 
ai Giochî dì Lake Placid dal 
controllo antidoping nessun 
caso sospetto era emerso. 
Contro le analisi della pipì 
degli atleti ha preso posizione 
la Coca-Cola, grande sponsor 


Edwin Moses, signore degli ostacoli, accusa almeno la metà 


degli atleti di far uso di doping. 


(Telefoto Ap) 


E il nostro aveva > 


di ogni manifestazione sporti- 
va: la Coca-Cola non vuole 
sentir dire che troppa caffei- 


na è doping e quindi allarma- ! 


re tutte le mamme del mondo 
che ai figlioletti comprano fla- 
conîì da litro di quella bevan- 
da ner ogni pasto. 


Per Los Angeles il limite 


! alla caffeina è stato fissato in 


15 microgrammi, come 20 litri 
di caffè. A Lake Placid la 
caffeina non era vietata e î 
prelievi effettuati a titolo spe- 
rimentale. avevano rivelato 
che qualche atleta aveva in 
corpo tanta caffeina quanta 
ce n’è în 150 tazzine di caffè. 
Eppure Edwin Moses ha lan- 
ciato la sua accusa giusto un 
anno prima che le Olimpiadi 
abbiano inizio. Moses ha detto 
che la metà degli atleti fa uso 
di sostanze stimolanti, di do- 
ping. Intendeva dire, il cam- 
pionissimo negro, che î suoi 
colleghi chiedono al loro fisi- 
co più di quanto esso può 
dare. Le sostanze più in voga? 
Cocaina; :cortisoni, testostero- 
ne. Ma gli organizzatori di Los 
Angeles ritengono del tutto 
inutile impiantare un labora- 
torio, magari sofisticato, di 
analisi antidoping. Eppure 
Edwin Moses è uomo d'onore, 
direbbe Shakespeare, e meri- 
ta credibilità. 

Vediamo le ultime novità în 
materia. 

‘Passato il periodo delle am- 
fetamine, degli anabolizzanti, 
è arrivata l’era della caffeina, 
dei corticoîdi e dell’ormone 
prodotto dai testicoli. Queste 
droghe moderne difficilmente 
stroncano un individuo, non 
lo fanno morire sul campo. 
Agiscono più subdolamente, 
lo asciugano pian piano delle 
energie finché l’atleta non 
‘può più considerarsi tale: non 
può chiedere al suo fisico 


re il magro bottino, ottenuto 
esclusivamente dai professio- 
nisti, dello scorso anno sulla 
pista di Leicester (bronzo per 
Bruno Vicino nel mezzofondo 
e per Maurizio Bidinost nel- 
l'inseguimento. Ma gli uomini 
a disposizione dei tecnici az- 
zurri sono quasi gli stessi e 
nulla può autorizzare attual- 
mente un maggior ottimismo. 
Si può sperare esclusivamen- 
te a un miglioramento di Vici- 
no e dello stesso Bidinost (che 
sarebbe molto prossimo ai 
tempi assoluti) che potrebbe- 
ro trasformare il loro bronzo 
in un argento. 

Inoltre è stato deciso di gio- 
care la carta di Guido Bon- 


tempi, il fortissimo velocista | 


della Inoxpran escluso dal 
mondiale su strada. Bontem- 
pi verrà impiegato nell’indivi- 
duale a punti e una medaglia 
per il bresciano può conside- 
rarsi quasi certa. Bontempi 
gia due anni fa partecipò ai 
mondiali su pista in Cecoslo- 
vacchia a Brno nella velocità 
ma, giunto in semifinale, cad- 
de per colpa di un giapponese 
esi infortunò gravemente. 


Per il resto sembra buio pe- 
sto. Qualche speranza viene 
riposta sul dilettante coma- 
sco Roberto Dotti nel mezzo- 
fondo perché potrebbe andare 
più in là del quarto posto 
dello scorso anno a Leicester 
e anche su altri due puri, Ste- 
fano Allocchio, già comporta- 
tosi bene in Inghilterra del- 
l’individuale a punti (quinto) 
e in Stefano Baudino (meda- 


glia d’argento alle recenti 
Universiadi) nel. chilometro 
da fermo. Inoltre c'è la: con- 
vinzione che l’adozione del 
nuovo tipo di bicicletta (ruota 
‘enteriore più piccola e manu- 
brio a corna di bue) possa 
apportare benefici. î 
Ed ecco gli azzurri per spe- 
cialità agli ordini dei ct Ange- 
lo Laverda, (professionisti), 
Mauro Orlati (inseguimento 
individuale e a squadre e indi- 
viduale a punti dilettanti), 
Sergio Bianchetto (velocità, 
tandem e km da fermo dilet- 
tanti), De Lillo (mezzofondo 
dilettanti) e Mary Cressari 
(donne): " 


PROFESSIONISTI 

—INDIVIDUALE A PUNTI: 
Bontempi e Bincoletto. Per 
Bontempi la quasi certezza di 
‘una medaglia. Avrà come for- 
te avversario lo svizzero Urs 
Freuler, campione uscente. 

— KEIRIN: Dazzan e Cap- 
poncelli. I due azzurri sono 
piuttosto chiusi da autentici 
specialisti come l’australiano 
Danny Clark e il canadese 
Gordon Singleton che difen- 
derà il titolo. 

— MEZZOFONDO: Vicino, 
Fusar, Poli e Perani. Nella 
graduatoria mondiale Vicino 
è almeno terzo. Suoi principa- 
li avversari l'olandese Venix e 
il tedesco Peffgen. 

— VELOCITÀ: Dazzan e 
Capponcelli. Nessuna possibi- 
lità per gli azzurri contro 
mostri sacri quali il giappone- 
se Nakano e il canadese Sin- 

i gleton. 


— INSEGUIMENTO: Bidi- 
nost e Gradi, Maurizio Bidi- 
nost, già bronzo a Leicester, si 
preannuncia al top del rendi. 
mento, una medaglia è alla 
portata del friulano che sem- 
‘bra vicino ai tempi d’eccellen- 
za sui cinque chilometri. Di- 
retti avversari Bondue e il 
danese Oersted. 

DILETTANTI 

— INDIVIDUALE A PUN- 
"TI: Stefano Allocchio e Silvio 
Martinello. I tecnici sperano 
in Allochio già ben comporta- 
tosi in Inghilterra (quinto) do- 
ve ha messo in mostra notevo- 
li qualità. 

— INSEGUIMENTO INDI 
VIDUALE E A SQUADRE: 
Stefano Allocchio, Roberto 
Amadio, Massimo Brunelli, 
Roberto Calovi, Maurizio Co- 
lombo, Gianpaolo Grisandi e 
Silvio Martinello. Il ct Orlati 
ha scelto Amodio e Calovi per 
l’individuale e Brunelli, Co- 
lombo, Grisandi e Martinello 
per l’inseguimento a squadre. 
Disco rosso comunque per gli 
italiani sovrastati da europei 
orientali e tedeschi federali. 

— VELOCITÀ: Baudino e 
Pellegrini. Ancora gli europei 
dddell’Est dominatori in que- 
sta specialità, in senso asso- 
luto. 

— CHILOMETRO DA 
FERMO: Baudino e Pellegri- 
ni. Le speranze azzurre sono 
tiepidamente riposte in Stefa- 
no Baudino, argento nelle re- 
centi Universiadi di Edmon- 
ton. Anche il romano Pellegri- 
ni ha numeri per mettersi in 


| luce. 


| alcuna prestazione di un 

qualche rilievo. La macchina 
fuoriserie è finita, è diventata 
una qualsiasi utilitaria. 

I corticoîdi sono ormoni sin- 
tetici molto popolari tra î ci- 
clisti. Conferiscono a chi li 
ùsa un enorme senso di facili- 
: tà nel produrre lo sforzo più 
penoso. Dalla somministra- 
zione conseguono effetti di 
grande euforia: al ciclista 
| sembrerà di pedalare su una 
moquette invece che sul pavè 
della Parigi-Roubaix. La con- 


seguenza di prolungata som- 


| 


| ministrazione dî corticoidi è 


l'abbassamento delle difese 
organiche di fronte all’ag- 
gressione batterica: le infezio- 
ni più banali possono trasfor- 
marsì în episodi allarmanti. 

Il testosterone è anch'esso 


i un ormone prodotto dai testi- 


colì che agisce sulle masse 
muscolari. Viene usato al po- 
sto degli anabolizzanti. Il te- 
stosterone ha.il pregio di eli- 
minare lo stress prima della 
performance, quello stato 
d’ansia che è all'origine di 
tante prestazioni deludenti. 


Elimina inoltre îl senso di fati- 
ca proprio come le amfetami- 
ne: Tom Simpson non fu ucci- 
so da overdose di amfetamina 


ca era stata abbondantemen- 
te superata su quella tremen- 
da salita del monte Ventoso. 


steremo quante volte a crisî 
fisiche? Per pudicizia degli 
atleti, crediamo che pochi si 
| arrischieranno a farsi vedere 
dagli obiettivi delle camere tv 
i in condizioni pietose. Ci sarà 
una specie di autoregolamen- 


ma perché la soglia della fati- | 


Alle Olimpiadi dunque assi- | 
| accusa i suoî colleghi, non 


Ai Giochi di Los Angeles praticamente senza controlli 


tazione. Se vedremo tremori 
troppo pronunciati delle ma- 
ni o sentiremo toni dî voce 
troppo alti un sospetto ci ver- 
rà: quello che non sia solo 
l'emozione a causare tremori 
e urletti o balbettii. 

Edwin Moses, quando viîn- 
ce, fa record, è affaticato, 


tremano mai le braccia e mai 
ha la voce chioccia. Lui è un 
super campione. Chi vuole 
imitarlo senza possederne i 
requisiti psicofisici deve pa- 
gare la penale al doping. 


Sport e droga sembrano un 
binomio «fatto per andare 
d’accordo» come per un ma- 
trimonio. Nello sport profes- 
sionistico la cosa, anche se 
male, viene tollerata con la 
giustificazione che bisogna 
pur guadagnare per vivere. 
Nello sport dilettantistico i 
farisei invece si scandaliz- 
zano. 

A parte certi casi che hanno 
suscitato clamore ai loro tem- 
pi (il lanciatore svedese -Rich 
Bruch a livello planetario e 
alcuni cestisti americani po- 
chi anni fa a Trieste) sui casi 
di droga nello sport c’è quasi 
‘una rimozione, non si intende 
parlarne. Si dice che sono casi 
sporadici, che in una famiglia 
sana c’è sempre il figlio dege- 
nere, in una gerla di mele sane 
ci può essere quella bacata. 
La denuncia di Moses spazza 
via questi comodi stereotipi. 

Vediamo alcuni casì nelle 
diverse discipline sportive. 

ATLETICA — 1904: l’ameri- 
cano Hicks, vincitore della 


‘maratona, fa buon uso di sol- 
fato di stricnina, ottimo sti- 
molatore. 

1908: Pare che Dorando Pie- 
tri, il leggendario, abbia fatto 
uso di atropina e stricnina 
durante la sua infelice mara- 
tona. 

1968: Il lanciatore canadese 
Dave Steen confessa di esser- 
si fatto i muscoli con steroidi 
anabolizzanti e fa il nome di 
diversi atleti americani che 
hanno seguito il suo esempio. 
Un altro canadese, Bill Crot- 
hers, medaglia d’argento ‘agli 
800 di Tokio, accusa il suo 


allenatore di averlo stimolato . 


con Dexedrina.» » 


1974: Il lanciatore britarini-' 


co, Jeff Teal, è il primo atleta. 
squalificato a vita per aver 
fatto uso di anabolizzanti. 
Tuominen, campione finlan- 
dese dei 5000, viene declassa- 
to per aver ingerito efedrina. 

BASKET — Da uno studio 
fatto negli Usa nel 1980, risul- 
ta che i giocatori professioni: 
sti fanno uso di cocaina alme- 


no nel 50% dei casi. 

BOXE —:Pugili drogati se 
ne conoscono tanti. Merita un 
cennola vicenda accaduta nel 
1954 a Bangkok. 

Il francese Robert Cohen al 
13.0 round ingerisce ‘una mi- 
“steriosa fiala ‘e vince l’incon- 
tro mondiale. Il francese non 
riuscirà più .a vincere un 
match per due anni dopo. 

1974; Carlos Monzon rifiuta 
il controllo antidoping al ter- 
‘mine dell’incontro contro, Jo- 
sé Mantequilla Napoles. Se la 
cavapagando una multa di'10 
mila dollari. 

CICLISMO — La casistica 

' mella specialità è ricchissima 
perché più improba la fatica. 

“Ricordiamo solo la squalifica 
di Merckx nel Giro d’Italia e 
la morte di Tom Simpson al 
Tour del 1967. 

CALCIO .— Giocatori che 
fanno uso personale di droghe 
ce ne sono stati anche in Ita- 
lia. Gravi sospetti ha destato 
la vittoria. mondiale della 
Germania. ai mondiali del 


Sport e droga d'amore e d'accordo 


| 1954.1 celebrati fratelli Walter 


hanno praticamente concluso 
così la loro carriera. 

Una ricerca della Federcal: 
cio nel 1961 rivela che i calcia- 
tori italiani fanno uso di psi- 
coamine (22%) e di amfetami- 
ne (17%). 

NUOTO — Solo le belle fat- 
tezze di Kornelia Ender smus- 
sano la polemica sulle ragazze 
della Ddr, grandi e grosse co- 
me armadi. Le si accusa di far 
uso di anabolizzanti e di con- 
seguente «androginismo». 

1982: Dominatori dei giochi 
di Los Angeles, i nuotatori 
giapponesi vengono accusati 
di essere tutti dei dopati. 

1977: I tedeschi federali usa- 
no uno strano mezzo di do- 
ping: ricorrono all’insufflazio- 
ne anale di aria compressa 
che migliora nettamente il 
galleggiamento. Un trucco 
non vietato e vecchio almeno 
di.150 anni. Infatti nell’eserci- 
to napoleonico sì usava fare 
altrettanto sui cavalli che do- 
vevano guadare fiumi. 


— TANDEM: Sella e Ceci, I 
due azzurri tenteranno in una 
specialità quasi in estinzione. 

— MEZZOFONDO: Dotto, 
Gasparotto e Rinaldi. Il più 
qualificato a opporsi ai vete- 
rani olandesi Mineboo e 
Pronk è Roberto Dotti. Il 
comasco si è fatto già espe- 
rienza (quarto a Leicester) e 
potrebbe mirare a una meda- 


glia. 
DONNE 

— INSEGUIMENTO: Gal 
biati e Benetollo. Contro le 
forti americane e francesi, la 
Galbiati appare in grado di 
entrare tra le prime quattro a 
giudicare dalla forma rag- 
giunta durante la preparazio- 
ne. Le sarà affiancata la gio- 
vane Benettolo. 

— VELOCITÀ: Piantoni e 
Tomasi. Possibilità limitate 
per le due azzurre. Anche qui 
le americane appaiono ancora 
imbattibili. i; 

Oggi si assegnerà il primo 
titolo, quello del chilometro 
da fermo. Concorreranno gli 
azzurri Baudino e Pellegrini. 


‘montebello 


e — 
nea 


P_i 
Vafa decrà Da 


è 
| spettacolo 


Iniziano i mondiali di ciclismo con le specialità della 


ista 
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| Panorama ciclistico regionale 


TRIESTE — A Monfalcone, per 
il 18.0 Gp circolo sportivo Romana 
dedicato alle categorie giovanissi- 
mi, grande concentramento di cor- 
ridori triestini con i colori della 
Cas Capponi (Valente, Vecchiet, 
Ziorzetto, Hubner, Davanzo), del 
Pedale Triestino (Smrdali) e Cot- 
tur (Belle, Turcovich e Perini). Tra 
i giuliani migliore è risultata la 
prova di Turcovich piazzatosi ter- 
zo nella cat. A/2, agli altri varie 
cause hanno impedito il piazza- 
mento. 

Questi i risultati: cat. A/2: Paolo 
Stroppolo (Cicli Moratti), Davide 
‘Relato (Ceramiche Brunetta), Mir- 
ko Turcovich (Sev Cottur). Cat. 
A/3: Stefano Brandolin (Ve Latisa- 
na), Vladimir Corneo (Uc Pontida), 
Ermes Bonetti (Ac Pieris arr. Telli- 
ni). Cat. B/1: Fabio Franti (Cerami- 
che Brunetta), Daniele Gregorin 
(Ac Pieris arr. Tellini), Roberto 
Cosani (idem). Cat. B/2: David Di 
Bert (Gs ricr. Morsano), Moreno 
Mian (Sc Monfalcone), Ivano Ma- 
son (Ve Latisana). Cat. C/1: Miche- 
le Bedin (Ceramiche Brunetta), 
Massimo Guerra (Battiflex Spilim- 
bergo), Gianfranco Sain (idem). 

Nell'altra gara per giovanissimi 
in calendario a Villanova di Porde- 
none nella categoria C/2 un altro 
cotturiano, Serghei Belle, ha fatto 
breccia piazzandosi al secondo po- 
sto, alle spalle di Mirko Grillo 
(Musile Sperandio) che ha domina- 
to su tutti, battendo in bagarre 
finale Massimiliano Colonello (Ve 
Battiflex), Nel gruppone altri tre 
triestini Roberto Finocchiaro, 
Massimiliano Benvegnù e Fulvio 
Marchesin tutti e tre del Pedale 
Triestino. 

Sui 63 arrivati al 9.0 trofeo Dori- 
no Ceschia, organizzato valida- 


mente dal Pieris-arredamenti Tel- 
lini, figuravano ben undici triesti- 
ni. Erano presenti corridori del 
Domio (Pelizzaro, Volk, Viezzoli e 
Romeo) della Cottur (Rupelli, Mu- 
sizza, Vascotto e Vettorato) e del 
Cas Capponi (Milocco, Reina e 
Baldissin). 

La cronaca non è molto varia: 
partiti in gruppo questi esordienti 
sono arrivati tutti assieme. Al 
quarto giro un tentativo di fuga 
condotto da Claudio Franco, Mi- 
chele Teat (entrambi Ac. Pieris 
Tellini), Edi Rupelli, Nerio Musiz- 
za (Cottur) e Pelizzaro (Domio) è 


subito rientrato. ‘ 

Nel volatone finale Edi Rupelli 
riesce a piazzarsi secondo, gli altri 
triestini ‘dal tredicesimo: in giù. 
Luigino Diamante (Ac.Libertas.Rr 
Flaibano) ha percorso i 44 km.in1 
‘ora 18” alla media di km 33,846. 
Tutti gli altri con Io stesso tempo. 

Questo l'ordine d’arrivo: 1) Lui 
gino Diamante, 2) Edi Rupelli, 3) 
Alessio Peressini (Libertas Cere- 
setto), 4) Gianluca Gorini (Sc Tal- 
bot), Ferruccio Cencig (Ve Civida- 
le), Stefano Giglio, Gimmi Ranse- 
nigo e Michele Tortolo tutti e tre 
del Gs Moratti Soteco. 


Tris straordinaria oggi a Follonica 


ì 
TRIESTE— Il periodo estivo è foriero di qualche Tris supplementa- 
re come quella che stasera è ospite di Follonica, ippodromo che è di 


moda nel giro dei vacanzieri. 


Quindici i trottatori al via del Premio Azienda Autonoma, una 
specie di rebus su tre nastri con molti pretendenti all'inserimento 


nella terna, 
A noi piace il toscano Urigo, 
egregiamente a, Montecatini, e 


che ultimamente si è comportato 
con l'allievo di Alessandro Baldi 


faremo ancora i nomi dell'estrema penalizzata Amica Red, di Aiglon, 
nonché di Gargnano, Epfer e Papillon che ci sembrano i più quotati 


fra i partenti allo start. 


Premio Azienda Autonoma, lire 15.000.000, corsa Tris. A metri 
2060: 11) Biolco (A. Cattaneo); 2) Papillon (Ù. Francisci); 3) Turgalium 


(F. Grassini); 4) Baan (G. Filoni); 


5) Austria (R. Fiore); 6) Vitrea (A. 


Carrara); 7) Gargnano (A. Nuti); 8) Efper (F. Castaldo). 
A metri 2080: 9) Aga Ayat (V: Castaldo); 10) Brufenio (G. 


Rosaspina); 11) Aguardiente (P. 


Colasanti); 12) Aiglon (C. Bosco); 


13) Panbiù (S. Revelli); 14) Urigo (Al Baldi). i 

A metri 2100: 15) Amica Red (G. Fulici). Rapporti di scuderia: 
Gargnano-Aiglon ed Efper-Aga Ayat. . 

I nostri favoriti. Pronostico base: 14) URIGO, 15) AMICA RED, 7) 
GARGNANO. Aggiunte sistemistiche: 8) EFPER. 2) PAPILLON. 12) 


AIGLON. 


Altra corsa per esordienti a Fia- 
schetti di Caneva dove ‘la fuga 
solitaria di Lorenzo Pedon ha avu- 
to ragione su tutti gli altri. Ordine, 
d'arrivo: 1) Lorenzo Pedon (Galle- 
ria Venezia) che compie i 50 kmin 
1.17” alla media di km 38,961, 2) 
Pierangelo Zorzetto (Gs Caneva) a 
15”; 3) Îlario Milan (Gs Pujese) s.t., 
4) Flavio Perussini (Cassa rurale) 
s.t., 5) Claudio Dalla Vedova (Can- 
dusso) a 40”. 

Perla categoria allievi a Muris il 
veneto Gianluca Savian (Sc Porto- 
gruaro) ha vinto il 4.0 trofeo sporti- 
vi di Muris compiendo gli 88 chilo- 
metri del percorso in 2 ore 18° alla 
media di km 38,261. Tutta la corsa 
s'è risolta a 70 chilometri dall’arri- 
vo quando Savian e Claudio Co- 
macchio (Sc. Sorgente Pradipoz- 
zo), abbandonando il gruppo, van- 
no per conto proprio. Finiranno 
nell'ordine con un vantaggio di 
1°10” sul terzo arrivato Massimo 
Grigolon (Pedale Ronchese). 

Per gli juniores, a Prodolone, 
Gianni Botteon (Caneva mobili) 
s'è aggiudicato, in volata finale, la 
27.a coppa Prodolone organizzata 
dal Pedale Sanvitese mobili Del 
Mei. Ha effettuato i 119 chilometri 
del percorso in 2 ore 33' alla media 
di km 46,667. La gara ha avuto 
molti volti in' quanto vari sono 
stati i tentativi di fuga, ma tutto 
poi si'è risolto con un volatone 
finale dove Botteon ha trovato la 
pedalata giusta per tagliare primo 
il nastro all’arrivo. Con.il suo tem- 
po tutti gli altri: Andrea Tesolini 
(Carniacchese Friulspid), Carlo 
Pecile (Tende Pratic Faggin), Fa- 
brizio Gruarin (Latte Zignago), 
Stefano Gallerio (Carniacchese 
Friulspid). 

Giorgio Hirsch 


É 


danni derivanti da errori di 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi .3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 


MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
= MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 233235 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go Ii, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici. Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro 0 valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 


stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
‘artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 


d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 anto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno suecessivo termina al- 
le ore 12. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
cadegli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate; 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
‘Trieste; l'importo di nolo cas-: 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ‘ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 


ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le © 
assicurate o raccomandate, 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca referenziata esperienza 
bambini cercasi ore da concor- 


dare, tel. 60611. 11322/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


STUDENTE di musica cerca 
ualsiasi tipo di lavoro giorna- 
liero o preferibilmente nottur- 
no di 6 ore al massimo, dispo- 
nibile anche nei giorni festivi, 
telefonare al 912414. —11351/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI operaia capacissima 
pratica in minuterie metalli- 
che, massima retribuzione re- 
ferenziata tel. martedì dalle 16 
‘alle 18 n.61201, 11104/4 

SOCIETA SO.VE.OO. cerca 
personale per Trieste è Gori- 
zia, si assicura 30.000 giorna- 
liere, rivolgersi sig. Chimento, 
hotel Sam Monfalcone, dalle 
9.30 alle 12. dalle 15.30, 18.30, 
‘martedì 23 corr. 4 

300-500 mila settimanali è il 
guadagno medio dei nostri at- 
tuali collaboratori, per com- 
pletamento organico cerchia 
mo persone serie, volonterose, 
automunite, motivate a un la- 
voro autonomo organizzato. 
‘Presentarsi dalle 10 alle 11 in 
Strada di Fiume 16, Alfa. 

11208/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 11247/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine traslochi tra- 
‘sporti in genere prezzi modici, 
telefonare ore pasti 823500. 

11336/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font, 766644. 11079/6 

PITTORI applicazioni carta pa- 
rati stoffa pitturazioni tutto 
genere, tel. 51563 ore pasti. 


11332/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


‘AFFARONI: macchine utensili, 
muletti, generatori corrente, 
macchine legno, oggetti vari, 
vecchi: cancelli, pozzi, eccete- 
ra, 049-5846116. 11312/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini, abiti, libri antichi, so- 
prammobili, tende, tovaglie, 
arredì e giacenze intere, lam- 
pade, giornalini, orologi, qua- 
dri eccetera comperiamo con- 
tanti, discrezione, eventual. 
mente sgomberando, Telefo- 
nare 793972. Abitazione 


941098. 11272/10 
La Mobili 


e pianoforti 


SALOTTINI mobili e sopram- 
mobili curiosi fino anni 50, 
lampade tavolo, soffitto, vasi 
ceramica, vetro, statuine, qua- 
dri eccetera comperiamo con- 
tanti, discrezione, eventual- 
mente. sgomberando. Telefo- 
nare 793972. Abitazione 
941093. 11272/11 


12 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d’epoca, tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

11003/12 

ORO. argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
itiéa Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1, 11339/12 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00. 11.50 
14.35. 19.20 
Barcellona 07.00... 10.40 
Bruxelles” 14.35 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 
14.35. 22.10 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 
14.35 18.40 
Ginevra 14.35). 19.05 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00. 11.20 
Malta 11.30 15.25 
Monaco 14.35. 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 07.00 10.05 
> 7 14.35, 18.00. 
Stoccolma 07.00. 15.05. 
Vienna 14.35. 18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: . Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.35 22.00 
Atene 14,15 18.25 
Barcellona 12.40. 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.55 
Copenaghen 18.25. 22.00 
Dusseldorf 15.45. 22.00 
Francoforte ‘10.50 © ‘13.55 
Madrid 13.10. 18.25 
Ù 17.50 22.00 
Malta 16.15 22.10 
Monaco 17.35 22.00 
New York 19.30 *13.55 
Stoccarda 08.20 13.55 
Stoccolma 16.30. 22.00 
Zurigo 17.25 22.00 


* il giorno dopo 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 21 corr. è serenamen- 
te spirato ..\ 


Giusto Vescovo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LEONARDA, i figli 
WALTER e BRUNO, ile nuore 
GRAZIA e JOLE e i nipoti DA- 
VIDE e DORIS unitamente ai 
parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno oggi 
23 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
palle dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Vicine a NADA con affetto, 
BRUNA è GETTA. 


Trieste, 23 agosto 1983 


14 Aùto, moto 
cicli 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire. ritirandole sul posto, 
tel. 566355. 11345/14 
A. AUTODEMOLITORE acqui. 
sta macchine da demolire riti- 
randole sul posto, tel. 821378. 
11229/14 
A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot viale. Ippodromo Du- 
plica Alfa Sud, Giulia. Lancia 
HPE, Horizon 1100-1309, Ma- 
tra Ranch, Sunbeam'1300, Re- 
nault 16, Simca 1100, Audiì 80, 
Opel Ascona Diesel 79 - 
geot 104. 4 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Renault 5 TL, Al- 
pine, 126, Panda 30, A 112 70 
Hp, 128 3 p, Campagnola, Golf 
GL, Scirocco, Audì 80, Tau- 
nus, Kadett coupé, Peugeot 
104, Dyane 6, Volvo familiare, 
Rover 2600. Permutiamo usa- 
to per usato, pagamento ra- 
teale, via Franca 4/72, telefono 
750749, 11356/14 

AUTOROTOR automercato del- 
l'usato. V.le Sanzio 11, tel: 
51400, 577022, 62160. Ford 
Transit 9 posti benzina, Alfet- 
ta 2.0 79, Giulietta 81-82, Lan- 
cia Beta coupé 1.3 82, Opel 
Kadett 1.2 S 81, Ascona 1.3 
Sport 81, Rekord diesel 2.3 81, 
R 5 TL 76, Fiesta 81, Volkswa- 
gen Golf 1100 76, Golf GTI 79, 
Jetta GLI 81, Porsche 924 82, 
Volvo 244 D 6 79, BMW 528 76, 
Moto Kawasaki Z 1 R II 80, 
‘Honda CBX 500 81, Honda 400 
SS 82. Pagamento fino a 40 
mesi senza cambiali, garanzia 
3 mesi. 11317/14 


BETA berlina 77 bianca molto a 
posto, vendesi anche rateal- 
mente 765475. 11194/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
TalbotPadovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782, Tagora turbo 
diesel, 1510 GLS, Horizon LS, 
Sunbeam TI, 1307 GLS, Peu- 
geot 305, SRD break, Rekord 
2.3 D caravan, Alfasud TI, 131 
1,3 panorama, 127 super 82, 
Fiesta 900, Dyane 6, CX 2,0 
gas R 5, R 14, Mini 90, Golf1,1, 
‘Bagheera, Mercedes 250 gas. 

11008/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vendonsi: Fuego 
GTS cc 160081, R 20 GTL ce 
1600 80, R 18 GTS impianto a 
gas 81, R 14 TS 80, R 14 GTL 
cc 1200 80, R 5 TL 79, Cargo 
vetrinato lungo 1980. Paga- 
mento in 40 rate senza cam- 
biali. 8/14 

FIAT:128/72 gas, 500 L70, ottime 
occasione vendo, tel. 772122. 

11330/14 

HONDA 500 XLR aprile 83 otti- 
‘me condizioni vendo o permu- 
to con Vespa più conguaglio 
‘755828 ore ufficio. 25/14 

OPEL Ascona diesel 1980 perfet- 


,, Pei 
7 


ta vende in 42 mesi auto Ca-' 


tullo via Fabio Severo n. DI 
RITMO Diesel CL genn. 83, Fiat 
132 ce 2000 80, Fiat 128 CL 77, 
Fiat 127 L 900 80, Fiat 127 CL 
1050 78, Fiat X 1/9 anno 79 
pochi chilometri, Alfasud 4 
‘porte 75, Citroén GSA Pallas 
81, Peugeot 505 SR 80, Peu- 
geot 204 Break diesel 76. Paga- 
menti dilazionati senza accon- 
to e senza cambiali. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
iazza Sansovino n. 6, tel. 
‘26390. 8/14 
TALBOT Horizon 1300 GLS 
1980 uniproprietario vende in 
42 mesi Auto Catullo via Fa- 
bio Severo 52. 3/14 


dalle 19 alle 21, 54290, lire 


14.500.000. 0011168/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ADRIA: sono le roulotte più 
vendute d’Europa e hanno i 
rezzi più convenienti. Con- 
ontatele da Nauticaravan 
‘Rio Ospo Muggia. Tel. 271256. 

: 10974/15 

CORONET ‘32 Deepsea 1972 


benzina perfetto affare facili-" 


tazioni. 0481/84449, 050225/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto appartamen- 
to, casetta, buono stato. Tel. 
‘ore pasti 762985. 11353/18 

OPICINA referenziato non resi- 
dente cerca appartamento, 
due camere, soggiorno. Tel. 
0481-90328. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMOBILIATO due stanze, 
stanzino, servizi, affittasi stu- 
denti 330.000. Tel. 61056. 

10278/19 

APPARTAMENTO 110 mq 
scambio, affitto con più picco- 
lo. Tel. 411820. 11349/19 

BOX affittiamo S. Giovanni lu- 
ce-acqua, possibilità biposti 
‘macchina. Spaziocasa, 64266. 

6/19 
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CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 


AEG, ARISTON, 


BOMPANI, 


CANDY, GASFIRE, IGNIS; 
INDESIT, LOFRA, REX 


Garantite TRE anni. A-rate mensili da‘ilire 


UNIVERSALTECNI 


Negozi ‘aperti anche durante il mese di agosto 


9.000 
CA 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni f 
Via Zudecche1 


.la moglie, le figlie, i 


T 


E' mancata al nostro affetto 


Loredana Conte 
nata Mazzeni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LIVIO, il figlio 
ROBERTO, il papà ARRIGO, 
la suocera NATALIA, la nonna 
REGINA, i cognati ALDO e MI- 
RELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì:24 agosto alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale ‘mag- 
giore. 

Una S. Messa in-suffragio sarà 
celebrata il 27 agosto alle ore 18 


nella Chiesa S. Maria del Car- 


melo (Gretta). 


Trieste, 23 agosto 1983 


Loredana 


amica mia. carissima resterai 
per sempre nel mio cuore: 
FULVIA. 

Trieste, 23 agosto 1983 


Commossi i soci del G.P.S. 
Amici del Bunker esprimono al- 
l’amico e consigliere LIVIO 
CONTE e al figlio ROBERTO le 
più sentite condoglianze per la 
prematura perdita della cara 


Loredana 


Trieste, 23 agosto 1983 


Si associano al lutto i condo- 
mini dello stabile di via Bono- 
mea 34/1. 


Trieste, 23 agosto 1983 


FRANCO SFERZA partecipa 
al dolore di ROBERTO e dell’a- 
mico LIVIO per ia perdita della 
carissima ‘ 


Loredana 
Trieste, 23 agosto 1983 


_ Partecipa al dolore la famiglia 
STARO. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO per la perdita della 
mamma gli amici del «mu; 
retto». 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MANZIN 


"Trieste, 23 agosto 1983 


Ciao 
Loredana 


sarai sempre nei nostri cuori 
TEA, ALFREDO, SERGIO; 
NOVELLA, FABIOLA, FABRI- 
ZIA, FIORELLA, FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 23 agosto 1983 


ROBERTO, ti sono vicini i 
tuoi compagni e professori. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Sono vicini a ROBY: CESA- 
RE, FABIO, EDI con le loro 
famiglie. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Si associano al dolore della 
famiglia gli zii POLI (assenti) e 
famiglia PICEK. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Gli amici della «BELLAVI- 
STA» si uniscono al dolore della 
famiglia e del signor ARRIGO, 


Trieste, 23 agosto 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
GHERSI, TASSONE. 


Trieste, 23 agosto 1983" 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Veglia © 
in Meggiato 


Ne danno il triste annuncio il | 


marito OTTORINO, i figli WAL- 
TER e GUIDO, le nuore, ì nipo- 
ti, il fratello e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici e al personale 
tutto del sanatorio Pineta del 
Carso e della Clinica medica. In 
particolare al medico curante 
dott.ssa B. DUREN. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11,45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà alla volta 
di Aguilinia, 


Muggia, 23 agosto 1983 


Si è spenta 


Maria Querini 
in Cebochin 


Ne danno l’annuncio il marito 
MARIO, la figlia INES, i fratelli 
GIOVANNI ed EGIDIO; 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Nel quinto triste ‘anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Walter Mattei 


ceneri e i 
nipoti tutti Lo ricordano con 
immenso affetto e infinito rim- 
pianto... î 


Trieste, 23 agosto 1983 


IL PICCOLO 


t 


Una banale caduta, avvenuta 
nella splendida Valtellina, ci ha 
tolto l'adorato 


Bruno Biondi 
di anni 17 

Ne danno il mesto annuncio i 
genitori LUCIO e GIUSEPPI- 
NA, il fratello MAURIZIO e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
23:corr, alle ore 11.30 nella Chie- 
sa Madonna del Mare di Piazza- 
le Rosmini. 

Si ringraziano tutti coloro che 
vorranno esserci vicini in questo 
doloroso. momento. 

Una particolare riconoscenza 
alle famiglie MOGLIA e 
GREGO. 

Ad ANDREA lo stesso amore 
che resterà per 


Bruno 
Eventuali elargizioni saranno 
gradite a favore della Chiesa 


Madonna del Mare e del Cai, 


sezione XXX Ottobre. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Uniti nel dolore per la perdita 
del caro nipote 


Bruno Biondi 


i nonni GIROLAMO e FENNY 
GALANTE, la zia GIUSEPPI. 
NA GALANTE MALDINI, cugi- 
no RENATO, la zia BRUNA 
GALANTE BIAGI assieme al 
marito NINO, cugini MANUE- 
LA, DIEGO, LORIANA: 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


Il LLOYD ADRIATICO par- 
tecipa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia del suo colla- 
boratore LUCIO BIONDI per 
l’immatura scomparsa del figlio 


Bruno 
‘Trieste, 23 agosto 1983 


Ricordano con affetto il loro 
amico delle scuole elementari: 
FABIO, FABRIZIO, LUCIANO, 
SERENO ele rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 23 agosto 1983. 


Con commozione profonda 
l'AGENZIA GENERALE del 
LLOYD ADRIATICO è vicina 
all'amico e collega LUCIO 
BIONDI. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al grave lutto: 
NICOLA, CETTINA, STEFA- 
NO, NINO, MARIUCCIA, PA- 
BIO e LORELLA. 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al dolore tutti gli 
amici delle Rose d'Inverno. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Si associano al lutto le fami 
glie dello stabile di via Schiapa- 
relli n. 15. Nu 


Trieste, 23 agosto 1983, 


Partecipano al lutto: l’amico 
ANDREA, MONICA, LUISA, fa- 
miglie MOGLIA e MEUCCI, 


Trieste, 23 agosto 1983 


Il SADLA partecipa al lutto di 
LUCIO per la perdita del figlio 


Bruno Biondi 


Trieste, 23 agosto 1983 


Vi sono vicina. 
È LIANA 


Trieste, 23 agosto 1983 


I colleghi dell'Ufficio Portafo- 
gli auto del LLOYD ADRIATI 
CO partecipano commossi al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 23 agosto 1983 
RRSSAA PADANA RE GER 


* 


Il 21 agosto si è spenta dopo 
lunga malattia la nostra cara 


Teresa Manfreda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio;il figlio MARIO e la nipote 
ALIDA con la famiglia unita- 
mente ai parenti tutti. > 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della III Medica per 
le premurose cure. i; 

I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la chiesa di 
Aurisina. 


Trieste, 23 agosto 1983 
RAR ROESTICUTA ANIA OLII RT 


SERGIO e DONATA sono af- 
fetiuosamente vicini a FINI e 
famiglia partecipando commos- 
sì al dolore per la prematura 
scomparsa di 


Renzo Gasinelli 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano affettuosamente 
al dolore di FINI: 
— GIORGIO è LINA IRNERI 


.— PIERO IRNERI 


— ANITA HAUSER 
— PAOLO ed ELIANA 
FRANCA 


Trieste, 23 agosto 1983 
PEAS MEDE IV RD DEVIANZA 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi ringra- 
ziano quanti hanno preso parte 
al loro dolore per la scomparsa 
della loro cara 


Nerina Zaro 


Trieste, 23 agosto 1983 
TIR RIDARE TIZIO 


t 


Il 21 agosto si è spenta 


improvvisamente la nostra cara 


Rina Bassa 
nata Hanak 


Con infinito dolore ne danno il 
triste annuncio il marito PINO, 
la sorella BRUNA, i nipoti NI- 
NO, ROSA, BIANCA, ARMAN- 
DO, LICIA, SILVIO, ODINEA e 
famiglie, i pronipoti, i parenti e 
gli amici tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
dottor LICIO SPANGARO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 24 corr. alle ore 9.30 dalla 


« Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Non fiori 


ma opere di bene. 


Trieste-New Jersey, 


23 agosto 1983 


Ciao 
zia Rina 
Ti ricorderemo sempre. Con 
tanto affetto i nipoti: ARMAN- 
DO, ODINEA, PINO con MA- 
RIA NOVELLA, LICIA, FUL- 
VIO con FABIO e SERGIO, 


SILVIO, GERMANA con TI- 
ZIANA e FLAVIA. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al dolore di PI- 
NO: ROSETTA NELLI, PINO e 
SILVA BARBAGALLO. 


Trieste, 23 agosto 1983 


I condomini e inquilini di Vi- 
colo Castagneto 117, partecipa- 
no al lutto per la scomparsa 
della signora 


Rina Bassa 
Trieste, 23 agosto 1983 


t 


Il giorno 21 agosto è mancato. 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Kakovic 
(Nini).. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ODINEA, i figli NADIA e 
SERGIO, il genero BRUNO, la 
nuora MARISA, le nipoti MO- 
NICA e ANTONELLA e la sorel- 
la EMILIA CASTELLARO coni 
figli CLAUDIO e LUCIANA, il 
genero DARIO FONDA e la si- 
gnora BIANCA BRACCO. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della. divisione di ra- 
diochemioterapia, in particola- 
re il dott. TUVERI. - 

Un grazie sentito al dott. LU- 
CIO PARMA. 

1 funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. > 


Trieste, 23 agosto 1983 


‘Sono affettuosamente vicine a 
zia ODINEA e ai cugini NADIA 
e SERGIO, le nipoti VITTORI- 
NA, GIANNA, SANDRA e ITTI 
DRIOLI. con le famiglie. 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


Il LLOYD ADRIATICO par- 
tecipa al lutto di GIANFRAN- 
CO per la scomparsa della 
madre 


Fernanda Granbassi 
Trieste, 23 agosto 1983 


Sono vicini all'amico GIAN- 
FRANCO: 
— CLAUDIO SACCARI 
— GIANFRANCO VIATORI e 
famiglia 
Trieste, 23 agosto 1983 


GIORGIO, LINA e PIERI 
TRNERI prendono viva parte al 
E dell'amico GIAN e 

glia. 


Trieste, 23 agosto 1983 


ANITA HAUSER, PAOLO ed 
ELIANA FRANCA partecipano 
con affetto al grande dolore del- 


l'amico GIANFRANCO e fami. | 


glia. 
Trieste, 23 agosto 1983 


In questo triste momento 
SERGIO è DONATA partecipa- 
no con grande affetto all’im- 
‘menso dolore di GIANFRANCO 
e MARIAGRAZIA per la perdi- 
ta della mamma ì 


Fernanda Granbassi 
Trieste, 23 agosto 1983: 


ll] 
Profondamente addolorati 
per la scomparsa dell'amico 


Enrico Simonetti 


partecipano al lutto della fami- 
glia LUCY e GIUSEPPE 
PANEK. ù 


Trieste, 23 agosto 1983 
PIERELLI TE 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e cordoglio tributate 
alla cara mamma 


Augusta Marangon 
ved. Vittori 


ringraziamo. sentitamente 
quanti hanno preso parte in va- 
rio modo al nostro dolore. 
ISABELLA, SERGIO 
SU e famiglie 
Gradisca, 23 agosto 1983 


TRIO DR INTE DEE 


t 


Il 21 agosto, dopo lunga ma- 
lattia, è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giulia Giudice 
nata Carone 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito GIANNI, i 
figli MARCO e PAOLA, la mam- 
ma ROSA, i fratelli, le sorelle, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai dottori 
MARINUZZI, PINCETTI, TU- 


VERI e DEL CONTE e al perso. 


nale del Centro Tumori per le 
premurose cure. > 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto! 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— GOTH 
— STEBEL BRUNA 
— KRAVOS 
— VALASTRO 
— GIUDICE 
— SAPIENZA 
BRUMAT 
— ZINI 
— VIDOLI 
— ZANINI 


"Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al dolore le fami- 


— GRIECO 
— CRAVOS ALDO 


Trieste, 23 agosto 1983 


Cara 


Giulietta 


hai dominato la vita e i suoi 
eventi sopportando due anni di 
calvario con incomparabile co- 
raggio. x 

Con molta tristezza nell'ani- 
mo prendiamo commiato da te: 
MARIUCCIA, HAJO, MI- 
CHAEL e STEFAN. 


Trieste, 23 agosto 1983 


‘Partecipano al lutto famiglie: 
— DEL COCO - CARLI 

— LICATA - SCOLZ 

— VIDOLI - ZANINI 


Trieste, 23 agosto 1983 


T 


Il giorno 21 agosto si è spenta 
serenamente 


Carmen Milocchi 
‘nata Pecchiari 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, il figlio WAL- 
TER, la sorella LIBERA, il fra- 
tello RUDI, i suoceri ELISA- 
BETTA e VALENTINO MILOC- 
CHI, le zie MATILDE e VIRGI- 
NIA, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 23 agosto 1983 


Piangono 


Carmen 


i cognati: CARLA e NINO MI- 
LOCCHI, NORINA, TEO e FA- 
BIO TIZIANI. 


Trieste, 23 ‘agosto 1983 


ANGELA DRASSICH si asso- 
cia al lutto della famiglia. 


Trieste, 23 agosto 1983° 


Partecipa la famiglia MIOT. 
Trieste, 23 agosto 1983 


il 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato per sempre la nostra 
‘cara mamma nonna bisnonna 


Anna Zerbo 
Ved. Sodnik 


La piangono affranti i figli 
MARIA e PINO, il ‘genero, i 
nipoti, la pronipote MANUELA 
e tutti i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
23 agosto alle ore 17.30 ad Anti- 
gnano. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Si associa al lutto: 
— Famiglia CERNECCA 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


T 


Il 21 agosto si è spenta la 
nostra cara 


Maria Giacomelli 
ved. Fabris 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la nipotina GINEVRA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della I Medica per 
le premurose cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 agosto alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 agosto 1983 
TITO 

Partecipano al lutto per la 
morte di i 


Nadia Coballi 
ved. Crismani 


ASTRID GALIC e famiglia; FA- 
BIA VISINTINI e famiglia; 
CLAUDIA e WALTER 
CHERMAZ. 


Trieste, 23 agosto 1983 
e ii 
I ANNIVERSARIO 

della dolorosa scomparsa di 


Italo Cudicio 
(Gianni) 


Familiari e amici Lo ricorda- 
rio con immutato affetto. 

Il 30 agosto alle ore 19.10 sarà 
celebrata la S. Messa nella chie- 
sa di Roiano. 


Trieste, 23 agosto 1983 
FE TSRM ST TRE SII OI 


i Martedì, 23 agosto 1983 


T 


—. Dio! 
Egli è là quando ci credia- 
mo soli, 
ci sente quando nulla ci 
risponde, 
ci ama quando tutto ci ab- 
bandona. 

(S. Agostino) 


Nel giorno dei suoi 75 anni ha 
deciso di lasciarci 


Anna Moro 
nata Grassi 


Con molto dolore il marito 
FERRUCCIO che con tanto 
‘amore l’ha curata sino alla fine, 
la figlia LUCIA e l’adorato nipo- 
te EMANUELE lo annunciano a 
quanti l'hanno conosciuta in 
vita. 

La famiglia desidera ringra- 
ziare la signora LOREDANA 
che con pazienza e affetto filiale 
le è stata vicina negli ultimi 
mesi della sua esistenza. 


‘Un grazie particolare ai dotto- 


ti PONTE e DE SABATA e a 


tutto il personale della Clinica 
Medica. 

I funerali oggi 23 agosto alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Non fiori ma eventuali offerte 


a favore di opere umanitarie 
Trieste, 23 agosto 1983 
Comes enni 


Ii 


“E' mancata all’affetto dei:suoi 
cari 


Maria Sosich 
già ved. Cernigoi 
ved. Bergamo 


Addolorati lo annunciano la 
figlia SILVANA, il genero GE- 
RARD VALKE, la nipote 
CYNTHIA col marito JEAN MI- 
CHEL VICTOIR, le pronipotine 
VANESSA e ALEXANDRA, il 
fratello MARIO, la cognata RO- 
SINA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 23. agosto 1983 


Piangono la cara 


Maria . 


STELIO, RITA, SANDRA, AN- 
NAMARIA e MAURIZIO, 


Trieste, 23 agosto 1983 


t 


Il 22 agosto si è spento serena- 
mente il 


PROF. DOTT. 
. Guido De Vetta 
Provveditore agli studi 
a riposo. 
Ne danno il triste annuncio la 


‘moglie BRUNA, la figlia ALDA 


con il marito WALTER BONA- 
‘TO, la nipote ANNA LUCIA, la 
cognata ANNA ZUTTIONI e i 
parenti tutti. 

.I funerali avranno luogo il 
giorno 24 c.m. nella chiesa par- 
tocchiale di San Giusto parten- 
do dall’Ospedale civile. Per l’ora 
telefonare al n. 0481/83965. 


Gorizia, 23 agosto 1983 


t 


Il 21 agosto è mancata la 
nostra cara 


î) Licia Re 
nata Moretti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORDANO, i figli MA- 
RIO e ROBERTO, la sorella 
ODETTA, le nuore SILVANA e 
DANIELA, cognati, cognate e 
nipoti. i . 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 23 agosto, alle ore:9.30. 


Gorizia, 23. agosto 1983 


t 


Il giorno 22 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Mario lerina 


Ne danno l'annuncio con pro: 
fondo dolore ja moglie CARME- 
LA, il figlio GIORGIO con NE- 
RINA, la cognata BRUNA con 
RUGGERO, unitamente ai pa- 
renti tutti. ? 

I funerali sì svolgeranno il 
giorno 24 alle ore 9 dalla Cappel- 
Ta dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 23 agosto 1983 
NT LS IE A 


Comimossi per le attestazioni 
di affetto e È Stima tributate 
alla nostra cara mamma 


Erna Ermacora 
Saule 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. | 

Una S, Messa verrà celebrata 
nella Chiesa del Sacro Cuore del 
Gesù, cappella di via Marconi, il 
26 agosto alle ore 18. 


I figli 
Trieste, 23 agosto 1983 


Nel primo anniversario della 
morte del marito 


Augusto Schiavoni 


la moglie NARCISA Lo ricorda 
con crescente dolore e rim- 
pianto. 


Trieste, 23 agosto 1983 
CNIT ECO 


T 


Improvvisamente si è spento 


Santo Malfatti 


Lo annunciano desolatila mo- 
glie PACE, la figlia VIOLETTA 
col marito SERGIO STERPIN 
RIGUTTI, ‘i nipoti FRANCO 
con MARIAPIA e il' piecolo 
MARCO, PAOLO con IRENE, 
cognati e parenti tutti. 

. 1 funerali seguiranno oggi 23 
agosto alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 ‘agosto 1983 


I dipendenti della Ditta RI- 
GUTTI partecipano al lutto del- 
le famiglie, 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano le famiglie: BA- 
O MUCCI e ZANTEDE- 
S 3 


Trieste, 23 agosto 1983 


Con fraterno affetto parteci 
pano al lutto; FERRUCCIO ZA- 
NETTI e famiglia. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
DE MEIO. 


Trieste, 23 agosto 1983 


Dopo lunghe sofferenze, ac- 


cettate con cristiana rassegna- 
zione, il 21 agosto sì è spenta 


Olga Pacchietto 
ved. Parovel 


Capodistriana 


Nell’annunciare la triste noti- 
zia il figlio DINO, i nipoti CHIA- 
RA, con il marito FULVIO e 
ROBERTO assieme ai parenti 
tutti desiderano ringraziare le 
persone che le furono vicine ed 
in particolare i medici ed il per- 
sonale religioso e laico della Di- 
visione urologica dell'Ospedale 
maggiore che con tanto affetto 
l'hanno assistita. 

I funerali avranno luogo oggi 
23 ‘agosto, alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 agosto 1983 


È 


Sabato 20 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Tinta Bianca 
Ved. Gok 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ONDINA e SERGIO, la 
nuora LAURA, la nipote FA- 
BIANA, la zia AMALIA-.ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
‘agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore: 


‘Trieste, 23 agosto 1983 


Partecipano al lutto ì colleghi 
dell’esercizio attrezzi P. ‘F. 
Nuovo. 


Trieste, 23 affosto 1983 


i; 


E° mancata improvvisamente 


Antonia Cossich 
ved. Ramani 


‘Addolorati lo annunciano ni- 
poti, la sorella e i parenti, 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1983 
ARTE LIRE NIELS RTRT 


DIANA e GUGLIELMO LEO. 
NE partecipano al lutto per la 
scomparsa della signora 


Jolanda Maggiore 
nata Miseri 


Elba, 23 agosto 1983 


Le famiglie CREVATIN e DE- 
RIN si uniscono al dolore dei 
familiari per la scomparsa della 
cara j 


Jole. Maggiore 


Trieste, 23 agosto 1983 
REA TENERE 


23-8-82 23-8-83 


« Nel primo anniversario della 
scomparsa di ) 


Umberto Pradel 


la Rea Lo ricorda a quanti 
Gli vollero bene. 

Oggi 23 agosto alle ore 19 
verrà celebrata la S. Messa nella 
Chiesa S. Pio X. 


Trieste, 23 ‘agosto 1983 


to 
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Martedì, 23 agosto 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


RICHIAMO AL «GOLPE» CONTRO ALLENDE SE CONTINUERÀ LA PROTESTA 


Pinochet minaccia: «I militari 
imbracceranno di nuovo le armi» 


Ma si parla anche di un incontro tra il generale e Gabriel Valdes, leader dell'opposizione 


SANTIAGO — Il generale 
Pinochet, in un comizio tenu- 
to a Chillan (Cile meridiona- 
le), ha detto che se i «gruppi 
marxisti» e gli altri oppositori 
continueranno ad agire con- 
tro il governo, i militari non 
esiteranno ad «imbracciare di 
nuovo le armi» e a ripetere 
«l’11 settembre». 

Pinochet si riferiva all'11 
settembre di dieci anni fa, 
quando le forze armate assun- 
sero il potere dopo aver rove- 
sciato il governo socialista di 
Salvador Allende. Ma «un al- 
tro 11 settembre non si può 
ripetere, non si deve ripetere 


perché la patria deve avanza-. 


re», ha detto ancora Pinochet, 

Il generale ha poi affermato 
che l’obiettivo principale del 
governo militare è stato quel- 
lo di dare al paese una nuova 
costituzione che «impedisca 
‘una nuova penetrazione del 
marxismo». 

Il ministro delle finanze, 
Carlos Caceres, ha affermato 
da parte sua che l’obiettivo 
fondamentale delle proteste 
organizzate dall’opposizione è 
quello di «destabilizzare il go- 
verno», approfittando della 
crisi in cui si dibatte il paese. 

Caceres, esponente di quel- 
la corrente liberista che si 
ispira alle teorie della «Scuola 
di Chicago» (alle quali molti 
attribuiscono la responsabili- 
tà dell’attuale grave crisi eco- 
nomica) ha respinto eventuali 
«misure demagogiche», e ha 
criticato duramente la propo- 
sta di alcuni settori imprendi- 
toriali, secondo i quali il go- 
verno dovrebbe promuovere 
una «riattivazione rapida» 
dell’economia, intesa soprat- 
tutto a ridurre drasticamente 
la disoccupazione, a costo di 
venir meno agli impegni as- 
sunti‘con.il Fondo monetario 
internazionale. 

Secondo il ministro, è possi 
bile che le proteste dell’oppo- 
sizione abbiano origine dalla 
catastrofica situaziohe econo- 
mica, ma il loro vero obiettivo 
— ha detto — è quello di 
tentare il rovesciamento del 
l’attuale sistema economico. 

Ma nonostante le minacce 
di Pinochet e le crescenti di- 
vergenze fra il governo e l'op- 
posizione, che rendono oltre- 
modo fluida qualsiasi pro- 


spettiva di soluzione a breve 
termine, si parla negli stessi 
ambienti filogovernativi della 
possibilità di un incontro fra il 
Presidente e il leader del fron- 
te di opposizione Alleanza de- 
mocratica, Gabriel Valdes. Ne 
ha parlato in particolare l’ex 
dirigente del disciolto partito 
nazionale, Sergio Diez. 

L'ex ambasciatore cileno al- 
le Nazioni Unite ha detto che 
questo ipotetico incontro 
«non potrà essere un dialogo 
facile all’inizio, ma non è pos- 
sibile scartarlo a priori, in'no- 
me del patriottismo e del 
buon senso». 

Si ricorda al riguardo che, 
nel periodo più. critico del 
governo socialista di unità 


IN( )UIETANTI INTERROGATIVI SUL TRAGICO RIENTRO A MANILA DI AQUINO 


popolare, i dirigenti della De- 
mocrazia cristiana cilena — 
allora all'opposizione — s’in- 
contrarono con Allende per 
esaminare eventuali soluzioni 
politiche ai gravi problemi in 
cui'si dibatteva il Cile. 

Nel quadro della incipiente 
«politica del dialogo», nei 
prossimi giorni vari rappre- 
sentanti diplomatici cileni ac- 
creditatiin America, in Asia e 
in Europa si riuniranno a San- 
tiago. 3 

Il nuovo governo, sorto dal 
recente rimpasto ministeria- 
le, avrebbe deciso infatti di 
illustrare al mondo la portata 
del «piano di apertura politi. 
ca», e la prossima assemblea 


«delle Nazioni Unite — si dice 


— sarà un'ottima tribuna. 
In vista anche dei prossimi 
rapporti della commissione 
dei diritti umani sul Cile e 
dell’assemblea interamerica- 
na dell’Organizzazione degli 
stati americani (Osa), il mini- 
stro degli esteri avrà dunque 
una serie di riunioni con i 
diplomatici cileni. 


A questo primo round, sono 
stati convocati i capi delle 
missioni diplomatiche presso 
l'Onu e l’Osa, e gli ambascia- 
tori in Brasile, Giappone, 
Germania federale, Colombia, 
Repubblica popolare cinese, 
Egitto, El Salvador, Stati Uni- 
ti, Francia, Nuova Zelanda, 
Perù, Regno Unito e Suda- 
frica. 


IL PRESIDENTE DEL CIAD MEDITA UN'OFFENSIVA 


Habré: fra poco la Francia 


N'DJAMENA — Il Prese 
dente del Ciad, Hissene Ha- 
bré, si aspetta che la Francia 
«scenda in guerra» al fianco 
delle forze governative ciada- 
ne per respingere l’offensiva 
libica e ripristinare l’integrità 
territoriale del Paese. 

Lo ha dichiarato il ministro 
dell’informazione del governo 
di N°’djamena, Sumaila Maha- 
mat, in una conferenza stam- 
pa in cui ha espresso anche 
gratitudine per l’invio di trup- 
pe e di aerei da combattimen- 
to francesi nel Ciad invaso 
dalle truppe libiche che si bat- 
tono al fianco delle forze anti- 
governative ciadane. 

Ma il semplice invio di que- 
ste forze francesi, secondo il 


portavoce,: «non basta an- 
cora». 

«Noi — ha detto Sumaila — 
chiediamo alla Francia di dar- 
ci tutto l’aiuto militare neces- 
sario per ripristinare la libertà 
e l'integrità territoriale del 
nostro Paese». 

Al portavoce è stato allora 
domandato se Habré abbia 
già chiesto la partecipazione 
diretta dei tremila soldati 
francesi e degli aerei da com- 
battimento arrivati dalla 
Francia a un'offensiva contro 
le truppe libiche che occupa: 
no la metà settentrionale del 
Ciad. 

«Non lo abbiamo ancora 
chiesto — è stata la risposta 
— perché non siamo ancora 


dovrà scendere in guerra 


Per i ribelli filolibici sarebbe possibile un negoziato 


pronti. Quando lo saremo, 
chiederemo ai francesi di af- 
fiancarci: chiederemo alla 
Francia di uscire allo scoper- 
to». 

I libici, ha proseguito Su- 
malia, continuano intanto a 
fare affluire rinforzi ed arma: 
menti pesanti nell’oasi di 
Faya-Largeau, conquistata il 
10 agosto dopo il ritiro delle 
forze governative ciadiane do- 
po. una battaglia sanguinosa 
in pieno deserto. 

Un portavoce dei ribelli filo- 
libici ha intanto dichiarato al 
giornale parigino. di sinistra 
«Liberation» che un negozia- 
to per risolvere il conflitto 
sarebbe possibile ma non con 
l’attuale Presidente Habré. 


Sarebbero stati dei militari filippini 
ad assassinare il leader democratico 


Secondo un giornalista hanno sparato i soldati e non il giovane a sua volta ucciso subito dopo 


MANILA — Mentre centi- 
naîa di persone in lutto rende- 
vano l'estremo omaggio alla 
salma del leader dell’opposi- 
zione filippina, Benigno Aqui- 
no, assassinato l’altro ieri al 
momento in cui rimetteva pie- 
de in patria, gli esponenti dei 
partiti antigovernativi hanno 
accusato il presidente Fer- 
nando Marcos di avere «re- 
sponsabilità primarie» nel 
delitto. S 

Il capo della polizìa di Ma- 
nila, generale Prospero Oli- 
vas, ha detto che l'esame del 
guanto di paraffina ha con- 
fermato che il presunto killer 
aveva usato un’arma da fuo- 
co ma che l’uomo, ucciso dai 
soldati subito dopo l’assassi- 
nio dì Aquinio, non è stato 
ancora. identificato. 

«Vogliamo che sia fatta luce 
sulle misteriose circostanze 
per cui l’assassino è potuto 
entrare nella zona proibita» 
dell’aeroporto ‘di Manila, ha 
dichiarato il deputato dell’op- 


posizione Salvador Laurel in 
una conferenza stampa nella 
casa di Aquinio dove viene 
vegliato îl morto. 

Egli ha lanciato la sua de- 
nuncia parlando ai giornali- 
sti a pochi metri dal feretro 
aperto di Aquino avvolto nel- 
la bandiera filippina. 

Laurel ha deito che se Mar- 
cos non risponde aî numerosi 
interrogativi sull’assassinio 
«potrebbe essere la fine del 
suo Tegime». 

Marcos, dicono î suoi colla- 
boratori, sì è isolato per scri- 
vere un libro e da diversi 
giorni non compare in pubbli- 
co. Ciò ha rinfocolato le voci 
che sia gravemente amma- 
lato. ii 

Nell’offrire una testimo- 
nianza diretta dell’assassinio 
di Aquino, l’agenzia giappo- 
nese «Kyodo» sî domanda se 
eglinon sia stato vittima diun\ 
complotto nelle forze armate. 

La testimonianza è fornita 
in prima persona da un invia- 


UN RICATTO COMMERCIALE ALLA CASA BIANCA 


Mosca comprerà più grano Usa 


solo se «piazzerà» le sue auto 


MOSCA — A meno che gli 
Stati Uniti non'aprano le loro 
porte a un maggior afflusso di 
prodotti industriali sovietici, 
T'Urss comprerà grano dalla 
superpotenza rivale solo nella 
quantità minima prevista dal 
nuovo accordo cerealicolo bi- 
laterale e si rivolgerà di prefe- 
renza a paesi come l’Argen- 
tina. 

Lo ha detto ieri a Mosca il 
senatore democratico ameri- 
cano Edward Zorinsky dopo 


essere stato ricevuto con il | 


collega repubblicano Orrin 
Hatch dal vice ministro del 
commercio. estero sovietico 
Boris Godyev. 

Stando al resoconto del col 
loquio fornito da Zorinsky du- 
rante una conferenza stampa, 
il vice ministro ha messo in 
chiaro che i commerci Usa- 


Urss devono. incrementarsi. 


nei due sensi: gli acquisti di 
grano americano aumente- 
ranno oltre il tetto minimo di 
nove milioni di tonnellate an: 


‘ nue soltanto se gli Stati Uniti 


accetteranno di importare au- 
tomobili e altri beni industria- 
li «made in Urss», 
«Certamente noi non abbia: 
mo bisogno di auto, ne abbia- 
mo già abbastanza di auto 
straniere» ha sottolineato Zo- 
rinsky; facendo capire che gli 
sembra ancora lunga la stra- 
da verso una soddisfacente 
ripresa dei rapporti commer- 
ciali tra Mosca e Washington. 
L’Urss si è impegnata ad 
acquistare un minimo di 9 
milioni di tonnellate di cereali 
in base a un accordo bilatera- 
le quinquennale ‘che sarà 
solennemente firmato ‘a Mo- 
sca giovedì e che permette ai 
sovietici di negoziare fino a 


dodici milioni di tonnellate 
all'anno senza bisogno di spe- 
ciali nullaosta. 

Nel 1980, prima che l’allora 
‘Presidente Jimmy Carter im- 
‘ponesse ‘un totale embargo 
cerealicolo, embargo durato 
‘un anno e mezzo e giustificato 
con. l'invasione dell’Afghani- 
stan, il 76 per cento del grano 
importato da Mosca veniva 
dagli Stati Uniti: ora la per- 
centuale è del venti per cento 
e dovrebbe salire quasi al 40 
per cento. È 

In base al vecchio accordo 
siglato nel "76 e in scadenza al 
30 settembre l'Urss si era im- 
pegnata a comperare un mini- 
mo di sei milioni di tonnellate 
di grano all'anno. 

Dopo l'embargo del 1980 la 
superpotenza socialista si è 
rivolta ad Argentina, Canada 
e Australia. 


IN DUE MESSAGGI A REAGAN E ANDROPOV 
«No ai missili in Europa» 
dice il romeno Ceausescu 


BUCAREST — Il Presiden- 
te romeno Nicolae Ceausescu 
ha chiesto ai presidenti del- 
l'Unione Sovietica, Yuri An- 
dropov, e degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan, di «mettere 
in opera qualsiasi] cosa per 
impedire l’installazione di 
nuovi missili a medio raggio 
in Europa e per Il ritiro e la 
distruzione dei missili già 
piazzati». Lo ha annunciato 
l'agenzia romena «Agerpres». 

Se, entro la fine dell’anno 
non si raggiungerà un accor- 
do al negoziato di Ginevra 
sugli euromissili, la Romania 
— affermano i messaggi di 
Ceaùsescu — ritiene che Urss 
e Usa dovrebbero accordarsi 
per rinviare l'installazione di 
nuovi missili nucleari in Euro- 
pa alla fine del 1984 o all’inizio 
del 1985, in modo da consenti- 
re la prosecuzione delle trat- 
tative fino a una loro positiva 
conclusione. 

Il Presidente romeno invita 
altresì le due superpotenze a 
«congelare» per due.anni al 
livello: del 1983 le loro spese 
militari, e di condurre nel frat- 
tempo negoziati. per avviarne 
una riduzione, * 

Durante tutto lo svolgimen- 


to del negoziato di Ginevra — 
afferma ancora Ceausescu — 
l'Urss dovrà dare garanzie che 
sospenderà l’installazione di 
nuovi missili a medio raggio e 
la loro modernizzazione e che 
ridurrà unilateralmente i mis- 
sili piazzati nella zona euro- 
pea del suo territorio. 

Con queste ultime richieste, 
Ceausescu sembra riferirsi a 
una dichiarazione del Cremli- 
no del marzo 1982, secondo 
cui l’Urss avrebbe bloccato il 
dispiegamento: di. missili a 
Ovest degli Urali e all’offerta, 
fatta da Andropov, nello scor- 
so dicembre, di ridurre gli SS 
20 sovietici al livello dell’in- 
sieme dei missili francesi e 
‘britannici. 

Nei messaggi inviati al «se- 
gretario generale del comita- 
to centrale del Pcus», Yuri 
Andropov, e al Presidente de- 
gli Stati Uniti, Ronald Rea- 
gan, Ceausescu auspica altre- 
sì che, come misura interme- 
dia, le due parti rinuncino 
all’installazione di missili nu- 
cleari nelle due Germanie, in 
Cecoslovacchia e in altri pae- 
si, fino al conseguimento di 
un accordo finale sui missili a 
medio raggio in. Europa. 


to della «Kyodo» che si trova- 
va'a bordo dell’apparecchio. 
Secondo l’inviato, Katsuo Ue- 
da, tre uomini con divise color 
cachi sono saliti immediata- 
mente sull'aereo proveniente 
da Taipei e hanno costretto 
l'esponente. dell’opposizione 
filippina a scendere con loro. 
Dai finestrini dell’apparec= 
chio erano visibili a terra al- 
cuni soldati armati di fucili. 

Ueda ha udiîto diversi colpi 
di arma da fuoco crepitare 
secchi sulla pîsta ed è poi 
riuscito a scorgere Aquino, 
vestito in jeans e ‘camicia 
bianchi, mentre cadeva car- 
poni col sangue che fuoriusci- 
va copiosamente dalla testa. 

«Ho appena avuto il tempo 
di trarre un breve respiro che 
da un grosso veicolo militare 
scuro parcheggiato a fianco 
dell’apparecchio è comparso 
un uomo în camicia azzurra», 
scrive l’inviato: trascorso 
qualche istante, alcuni milita- 
ri in divisa blu hanno sparato 
con i fucili contro quest'uomo 
colpendolo al ventre e hanno 
continuato a far fuoco anche 
dopo che egli era stramazzato 
al suolo presso il cadavere 
dell’esponente. politico. 

«Poi — continua Ueda — 
parecchi uomini in divisa scu- 
ra hanno circondato i due 
cadaveri, restando con i fucili 
puntati verso il terminale del- 
l'aeroporto e i finestrini del 
nostro apparecchio: improv- 
visamente, per motivi ignoti, 
hanno sparato diversi colpì e 
i passeggeri che seguivano la 
vicenda dai finestrini si sono 
subito ritirati e acquattati». 

Quando l’inviato è riuscito 
a dare nuovamente un'oc- 
chiata all’esterno, ha visto 
trasportare il corpo di Aquino 
e porlo nel retro di un veicolo 
militare partito a gran veloci- 
tà. L’altro cadavere è stato 
lasciato sul posto. «Qual è il 


significato dì questa scena da - 


incubo?», sì domanda Ueda, 
affermando che forse una ri- 
sposta può essere trovata în 
un'intervista che gli era stata 
concessa poche ore prima. 
Il governo quest'anno ave- 
va messo în guardia Aquino 
almeno quatiro volte, a non 
tornare in patria perché ciò 
avrebbe significato per lui si- 
cura morte. Aquino era stato 


per tre anni negli Stati Uniti 
in esilio volontario, ma se 
Marcos non avesse proclama- 
to la legge marziale e deciso 
di arrestarlo un anno prima, 
Aquino avrebbe probabilmen- 
te vinto le elezioni presiden: 
zialiin'un primo tempo fissate 
per il 1973. 

Aquino non aveva ignorato 
gli avvertimenti, ma li aveva 


Manila — La madre del leader democratico assassinato in 
circostanze misteriose al rientro in patria, accarezza la salma 
che indossa ancora i vestiti inzuppati di sangue (Telefoto Upî) 


ripetuti agli altri dicendo ai 
giornalistì nel volo dagli Stati 
Uniti a Manila: «Dovete esse- 
re prontissimi con le vostre 
macchine perché potrebbe 
essere una cosa molto veloce. 
Nel giro di tre o quatiro minu- 
ti potrebbe essere tutto finito e 
— aggiunse con un sorriso — 
io potreì non esserci più per 
raccontarvi come è andata». 


DA ROMA 


L’ex sovrano 
d’Afghanistan 
riprende © 

i contatti 


internazionali 


ROMA — L'ex re dellAf- 
ghanistan, Mohammed Zaher 
Shah, ha ricevuto dai capi 
moderati della resistenza af- 
ghana, riuniti la scorsa setti- 
mana a Roma, l’incarico di 
prendere «contatti politici» a 
livello internazionale. 

Lo ha reso noto lo stesso ex 
sovrano in un comunicato dif- 
fuso ieri a Roma, dove vive in 
esilio da circa dieci anni. Za- 
her Shah, ha ribadito la sua 
volorità di prendere parte in 
«maniera diretta» alla resi 
stenza nazionale afghana, 
«senza però mirare ad una 
restaurazione monarchica». Il 
suo obiettivo è quello di un 
Afghanistan «libero, indipen- 
dente, non-allineato, amico di 
tutti i paesi, in grado di segui- 
re il proprio sviluppo politico 
‘sociale ed economico sulla ba- 
se dei principi islamici». 

Fonti vicine a Zaher Shah 
hanno riferito che l’ex sovra- 
no sì è deciso a riprendere la 
lotta politica soprattutto per 
dare una voce ufficiale alla 
resistenza afghana. 

Nei giorni scorsi, però, il 
ritorno alla politica dell'ex so- 
vrano era stato aspramente 
criticato da un esponente dei 
guerriglieri islamici radicali, il 
quale :aveva minacciato di 
morte Zaher Shah, nel caso si 
fosse fatto rivedere in Afgha- 
nistan: 


America latina: 
un documento 
dell’Internazionale 


socialista 


RIO DE JANEIRO — Una 
lunga dichiarazione dell’In- 
ternazionale socialista emes- 
sa a Rio de Janeiro analizza 
«le pressioni e gli interventi 
esterni di carattere imperiali- 
sta» nella regione, «l'avidità 
sempre maggiore alla ricerca 
di nuovi lucri» delle compa: 
gnie multinazionali, la «corsa 
agli armamenti stimolata dal 
complesso industriale- 
militare», il progressivo impo- 
verimento del Terzo Mondo. 

Infine, la dichiarazione, àu- 
spica un nuovo ordine inter- 
nazionale che crei «un diverso 
rapperto finanziario, commer: 
ciale. e tecnologico nelle rela- 
zioni tra i centri del potere 
mondiale ed i paesi. periferici 
e dipendenti» e saluta con 
soddisfazione «la vittoria in 
Europa delle correnti sociali- 
ste e socialdemocratiche». 


ANDROPOV RILANCIA LA PROPOSTA FATTA AI SENATORI USA 


Mosca: un trattato all'Onu 


contro le «guerre stellari» 


MOSCA — Per neutralizza- 
re il rischio di future «guerre 
stellari» e dimostrare ancora 
una volta l’essenza «pacifi- 
sta» della sua politica, l’Urss 
presenterà alla prossima ses- 
sione dell’assemblea generale 
dell’Onu una bozza di trattato 
in cinque punti che prevede in 
particolare la totale messa al 
bando dei sistemi anti 
satellite ‘e degli esperimenti 
militari nello spazio, compresi 
quelli condotti da astronauti 
in missione. Quest'ultima 
clausola sembra voler silurare 
i programmi militari in cui gli 
americani sono impegnati da 
un anno con lo Shuttle. 

La bozza del trattato è stata 
pubblicata ieri dalla, «Prav- 
da» accanto ad una lettera di 
accompagnamento del mini- 
stro degli esteri sovietico An- 
drei Gromiko per il segretario 
generale dell'Onu Javier Pe- 
rez De Cuellar. Si 

«Sottoponendo la proposta, 
l’Urss — scrive il capo della 
diplomazia sovietica — è gui- 
data dal desiderio di impedire 
la militarizzazione dello spa- 
zio: pericolo incombente in 
forza dei progetti per svilup- 


pare e dislocare diversi siste- | 


mi di armi spaziali capaci di 
colpire bersagli nello spazio e 
sulla terra». 

Gromiko non ha precisato 
chi porta avanti tali progetti, 
‘ma chiaramente si riferiva al 
futuristico programma milita- 
re a cui il Presidente america» 
no Ronald Reagan fece accen- 
no nel marzo scorso, ipotiz- 
zando un sistema. difensivo 
costituito da armi-laser in ‘or- 
bita attorno alla Terra. 

La bozza di trattato ora di- 
vulgata dal quotidiano del 
Pcus formalizza una «iniziati. 
va di pace» lanciata cinque 
giorni fa dal Presidente Yuri 
Andropov, durante un suo in- 
contro a Mosca con nove se- 
natori democratici americani, 
Il Capo del Cremlino aveva 
annunciato che il suo paese si 
impegna a non mandare per 
primo nello spazio armi anti- 
satellite. 

Gia nel 1981 l’Urss fece 
‘approvare dall'Onu un tratta- 
to (finora, però, mai ratificato) 
contro il dislocamento di ordi. 
gni di ogni tipo nello spazio. 
Adesso, secondo Gromiko, si 
tratta di fare un altro passo 
avanti e arrivare a una intesa 
globale «per la proibizione 


zio e dallo spazio nei confronti 
della Terra». 

Gli stati di tutto il mondo — 
ecco ì punti della nuova pro- 
posta — dovrebbero impe- 
gnarsi a: 

1) non sperimentare e non 
dislocare in orbita attorno al- 
la Terra, sui corpi celesti o in 
qualsiasi altra maniera alcun 
tipo di arma a base spaziale 
con lo scopo di colpire bersa- 
gli a Terra; nell’atmosfera, nel 
cosmo; 

2) non utilizzare mezzi spa- 


| dell’uso della forza nello spa- 


ziali orbitanti attorno alla. 


Terra, situati sui corpi celesti 
oinstallatiin altro modo nello 
spazio come strumenti per 
colpire bersagli a Terra, nel- 
l'atmosfera e nello spazio; 

3) non distruggere o dan- 
neggiare mezzi spaziali di al- 
tri stati, non sabotare il loro 
funzionamento 0 mutare le 
loro traiettorie di volo; 

4) non sperimentare e non 
sviluppare nuovi sistemi anti- 
satellite ed eliminare tali si- 
stemi già in loro possesso; 

5) non sperimentare o usare 
per progetti militari, compre- 
si quelli anti-satellite, veicoli 
con astronauti a bordo. 


TROPPO POCHI GLI SPAZZAMINE NATO 


Ma se scoppia la guerra 
mine russe bloccherebbero 
i porti Usa e britannici 


LONDRA — La maggior parte dei porti-chiave americani e 
britannici potrebbero essere bloccati in caso di guerra da mine 
sovietiche, poiché gli alleati hanno una grande scarsità di mezzi 


spazzamine. 


Lo afferma l'edizione 1983-84 dell’autorevole «Jane's Figh- 
ting Ships», secondo cui l’attuale forza della Marina degli Stati 
Uniti di 21 spazzamine è in grado di tenere sgombri solo due dei 
dodici principali porti americani, che — secondo gli strateghi — 
in caso di guerra dovrebbero assolutamente rimanere aperti. 

«Jane's» rileva che la Marina da guerra degli Stati Uniti 
dispone di tre spazzamine in servizio attivo e diciotto in riserva. 
In confronto, la Marina sovietica, in continua espansione, ne ha 
388 in grado di tenere aperte le basi marittime e bonificare i 
campi minati alleati per attacchi anfibi: un terzo in più della 
forza totale degli spazzamine della Nato. 

La US Navy ha in progetto di costruire 21 spazzamine da 
1040 tonnellate e 17 cacciamine da 470 tonnellate, ma non 
saranno disponibili prima degli anni Novanta e saranno in 
grado di tenere sgombre le vie marittime di cinque grandi porti. 

Gli inglesi hanno lo stesso. problema. La Royal Navy 
dispone di cinque spazzamine della classe «Hunt» e 28 vetusti 
della classe «Ton». Altri quattro della classe «Hunt» sono in 
costruzione. Ma il «Jane's» dicè che queste navi sarebbero 
sufficienti per tenere sgombri da mine solo due porti britannici 


‘in caso di ostilità. 


Sia la Marina americana che quella.inglese subiscono le 
conseguenze di tagli ai loro bilanci, che hanno imposto drasti- 
che riduzioni nel programma di costruzione degli spazzamine. 

«La stessa pubblicazione rivela che la Cina ha realizzato un 
sottomarino nucleare, lo «Xia», che può sparare in immersione 
16 missili su obiettivi a 2896 chilometri di distanza. Secondo il 
«Jane's» almeno uno — forse due — dei sottomarini in questio- 
ne sono operativi. Si ritiene che/siano i primi di cinque. La 
rivelazione del «Jane's» è la più autorevole conferma che la 


Cina dispone di sottomarini nucleari. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


20 Capitali 
Aziende 


ROSTICCERIA. libera piazza 
Perugino, avviamento, mac- 
chinari, reddito elevato, 
39.500.000. GRIMALDI 040/ 
1164952. 1000/20 

VENDESI locali liberi, occupati 
ebartrattoria. Tel. 411820. 

11349/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente in casa 
recente, appartamento di sog: 
giorno, 7-2 camere, cucina, ba- 
gno; definizione, immediata; 
Tel, 759059. 14/21 

COMPRO per investimento, ap- 
partamento occupato, purché 
buona. occasione, pago con- 
tanti, tratto solo privatamen- 
te. Tel. 755059. 

FUNZIONARIO trasferito ac- 
quista da privato: tre stanze e 
servizi. ‘Tel. ‘orario ufficio 
630120. 121/21 

PRIVATO:compera 3 stanze, cu- 
cina; servizi; pagamento con- 
tanti. Tel. 946269. 10536/21 

Ù 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A;A.A. OSPEDALE militare 16, 
tre stanze, cucina, ogni com- 
fort, libero, vende Immobiliare 
Italia. Tel. 61512. 122; 

A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina primingresso mq 200 con 
mansarda vende Immobiliare 
Italia 61512. Gradita collabo- 
razione agenzie ETA 

A.A.A. PIRANO-Baiamonti, bi- 
stanze, cucina, ogni comfort, 
libero, vende Immobiliare Ita- 
lia 61512. 4/29, 

AFFARONE appartamenti libe- 
ri Venezia svendo anche per- 
mutando, dilazionando. 049- 

._ 5846116. 11312/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI recente rifinitis- 
simo bistanze, cucina, bagno, 
altro stessa via, soggiorno, cu- 
cinino, bistanze, servizi, ter- 
Tazzo. 11185/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
ROMA, ROSSETTI, TIEPO- 
LO case epoca appartamenti; 
ristrutturati autoriscaldamen- 

5 11185/22 

ALPICASA stadio, recente, pia- 
no alto, soggiorno, cucinotto, 
camera, bagno, terrazza, com- 
pletamente, arredato 733229. 

25/22 

'ALPICASA S. Giacomo epoca, 
camera, cucina We completa- 
mente ristrutturato 733209. 

25/22 

ALPICASA Molino a vento re- 
cente grande ingresso, sog- 
giorno, soggiorno, cucina, abi- 
tabile, camera poggiolo, pano- 
ramico 733229. 25/22 

ALPICASA Perugino discrete 
‘condizioni, soggiorno, cucina, 
bicamere, bagno, soffitta. 
1733229. 25/22 

APPARTAMENTO Belpoggio 
ammezzato mq 90, lire 
47.000.000 vendo. Tel. 631793. 

x 11329/22 

B. BOSCO libero, affare, lumi- 
noso, ultimo piano, i stanza, 
soggiorno, cucina, wc, doccia, 
vendesi 26.500.000. Tel. 755672 
EUROPA Crispi 3. 11196/22 

B. BOSCO stabile, decoroso, li- 
bero, 1 stanza, soggiorno, cuci- 
netta, wc doccia. Vendesi OC- 
CASIONE 26.000.000. Tel. 
"155672 EUROPA Crispi 3. 

11196/22 

B. GIULIA libero 4 stanze, cuci 
na, we bagno separati da re- 
staurare vendesi 46.000.000 
possibilità mutuo, Tel. 755672 
EUROPA Crispì 3, 11196/22 

B. GIULIA 1 stanza, tinello, cu- 
cinino, vendesi, contratto sca- 
duto 16.000.000. Tel. 755672 
EUROPA Crispi 3. 11196/22 

B. REVOLTELLA stabile re- 
staurato, contratto scaduto, 1 
stanza, stanzetta, cucina, wc 
vendesi 18.000.000. Tel. 755672 
EUROPA Crispi3. 11196/22 

B. VERGERIO libero 1 stanza, 
cucina, vendesi occasione 
10.500.000. Tel ‘755672 EURO- 
PA Crispi 3. 11196/22 

BOX luce; acqua, 4 posti mac- 
china, vendiamo S. Giovanni, 
affarone, Spaziocasa 64266. 

BUONARROTTI tristanze, ba- 
gno, giardinetto proprio, ven- 
desi libero 45.000.000. Tel. 
66676. 19/22 

CASA Mia XXX Ottobre 3, tel. 
68858 vende adiacenze, uni- 
versità. moderno 60. mq. pog- 
gioli,. soffitta, tutti comfort. 
45.000.000. Orario estivo 16-20. 

11359/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30, via La Marmora, libero 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, ripostiglio 33.500.000. 

1000/22 


‘GRIMALDI 040/764952 Barriera 


libero, soggiorno, 2 camere, 
cucina, servizi 41.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Pa- 
scoli libero, 2 camere, cucina,; 
servizi 33.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 piazza 
Sansovino libero, 2 ‘camere, 
cucina, servizi solo 24.000.000. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATI Borgo TERESIA- 
NO 2 stanze cucina servizi ve- 
randa .centralnafta ascensore 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI 2 stanze cu- 
cina bagno 2 poggioli central- 
nafta ascensore -ripostiglio 
cantina S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 10536/22 


| IMMOBILIARE CIVICA vende 


lussuoso zona D'ANNUNZIO 
salone, 4 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, 3 poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 105356/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARIZZOLE pringresso in 
palazzina saloncino 2 stanze 
cucina bagno poggiolo posto 
macchina giardino proprio ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO 4 stanze cu- 
cina bagno poggiolo veranda 
centralnafta ascensore S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 10536/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno agricolo mq 1390 tutto 
recintato. zona MONTEDO- 
RO, tel. 61712. 11354/22 
IN palazzina 20 anni bellissimo 
cucinotto soggiorno bicamere 
bagno 48.000:000 Spaziocasa. 
Tel. 64266. «6/22. 
LIGNANO Pineta appartamen- 
to arredatissimo vendesi. Visi- 
tare in via della Tortora 5 ore 
12-15; % 11310/22 
LOCALE Vidali ma #72 libero 
«Passo Carraio 47.000.000 ven- 
do. Tel. 631793.. ,11329/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to ultimo piano due letto salo- 
ne.cucina doppiservizi grande 
garage. Riscaldamento auto- 
nomo. Tel. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO grande casa ru- 
stica con 1000 mq terreno, Tel. 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale 60.mq 
cantina garage. 50.000.000 
trattabili. Tel: 41807. 1/22 
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MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento con mansarda 
in palazzina recente.Cantina 
garage. Tel. 41807. 1/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831: | 100/22 


MUTUI 15% facilitazioni di pa- 
gamento garantiamo per ulti- 
mi primingressi zona Ippodro- 
mo vendite Spaziocasa Valdi- 
rivo 24. 6/22 


POSTIMACCHINA ultime di- 
sponibilità Sanzio da 5.000.000 
ottimo INVESTIMENTO Spa- 
ziocasa 64268. 6/22 


POSTO macchina Paisiello mq 
23. coperto. vendo, 12,000.000. 
Tel. 631793. 11329/22 


PRIVATO. vende affitta appar- 
tamenti soffitte casetta 2 piani 
con giardino, liberi occupati. 
Tel. 411820. 11349/22 


TERRENO Lazzaretto 800 mq 
vendo. Tel. 52374. 11308/22 


‘TERRENO Monrupino 1000 mq 
lire 4.000.000 bellissimo vendo. 
Tel. 631793. 11329/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Duino 
zona residenziale due starize 
cucinino bagno cantina. Tel. 
‘730344 Gallina 4; 11158/22 

‘VESTA IMMOBILIARE» vende 
appartamento libero zona S. 
Vito due stanze.stanzetta cu- 
‘cina servizio. Tel. 730344 Galli- 
na4. 11158/22 

22.000.000 S. Giacomo grande 
stanza. cucina bagno autome- 
tano vendesi. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina dal 25 agosto 
25.000 settembre 22.000. tutto 
compreso camere con, servizi 
ottimo trattamento. Tel. 0435/ 
60107 serale 60106. 4/23 


25 Animali 


VENDONSI cuccioli dober- 
mann con pedigree. Tel. 
213526. 11253/25. 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00 12.25 

07.30. - 13.20 

Bari 07.30. 13.50 

11.30. 16.30 

19.05: 22.30 

Brindisi 11.30. ‘18.20 

19.05. 22:45 

Cagliari 07.30. 11.40 

11.30 © 1425 

19.05 . 23.05 

Catania 07.30. 10.40 

; 11.30. 18.15 

19.05. 22.30 

Lametia Terme 07.30. 11.35 

14.35 17.45 

Lampedusa 07.30. 12.20 

Milano 07.00. 07.50 

14,35. 15.25 

Napoli 07.30 10.35 

11.30. 16.35 

19.05 23.30 

Palermo 07.30 10.40 

11.30. 15.00 

19.05. 23.30 

Pantelleria 07.30 12.35 

Reggio Calabria 07.30 10.45 

11.30. 18.10 

Roma 07.30: 08.35 

11.30. 12.35 

19.05 20.10 

Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: . Partenze Arrivi 

Alghero 07.25. 10.50 

14.00. 18.25 

Bari 07:00. 10.50 

14.30 18.25 

19.00. 22.10 

Brindisi 07.00 10.50 

19.00. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.50 

15.05. 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 06.30 10.50 

15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

3 18.25 22.10 

Lampedusa 13.00. 18.25 

Milano 13.05. 13.55 

21/10 © 22.00 

Napoli 07.00. 10.50 

ì 17.35. 22.10 

Olbia 07.25. ‘10.50 

Palermo 06.55 - 10,50 

14.25 18.25 

15.45: 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 

Reggio Calabria. 07.40 10.50 

n 11.25 (18/25 

18.50... 22.10 

Roma 09.40. 10.50 

17.15. 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani 15.10. .18.25 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI. GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0:17 (L-AC), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D**), 7.49 (L). 
8.19 (D),.9.26 (D), 10.43 (L), 11.13 
(R***), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (Lì), 18.28 (L), 19.11 (E), 
20.15 (L), 21.45 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.18 (L-AC), 6.06 
(L),-6,54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 
10.44 (L),.13.10 (D), 14.13 (L), 
14.41 (D); 15.15 (D****), 15.27 
(L), 16.56. (D*#**),..17.56 (6), 
18.26 (D**),.19.00 (Lì), 20.14 (D), 


--20.55 (L), 21.34 (D). 


Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.17 (L-AC), 6.05 
(L), 6.53 (D), 7.12 (L), 8.02 (D), 
10.40 (L), 13.06 (D); 14.11 (L), 
14.40 (D), 15.25 (L), 17.51 (L), 
18.24 (D*#), 18.58 (L), 20.13 (D), 
20.54 (L), 21.33 (D). 

Da Udine: 0,16 (L-AC), 5.34 
(L*), 6,16.(L.), 7.14(D*), 7.47 (L), 
8.17 (D), 9.24 (D), 10.41 (Lì), 
11.12. (R***), 13.43 (D), 14.25 
(L), 15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20:12 (1), 21.44 
(L), 22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L), > 5) 


(L) L'ocale; (D) .diretto;\ (E) 
espresso; (R)-rapido. 
| (*)Non si effettua nei giorni fe- 
Stivi. 

(**) Si effettua fino al 6.8 e dal 
16.8.83. A 

(***) Non si effettua nei giorni 14 
e 15.8.83, 

(****) Si effettua nei giorni di 
venerdì. 3 


i 
| 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


| Martedì, 23 agosto 1983 


UN BIMOTORE LOCKHEED «LODESTAR» DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE PRECIPITA A VITE SULL'AUTOSTRADA - 


‘Sciagura aerea in Usa 


Muoiono undici persone 


Le vittime paracadutisti acrobatici - Alcuni si sono lanciati in tempo 


STANWOOD — Sciagura 
negli Stati Uniti, nei pressi di 
Seattle, nello stato di Wa- 
shington. Un aereo è precipi- 
tato a vite, schiantandosi sul- 
l'autostrada. Il bilancio è di 
undici morti, 

La sciagura è avvenuta 
domenica pomeriggio. L’ae- 
reo, un bimotore Lockeed 
«Lodestar» piuttosto antiqua- 
to (risaliva addirittura all’e- 
poca dell’ultima guerra mon- 
diale) stava trasportando 24 
paracadutisti specializzati in 
figure acrobatiche. Era l’ulti- 


ma serie di lanci della gior- 


nata. 


Improvvisamente, il Lode- 
star ha cominciato a perdere 
quota per poi cadere a vite 
sull'autostrada ché collega la 
cittadina di Stanwood. a Sil- 
vana, un centinaio di chilome- 
tri a Nord di Sceattle. 


Nello schianto, la carcassa 
si è incendiata. Intrappolati 
nelle lamiere, sono morti i due 
piloti e nove paracadutisti, 
mentre gli altri erano riusciti 
a lanciarsi in tempo, approfit- 
tando della posizione di stallo 
dell'apparecchio, non appena 
avevano capito che stava per 
precipitare. 

«Mentre andavo giù in 
caduta libera — ha racconta- 


to Mike Metcalf, uno dei para-. 


cadutisti superstiti — ho 


guardato in su e ho visto l’ae- , 


reo scendere in picchiata, ro- 
vesciarsi e avvitarsi». 
Fortunatamente al momen- 
to dello schianto sull'auto- 
strada non stava transitando 
alcun veicolo. La sciagura, al- 
trimenti avrebbe potuto ave- 
re proporzioni ancora maggio- 
ri. Le autorità federali frattan- 
to hanno aperto un'inchiesta, 


Entro due anni 
quattro binari 
sul ponte 


di Venezia ’ 


: VENEZIA — Entro il 1985 il 
ponte translagunare che col- 
lega Venezia alla terraferma 
avrà quattro binari definitiva- 
mente utilizzabili. 


Per completare l’opera, i 
tecnici avevano previsto co- 
me tempo limite l’agosto di 
quest'anno, ma, a causa della 
situazione generale del paese, 
come ha fatto notare il diret- 
tore compartimentale Fs di 
Venezia, ing. Quirido Castel. 
lani, c’è stato uno slitta- 
mento. 


Il.costo complessivo dell'o- 
‘pera sarà di circa 30 miliardi. 
Già un primo stralcio di 20 
miliardi è stato finanziato. 


La termografia 
scopre 

antiche mura 

a Egnazia 

nel Brindisino 


BARI — Nuove. strutture 
murarie interrate, fino ad ora 
sconosciute, dell'antica città 
di Egnazia — porto nel brindi- 
sino di origine peuceta, roma- 
nizzato intorno al primo seco- 
lo avanti Cristo — sono state 
rilevate durante ricerche de- 
gli esperti del laboratorio — 
centro aereo —. fotografico 
dell'università di Bari, che 
hanno utilizzato moderne tec- 
niche di‘«telerivelamento». 

Le ricerche hanno consenti- 
to di fare, oltre a riprese di 
foto aeree tradizionali e all’in- 
frarosso, anche riprese di ter- 
mografie. 


Le termografie, che hanno 
riguardato in particolare l’a- 
cropoli di Egnazia, hanno per- 
messo di individuare tracce di 
mura, la cui esistenza è stata 
poi confermata da scavi com- 
piuti da esperti della soprin- 
tendenza alle antichità della 
Puglia. Per compiere i rilievi 
termografici, gli studiosi si so- 
no avvalsi della collaborazio- 
ne di elicotteri, 


NELLA COREA DEL SUD SI PRENDONO BOTTE DALLA NASCITA ALLA MORTE 


Picchio mia moglie e me ne vanto 


A Seul bastonarsi è «quasi» lecito 


Pesanti con le mani sia i genitori sia i maestri e i professori - Le sentenze dei tribunali 


SEUL — In base ai dati resi 
noti in seguito a un sondaggio 
d’opinione realizzato dalla so- 
cietà Gallup il 61 per cento 
degli uomini intervistati ha 
risposto affermativamente al- 
la domanda: «Avete mai pic- 
chiato vostra moglie?» 

«Secondo Park Moo Ik, pre- 
sidente della Gallup sudco- 
reana, l'elemento più stupefa- 
cente emerso dall’indagine è 
che tutti i mariti che hanno 
‘ammesso di percuotere le mo- 
gli si sono dichiarati «orgo- 
gliosi del loro modo di com- 
portarsi». 

Una controprova dell’affi- 
dabilità dei dati emersi dal- 
l'inchiesta è venuta dalle 
‘dichiarazioni delle donne che 
nel 44,5 per cento dei casi 
hanno ammesso di essere sta- 
te picchiate dai rispettivi co- 
niugi. È 

Lo «schiaffo facile» in Corea 
del Sud non sembra comun- 


que riguardare soltanto le 
mogli, ma anche i figli che 
subiscono punizioni. corporali 
sia in famiglia sia a scuola. 
L'84 per cento dei genitori ha 
ammesso di picchiare i propri 
figli, mentre l’88 per cento ha 
dichiarato che questo tipo di 
punizioni «aiuta i ragazzi a 
crescere più rispettosi e più 
educati». 

Tra i giovani al di sotto dei 
ventinove anni il 90 per cento 
ha detto di essere stato pic- 
chiato da maestri'e professori 
e tra costoro la medesima per- 
centuale ha dichiarato che le 
punizioni erano giuste e sono 
stati utili, mentre soltanto il 
6,5 per cento si è detto contra- 
rio al sistema educativo in 
vigore nelle scuole locali. 

I tempi duri comunque non 
finiscono per i giovani sudco- 
reani neppure dopo la scuola, 
infatti quelli di loro che devo- 
no prestare servizio militare 


trovano, sotto le armi un trat- 
tamento analogo, se non più 


duro, di quello subito tra le, 


mura di casa o durante gli 
anni della scuola. 

«L'idea di un’indagine sul- 
latteggiamento dell’opinione 
pubblica sudcoreana circa il 
problema delle punizioni cor- 
porali — precisa Park Moo Ik 
— ci è stata fornita dal grande 
rilievo accordato dalla stam- 
pa ai casi di donne sottoposte 
a continui atti di violenza che 
sì erano rivolte ai tribunali 
per ottenere giustizia. Para- 
dossalmente quasi. tutte le 
sentenze sono state sfavore- 
voli alle querelanti. 

«In particolare — ricorda il 
direttore della Gallup — un 
tribunale del distretto di Ta- 
geu sentenziò che il marito 


aveva avuto «ragioni valide» 


per picchiare sua moglie e un 
giudice di Taejon giudicò che 
le contusioni riportate dalla 


donna non erano particolar- 
‘mente gravi e che‘in ogni caso 
si trattava di una ’’faccenda 
privata” tra marito e moglie». 

L'indagine non ha rilevato 
particolari differenziazioni di 
tipo economico, sociale, di li- 


| vello culturale o generaziona- 


le che potessero giustificare in 
qualche modo il: comporta. 
mento dei mariti sudcoreani, 
che risulta «equilibratamen- 
te» ‘diviso tra tutte le classi 
sociali. 

Stranamente anche le don- 
ne sembrano essersi adeguate 
a questo particolare «ritmo di 
vita» e una percentuale mini- 
ma chiede il divorzio» 

Unico chiaro sentimento di 
«Tivolta» il desiderio espresso 
del 54 per cento delle donne di 
nascere uomo, se fosse offerta 
loro una «seconda possibi- 
lità». 

Sam Jameson 
del «Los Angeles. Times» 


Incasso record 
(10 miliardi) 
per la stagione 
della lirica 
all’Arena 


VERONA — Dieci miliardi 
di lire: sarà questo l’incasso 
generale che l’ente lirico «Are- 
na di Verona» registrerà nel 
bilancio 1983. La somma è 
quasi certa, anche se la sta- 
gione operistica non si è anco- 
ra conclusa: sarà, come tradi- 
zione, la popolare «Aida» a 
chiudere il 61.0 Festival lirico, 
il 81 agosto. 


La stima finanziaria è atten- 


dibile in considerazione — si 
fa notare all'ente Arena — del 
fatto che quest'estate la piog- 
gia non ha disturbato gli spet- 
tacoli, mentre le previsioni 
meteorologiche assicurano 
‘ancora bel tempo fino ai primi 
giorni di settembre. Se questa 
valutazione sarà confermata 
dai fatti, quest'anno l'Arena 
di Verona registrerà oltre 500 
mila spettatori. 


Gli. spettacoli lirici hanno" 


trovato consensi di pubblico e 
di critica sia per gli allesti- 
menti scenici sia per gli inter- 
preti. 


UN DISASTRO FERROVIARIO NEI PRESSI DI DUBLINO 


Tamponamento fra treni 
Sette vittime in Irlanda 


I feriti sono 67 - Un convoglio era fermo senza carburante 


RILDARE — Sette morti e 
67 feriti, molti in gravi condi. 
zioni, sono il bilancio di una 
sciagura ferroviaria avvenuta 
ieri notte in Irlanda. 

Un treno passeggeri con a 
bordo centinaia di gitanti e 
persone che rientravano dalla 
vacanze è piombato a velocità 
sostenuta contro un secondo 
convoglio-passeggeri blocca- 
to sui binari‘per mancanza di 
carburante. 


La sciagura, è avvenuta'allo 
svincolo ferroviario di Cherry- 
ville, alle porte di Kildare, 
importante centro commer- 
ciale irlandese a 56 chilometri 
da Dublino. ; 

Il diretto partito da Galway 
nel West dell’Eire, con desti- 
nazione Dublino si è trovato 
improvvisamente di fronte il 
«locale» partito da Tralee, 
nella zona sud-occidentale del 


Paese e vano è stato il tentati- 
vo del macchinista di bloccar- 
lo azionando la rapida. 

Nell’urto le due carrozze ri- 
storante del diretto partito 
alle:17.15 da Tralee e bloccato 
per mancanza di carburante, 
sono andate completamente 
distrutte. Diverse vetture so- 
no state letteralmente scalza- 
te dai binari rovesciandosi 
lungo la massicciata. 

«Le carrozze sono finite le 
une sulle altre, Ho visto diver- 
si corpi sparsi qua e là sul 
terreno» ha dichiarato un 
‘agente di polizia che è stato 
tra i. primi ad accorrere sul 
luogo dell'incidente e a parte- 
cipare alle operazioni di soc- 
corso. Ad esse hanno parteci- 
pato anche tecnici dell’eserci- 
to della vicina base militare di 
Curragh. 

Al chiarore delle torce elet- 


Kildare — Una carrozza sopra l’altra dopo il terrificante impatto tra i due treni 


SINGOLARE FORMA DI PROTESTA DEI BARMEN CONTRO GLI INGLESI 


Per solidarietà con «Azzurra» 
niente più whisky in Sardegna 


CAGLIARI — L’associazio- 
ne dei «sommeliers» sardi ha 
deciso di boicottare i prodotti 
britannici e, in particolare, di 
non servire più whisky prove- 
niente dalla Gran Bretagna. 

La decisione — come ha 
spiegato il presidente dell’as- 
sociazione, Filippo Deidda — 
è stata presa in segno di pro- 
testa per alcuni recenti episo- 
di polemici tra i due paesi. 

In particolare, i «somme- 
liers» sardi si sono indignati 
— ha detto Deidda — per la 
denuncia fatta di recente dal 
figlio dello scrittore Burges, il 
quale ha sostenuto di essere 
stato malmenato dai doganie- 
ri italiani. 

Ma soprattutto, per le «vo- 
ci» su un presunto accordo tra 
gli equipaggi dell’imbarcazio- 


ne inglese e di quella austra- 
liana ai danni di «Azzurra», la 
barca italiana impegnata nel- 
le regate della Coppa d’'Ame- 
rica; 

Intanto, in occasione della 
manifestazione celebrativa 
dei. successi conseguiti da 
«Azzurra» nell’America’s 
Cup, domani sarà attivato un 


servizio postale a carattere 
temporaneo su telebus stazio- 
narie in via Bissolati 13 (di 
fronte all'Agenzia Alitalia) a 
Roma. n 

Il servizio utilizzerà un 
annullo speciale figurato con 
legenda: «Roma centro corr- 
«Ze, Sfida italiana America's 
Cup ’83». 


Turiste svizzere violentate 


Volevano conoscere i trulli 


ALBEROBELLO — Due turiste elvetiche, P.G. di 22 anni, e» 
W.J., di 20, in vacanza in Puglia, sono state violentate nelle 
‘campagne di Alberobello da due giovani che si erano offerti di 
accompagnarle a visitare i trulli, le tipiche abitazioni con tetto. 
conico di origine antichissima, caratteristica principale della 


zona. 


Gli aggressori sono stati identificati e uno di essi è stato 
arrestato dai carabinieri: si tratta di Carlo Lecerase, di 24 anni, 


di Alberobello. 


Cadavere 
trovato 
carbonizzato 


nel Napoletano 


NAPOLI — Il cadavere di 
un uomo completamente car- 
bonizzato è stato trovato da 
un automobilista in località 
«Ponte delle tre luci», alla 
periferia di Casoria, nel Napo- 
letano. 


Il cadavere era seduto al 
posto di guida di una «Fiat 
127», che era stata data an- 
ch’essa alle fiamme. Nell’in- 
terno dell’auto sono stati tro- 
vati alcuni bossoli di pistola. 
L'uomo, secondo gli investi 
gatori, è stato prima ucciso a 
colpi di pistola e poi bruciato. 


Nella stessa zona, dall’inizio 
dell’anno sono stati uccisi 7 
pregiudicati. appartenenti a 
vari clan camorristici. Il corpo 
dell’uomo è stato composto 
nella sala mortuaria dell’Isti- 
tuto di medicina legale del 
secondo policlinico dove sarà 
eseguita l'autopsia disposta 
dal magistrato che sta condu- 
cendo le indagini. - 

Gli investigatori ritengono 
che l’uomo sia stato ucciso 
nell’ambito delle lotte tra 
clan camorristi rivali che ha 


causato nel Napoletano, dal- | 


l’inizio dell'anno, oltre 130 
. morti: 


GLI ESPERIMENTI NELLA GERMANIA FEDERALE 


Arrivano i «boschi in scatola» 


Sono immuni alle 


piogge acide 


BONN — Per fronteggiare 
la moria che ha colpito so- 
prattutto gli abeti bianchi e 
rossi ma anche i pini e altre 
piante delle foreste tedesche, 
irrorate da un'invisibile piog- 
gia di acidi industriali, si sta 
pensando a Bonn alla produ- 
zione di quelli che sono stati 
definiti i «Boschi in scatola». 

Nei frigoriferi dell'Istituto 
federale di ricerche fitopatolo- 
giche di Amburgo sono con- 
servate sotto vetro, ad una 
temperatura costante di 18 
gradi sotto zero e per una 


durata massima di 10 anni, le. 


sementi di intere foreste per 
la coltivazione di esemplari 
selezionati destinati all’indu- 
stria del legname, 

Ora il ministro perla ricerca 
scientifica Heinz Riesenhuber 
ha esortato gli esperti dell’I- 
stituto a dedicare le loro ener- 


gie agli esperimenti di tecno- 
logia genetica in vista della 
coltivazione di alberi in grado 
di sopravvivere all’inquina- 
mento dell'ambiente. 


Nel corso di un simposio il | 


ministro ha sottolineato che il 
fatto che nei boschi colpiti gli 
alberi «malati» siano affianca- 
ti da altri che restano indenni 
giustifica la speranza che una 
selezione di esemplari tossito- 
resistenti possa rappresenta- 
re, a lunga scadenza, una so- 


‘luzione del problema. 


Gli esperimenti compiuti su 
abeti sani con ramoscelli 
esposti in speciali «camere a 
gas» ad un vero e proprio 
bombardamento di veleni ed 
acidi come nelle zone di alto 
inquinamento, — riferisce il 
settimanale «Stern» — hanno 
dimostrato che esistono effet- 
tivamente resistenze di carat- 


tere genetico, tali da immu- 
nizzare le piante. 


Ma gli scienziati pongono in 


guardia contro l'illusione che 
gli alberi delle foreste possano 
essere coltivati geneticamen- 
te per l'adattamento ad un 
ambiente inquinato. 


I complessi effetti delle so- 
stanze tossiche industriali 
agiscono anche sulle radici, 
mentre eventuali successi nel- 
la coltivazione in vivaio non 
possono. essere trasferiti ad 
alberi «anziani». 

Soltanto dopo 30 anni pini 
ed abeti sviluppano polline e 
seme, mentre mutamenti del- 
la struttura genetica rendono 
le piante meno resistenti nei 
confronti di altri parassiti. In- 
fine, verrebbe meno la funzio- 
ne di «segnalatore» di cata- 
strofi ecologiche che oggi vie- 
ne attribuita ai boschi, + 


I GENITORI VOGLIONO FIGLI PRECOCI MA RISCHIANO DI FARNE DEI DISADATTATI 


Niente più favole di Pinocchio ma algebra e latino 
Negli asili americani i bambini studiano sul serio 


WASHINGTON «X per 6 
‘più 6 uguale nove; si trovi il 
valore di X». Questo proble- 
ina, che parecchi adulti non 
riescono'a risolvere, è facile 
per John Sampar, bimbo nato 
alla periferia di Washington 
15 mesi fa. 

Come migliaia di altri pic- 
coli americani, il piecolo John 
fa parte di quanti negli Usa 
oggiì sono chiamati i «super- 
bebè». Sono «allievi» in età 
compresa fra i pochi mesi e i 
cinque -o sei anni, che sanno 
riconoscere le opere di Van 
Gogh e di Bach ancor prima 
di riuscir a mangiare cose 
diverse dalle pappine. 

Malgrado le loro straordi- 
narie prestazioni intellettuali, 
questi bambini non sono su- 
perdotati, né comunque spe- 
ciali: semplicemente sono sot- 
toposti a istruzione scolastica 
precoce. Negli Stati Uniti, pri- 
ma dei sei anni l’insegnamen- 
to'non è obbligatorio: non esi- 
stono strutture pubbliche. 

Ne è padrone dunque il set- 
tore privato, ‘a pagamento. 
Molti americani non capisco- 


noche interesse ci sia a sbor- 
sar cifre spesso cospicue per- 
ché il loro marmocchio giochi 
con la plastilina, oppure sca- 
rabocchi fogli di carta. Molti 
vogliono che il loro «investi- 
mento» sia proficuo subito: 
pagando da due a quattromi- 
la dollari l’anno, si trova la 
«materna» o «pre- 
elementare» che darà ai pic- 
colissimi è rudimenti dell’in- 
formatica, del giapponese o 
del latino, 0 più semplicemen- 
te il programma che normal 
mente seguirebbero a 6 anni: 
scrittura, lettura, matema- 


Il restauro dell’obelisco 


tica. 

L'ammissione a queste 
scuole sta diventano anche 
più difficile dell'accesso auna 
grande università; oggi non 
basta più poter pagare: biso- 
gna che il candidato abbia «le 
caratteristiche adeguate». 

La «Washington Post» scri- 
veva recentemente che i diri- 
genti dei centri prescolastici 
ricevono talora dossier di 
candidature spessi quanto le 
domande d'impiego, con tan- 
to di raccomandazioni e di 
dettagli sulle capacità dell’a- 
spirante. Il fenomeno ha fatto 


ROMA — Comincérà questa mattina la costruzione del 
ponteggio indispensabile per consentire una verifica approfon- 
dita dei danni provocati dal fulmine che venerdì 12 ‘scorso ha 
colpito in pieno l’obelisco di piazza del Popolo. 


Dalla documentazione disponibile sembra comunque che i 


danni non siano tanto gravi come era apparso in un primo 
momento, poiché diversi blocchi di granito che si sono distac- 
cati (soprattutto dallo spigolo e dal basamento) non facevano 
corpo unico con il monumento ma erano costituiti da tasselli 
inseriti nei precedenti restauri dell’Obelisco, l’ultimo dei quali 
risale ad una decina di anni fa. 


nascere. un'aspra polemica 
fra pediatri e pedagoghi, che 
si scontrano a colpî di argo- 
menti inconciliabili. 


I partigiani dell'educazione 
aoltranza fondano le loro tesi 
sulle scoperte più recenti del- 
la psicologia. Affermano così 
che il bambino è al massimo 
delle sue curiosità e ricettivi- 
tà prima dei tre anni: a sette 
mesi può abbordare la mate- 
matica, e quattro mesi più 
tardi la lettura. 


I contrari (fra cui troviamo 
îl dott. Bruno Bettelheim e 
perfino il permissivissimo 
Benjamin Spock, î cui princi- 
pii hanno guidato l’educazio- 
ne della maggioranza degli 
americani nati dopo la secon- 
da guerra mondiale), ritengo- 
no che î risultati cercati sono 
forse lodevoli, mentre î mezzi 
utilizzati sono cattivi. 


Bettelheim dice: «Spingere i 
bambini a imparare sempre 
più piccoli rischia di portarli 
all’insuccesso. Questi bambi- 
ni vengono ‘iperintellettualiz- 
zati». «Lo stress cui sono sot- 


toposti non è senza pericoli 
per il loro equilibrio» dice 
Spock. Da varie parti degli 
Usa alcuni psicologi comin- 
ciano a cìtar casi dì depres- 
sione fra bambini di due e di 
tre anni. . 

Eppure, buona o cattiva 
che sia questa moda dell’inse- 
gnamento precoce, sembra 
comunque irreversibile, e î so- 


ciologi hanno indirettamente 


riconosciuto che può dare esi- 
ti educativi positivi. In 13 an- 
ni, la proporzione di america-. 
ni sotto itre anni che frequen- 
tano una «prematerna» è pas- 
sata'dal 13 al 27 per cento, e 
quella dei «quattrenni» dal 28 
al 46. 

Ma c’è la barriera dei soldi: 
il. 70. per cento degli iscritti 
viene da famiglie con redditi 
superiori ai 25: mila dollari 
l’anno. Da tale fenomeno ne 
scaturisce un altro, messo in 
evidenza dai più recenti studi 
sociologici, î quali constatano 
che il divario fra classi bene- 
stanti e ceti sociali a basso 
reddito si è ancora di più 
ampliato. 


DA MESI IL TERREMOTO. BRONTOLA 


Scossa a Pozzuoli: 


la 


gente ha paura 


POZZUOLI — Una scossa di terremoto del quarto grado 
della scala Mercalli è stata avvertita alle 7.33 di ieri mattina in 
tutta la zona flegrea. La scossa, che è stata preceduta da un 
forte boato, non ha provocato danni ma solo panico tra la 
popolazione. Molte persone, infatti, del centro storico di Poz- 
zuoli e del rione Solfatara sono scese per strada. ; 

Dall'inizio del mese ad oggi in tutta la zona flegrea sono 
state registrate oltre 180 scosse di terremoto, alcune delle quali 
hanno superato l'intensità del quarto grado della scala Mercal- 
li. Da oltre un ‘anno il fenomeno del bradisismo che interessa 
tutta la zona si è notevolmente intensificato. Nella sola 
Pozzuoli la terra si è sollevata dall'inizio dell’anno di oltre 70 
centimetri causando lesioni a strade ed edifici. 

«Maggiori misure di sicurezza per il bradisismo ed il 
terremoto» sono state chieste alle autorità competenti da oltre 
duemila persone che, per circa tre ore, hanno fatto ieri mattina 
una manifestazione di protesta con blocchi stradali in vari 


punti di Pozzuoli. 


I manifestanti, ‘oltre a sollecitare una «immediata verifica 
degli edifici che si sono lesionati a causa del bradisismo» hanno 
chiesto la installazione di una tendopoli attrezzata per ospitare 
i cittadini che, a causa dei frequenti terremoti, sono costretti a 
passare molto tempo per strada. I manifestanti, infine, hanno 

‘| sollecitato una «presenza maggiore delle autorità competenti a 
Pozzuoli» e «misure adeguate di protezione civile». 


triche i vigili del fuoco di sono 
aperti con la fiamma ossidrica 
un varco tra le lamiere contor- 
te delle carrozze nel cui inter- 
no numerosi passeggeri erano 
rimasti bloccati. 

Le squadre di soccorso han- 
no dovuto attraversare una 
serie di campi ‘agricoli, nella 
notte; per raggiungere il luogo 
del tamponamento. Questo 
ha reso ancora più difficile 
l'operazione di sotcorso. 

Il treno che al momento 
dell’incidente era fermo, dalle 
prime informazioni sembra 
che fosse rimasto bloccato per 
mancanza di carburante dopo 
che un locomotore più piccolo 
era stato sostituito a quello 
originale in seguito ad un gua- 
sto. 

L'ultima sciagura, ferrovia- 
ria irlandese risale al 1980 
quando 18 persone morirono. 


(Tel. Upi) 


Rubata 

una pistola 
nella villa 

di Nico Fidenco 


ROMA — La villa del can- 
tante Nico Fidenco, in via del- 
la Giustiniana, nei pressi del- 
la Cassia, è stata svaligiata la 
scorsa notte. I ladri sono riu- 
sciti a penetrare nell’abitazio- 
ne sfondando, probabilmente 
con una mazza ferrata, una 
grossa vetrata blindata e neu- 
tralizzando il sistema di al- 
larme. 

A denunciare il furto è stato 
lo stesso cantante, che in real- 
ta si chiama Domenico Cola- 
rossi ‘ed ha 50 anni, intorno 
alle tre e mezzo. Dal sopral- 
luogo, gli agenti del. commis- 
sariato Flaminio hanno con- 
cluso che i ladri erano entrati’ 
nella villa passando attraver- 
so il giardino sul retro della 
facciata e che, dopo aver in- 
franto la vetrata del salone, 
erano saliti al primo piano 
nella villa. I malviventi hanno 
evitato di aprire le porte colle- 
gate al sistema di allarme, 
mentre hanno smontato quel- 
la della camera da letto, 


. i telegrammi 


Corrida popolare: 


muore un toreador 


MADRID — Ancora una 
Vittima in Spagna delle corri- 
de popolari, le tradizionali fe- 
ste in cuiitori o vacche (come 
in questo caso) vengono, la- 
sciati liberi per le strade e la 
gente cerca di«matarli» a ma- 
ni nude. È 

Durante. l’«encierro» di 
Montserrat una «vaquilla», 
cioé una vacca brada, ha 
incornato uno spettatore tra- 
figgendoli il cuore. Pochi gior- 
ni fa un analogo incidente è 
‘accaduto a Cabanillas. 


Donne accolteliate 
nell'Illinois 


Joliet — Sgomento e paura 


tengono nella loro morsa la 
popolazione di Joliet, nell’Ili- 
nois, dopo la scoperta dei ca- 
daveri di altre quattro donne 
assassinate. Salgono così a 14 
le donnne uccise nell'arco di 
due mesi, mentre la polizia 
continua a brancolare nel 
buio. 

Le ultime vittime, come le 
precedenti, sono state ripetu- 
tamente accoltellate al petto. 
Tutte erano vestite e non por- 
tavano segni di violenza car- 
nale, né sono state derubate. 


Attraversa la Manica 


con pacemaker 

DOVER — Sei nuotatori, 
capeggiati da Dyman Rabin, 
un commerciante americano 
di 66 anni che vive con l’aiuto 
di un pacemaker, hanno por- 
tato a termine la traversata 
del Canale della Manica dalla 
costa francese a quella britan- 
‘nica, nel tempo di 10 ore a sei 
minuti. 

Rabin voleva tentare la pro- 
va in solitario ma i medici lo 
hanno sconsigliato. Lui, allo- 
Ta, si è cercato cinque accom: 
pagnatori, n 


Contrabbando 
di vipere 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Un cittadino francese è stato 
arrestato all’aeropotto di Cit- 
tà del Messico mentre cercava 
di partire portando con sé di 
contrabbando 150 vipere, 70 
tarantole e 25 camaleonti. 
, I.servizi doganali, avvisati 
da una telefonata anonima, lo 
hanno bloccato prima che sa- 
lisse su un aereo diretto a 
Parigi, con un baule conte- 
nente gli animali. Il francese 
pensava di rivenderli in Sviz- 
zera a diverse migliaia di dol- 
lari. 


Bische a Milano 


a cielo aperto 


MILANO — Due persone ar- 
restate, 77 denunciate, alcune 
decine di milioni sequestrati 
sono il bilancio di un’opera- 
zione condotta la notte scorsa 
dalla polizia contro le bische a 
cielo aperto. 

Verso le 3 la polizia ha sor- 
preso in via Doria 17 giocato- 
ri: sono stati arrestati un ma- 
rocchino contravventore al fo- 
glio di via ed un egiziano già 
diffidato. Poco dopo, dall’Are- 


na, gli agenti hanno identifi- 


cato 62 persone. 


Occupa il Parlamento 


sopra un cammello 


SYDNEY — Per sollecitare 
la costruzione della ferrovia 
che dovrebbe collegare Alice 
Springs con Darwin, nel nord 
del paese, un operatore turi- 
stico ha occupato il Parla- 
mento australiano con i suoi 
tre cammelli, che usa per ac- 
compagnare i turisti nel de- 
serto. 

- Noel Fullerton ha spiegato 
la sua originale protesta di- 
cendo che senza la ferrovia 
tutto il territorio attorno ad 


Alice Springs diventerà una | 


landa deserta. 


i 


